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gli spostamenti dai Comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti, entro 30 chilometri dai relativi 
confini, con esclusione degli spostamenti verso i 
capoluoghi di provincia”. 

Inoltre, sino al 15 gennaio, nei territori inseri-
ti nella cosiddetta “zona rossa”, è confermata la 
possibilità, già prevista dal decreto legge n. 172 
del 18 dicembre 2020, di spostarsi, una sola volta 
al giorno, in un massimo di due persone, verso 
una sola abitazione privata del proprio Comune. 
“Alla persona o alle due persone che si spostano – 
precisa Palazzo Chigi – potranno accompagnarsi 
i figli minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni 
sui quali le stesse persone esercitino la potestà ge-
nitoriale) e le persone disabili o non autosufficien-
ti che con queste persone convivono”.

SCUOLE SECONDARIE 
DI SECONDO GRADO

È slittata al prossimo 11 gennaio la ripresa dell’at-
tività didattica in presenza, per il 50% degli studen-
ti delle scuole secondarie di secondo grado. Ma la 
Regione Lombardia, “preso atto delle valutazioni 
e delle risultanze di carattere sanitario, connes-

se all’attuale diffusione del Covid, condivise 
con il Comitato Tecnico 

Scientifico lombardo, ha assunto l’orientamento 
di proseguire le lezioni per le scuole secondarie 
di secondo grado con la didattica a distanza al 
100%” fino al prossimo 24 gennaio.

Nel nuovo provvedimento vengono anche ri-
visti i criteri per l’individuazione degli scenari di 
rischio sulla base dei quali saranno applicate le 
misure previste per le zone “arancioni” e “rosse”. 
In particolare, verranno presi in considerazione 
valori più “rigidi” dell’indice di trasmissibilità Rt.

LOMBARDIA 
ZONA ARANCIONE

E a seguito del nuovo monitoraggio, annun-
ciato e delle indicazioni ricevute, il ministro 
della Salute Roberto Speranza ha firmato ieri 
l’ordinanza per cui Lombardia, Veneto, Emilia-
Romagna, Calabria e Sicilia resteranno in zona 
arancione. Se oggi e domenica il provvedimento 
riguarderà tutta Italia, da lunedì al 15 gennaio, 
a seguito della nuova classificazione delle aree 
derivante dalla definizione di parametri Rt più 
restrittivi, solo le cinque regioni summenzionate 
resteranno di colore arancione con divieto per i 
residenti di uscire dal proprio Comune se non 
per giustificato motivo e bar e ristoranti chiusi 
eccezion fatta per il servizio d’asporto. Le altre 

regioni torneranno in zona gialla.

Il Governo ha esteso per il periodo compreso tra 
il 7 e il 15 gennaio 2021 il divieto, su tutto il terri-

torio nazionale, di spostarsi tra regioni o province 
autonome diverse, tranne che per comprovate esi-
genze lavorative, situazioni di necessità o motivi 
di salute. Lo ha deciso il Consiglio dei Ministri, 
conclusosi alle 00.35 tra lunedì e martedì scorsi 
approvando un nuovo decreto legge che introduce 
ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19. “È comunque consentito il rientro 
alla propria residenza, domicilio o abitazione, con 
esclusione degli spostamenti verso le seconde case 
ubicate in altra regione o provincia autonoma”, 
spiega in una nota Palazzo Chigi.

ZONA ARANCIONE 
PER IL FINE SETTIMANA

In questo fine settimana, del 9 e del 10 gen-
naio (oggi e domani), l’Italia intera sarà “zona 

arancione”. Come già successo nelle ultime 
settimane, “saranno comunque con-

sentiti, negli stessi giorni, 
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L’incredibile
È avvenuto l’incredibile, quanto nessuno si sarebbe 

mai aspettato. Mi sto riferendo all’assalto da par-
te di migliaia di persone, mercoledì pomeriggio, della 
sede del Congresso degli Stati Uniti a Washington. 
Violenza a tutto spiano e cinque morti. Un evento tal-
mente sconvolgente e storico che non possiamo non 
scriverne anche noi, sebbene tutti i giornali vi abbiano 
dedicato pagine e pagine.

Quanto è successo mercoledì è la peggior conclu-
sione della presidenza Trump, per quattro anni sul filo 
del rasoio, nutrita di licenze verbali e di scelte ad effet-
to che hanno spesso sconcertato. Come ha sconcerta-
to la sua opposizione al risultato elettorale, al di là di 
tutte le verifiche che non hanno confermato i brogli 
denunciati.

Trump è la causa principale del suo fallimento e dei 
disordini dell’Epifania. Tutti lo stanno abbandonan-
do. È ormai indifendibile.

Non ritengo comunque che si debba parlare di ten-
tativo di colpo di Stato. I colpi di Stato si fanno in ben 
altro modo. Si è trattato di una manifestazione “par-
tita in toni farseschi e finita in tragedia” come scrive 
l’Osservatore Romano, della quale sono stati prota-
gonisti cittadini convinti di essere stati derubati della 
vittoria elettorale. 

Certo è stato un palese oltraggio e un’aperta ferita 
alla democrazia (ve ne sono altri meno palesi e altret-
tanto preoccupanti) nel Paese leader delle libertà de-
mocratiche.

Ora Trump si è accorto della stupidaggine commes-
sa e ha fatto marcia indietro. Ma ormai è troppo tardi. 
La sua sarà un’uscita di scena che nessuno rimpiange-
rà e non credo che i repubblicani gli daranno ancora 
una chance per le prossime presidenziali. Adesso si 
tratta di riconciliare un Paese profondamente diviso, 
di ritrovare unità e di dimenticare un presidente dal 
ciuffo biondo e dalle parole al vento.

Ma adesso torniamo in Italia. Anche qui la politica 
traballa, non agli stessi livelli americani, sia chiaro, ma 
tuttavia con qualche preoccupazione. 

La paventata crisi di fatto non si scioglie: la nuova 
bozza di Recovery plan, inviata ai partiti dopo ore di 
tensione tra gli alleati e Italia Viva, non sembra soddi-
sfare quest’ultima. Dopo la disponibilità al dialogo e al 
rimpasto data da Giuseppe Conte, Matteo Renzi prova 
a rilanciare e lasciare al premier il cerino della crisi. Da 
parte sua Teresa Bellanova di Italia Viva afferma: “Il 
premier dovrebbe prendere atto che questa esperienza 
è al capolinea.” Anche qui c’è dell’incredibile.  
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 INVASIONE DEL CONGRESSO

di MADDALENA MALTESE
(da New York)

Oltraggio, rabbia, inquietudi-
ne, smarrimento. Le scene di 

un Campidoglio preso d’assalto, 
vandalizzato, “dissacrato” han-
no scosso gli Stati Uniti. Vedere 
sventolare dentro il tempio della 
democrazia bandiere confederate 
e manifestanti sempre più agguer-
riti avanzare di fronte a una poli-
zia incapace di porvi resistenza ha 
sconvolto prima che il mondo gli 
stessi americani.

Non si ricordano folle che ab-
biano circondato il Campidoglio, 
preso in ostaggio i rappresentanti 
del popolo, mettendo in pericolo 
la sicurezza delle massime cariche 
dello Stato.

“Questo è l’inevitabile risultato 
di quattro anni di bugie del pre-
sidente Donald Trump. Quattro 
anni in cui il presidente demoniz-
za i suoi avversari. Quattro anni 
di inspiegabili abusi di potere. 
Quattro anni di retorica sperico-
lata e minacce di violenza velate. 
Quattro anni alimentati dal risen-
timento razziale, dall’ansia e dalla 
paura dei bianchi”. L’insurrezio-
ne che sul suolo di Washington 
ha lasciato cinque vittime, tra cui 
un poliziotto e una donna colpita 
proprio dagli agenti a pistole spia-
nate in difesa della Camera, per il 
gesuita Bryan Massingale ha un 
solo nome: Donald Trump. È lui 

ad aver alimentato e aizzato il ri-
sentimento bianco che mercoledì 
ha marciato sul Congresso, ma per 
Massingale ci sono molti complici 
che per “cinica pacificazione e per 
silenzio codardo” hanno taciuto 
di fronte a “un presidente incom-
petente per la carica ricoperta e 
che hanno moltiplicato le bugie 
di una vittoria rubata per ottenere 
vantaggi a breve termine, incapaci 
di affrontare una distruzione senza 
precedenti delle norme democrati-
che”.

L’America della fede e delle fedi 
si trova a dover rispondere anche 
degli abusi sui simboli religiosi 
usati al servizio della retorica pre-
sidenziale e dei suoi supporter, tra 

gli scranni del Congresso e fuori, 
per rifiutare la sovranità del po-
polo e ostacolare l’elezione di un 
presidente.

“Vedere persone violente e ri-
belli che invadevano quello spazio 
civilmente sacro era così inquie-
tante”, ha dichiarato il vescovo 
ausiliare dell’arcidiocesi di Los 
Angeles, Robert Barron in un vi-
deo. “Questo deve finire”, ha con-
tinuato. “E lo dico da americano 
ma, ancora una volta, anche da 
vescovo cattolico”.

Per Johnny Zokovitch, direttore 
esecutivo di Pax Christi Usa, “gli 
eventi che si sono svolti al Cam-
pidoglio sono il risultato della de-
magogia di un uomo, il presidente 

Trump, e del fallimento di tutti 
coloro – politici, media, famiglia e 
altri – che hanno scusato, trascura-
to, consentito o anche incoraggia-
to l’odio e la retorica divisiva che 
ha definito il mandato di questo 
presidente”.

Man mano che nuovi dettagli 
sull’insurrezione emergono il pre-
sidente appare sempre più isolato, 
restio a inviare la Guardia naziona-
le (decisione presa da Mike Pence), 
incapace di condanna delle vio-
lenze e dei violenti definiti persino 
patrioti. Censurato dai principali 
social media che ne hanno blocca-
to il profilo, specificando il rischio 
di incitazione alla violenza si leva-
no intanto deputati e senatori, in-

dustriali, quotidiani nazionali che 
invocano il 25° emendamento, cioè 
la sua rimozione perché “incapace 
di adempiere i suoi doveri”. La ri-
mozione di Trump, che potrebbe 
persino rischiare di farne un eroe, 
non guarirà la lacerazione profon-
da che mercoledì è andata in onda 
sugli schermi del mondo e tra i cor-
ridoi e le sale del Campidoglio.

Serve un lavoro di tessitura so-
ciale e serve anche l’esempio di chi 
governa, non da partigiano ma per 
tutti. Giovedì rientrando in aula 
per continuare la certificazione dei 
voti, dopo la vandalizzazione del 
suo ufficio, la speaker della Came-
ra Nancy Pelosi ha recitato al plu-
rale il Cantico delle creature di san 
Francesco: “Dio facci strumenti 
della tua pace”, il primo tassello 
da cui ripartire dopo un’insurre-
zione, dopo un momento buio 
della storia.

E TRUMP SI RICREDE
Il colpo di scena arriva con un 

video postato su Twitter in cui, il 
giorno dopo i tragici eventi dell’as-
salto al Congresso da parte dei 
suoi sostenitori, Trump si rivolge 
agli americani condannando le 
violenze e lanciando un appello 
alla riconciliazione. “È l’ora di raf-

freddare gli animi e di ripristinare 
la calma. Bisogna tornare alla 
normalità dell’America”, ha affer-
mato, parlando dalla Casa Bianca 
e usando parole dure contro i pro-
tagonisti delle violenze avvenute a 
Capitol Hill: “Voi non rappresen-
tate il nostro Paese. E coloro che 
hanno infranto la legge pagheran-
no”, ha affermato, dicendosi scioc-
cato da quanto accaduto e riba-
dendo come l’America deve essere 
il Paese del ‘law and order’. Sta-
volta nessuna denuncia di elezioni 
truccate, ma solo un richiamo alla 
lotta per difendere la democrazia 
americana e assicurare l’integrità 
del voto: “Continuo fortemente a 
credere che dobbiamo riformare le 
nostre leggi elettorali per verificare 
davvero l’identità degli elettori e il 
diritto al voto e ripristinare la fidu-
cia nel nostro sistema”.

La svolta è arrivata dopo una 
giornata in cui si sono rincorse le 
voci su una possibile rimozione 
dall’incarico di Trump prima del 
20 gennaio, giorno in cui Biden 
si insedierà alla Casa Bianca. Ma 
il vicepresidente Mike Pence, che 
ha un ruolo fondamentale per 
innescare l’eventuale rimozione 
del presidente, sarebbe contrario. 
E anche Joe Biden ha fatto sape-
re di non essere interessato a una 
discussione divisiva che non aiuta 
il Paese. Dunque l’ipotesi di un 
Trump cacciato dalla Casa Bianca 
prima del tempo tramonta.

Insurrezione a Washington. Ma ora Trump cede
Manifestanti davanti al
palazzo del Congresso americano

OLTRAGGIO, RABBIA, 
INQUIETUDINE, SMARRIMEN-
TO. LE SCENE DI UN CAMPI-
DOGLIO PRESO D’ASSALTO, 

VANDALIZZATO, 
“DISSACRATO” HANNO 

SCOSSO GLI STATI.
IL GIORNO DOPO 
TRUMP SI RIVOLGE 
AGLI AMERICANI 

CONDANNANDO LE 
VIOLENZE E LANCIANDO 

UN APPELLO ALLA 
RICONCILIAZIONE

Ecco il rimpasto
Letizia Moratti sarà vicepresidente e assessore al Welfare nella nuova 

giunta della Lombardia. È quanto ha detto il presidente della Regio-
ne Attilio Fontana, ieri pomeriggio.

Dopo giornate e giornate di polemiche e indiscrezioni, finalmente 
arriva il rimpasto in Regione Lombardia. Le motivazioni della crisi in 
Regione e del rinnovo della squadra di Governo sono molteplici, dalla 
sfiducia nell’operato di Gallera (FI), all’interesse della Lega di tenere 
maggiormente in mano la Regione. Non per nulla protagonista di que-
sta fase della politica regionale è stato Matteo Salvini. 

E il presidente Fontana ha venduto il tutto come un momento di ri-
lancio: “Il punto – ha detto nella conferenza stampa in cui ha comu-
nicato i nomi che comporranno la sua 
nuova Giunta regionale – è la riparten-
za della Lombardia, che deve essere la 
regione che contribuisce a trainare il 
sistema Paese. La Lombardia è troppo 
importante. Ringrazio gli assessori che 
hanno lavorato con me in questi anni”. 

“Abbiamo voluto concentraci – ha 
aggiunto Fontana – per mettere nuove 
forze, fresche, per continuare a guarda-
re con determinazione al futuro della 
nostra regione e per fare in modo che 
la Lombardia possa ricominciare a 
correre, con la stessa forza con cui ha 
corso negli scorsi anni”. Il governatore 
ha anche spiegato che, nella mattinata 
di oggi, presenterà la sua nuova squadra e illustrerà le deleghe che sono 
state assegnate a ciascun assessore e sottosegretario alla Presidenza. 
“Ringrazio – ha concluso – chi ha deciso di mettersi a disposizione per 
la nostra regione nel momento più difficile dalla fine seconda guerra 
mondiale: lavoreremo insieme per contribuire al rilancio della Lombar-
dia”.

Assieme a Letizia Moratti, 71 anni, prima presidente donna della 
Rai, sindaco di Milano dal 2006 al 2011, entrano in giunta anche due 
deputati della Lega che hanno fatto parte del primo Governo Conte e 
cioè l’ex ministro per la Famiglia Alessandra Locatelli e l’ex sottosegre-
tario ai rapporti con il Parlamento Guido Guidesi.   

Giulio Gallera non avrà più alcun incarico nella nuova giunta della 
Lombardia. È quanto ha spiegato il presidente della Regione, Attilio 
Fontana: “Giulio Gallera ha svolto un lavoro molto pesante, era parti-
colarmente stanco e quindi ha condiviso l’avvicendamento”. 

“Nessun rimpianto – dichiara da parte sua l’ex assessore Gallera – ho 
sempre inteso la politica come servizio per i cittadini. Dopo mesi senza 
sosta, ritengo concluso il mio ‘turno di guardia’. Al di là delle fantasio-
se ricostruzioni, non ho preteso nessun altro incarico amministrativo. 
Quest’ultimo anno mi ha fortemente provato, il Coronavirus non ha 
concesso alcuna tregua”.

I TUTTI GLI ASSESSORI 
DELLA GIUNTA LOMBARDA 

Letizia Moratti: vicepresidente e Welfare; Fabrizio Sala: Istru-
zione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione; Stefano 
Bruno Galli: Autonomia e Cultura; Fabio Rolfi: Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi; Raffele Cattaneo: Ambiente e Clima; 
Davide Carlo Caparini: Bilancio e Finanza; Massimo Sertori: Enti 
locali, Montagna e Piccoli Comuni; Claudia Maria Terzi: Infrastrut-
ture, Trasporti e Mobilità sostenibile; Melania De Nichilo Rizzoli: 
Formazione e Lavoro; Alessandra Locatelli: Famiglia, Solidarietà 
sociale, Disabilità e Pari opportunità; Stefano Bolognini: Giovani e 
Sviluppo della città metropolitana e Comunicazione; Lara Magoni: 
Turismo, Marketing territoriale e Moda; Riccardo De Corato: Si-
curezza; Pietro Foroni: Territorio e Protezione Civile; Guido Gui-
desi: Sviluppo economico; Alessandro Mattinzoli: Casa e Housing 
sociale. Sono stati nominati sottosegretari Antonio Rossi, Fabrizio 
Turba, Alan Rizzi e Marco Alparone

REGIONE LOMBARDIA

Letizia Moratti
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di GIAMBA LONGARI

Il Covid-19 non molla; il virus circola an-
cora in modo significativo. Proprio per 

questo la situazione all’Ospedale Maggiore 
di Crema rimane “di grande attenzione”, 
come sottolinea il direttore sanitario dottor 
Roberto Sfogliarini guardando ai dati e ai 
numeri di questi giorni. Ma, pur mantenen-
do altissima la guardia – cosa che viene rac-
comandata a tutta la popolazione – è forte 
pure la speranza: la somministrazione del 
vaccino prosegue tutto sommato bene.

Se parlare di “terza ondata” può apparire 
al momento prematuro, c’è un dato da non 
sottovalutare: “La situazione è bloccata – ri-
ferisce Sfogliarini – e la curva di discesa dei 
contagi, prima evidente, s’è fermata ormai 
da due-tre settimane”. Il direttore sanitario 
dell’Asst cremasca spiega 
meglio: “A Natale aveva-
mo 44 persone ricoverate 
per Covid, oggi (il numero 
è di ieri, venerdì 8 genna-
io) siamo a 55 (di cui 15 
a Rivolta); tra queste 2 
sono in terapia intensiva. 
Il Centro Servizi, che se-
gue i pazienti a domicilio, 
nella ‘seconda ondata’ 
ha avuto in carico finora 
489 pazienti: attualmente 
sono 65 quelli in regime 
di sorveglianza attiva”.

Dunque, da Natale in 
poi i numeri sono tornati 
a salire: non si è arrivati 
al picco dei 147 ricoveri 
fatto registrare nella “se-
conda ondata” vissuta dopo il periodo esti-
vo, ma l’incremento è lampante. “La risalita 
– rileva il dottor Sfogliarini – è ancora lenta, 
ma sono ormai un paio di settimane che ab-
biamo una media di 3-4 ricoveri al giorno, 

con un 20% che presenta sintomi abbastan-
za gravi tanto da richiedere un trattamento 
semintensivo. I dimessi, invece, sono un 
paio al giorno, alcuni mandati in ‘riabilita-
zione’ o seguiti a domicilio”.

Anche sul versante dei tamponi, i dati non 
sono tanto incoraggianti, come evidenzia 
sempre il direttore sanitario: “Siamo arrivati 
fino a 500 tamponi al giorno, adesso siamo 
a circa 200. Ma il tasso di positività, prima 
sceso considerevolmente, ora è risalito fino 
al 14%”. 

La situazione all’Ospedale Maggiore di 
Crema rimane pertanto “impegnativa – af-
ferma Sfogliarini – con tutto il sesto e quinto 
piano dedicati ai pazienti Covid. Un altro 
reparto è attivo su un piano dell’ospedale di 
Rivolta. E, come detto, purtroppo ci sono 
segnali di risalita dei contagi”.

Grande attenzione, allora, ma pure la 
grande speranza nel vaccino. “La prossima 
settimana – precisa il dirigente – ultimeremo 
la vaccinazione del personale ospedaliero, 
mentre oggi (sabato) completeremo quella 
dei medici di Medicina generale e dei pedia-
tri di Libera scelta. Poi, partiremo con il per-
sonale delle Rsa. I vaccini stanno arrivando 
con cadenza settimanale: stiamo sempre at-
tenti a evitare ritardi nelle consegne”.

IL DOTTOR SFOGLIARINI: “DA UN PAIO DI SETTIMANE LA CURVA DI DISCESA 
È BLOCCATA, IL VIRUS CIRCOLA ANCORA. IL TASSO DI POSITIVITÀ È AL 14%” 

Tra attenzione e tanta speranza 

Tra le tante voci che si moltiplicano nell’invitare tutti alla vac-
cinazione antiCovid, c’è anche quella – qualificata – della 

professoressa Elisabetta Buscarini, direttore dell’Unità operati-
va di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, nonché presidente della Federazione Ita-
liana Società Malattie Apparato Digerente (Fismad). “La di-
sponibilità del vaccino contro il Covid-19 è un’opportunità che 
abbiamo tutti il dovere di cogliere prontamente, per contribuire 
a controllare la pandemia”: è questo l’appello, diffuso a livello 
nazionale, che arriva dalla professoressa Buscarini. 

“Con la nostra personale decisione di sottoporci al vaccino – 
aggiunge – ci proponiamo, come comunità di gastroenterologi e 
infermieri, di essere un esempio per tutti: colleghi, collaboratori 
e, soprattutto, pazienti”.

L’appello della Fismad per la vaccinazione contro il Covid-19 
è giunto subito dopo l’arrivo in Italia, a cavallo tra la fine del 
2020 e l’inizio del nuovo anno, del secondo carico di dosi di vac-
cino: di fatto, è una forte raccomandazione per i cittadini e per il 
personale medico e sanitario. 

“Il successo di una campagna di vaccinazione – rileva la diri-
gente della Gastroenterologia cremasca – si raggiunge quando 
almeno il 70-80% della popolazione viene vaccinato e sappia-
mo quanto sia diffusa una certa diffidenza e paura negli italiani, 
che può arrivare fino alla negazione di tutte le vaccinazioni”. Le 
autorità regolatorie nazionali e internazionali, prosegue la pro-
fessoressa Buscarini, “hanno certificato la sicurezza e l’elevata 
efficacia del vaccino, che è l’unica vera arma di cui disponiamo 
per combattere la pandemia”.

emergenza
coronavirus

Elisabetta Buscarini:
“Il vaccino unica vera
arma contro il Covid”

La professoressa Elisabetta Buscarini, direttore dell’Unità 
operativa di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 

dell’Ospedale Maggiore di Crema e presidente della Federazione 
Italiana Società Malattie Apparato Digerente

In alto: il dottor Sfogliarini 
e parte del personale 
del Centro Vaccinazioni 
dell’Asst di Crema 
dopo l’effettuazione 
del vaccino. A fianco, 
la somministrazione 
dell’antiCovid 
al dottor Marco Monti 
(direttore della Chirurgia 
Generale) 
e, sotto, al dottor 
Maurizio Borghetti 
(dirigente medico 
di Radiologia, 
specialista Tac)
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209 miliardi?  
Sono un problema!

Che razza di politici abbiamo, 
caro Presidente della Repubblica 
Mattarella. Nemmeno il suo nobi-
le messaggio di Capodanno, con il 
pressante invito a essere “uniti, co-
esi e costruttivi” ha scosso i partiti. 
Sono litigiosi, bellicosi, polemici a 
oltranza. 

L’Europa ha assegnato all’Italia 
209 miliardi per la rinascita econo-
mica. In passato si sarebbe detto: 
“a caval donato non si guarda in 
bocca” ovvero dono ricevuto e tan-
te grazie. Stavolta invece è scoppia-
to il putiferio. È assurdo, parados-
sale, incredibile. A scatenarlo è la 
Destra. Lega e Fratelli d’Italia (con 
al traino Forza Italia per dimostra-
re compattezza) subito via a lancia 
in resta contro il Governo in cari-
ca. Tranciante il giudizio negativo 
su Conte e company. Sono “inade-
guati”, anzi “incapaci” di ammi-
nistrare persino la questione della 
pandemia. Il loro operato è “tutto 
sbagliato” usando la celeberrima 
espressione di Gino Bartali o, per 
dirla con un richiamo culturale, è 
nichilismo assoluto. Quindi, “va-
dano a casa. Noi siamo pronti”, 
sottintendendo di essere taumatur-
gici e con la bacchetta magica per 
ogni soluzione. Peccato che questa 
tragica situazione si verifichi anche 
nelle Regioni con il loro marchio 
di fabbrica, perché il Covid-19 non 
ha tessere e colpisce ovunque. Co-
munque sanno che un ritorno alle 
urne è impossibile, trattasi solo di 
una demagogica propaganda di 
una campagna elettorale perenne. 

Volto pagina e vado sulle spon-
de di un fiume le cui acque non 
sono tranquille. Ad agitarle è Mat-
teo Renzi. Il giovane promettente 
è salito sulla scena politica dimo-
strandosi rottamatore, così provo-
cando il primo scisma (a sinistra) 
nel PD e poi operando la sua stes-
sa fuoriuscita. Italia Viva, recen-
temente fondata, è entrata nella 
coalizione dell’attuale Governo, il 
suo leader è parso subito un fusti-
gatore, particolarmente critico nei 
confronti del capo dell’esecutivo, 
ventilando sovente aria di crisi. 
Ultimamente è andato a spiffe-

rare tale minaccia ad un giornale 
spagnolo. Che delicatezza! In-
vero qualche proposta renziana 
(pure con il placet del segretario 
Zingaretti) può essere considera-
ta ragionevole. Ad esempio la ri-
chiesta del Mes, la concessione ad 
altri della delega ai servizi segreti, 
la regia del piano per l’utilizzo 
dei fondi europei ritenuta trop-
po accentrata. Tant’è che Conte, 
magari per costrizione, ha fatto 
marcia indietro accogliendo tutte 
le richieste, ma Renzi ha caricato 

la dose affermando di “voler se-
riamente” ritirare le sue ministre 
e di togliere la fiducia rifiutandosi 
di partecipare al vertice per trova-
re un’intesa. Ciò significherebbe 
la caduta del Governo. Sarebbe 
da irresponsabili non valutare le 
conseguenze. Curzio Malaparte 
ha scritto “Maledetti toscani”. 
Lungi da me qualsiasi riferimen-
to, neppure casuale al fiorentino 
doc, spiace dirlo ma questa è la 
realtà, carta canta, i fatti parlano. 
È un personaggio scomodo, uomo 

di rottura e non è sicuramente un 
pacere, prendere o lasciare. 

Questa è la panoramica politica 
ai giorni nostri. E gli italiani? Pre-
messo che resta diffusa l’antipoli-
tica, il “tutti sono uguali” è peri-
coloso in democrazia. Mancando 
un’informazione televisiva e gior-
nalistica d’aiuto non si hanno idee 
chiare e non si può discernere. Per 
il caso specifico dei fondi europei 
i cittadini sono molto preoccupati, 
temendo persino che non si riesca 
a utilizzarli, pertanto c’è voglia di 
manifestare il malcontento. Il po-
polo vuole dire agli “onorevoli” 
(?) parlamentari: siamo stanchi 
di dispute e diatribe fra pubbliche 
istituzioni. Con un pizzico di buon 
senso si superano i contrasti. Vi 
abbiamo eletti per servire esclusi-
vamente il Paese. Ve lo chiedono le 
famiglie che sono la spina dorsale 
dell’Italia e che stanno pagando lo 
scotto dell’emergenza socio-sani-
taria. Mettetevi d’accordo e dimo-
stratevi all’altezza del compito. 

Attenzione, è un ultimatum: 
questi benedetti 209 miliardi spen-
deteli tutti, spendeteli bene. Altri-
menti… i puntini di sospensione 
stanno al posto di furenti reazioni. 
Da evitare. Come sarà l’esito fina-
le? Non so giocare a scommesse e 
pronostici. Di certo il meteo poli-
tico prevede tempeste, scongiuria-
mole. Intanto noi reciprocamente 
ci auguriamo che il 2021 sia mi-
gliore, più in pace, sereno, felice. 
Per realizzare ciò abbiamo a lungo 
auspicato la ricerca di un vaccino. 
Adesso che è arrivato ci mostriamo 
refrattari e diffidenti. Com’è strano 
e balordo il mondo in cui viviamo. 

Beppe Torresani

Grazie a don Giuseppe
“La comunità Quade di Ca-

stelnuovo rivolge un particolare 
ringraziamento al suo parroco 

don Giuseppe Dossena. Egli, fa-
cendosi messaggero della bella 
lettera del nostro vescovo Danie-
le, ha descritto, con sentimen-
to fraterno, il Comandamento: 
“Ama il Prossimo tuo...” Lonta-
ni, ma uniti nella Fede, come la 
Sacra Famiglia, preghiamo per un 
futuro migliore, in buona salute e 
serenità”. Ecco il testo:

UN NATALE 
CONTROCORRENTE…
Come è avvenuto per la Pasqua così 

anche questo Natale sarà diverso da 
quello che abbiamo sempre vissuto. 
Le restrizioni imposte dalle autorità 
sanitarie e dal Governo (a motivo 
della pandemia ancora diffusa, anche 
se i dati fanno ben sperare!) ci impedi-
scono di viverlo come abbiamo sempre 
fatto: attorniati dai cari, dai parenti, 
dagli amici…

Purtroppo ci preoccupiamo di “sal-
vare il Natale” e non di lasciare che il 
Natale salvi noi!

La bella Lettera Pastorale che il 
vescovo Daniele ha scritto all’inizio 
dell’Avvento dal titolo “Con Maria e 
Giuseppe in cammino verso Betlem-
me” (che invito a leggere e meditare!) 
ci sollecita a pensare che è possibile 
vivere un Natale controcorrente! Que-
sto è il tempo scrive il nostro vescovo 
Daniele nel quale dobbiamo “saper 
attendere, poter camminare e venire 
in aiuto a chi è nel bisogno”. Non per 
nulla quest’anno abbiamo posto nella 
culla in chiesa un pane!

Con questo segno vogliamo dire 
che la condiscendenza di Dio che si fa 
Carne e Pane spezzato per la nostra 
vita, chiede che anche noi altrettanto 
ci doniamo ai nostri fratelli e sorelle, 
segnati dalla debolezza e dalla fragi-
lità che sono la carne stessa di Cristo.

Forse siamo ancora lontani da que-
sta visione di un’umanità rinnovata, 
non più segnata dall’individualismo 
e dall’egoismo, ma dalla fraternità e 
dall’altruismo che ci fa uomini e don-
ne che si prendono cura delle persone 
più fragili e deboli, sole e bisognose di 

aiuto.
Abbiamo ancora bisogno di un 

Natale controcorrente per riscoprire 
nella nostra vita l’obbedienza silen-
ziosa di Giuseppe, l’interiorità di 
Maria, la semplicità dei pastori e così 
sperimentare un Natale nuovo dove 
al centro non ci siamo noi stessi, ma 
il Festeggiato.

Così questo Natale dell’anno 2020 
non sarà ricordato come un Natale 
sfortunato o sciagurato, ma come un 
Natale che ci ha offerto l’opportuni-
tà di festeggiare il vero protagonista: 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi!

Tanti auguri di cuore a tutte le fa-
miglie della comunità quadese!

Don Giuseppe

Chiesetta chiusa
Carissimi don Giorgio diretto-

re e mons. Daniele vescovo,
è con grande disappunto che 

ho trovato la “mia” chiesetta di 
Santa Maria Stella chiusa la vi-
gilia di Natale. Ci sono rimasto 
male, non lo nego. Ci sarà un 
perché, ci saranno mille ragioni 
– me le accennerete, se vorrete 
– ma rimango dell’idea che in 
occasione del Santo Natale tutte 
le chiese di Dio dovrebbero ri-
manere aperte. A tutti. E senza 
giustificazione alcuna. Scusate 
la mia insistenza e la mia sfaccia-
taggine nel portare l’argomento 
alla vostra attenzione, ma sosten-
go che ognuno “debba” avere il 
suo luogo preferito dove prega-
re… perché negarglielo?

Alvaro  

È stata una questione di forza 
maggiore che non dipende da cattiva 
volontà. Di solito la chiesa al mattino 
è sempre aperta, nel pomeriggio resta 
chiusa, anche per sicurezza, visto che 
già vi sono stati dei furti. Comunque 
prima del Covid tutto era ben organiz-
zato, nell’emergenza odierna vi possono 
essere difficoltà.  

Bentornati: ma quando?
Prefetti, Dirigenti Scolastici, 

Aziende del Trasporto pubblico 
locale si sono organizzati da set-
timane per garantire una ripar-
tenza sicura e in presenza anche 
delle Scuole superiori a gennaio.

Nella nostra Provincia tutto è 
pronto, con anche la giusta im-
plementazione dei mezzi del tra-
sporto pubblico locale, per una ri-
partenza della scuola in presenza 
al 50 %.

Il mero apprendimento, in di-
dattica a distanza, è assicurato, 
ma non si può definire scuola: 
manca la socialità, che non si-
gnifica per forza contatto fisico; 
manca la spontaneità di alzare 
la mano per poter chiedere un 
chiarimento o porre qualche do-
manda; manca quello scambio 
virtuoso da docente ad alunno e 
viceversa.

Insomma, manca ciò che ren-
de la Scuola un luogo di SCAM-
BIO e CRESCITA.

Vedere una battaglia politica 
sulla scuola, con continui equi-
libri partitici o decisionali tra le 
diverse Istituzioni, è oltremodo 
avvilente.

In questo caso mi rivolto al 
presidente Fontana: come mai 
sono state concordate determi-
nate date di aperture con il Mi-
nistero, per poi ogni Regione fare 
quello che le pare?

Firmato: un professore che, 
in piena sicurezza, vuole e può 
tornare a guardare negli occhi i 
propri ragazzi.

M.D.

La società italiana rischia di spezzarsi concretamente 
in due, sul modello sudamericano: chi sta bene e chi 
non ha i mezzi per un sostentamento dignitoso.

Un decreto governativo di un paio di anni fa abolì 
giustamente la povertà, dimenticando però di “aboli-
re” i poveri. 

Che nel frattempo hanno continuato a sussistere, anzi 
sono aumentati di numero a causa dei danni economici 
prodotti dalla pandemia. 

Ma più che i poveri-poveri, insomma quelli sul lastri-
co ma che, comunque, possono godere di sostegni e aiu-
ti da pubblico e privato, preoccupa la situazione di una 
larga fetta di quella che un tempo si definiva piccola 
borghesia. Perché rischia di scivolare appunto sotto la 
soglia della povertà, con tutte le conseguenze economi-
che, psicologiche e sociali conseguenti.

È un fenomeno che colpisce famiglie a cui viene a 
mancare o a ridursi considerevolmente un’entrata (ad 
esempio uno stipendio); persone singole che perdono il 
lavoro o vedono ridurre gli introiti senza alcun paraca-
dute economico; piccoli commercianti e artigiani messi 
in ginocchio dai lockdown. 

E la situazione più grave e diffusa, per una volta, 
la riscontriamo in Nord Italia, soprattutto nelle città: 
laddove da una parte il terziario dominante è in forte 
crisi, dall’altra il costo della vita (a cominciare dalla 

“casa”) è certamente più alto che in provincia o nel 
Mezzogiorno.

Così fa specie vedere lunghe code di persone “norma-
li” in fila a Milano per ricevere gratuitamente del pane; 
o sentire dalle Caritas locali che appunto si devono oc-
cupare delle abbondanti richieste di aiuto da parte di 
questa fascia di popolazione mai vista prima.

Così, appunto, la società italiana rischia di spezzarsi 
concretamente in due, sul modello sudamericano: c’è 
chi sta bene e rimpiange i weekend nelle spa degli ho-
tel o lo shopping nelle capitali europee; e chi rischia 
di perdere un tetto o non ha mezzi per una sussistenza 
dignitosa o più tranquilla.

Se questo è il buongiorno, il prossimo buon pomerig-
gio è ancor meno tranquillizzante. 

Tra non molto (fine marzo) scadrà il blocco dei licen-
ziamenti; le chiusure di fine/inizio anno stanno met-
tendo in difficoltà nuove categorie sociali (un esempio? 
I maestri di sci non stanno guadagnando un euro da 
marzo scorso…); alcune attività hanno capito che or-
mai non c’è futuro prossimo: dalle agenzie di viaggio in 
poi. E chiudono.

Che la campagna di vaccinazione in corso immunizzi 
noi e nel frattempo neutralizzi il nefasto 2020. Non lo 
rimpiangeremo.

Nicola Salvagnin

Nuovi poveri

La penna ai lettori
4 SABATO 9 GENNAIO 2021Opinioni e commenti

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico,
ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

La fotografia testimonia ciò che riman-
ne dopo il taglio di un albero inclinato 
dall’ultima nevicata. Siamo in via Rosmi-
ni, in città. 

Un residente segnala “lo spreco di de-
naro pubblico” perché i tecnici intervenu-
ti per conto del Comune “hanno tagliato 
l’alberello che non era spezzato”. Peral-
tro si sarebbe potuto anche sistemare me-
glio il tutto...

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  · 
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Proponiamo un ampio stralcio dell’in-
tervista a Piero Cattaneo, figlio del 

professor Franco, a cura di Stefano Aiolfi. 
Una conversazione fatta di ricordi e flash-
back che permettono di conoscere meglio lo 
specialista medico che tanto ha dato alla cit-
tà di Crema e al Cremasco dalla fine degli 
anni Quaranta alla fine degli anni Sessanta 
del secolo scorso.

Ci racconta qualcosa di quando il 
papà arrivò a Crema?

“L’attività professionale più matura 
di mio padre, italo-svizzero del Can-
ton Ticino, dove aveva vissuto fino agli 
studi universitari compiuti a Pavia, 
si svolse proprio a Crema, dove nel 
1945 arrivò come primario incaricato 
del Reparto di Medicina del Vecchio 
Ospedale. Esercitò anche presso l’ex 
Clinica Ancelle della Carità di via Me-
daglie d’Oro. Il tutto fino a quando la 
malattia che lo colpì non lo costrinse 
al ritiro”.

Lei allora era un fanciullo. Che ri-
cordo conserva di un padre così im-
portante e famoso per le sue compe-
tenze umane e professionali?

“Il ricordo personale del papà è 
molto parziale, perché si fonda su flash 
risalenti alla mia infanzia-fanciullezza, 

nella quale i fatti si vedono entro una 
‘geografia speciale’, che non è certo 
quella storica. Eppure, certi tratti di 
lui hanno trovato riscontro in cono-
scenti, amici e colleghi, che pur rico-
noscendogli un carattere riservato e 
schivo, mi raccontavano che riuscisse 
a manifestare loro giovialità e grande 
capacità di vivere l’amicizia e lo stare 
insieme. Legami amicali che una volta 
nati, attivamente coltivava e rinnovava 
nel tempo con visite, viaggi, telefonate 
e lettere”.

In proposito, ricorda qualcosa di 
particolare?

“Esiste una poesia di un amico, che 
incontrava nelle sue vacanze a Fusio in 
val Maggia (Svizzera). Siamo nel 1938 
e questo amico, passando in rassegna 
il gruppo di parenti e amici che an-
nualmente si ritrovavano, postillava in 
dialetto: Dedicada a l’amis Dott. Franco 
Cattaneo on simpatigòn, che finìss pù!!!

Ancora oggi tra i parenti è rimasta 
l’immagine di un carattere sereno, cal-
mo, un po’ ironico. Ammirevole la sua 
dedizione al padre, che assecondava 
con una certa filosofia, stemperandone 
un po’ l’irrequietezza. Trovava sereni-
tà ed equilibrio nella pesca lungo i ru-
scelli e nel gioco delle carte [...] uomo 

fermo nei principi, solido e sicuro, em-
patico verso il prossimo”.

Mi par di capire che oltre che un 
medico preparato, suo padre tenesse 
molto anche alle relazioni interper-
sonali vissute fuori dall’ambito di 
lavoro…

“Sicuramente. Ci sono vecchie foto 
di convivialità universitaria, alcune in 
cui suona la chitarra, altre che lo ri-
traggono intento nel gioco degli scac-
chi, sua grande passione fin da liceale, 
e, negli anni a seguire, scatti di raduni 
con i compagni di corso. A Crema, 
si ha traccia di lui come cofondatore 
della sezione locale del Rotary [...]. 
L’altro aspetto ricordato da tante 
fonti era la dedizione alla sua profes-
sione, vissuta anzitutto con passione 
e slancio. Sono disponibili diversi do-
cumenti privati”

E in famiglia, chi era?
“Ricordo molti dopocena indimen-

ticabili, in cui giocava volentieri con 
me, oppure nei frequenti e attesi viag-
gi nel fine settimana a Lugano, la città 
della giovinezza, a ritrovare i genitori 
e, dopo la loro scomparsa, zii e cugini 
e a cui introduceva noi familiari, spie-
gando le piccole regole e consuetudini 
di gente tranquilla, laboriosa e ordina-
ta. Di nuovo un luogo del cuore, non 
del tutto reale, ma che lui amava rivi-
vere e restituirci così. Perdeva la pa-
zienza solamente quando per ragioni 
lavorative squillava il telefono durante 
i pasti. Ma in genere riusciva a ricom-
porsi e rispondere con fair-play. Non 
dimentico poi il suo desiderio di riti-
rarsi quasi ogni sera (in seconda sera-
ta, si direbbe oggi) nel suo studio di 
casa, dopo una giornata che lo vedeva 
avviarsi al lavoro alle 8 del mattino, 
pranzare in famiglia intorno alle 13, 
rientrare verso le 20, per aggiornarsi, 
preparare gli impegni dell’indomani, 
appuntare con precisione anche cal-
ligrafica, quanto riteneva essergli ne-
cessario”.

Come affrontò il periodo della 
sofferenza e del distacco dalla pro-
fessione?

“Il papà si ammalò, ma cercò di 
non perdere mai il suo ottimismo. 
Singolari furono la sua sopportazio-
ne e la sua premura nel non far pe-
sare sui congiunti un decorso che ai 
suoi occhi di medico ben appariva di 
esito infausto, in ragione della ma-
lattia che lo aveva colpito: il linfoma 
di Waldenström. Per parte mia, io 
vissi gli avvenimenti di questo perio-
do a distanza, lontano da cliniche 
e ospedali, ove si tentò il possibile. 
Sono rimaste, però, un paio delle 
sue moltissime agendine, una via di 
mezzo tra il diario personale, foca-
lizzato su note telegrafiche degli in-
contri delle persone a lui care e l’a-
genda di lavoro e delle note di casa 
o ancora delle sue svariate curiosità. 
Scriveva tutto”. 

Purtroppo, di queste note è rima-
sto pochissimo. C’è ad esempio – è 
quasi un passaggio chiave – l’invio 
della richiesta di aspettativa dal ser-
vizio per motivi di salute di sei mesi, 
il 6 luglio 1970, dopo un primo se-
mestre di lavoro caratterizzato da 
continue assenze motivate dall’ag-
gravarsi delle sue condizioni clini-
che. Seguono i riferimenti all’ultimo 
soggiorno in montagna a Pinzolo 
(Tn), di settembre, quando da una 
decina di giorni si trovava ricoverato 
a Milano. Il professor Cattaneo sarà 
successivamente trasferito a Crema 
e ricoverato nell’Ospedale “Nuovo” 
che era anche un po’ il suo ospeda-
le, inaugurato circa due anni prima. 
Non vanno dimenticati la sua fattiva 
collaborazione e i suoi significativi 
suggerimenti in merito alla costru-
zione e organizzazione strutturale 
dello stesso, sempre con la passione 
e l’amore che avevano caratterizzato 
la sua vita di clinico.

La morte lo coglierà di lì a poco 
in una camera singola del sesto pia-
no e lo porterà con sé circondato 
dall’affetto dei molti che lo avevano 
conosciuto personalmente, soprat-
tutto coloro che avevano potuto spe-
rimentare direttamente le sue cure.

Da sinistra: il dottor Pietro Mantica, 
il dottor Corrado Grego, 
il professor Franco Cattaneo, 
il dottor Giovanni Inzoli 
e il dottor Mario Guerini Rocco. 
Sotto, l’inaugurazione dell’Ospedale Vecchio 
di via Porta Ripalta, oggi via Kennedy

PROFESSOR FRANCO CATTANEO 
Primario di Medicina dell’Ospedale Vecchio

IL 30 OTTOBRE SCORSO 
È STATO RICORDATO 
IL 50° ANNIVERSARIO 
DALLA MORTE.
FBC HA CURATO 
UN PICCOLO VOLUME, 
PRESTO IN STAMPA

Il Professor Franco Cattaneo già Primario della 
Divisione di Medicina dell’Ospedale “Vecchio” 

di Crema - Memorie e Testimonianze. È questo il 
titolo del volumetto a cura di Stefano Aiolfi, 
che sarà prossimamente dato alle stampe da 
parte della Fondazione Benefattori Cremaschi.

Nell’introduzione la presidente Bianca 
Baruelli scrive: “Con grande onore ho il 
piacere di presentare ai cittadini cremaschi 
questo opuscolo che raccoglie diverse testimo-
nianze volte a ricostruire nei fatti la storia di 
alcuni momenti della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus (Fbc Onlus) di cui mi pregio 
di essere presidente”. 

L’occasione è data, appunto, dalla celebra-
zione del 50° anniversario della scomparsa del 
professor Franco Cattaneo. Ancora una volta 
Fbc testimonia come le proprie radici affondino 
nel territorio. 

Nelle pagine – di cui proponiamo uno stralcio 
a fianco – la storia dell’indimenticato medico 
che lasciò il segno. Il dottor Cattaneo operò 
dal secondo Dopoguerra agli anni ‘70, come 
primario della Medicina Generale nel ‘Vecchio 
Ospedale di Crema’, evoluto nella moderna 
Fbc, dedicandosi con passione, generosità e 
competenza innovativa alla cura dei pazienti 
della città di Crema e del circondario.

“Per ricordarlo – spiega Baruelli – il figlio 
Piero ha voluto esprimere la sua vicinanza alla 
Fondazione con un’elargizione ‘ad memoriam’, 
gesto tangibile questo, che conferma la storia 
della radicata vicinanza della città e dei cittadi-
ni cremaschi a ciò che da sempre considerano 
un patrimonio essenziale di tutto il territorio 
cremasco”. 

Nei vari capitoli dello scritto s’incontrano le 
testimonianze di chi ha conosciuto in modo di-
retto o indiretto il professor Cattaneo, partendo 
proprio dall’intervista al figlio. 

“Quando ho preso contatto con la Fonda-
zione Benefattori Cremaschi avevo un duplice 
e ancora molto generale obiettivo: ricordare 
mio padre per molti anni medico primario nel 
‘Vecchio Ospedale’ di via Kennedy da un lato, 
dall’altro contribuire al potenziamento della 
struttura ora esistente (con il nuovo reparto per 
i malati di Alzheimer). Abbiamo capito tutti – 
alla luce anche di questa pandemia – che avere 
istituti di cura adeguati, ben amministrati e 
inseriti nel tessuto urbano è una ricchezza im-
portante per tutti e come tali vanno sostenuti”, 
commenta Piero Cattaneo.  

Il quale esprime il suo grazie a Fondazione, 
presidente Baruelli e dottor Aiolfi “per aver 
fatto il possibile per fissare, a 50 anni dalla 
scomparsa, opere e giorni di un ‘cremasco d’a-
dozione’ in questo territorio e in questo antico 
edificio”. 

La cornice storico-legislativa sintetizzata nel 
testo dal dottor Gian Paolo Foina, sottolinea 
anche come il dottor Cattaneo fu un innovatore 
a fianco del complesso cammino della riforma 
del Sistema Sanitario Nazionale italiano.

Luca Guerini

Per ricordare la 
Prof.ssa Ombretta (Yetta) Clarke 

già Segretaria del Consiglio Direttivo 
una santa Messa di suffragio verrà celebra-
ta sabato 16 gennaio 2021 alle ore 10 nella 
Cattedrale di Crema.
L’Associazione Cremasca Cure Palliative 
“Alfio Privitera” ETS-OdV vuole anche così 
esprimere la vicinanza e la partecipazione 
al dolore dei familiari e ringraziare l’amica 
Yetta per l’impegno profuso in Associazio-
ne sia come volontaria sia come consigliera 
e segretaria.

ASSOCIAZIONE CREMASCA 
CURE PALLIATIVE
“ALFIO PRIVITERA” 
ETS-ODVABBIGLIAMENTO DONNA

DI QUALITÀ
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di LUCA GUERINI

Il territorio, la sua compattezza sui 
temi fondamentali e le sue priorità, 

la sanità, l’università e altro in questa 
intervista a Marco Degli Angeli, bril-
lante consigliere regionale cremasco 
dei Cinque Stelle. Il grillino interviene 
anche sulla Revisione dell’Ats Val 
Padana e la nascita di un nuovo ente 
provinciale più vicino alle comunità 
(ne parliamo anche a pagina 8). 

“Le mozioni a favore di un supera-
mento dell’attuale definizione geogra-
fica dell’Ats Val Padana che via via 
stanno vedendo l’approvazione sono 
un segnale forte, condivisibile e da so-
stenere. Oggi l’Ats non riesce a soddi-
sfare, come è organizzata, le esigenze 
di una sanità a misura del territorio. 
Questo non funzionamento è uno de-
gli aspetti di cui si dovrà tener conto 
nel superamento della Legge 23”.

Una presa di posizione di grande 
maturità e consapevolezza da parte 
degli enti locali cremaschi...

“Esatto! Per questo l’abbiamo por-
tato a gran voce nell’Istituzione regio-
nale: il Pirellone non può non ascolta-
re. È necessario riportare il diritto alla 
salute e la sua organizzazione più vi-
cina alle comunità. Che sia attraverso 
una nuova Ats della Provincia di Cre-
mona, soluzione che da sola  forse non 
sarebbe sufficiente, o attraverso una 
revisione totale della Legge regionale 
e delle strutture intermedie e operati-
ve, l’importante è non perdere di vista 
l’obiettivo e il bisogno che emerge da 
sindaci e cittadini”. 

Che ci dice del PreSST?
“A livello provinciale si dovrebbe la-

vorare in modo compatto per vedersi 
riconosciuti almeno 5 PreSST: Cre-
ma, Rivolta d’Adda, Soresina, Cre-
mona e Casalmaggiore.  L’emergenza 
sanitaria in corso, infatti, ha messo in 
evidenza le criticità dei servizi sanitari 
territoriali, tra cui proprio i servizi di 
prevenzione, i poliambulatori, i con-
sultori e i medici di famiglia che han-
no fatto fatica a intervenire in modo 
coordinato ed efficace sul territorio. 
L’offerta va capillarizzata per incon-
trare i bisogni dei cittadini. 

Tutti servizi che dovrebbero essere 
inclusi, in ottica di rete, in uno degli 
obiettivi territoriali attraverso l’imple-
mentazione, con 5 anni di ritardo, di 
uno o più PreSST, o meglio di ‘Case 
della Comunità’ come definito dalla  
proposta di legge del M5S Lombardia 
che mi vede tra i firmatari. Dobbiamo 
ragionare in termini di servizi territo-
riali diffusi: a mio avviso, per il Cre-

masco, oltre a un PreSST a Crema, sa-
rebbe fondamentale definirne un altro 
a Rivolta”. 

Il tutto – dite – va incardinato in 
un nuovo paradigma di maggior va-
lorizzazione del servizio pubblico. 

“L’obiettivo è questo e sta emergen-
do a gran forza sotto la voce ‘medici-
na territoriale’ dai Consigli comunali 
scelti dai cittadini, che fanno sintesi 
dei bisogni esplosi in questi mesi di 
maggiore attenzione al tema sanità. 
È proprio nel solco di questo dibatti-
to che vogliono collocarsi le nostre tre 
proposte di Legge: Superamento delle 
Ats; Istituzione delle ‘Case della Co-
munità’ ogni 15.000 abitanti; Accre-
ditamento delle strutture. Le abbiamo 
messe sul tavolo nei mesi scorsi come 
proposte inter-operanti, per costituire 
una piattaforma di dibattito alla modi-
fica della Legge 23. Hanno anticipato 
e ricalcano i rilievi fatti a Regione dal 
Ministero della Salute”.

È il momento di agire, insomma. 
“I termini sono chiari. Fontana e 

la sua Giunta non hanno scuse. La 
bocciatura è arrivata ed è stata sonora 
da parte di Agenas, l’ente incaricato a 
dare un giudizio terzo. In 120 giorni 
va elaborata una nuova Legge sani-
taria lombarda che deve nascere dal 
confronto di esperienze e competenze, 
dall’ascolto delle comunità e che non 
dovrà essere costruita a tavolino da 
manager e contabili. Il Cremasco deve 
far sentire la sua voce in modo com-
patto e unitario, pretendendo servizi 
sanitari pubblici a misura del nostro 
territorio” .

Lasciamo la sanità. Come replica 
se le dico “rilancio della sede univer-
sitaria” di Crema?

“Valuto ovviamente positivamente 
l’aver intrapreso un percorso per la 
riqualificazione dell’immobile e mi 
auguro il successo nel bando Cariplo, 
ma più della scatola a me interessa il 
contenuto, e qui sono piuttosto criti-
co poiché non riesco a trovare molta 
innovazione in quel che viene defini-
to ‘innovation hub’. Al momento si è 
semplicemente trovata una nuova sede 
al corso di Infermieristica e all’Its del-
la Cosmesi, mentre si è perso di vista  
l’aspetto accademico e di ricerca pub-
blica, fulcro e motore pulsante di ogni 
hub. Mi riferisco alla perdita dell’Opt 
Lab del prof. Righini, il cui trasloco a 
Milano è ormai certo, non oltre il 31 
gennaio. La spinta innovativa l’aveva-
mo già in casa. Si sarebbe dovuto la-
vorare maggiormente per raccogliere 
sostegno esplicito al progetto da parte 
di tutti gli stakeholder del territorio, 

prima cremaschi, poi cremonesi e 
lombardi. La dipartita di ricercatori 
è grave dal punto di vista culturale ed 
economico. Basti pensare che grazie 
alla presenza della Ricerca Operativa, 
a Crema, tramite il progetto Ad-Com 
per il mondo della Cosmesi, sono ar-
rivati sul territorio cremasco alcuni 
milioni di euro”. 

Nascerà una nuova Fondazione...
“Mi auguro che la nascitura Fon-

dazione, che da quello che ho capito, 
sarà comunque priva di un comita-
to scientifico, sappia promuovere al 
meglio le potenzialità del progetto di 
rilancio dell’hub sulle iniziative già 
avviate e contestualmente del Centro 
europeo di Matematica applicata (Ercam) 
e possa riportare la ricerca operativa a 
Crema. Senza gli ingredienti di ricerca 
pubblica, formazione e accademica 
e innovazione etica, sostenibile e ac-
cessibile rischiamo di snaturare il pro-
getto originario. Va salvaguardata la 
destinazione della sede universitaria, 
evitando che un così importante bene 
pubblico venga dato in concessione o 
uso per soddisfare interessi di soggetti 
diversi dalle istituzioni che rappresen-
tano i cittadini cremaschi”. 

Chiudiamo con le priorità terri-
toriali?

“Tra le altre, serve uno studio epide-
miologico e un piano a medio termine 
per riportare ambiente e salute al cen-
tro della pianificazione della nostra 
Area Omogenea. Per quanto riguarda 
le infrastrutture, dobbiamo sostenere a 
gran voce, senza tentennamenti, il pro-
getto di prolungamento della metro 
MM3 fino a Paullo, il miglioramento 
della linea Crema-Treviglio-Milano e 
chiedere forti investimenti in progetti 
di riconversione green delle nostre im-
prese e produzione agroalimentare. 

Il Cremasco deve puntare a offrire 
una prospettiva di crescita mettendo al 
centro qualità di vita, servizi alla per-
sona dai giovani agli anziani, cultura, 
rispetto e tutela del nostro ambiente, 
della salute e tornare a essere culla del-
la formazione, dell’innovazione, della 
ricerca e dell’internazionalizzazione 
per creare un ecosistema favorevole 
anche a nuove start-up”. 

INTERVISTA A MARCO DEGLI ANGELI (M5S)

Puntare su ambiente 
salute e innovazione

Il Consiglio regionale riunito 
e Marco Degli Angeli (M5S)

 CONSULTA INTERCULTURA
Iscrizioni aperte, prima riunione a marzo

La Consulta Intercultura, istituita dal Co-
mune con la deliberazione di Consiglio 

numero 23 lo scorso 4 giugno (non era manca-
to un ampio dibattito, con diversi dubbi e scet-
ticismo da parte delle minoranze circa l’op-
portunità di dar vita a questa realtà) ha preso 
forma con l’approvazione del Regolamento di 
Funzionamento ad hoc. Ora fino all’11 febbra-
io 2021 verranno raccolte le adesioni per poter 
giungere entro il mese di marzo alla prima con-
vocazione di questo nuovo organo.

Chi può partecipare? Semplice, cittadine e 
cittadini autocandidate/i, residenti in città e 
nei Comuni del Cremasco, indipendentemente 
dalla loro cittadinanza e dall’età, purché al-
meno di 16 anni, ma anche rappresentanti di 
associazioni di promozione sociale e organiz-
zazioni di volontariato. La partecipazione alla 
Consulta è volontaria e gratuita. 

La Consulta Intercultura – come aveva am-
piamente spiegato l’assessore e vicesindaco 
Michele Gennuso ai “colleghi” consiglieri – è 
un organismo apartitico ed esercita le proprie 
funzioni in piena autonomia, pur collaboran-
do con l’amministrazione comunale.

Un luogo di partecipazione, confronto, con-
divisione e dialogo tra cittadini/e di diversa 
provenienza geografica, culturale, religiosa che 
si riconoscono nel comune valore rappresenta-
to dalla coesione e dal rispetto reciproco, quali 
basi per il benessere della comunità. Se ciò rap-
presenta la finalità numero uno, la Consulta è 
da intendersi anche come strumento di osser-
vazione del territorio per raccogliere informa-
zioni rilevanti su temi e bisogni riconducibili 
alle attività di propria competenza.

Non solo. Tra gli obiettivi quello di collo-
carsi come spazio di confronto e collegamento 
con altre realtà del territorio (scuola, associa-
zioni, organizzazioni sindacali, ecc.) che già 
operano su tematiche afferenti all’intercultu-
ralità e all’integrazione. I partecipanti saranno 
chiamati a elaborare idee, iniziative e soluzioni 
innovative, per costruire una progettualità rea-
le e condivisa che favorisca l’inclusione, l’ag-
gregazione e la promozione e organizzazione 

di momenti d’incontro e attività ricreative (mo-
stre, feste, eventi culturali, ecc.).

Dunque, la Consulta potrà esprimere pa-
reri nelle materie relative all’immigrazione e 
all’intercultura, ogni qualvolta ne venga fat-
ta richiesta dai competenti organi comunali 
o di propria iniziativa e, ancora, presentare 
all’amministrazione proposte, progetti concre-
ti, iniziative e azioni in merito ai temi inerenti 
immigrazione, tutela dei diritti delle persone 
migranti, contrasto alle discriminazioni, inclu-
sione e coesione culturale, con riferimento, in 
particolare, alla scuola, al lavoro, alla casa, alle 
politiche sociali, alla sicurezza e in generale a 
quanto possa favorire l’inclusione e la coesione 
delle cittadine e dei cittadini o collaborare con 
chi è al governo nella promozione di dibattiti e 
incontri nel campo interculturale e di iniziative 
rivolte alla prevenzione di ogni forma di discri-
minazione. 

Infine essere parte attiva nel sostegno e re-
alizzazione di spazi di mediazione culturale.

L’iscrizione alla Consulta Intercultura è pos-
sibile nel corso dell’anno facendo pervenire al 
Comune apposito modulo (si trova sul sito web 
istituzionale), allegando copia di un documento 
d’identità. Il modulo dovrà essere consegna-
to all’ufficio Protocollo, oppure inviato via 
e-mail all’indirizzo urp@comune.crema.cr.it. 
Ogni membro dovrà sottoscrivere l’impegno 
a rispettare i valori espressi nel Regolamento 
e adoperarsi affinché la Consulta consegua gli 
obiettivi prefissati. 

LG
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di GIAMBA LONGARI

Si chiama Giosuè Karol l’ultimo nato del 
2020 all’Ospedale Maggiore di Crema. È 

venuto al mondo alle ore 12.53 del 31 dicem-
bre e pesava 3,850 kg. Grandissima la gioia dei 
suoi genitori, mamma Nathalie e papà Tom-
maso. Il primo nato del nuovo anno, invece, si 
chiama Francesco Hugo: il suo pianto di vita 
è arrivato alle ore 6.02 del 1° gennaio. Alla 
nascita pesava 3,200 kg. Francesco Hugo è il 
sesto figlio di mamma Elena e papà Nicola: 
una bellissima famiglia, che diventa all’alba 
del 2021 un ulteriore “messaggio” di speranza 
per tutti.

Guardando all’anno appena passato, con 
Giosuè Karol il numero dei parti nel reparto 
di Ostetricia e Ginecologia si è fermato a un 
totale di 729. I nati sono figli di 488 coppie ita-
liane, 164 coppie straniere e 76 coppie miste.

Il dato del 2020 è in calo rispetto al 2019, 
anno boom dove i nati erano stati 870. Ma i 
729 neonati dell’anno appena passato sono 
comunque superiori rispetto a quelli del 2018, 
quando il numero s’era fermato a 696.

Ne parliamo con il dottor Vincenzo Si-
liprandi, direttore dell’Unità operativa di 
Ostetricia e Ginecologia del nostro ospedale. 
“A Crema – osserva – abbiamo registrato nel 
complesso un 10% circa di nascite in meno, 
in linea con quanto avvenuto nel resto della 
Lombardia dove i nati del 2020 sono stati 
64.000 contro i 71.000 del 2019. Il calo della 
natalità è diffuso in tutta Italia, ma non va di-
menticata, purtroppo, una realtà: la presenza 

del Covid-19. La gente ha avuto paura, tant’è 
che nel pieno della prima, drammatica ondata 
(tra marzo e maggio scorsi) la flessione nel no-
stro ospedale è stata fortissima. Un esempio: 
solo in quel periodo il calo di donne straniere 
è stato del 30%, mentre poi il dato sull’intera 
annata è pari a un meno 3%”.

Nel reparto cremasco sono stati messi in 
atto “percorsi protetti”, ma poi per legge le 
donne gravide positive al Covid sono state 
obbligatoriamente indirizzate in ospedali hub 
di riferimento: pure questo ha inciso sul calo 
registrato all’Ospedale Maggiore.

Ora, però, ci sono segnali che fanno ben 
sperare. “In questo periodo – rileva il dottor 
Siliprandi – c’è una ripresa forte, con tante pa-
zienti a termine di gravidanza. A questo s’ag-
giunge il fatto, ormai consolidato, che il tasso 
di ‘fuga’ delle cremasche verso altri ospedali 
è tendente allo zero e che nei nostri confronti 
c’è una fiducia comprovata dai complimenti 
che riceviamo. I quotidiani sforzi dell’intera 
équipe danno frutti e, personalmente, riman-
go comunque soddisfatto e sereno. Il 2020 è 
stato ‘orribile’ per tutti, ma in fondo al tunnel 
c’è sempre la luce”.

GIOSUÈ KAROL ULTIMO NATO DEL 2020 (CHIUSO 
A 729), FRANCESCO HUGO È IL PRIMO DEL 2021

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Nascite in calo, 
ma segnali di ripresa

Il dottor Vincenzo Siliprandi mentre riceve 
il vaccino antiCovid. Sotto, da sinistra: l’ultimo nato 

del 2020 e il primo nato del nuovo anno

La Giunta comunale ha prorogato i plateatici gratuiti fino al 31 
marzo 2021, prendendo atto della possibilità concessa dall’ul-

timo Decreto Ristoro. Una soluzione ben accolta da parte di eser-
centi e clienti, che ha caratterizzato tutte le città che hanno adottato 
questo strumento – compresa Crema.

La proroga conferma le autorizzazioni concesse senza modifiche, 
e la modalità di richiesta è estremamente semplice: basterà rispon-
dere a una mail che si riceverà dall’Ufficio Commercio manifestan-
do l’intenzione di usufruire della proroga proposta. Seguirà nulla 
osta, anche questo in forma semplificata, inviato all’indirizzo mail 
del richiedente.  

“Non sono venute meno le condizioni per continuare con questi 
princìpi – commenta l’assessore al Commercio, Matteo Gramignoli 
–. Come abbiamo potuto testare, incrementare gli spazi di occupa-
zione esterna, compensare i distanziamenti e contingentamenti pre-
visti per gli spazi interni e la gratuità del Cosap è un aiuto indiretto 
ai commercianti nelle fasi meno restrittive, anche nell’ottica delle 
zone a differenti colori”,

“L’esperienza dell’ampliamento dei plateatici dei mesi scorsi e 
della loro gratuità è un percorso naturale, che va oltre l’emergenza 
delle ondate di contagio ma riguarda un concetto di attenzione 
anche agli effetti duraturi della pandemia”, spiega l’assessore al 
Bilancio, Cinzia Fontana. 

“Ovviamente non viviamo sulla luna – conclude il sindaco 
Stefania Bonaldi –. Sappiamo anche noi che i bar e i ristoranti al 
momento sono chiusi (e non per provvedimenti comunali). Ci au-
guriamo però,  per il bene loro e delle nostre città, che presto possa-
no riaprire e definitivamente e che anche questa misura, apprezzata 
dalla tarda primavera all’autunno, possa portare qualche beneficio.

Ricordiamo, in questa sede, anche il bando che mette a disposi-
zione 600.000 euro per le realtà e gli esercizi cittadini che nel 2020, 
causa lockdown, hanno registrato flessioni nel volume d’affari.

Plateatici gratuiti fino 
al prossimo 21 marzo

COMMERCIO

Alcuni articoli apparsi ultima-
mente, anche sul nostro gior-

nale, hanno sollecitato la curiosità 
dei cittadini cremaschi sui temi 
della mobilità sostenibile. Che, lo 
si è capito, stanno molto a cuore 
all’amministrazione.

In particolare s’è parlato della 
velostazione e del servizio di bike 
sharing (letteralmente “bici con-
divisa”), entrambi inaugurati da 
Bonaldi&Co. lo scorso settembre, 
in occasione della “Settimana euro-
pea della mobilità sostenibile”, per es-
sere poi resi fruibili dal 1° ottobre.

“La velostazione – segnala Fiab 
Cremasco – non ha avuto, finora, 
alcun utente. È doveroso precisare 
che a questa struttura l’agibilità è 
stata data solo a metà del mese di 
novembre. Il servizio di bike sha-
ring, invece, ha avuto un avvio pro-
mettente, ma ben presto ha mostra-
to alcune problematiche”. 

Un tavolo di confronto tra gli 
amici di Fiab, l’assessore compe-
tente, Fabio Bergamaschi, e la dit-
ta che gestisce entrambi i servizi, 
ha permesso di dettagliare le varie 
“pecche” – come le definisce Fiab 
– rilevate durante l’utilizzo del ser-
vizio delle biciclette “condivise”: 
inadeguatezza e fragilità delle e-
bike, fornite dalla ditta; mancata 
manutenzione dei mezzi che han-
no subito delle rotture o che pre-

sentavano dei malfunzionamenti 
(di già?!); asportazione del fanale 
anteriore e posteriore di diverse 
e-bike, rendendole inadeguate a 
un utilizzo in condizioni di scarsa 
visibilità; mancanza di un recapito 
telefonico, reperibile durante tutto 
l’arco di tempo di erogazione del 
servizio per interventi di emergen-
za.

In merito alla velostazione, Fiab 
ha suggerito “l’opportunità di un’a-
deguata promozione del servizio, 
proponendo la gratuità dello stesso 
per gli abbonati a Io viaggio ovunque 
in Lombardia (abbonamento al tra-
sporto pubblico locale regionale)”. 

Fiab ha voluto evidenziare 
all’assessore Bergamaschi la “non 
opportunità dell’erogazione di ab-
bonamenti gratuiti generalizzati 
che potrebbero far venir meno la 
responsabilità dei singoli utenti 
nell’utilizzare il servizio stesso. La 
gratuità dell’abbonamento potreb-
be invogliare a richiedere la tessera 
anche in assenza di un reale biso-
gno, togliendo, in questo modo, ad 
altri utenti la possibilità di utilizza-
re la velostazione”. Da sottolineare 
che la struttura ha una disponibi-
lità di posti limitata a 200 utenti. 
Esaurita tale disponibilità gli altri 
potenziali utenti devono attendere 
che si liberino dei posti.

Alla luce della mozione datata 

30 dicembre, presentata dal consi-
gliere comunale Manuel Draghetti 
(Cinque Stelle), preso atto che a cau-
sa dell’installazione della velosta-
zione sono venuti a mancare nu-
merosi portabiciclette coperti a uso 
gratuito (alcuni cittadini ci avevano 
segnalato la stessa cosa e già avevamo 
portato la tematica sulle nostre colon-
ne, ndr), Fiab esorta l’amministra-
zione “a installare, nelle adiacenze 
della stazione, sufficienti portabici-
clette, modello “alto” che permette 
di legare il telaio, affinché sia con-
sentito il parcheggio anche a colo-
ro i quali non vogliono usufruire 
della velostazione”.

L’assessore ha preso in conside-
razione le varie segnalazioni espo-
ste da Fiab Cremasco, e ha garan-
tito che, in tempi brevi, verranno 
effettuati adeguati finanziamenti 
finalizzati al superamento delle 
varie problematiche evidenziate. 
Inoltre, s’è impegnato a effettuare, 
con la ditta che gestisce entrambi i 
servizi, puntuali verifiche affinché 
i servizi stessi rispondano coeren-
temente alle esigenze dell’utenza.

A proposito di Fiab Cremasco, 
segnaliamo che è partita la cam-
pagna tesseramento 2021 Per un 
territorio più sostenibile cambia strada, 
usa la bici. Contatto: info@fiabcre-
masco.it.

Luca Guerini 

MOBILITÀ 

Velostazione e bike sharing: Fiab Cremasco 
segnala problematiche all’assessore

VELOSTAZIONE 
ANCORA VUOTA 
E NECESSITÀ 
DI COLLOCARE 
PORTABICICLETTE 
“GRATUITI” 
PER I CITTADINI
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Vergonzana: problemi di rete, “cittadini inascoltati” 

Durante un’inconsueta con-
viviale natalizia svolta rigo-

rosamente in modalità virtuale, i 
soci del Rotary Club Cremasco 
San Marco non hanno voluto ri-
nunciare alla tradizione di con-
ferire, proprio in occasione del-
lo scambio di auguri, il Premio 
“Cremasco San Marco”.

Il riconoscimento è un ele-
mento caratteristico della vita 
del club e ogni anno viene attri-
buito a una realtà del territorio 
che si sia distinta per importanti 
servizi a favore della comunità. 

Il premio consiste in un con-
tributo in denaro, ma in modo 
particolare significa, per il Ro-
tary Club Cremasco San Mar-
co, testimoniare l’appartenenza 
al tessuto sociale e associativo 

della città; significa essere anno 
dopo anno al fianco di associa-
zioni o situazioni che fanno tan-
to per la comunità o per quella 
fascia di cittadinanza in partico-
lare difficoltà.  

Quest’anno, il Consiglio di-
rettivo ha incontrato l’appoggio 
favorevole dei soci nell’attribuire 
il riconoscimento al Centro di Ri-
abilitazione Equestre “Emanuela 
Setti Carraro Dalla Chiesa” che, 
da molti anni, lavora in città e 
in modo particolare nel corso di 
questo difficile 2020 non ha pra-
ticamente quasi mai smesso di 
essere operativo a favore e al ser-
vizio dei ragazzi e delle persone 
affette da disabilità motoria e psi-
chica che hanno tanto beneficio 
nel rapporto diretto con il cavallo.

Durante la serata è stato con-
segnato simbolicamente al pre-
sidente Sandro Zambelli, al di-
rettore Agostino Savoldi e alla 
terapista Monica Marazzi, un 
attestato con la motivazione di 
conferimento del premio: “Per la 
costanza e la dedizione con cui 
da oltre quarant’anni porta avan-
ti la propria missione, mettendo 
sempre al centro i ragazzi e le 
loro esigenze, offrendo un servi-
zio unico sul territorio cremasco 
in un’ottica di valorizzazione del 
rapporto umano tra utenti e ope-
ratori e tra utenti e volontari e di 
sviluppo del contributo terapeuti-

co attivo del cavallo”.
La presidente del club, Rachele 

Donati De Conti, ha sottolinea-
to l’opera meritoria del Cre che 
non ha voluto lasciare soli i suoi 
ragazzi in momenti così difficili 
in cui si sente ancora di più la ne-
cessità e il beneficio della terapia. 

 Il presidente Zambelli, insie-
me a Savoldi e a Marazzi, hanno 
espresso i più sentiti ringrazia-
menti, evidenziando come questi 
gesti siano fondamentali per po-
ter proseguire l’azione quotidiana 
in un periodo così difficoltoso 
sotto tutti i punti di vista, non da 
ultimo quello economico.

Arrivano lamentele da Vergonzana, fra-
zione cittadina al confine con Izano, 

dove ci sarebbero problemi di rete e con-
nessione. “Il rapporto con i cittadini sem-
bra non essere più nelle priorità del sindaco 
Stefania Bonaldi e della sua Giunta”, affer-
ma deciso Giovanni De Grazia, coordina-
tore del circolo Fratelli d’Italia Crema.

I fatti. Nel mese di ottobre gli abitanti 
della frazione avevano organizzato una 
raccolta firme per segnalare “la carenza di 
linee di connessione per lo smart working 
e per gli studenti, in quanto Vergonzana 
non è servita da alcun servizio Internet e i 
collegamenti telefonici sono insufficienti a 
sostenere qualsiasi tipo di servizio, avendo 
la linea ormai più di 50 anni”. 

I sottoscrittori della raccolta firme avan-
zavano, dunque, una richiesta formale al 
Comune affinché in tempi ragionevolmen-
te brevi la frazione venisse “dotata di rete 
di connessione a banda larga e/o fibra ot-
tica, per uniformarsi alla realtà di un ser-
vizio che non solo rappresenta un modo 
attuale, corretto e coerente del vivere civile 
e sociale, ma anche la risposta alle reiterate 
esigenze della collettività medesima”.

La richiesta è stata protocollata il 30 
ottobre scorso dallo stesso De Grazia, in  

quanto residente a Vergonzana. 
“A oggi – commenta il portavoce del cir-

co FdI cittadino – non è stato dato alcun 
riscontro e questo risulta essere franca-
mente imbarazzante. Siamo coscienti che 
l’amministrazione non ha la possibilità di 
risolvere, almeno formalmente, questo im-
portante problema, ma forse una risposta 
era doverosa e sicuramente gradita”.

L’auspicio di De Grazia e soci è che 
“la dottoressa Bonaldi, fra gli importan-
ti impegni che giornalmente la assillano, 
possa trovare il tempo eventualmente per 
delegare qualche suo assessore a una qual-
sivoglia risposta. Sarebbe sicuramente un 
segno di attenzione concreta verso i propri 
cittadini”.

Luca Guerini  

Rotary: premio Cremasco 
S. Marco assegnato al Cre

VITA DEI CLUB

“Ingresso” alla frazione di Vergonzana e De Grazia, coordinatore dei Fratelli d’Italia

“I tanti, troppi errori” hanno portato al risultato temuto: la campagna 
per la vaccinazione antinfluenzale in Lombardia è miseramente fal-

lita e questo fa molto temere per il buon esito della campagna decisiva, 
che si è aperta in questi giorni, contro il Covid-19. Sono i numeri di Re-
gione Lombardia a dirlo e l’Ats Val Padana non fa eccezione: su 769.409 
assistiti solo 109.273, pari al 14,20%, sono stati attualmente vaccinati ed 
è il terzo dato peggiore della Lombardia, dove peggio fanno solo Brescia 
e Pavia. Il dato più preoccupante è quello della categoria anagrafica più 
a rischio, quella degli anziani. 

Solo il 39,79% di chi ha 65 anni o più ha ricevuto l’immunizzazione, 
dato più basso della Lombardia, e ancora peggio è stato per i cittadini da 
60 a 64 anni, per i quali in quest’anno di pandemia la vaccinazione era 
stata fortemente consigliata: immunizzati solo il 14,63%. Bisogna consi-
derare che per le categorie cosiddette target, ovvero bambini fino a 6 anni 
e over 60 oltre alle persone fragili, il Ministero della Salute aveva indicato 
l’obiettivo di copertura ottimale del 95%, con un minimo del 75%.

I dati delle province di Cremona e Mantova sono inferiori alla pur 
bassa percentuale regionale per tutte le categorie di adulti mentre fanno 
eccezione i minorenni. Considerando che il vaccino ha bisogno di tre 
settimane per produrre l’immunizzazione è evidente che non ci sono più 
margini per considerare efficace la campagna vaccinale di quest’anno.

Così commenta il consigliere regionale di minoranza, del Pd, Matteo 
Piloni: “L’anno vecchio è finito ormai, ma qualcosa ancora qui non 
va. Lo cantava Dalla più di 40 anni fa, e una delle cose che continua-
no a non andare sono i vaccini antinfluenzali, quando siamo ormai al 
termine della campagna. Mentre sul fronte Covid il vaccino è cominciato 
ad arrivare anche nei nostri territori e sta registrando un’alta adesione 
volontaria tra gli operatori sanitari, e ci auguriamo che i ritardi di queste 
ore vengano recuperati entro breve, per l’immunizzazione dall’influenza 
siamo definitivamente al flop. Nelle province di Cremona e Mantova, 
secondo i dati di Regione Lombardia raggruppati per Ats, hanno fatto il 
vaccino meno di quattro over 65 su dieci, ma il Ministero aveva indicato 
come categorie target anche i 60 – 64enni e i bambini da sei mesi a sei 
anni. Qui le percentuali sono davvero bassissime, e non è stata cattiva 
volontà dei cittadini o dei medici di base che, anzi, sono stati messi in 
forte difficoltà, ma l’incapacità della Regione di reperire per tempo le 
dosi necessarie”.

“Dobbiamo auspicare che le misure di contenimento per il Coronavi-
rus limitino molto la diffusione dell’influenza o per i nostri ospedali sarà 
un problema ancora maggiore che non ci possiamo permettere. A questo 
punto bisogna anche considerare la mole di vaccini che sono stati acqui-
stati in ritardo e pagati a peso d’oro, anche cinque volte il costo applicato 
ad altre Regioni che se li erano procurati nei tempi giusti e senza errori. 
Che fine faranno quelle dosi? Stiamo parlando di soldi pubblici che non 
devono e non possono essere sprecati. Su questo chiederemo risposte”, il 
commento finale di Piloni.

di LUCA GUERINI

“I sindaci devono avere un ruolo da prota-
gonisti nel ridisegno dell’assetto sanita-

rio lombardo. L’Area Omogenea cremasca, 
oltre alla fondamentale progettualità del 
PreSST, deve far sentire la sua voce e dimo-
strarsi interlocutore proattivo nei confronti 
di Regione Lombardia anche in ottica di ri-
forma della Legge 23”. Così dichiara il por-
tavoce grillino in Consiglio regionale Marco 
Degli Angeli. 

Del tema c’eravamo occupati di recente 
per l’intervento del sindaco di Casale Crema-
sco Vidolasco, Antonio Grassi, che – proprio 
sulle nostre colonne – aveva informato dei 
movimenti in atto all’interno di alcuni Con-
sigli comunali circa l’adesione alla mozione 
per l’istituzione di un’Ats cremonese separa-
ta da Mantova. 

A proposito, l’ultimo aggiornamento mo-
stra che ben 22 Comuni hanno “sposato” 
la proposta: Annicco, Bagnolo Cremasco, 
Campagnola Cremasca, Capergnanica, 
Casale Cremasco Vidolasco, Casaletto di 
Sopra, Credera, Cumignano, Dovera (dove 
sindaco è il presidente della Provincia Mirko 

Signoroni, ndr), Fiesco, Genivolta, Gombito, 
Monte Cremasco,  Palazzo Pignano, Ricen-
go, Romanengo, Salvirola, Sergnano, Ticen-
go, Torlino Vimercati, Vaiano Cremasco e 
Volongo.

“Per questo motivo, non si può non evi-
denziare che già tutti questi Comuni cre-
maschi e cremonesi abbiano votato favore-
volmente alla mozione per l’istituzione di 
un’Ats cremonese. Un bel segnale che con-
ferma la bontà della  proposta, formalizzata 
anche con un mio ordine del giorno, e che 
aveva trovato voto favorevole unanime anche 
dal Consiglio regionale lombardo nel mese 
di luglio”, commenta Degli Angeli. Il quale 
era stato il primo politico regionale ad aderi-
re al Comitato sorto nel territorio cremasco.

La questione non è solo geografica, ma 
di merito, in quanto il vero problema della 
Sanità sono i contenuti. Un’Ats più vicina ai 
territori e collaborativa con i primi cittadini 
è necessaria per il rilancio della Medicina di 
base, territoriale, sulla prevenzione in tutti i 
suoi aspetti, sull’assistenza domiciliare inte-
grata e nella gestione delle cronicità. 

Insomma, la richiesta è questa: “Più sanità 
pubblica. La prevenzione deve tornare prio-

ritaria”. Certo non sarebbe la soluzione “di 
tutti i mali” della medicina territoriale, ma 
un primo importante passo.

Sull’argomento interviene anche il porta-
voce comunale pentastellato Manuel Dra-
ghetti, depositario di una mozione, sem-
pre sul tema, per il Consiglio di Sala degli 
Ostaggi: “Mi auguro che, presto, anche la 
mozione del M5S Cremasco venga discussa e 
votata pure dal Consiglio comunale di Cre-
ma, per poi chiedere a gran voce un incontro 
in Regione per portare le istanze di un’Area 
Omogenea unita e decisa a raggiungere l’o-
biettivo”. 

Concludono i due pentastellati: “L’obiet-
tivo è avere un’Ats, o comunque un’organiz-
zazione della nostra Provincia, più vicina ai 
Comuni e ai sindaci, che sono i primi respon-
sabili della salute pubblica e della sua dife-
sa come bene collettivo. Spingiamo per una 
presenza in ottica preventiva sul territorio, 
attraverso l’assistenza domiciliare e strutture 
intermedie. Ci vuole una scelta coraggiosa e 
determinata. L’istituzione delle Ats ha fal-
lito, i fatti lo dimostrano. Per potenziare la 
medicina territoriale lo strumento va rivisto 
e riconfigurato”. Già.

22 COMUNI HANNO GIÀ VOTATO 
LA MOZIONE DI RICHIESTA

“Serve un’Ats 
cremonese”

MEDICINA TERRITORIALE

Finalmente definito con Sport&Salute – società che ha “sostitutito” 
Coni Servizi – l’iter per i lavori di riqualificazione del Velodromo 

“Pierino Baffi”. Lo scorso ottobre così avevamo scritto, ma ora il ban-
do ha subito un piccolo stop. Infatti la Soprintendenza incaricata, per 
procedere, di recente ha chiesto altra documentazione. Già inviata dal 
Comune. Che, da parte sua, era già pronto per l’appalto. L’auspicio è 
comunque di dare il via alle opere in questi primi mesi del 2021.

Ricordiamo che da più di due anni l’amministrazione ha ricevuto 
per il Velodromo un contributo di 1.832.000 euro a fondo perduto, 
giunti grazie al bando Sport & Periferie del Coni. La comunicazione è 
infatti datata novembre 2018. Tra i passi dell’iter, il passaggio dell’im-
pianto cittadino alla città, a titolo gratuito, direttamente dal Demanio. 

Sport&Salute erogherà il finanziamento, concesso a fondo perduto, 
sulla base dello stato di avanzamento delle opere. Il progetto esecutivo 
del recupero della pista è già stato approvato nei mesi scorsi dalla Fe-
derazione ciclistica italiana: i lavori  interesseranno innanzitutto l’anel-
lo, per renderlo idoneo per gare di alto livello, finanche ai Campionati 
Italiani. Tra le altre opere: eliminazione delle barriere architettoniche, 
sistemazione degli accessi, nuovi impianti d’illuminazione, nuovi spo-
gliatoi completi con tutti gli spazi idonei per gli atleti e i giudici, nuova 
tribuna in acciaio zincato, nuove aree verdi e percorsi interni, compresa 
una “pista” esterna per le bici.

L’attesa ora è che – a breve – la Soprintendenza dia il via libera al 
bando per procedere con la ristrutturazione.

LG

Velodromo “Baffi”, 
c’è voglia di cominciare

RIQUALIFICAZIONE

La sede dell’Ats Val Padana a Mantova

Piloni (Pd): “Flop regionale”
VACCINI ANTINFLUENZALI

ZTL: da giugno a dicembre 2020, 10.000 sanzioni

Con la chiusura dell’anno, è possibile ora misurare i risultati della 
videosorveglianza applicata alla Zona a Traffico Limitato della città 

di Crema e sottostante un nuovo regolamento.
Dal 3 giugno 2020, data di attivazione del sistema automatico della 

registrazione delle targhe e confronto con le liste delle autorizzazioni, al 
31 dicembre scorso, risultano validate circa 10.000 (diecimila) sanzioni.

I numeri sono proporzionati alle esperienze similari di altre città: 
dopo un periodo iniziale di ambientamento, il numero di violazioni sta 
tendendo e tenderà a scendere. Nel mese di novembre, nel punto di ac-
cesso in via Ponte Furio, che registra un flusso veicolare importante, è 
stato raddoppiato il numero di cartelli di segnalazione e informazione 
agli automobilisti. 
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19
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CREMA: infortunio sul lavoro

SPINO D’ADDA: uccide un cane, identificato

CREMA: il parroco mette in fuga i ladri

MONTODINE: droga, 17enne deferito

Grave infortunio sul lavoro martedì pomeriggio nel quartiere 
cittadino di San Bernardino. Un’operaio lodigiano è caduto 

da un’altezza di due metri mentre effettuava un intervento su 
una copertura.

I colleghi del 52enne hanno immediatamente chiamato i soc-
corsi e il malcapitato è stato trasferito d’urgenza in codice gial-
lo all’ospedale Maggiore di Crema. I sanitari lo hanno preso in 
cura riservandosi la prognosi. 

Sul posto i Carabinieri e gli ispettori del lavoro di Ats Val Pa-
dana per la ricostruzione dell’accaduto.

È stato identificato l’uomo che nel pomeriggio di domenica 3 
gennaio, ha colpito un cane con un violento calcio ucciden-

dolo. L’episodio si è verificato a Spino d’Adda, in via Gradella, 
intorno alle 15. Due cani al guinzaglio si sarebbero incrociati e 
avrebbero iniziato a non simpatizzare. Uno dei due proprietari, 
a un certo punto, avrebbe sferrato il colpo mortale al fedele ami-
co dell’altro uccidendolo. Grazie a testimonianze e filmati delle 
videocamere dei sistemi di sorveglianza, l’uomo è stato identifi-
cato e denunciato dai Carabinieri.

È stata una notte di paura e insonne quella tra mercoledì e gio-
vedì per don Lorenzo Roncali, parroco di San Bernardino 

fuori le mura. Due ignoti si sono introdotti nel cortile della sua 
abitazione per cercare di avere accesso ai locali. Il sacerdote ha 
sentito dei rumori e affacciandosi alla finestra del primo piano 
ha consigliato agli intrusi di andarsene, perché la Polizia avrebbe 
messo poco a raggiungere il quartiere cittadino. Uno dei due lo 
ha minacciato: “Torneremo”, prima di andarsene.

Gli agenti del Commissariato sono giunti sul posto. Hanno 
dato avvio alla caccia all’uomo, purtroppo senza positivi esiti. Il 
giorno successivo don Lorenzo si è presentato in Commissariato 
per formalizzare la denuncia.

Detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Di 
questo dovrà rispondere un 17enne di Castelleone con-

trollato dai Carabinieri di Montodine nel paese rivierasco nel 
corso della notte del 4 gennaio.

Il giovanissimo si trovava in auto con altre persone. La vet-
tura è stata fermata dai militari dell’Arma nel corso dei servizi 
tesi alla verifica del rispetto delle norme per il contrasto alla 
diffusione del contagio da Coronavirus contenute nei Dpcm 
e nelle ordinanze. Il ragazzino è stato trovato in possesso di 
107 grammi di hashish, di uno spinello e di un bilancino di 
precisione. A seguito di perquisizione domiciliare i Carabi-
nieri hanno rinvenuto altri 24 grammi di marijuana. Tutto è 
stato sottoposto a sequestro e il minorenne si è rimediato la 
denuncia oltre alla sanzione per l’inottemperanza ai decreti 
antiCovid.

Nella giornata del 31 dicembre e per tutta la notte di Capo-
danno i Carabinieri del Comando Provinciale di Cremona 

sono stati impegnati in una serie di controlli mirati al rispetto 
delle norme antiCovid legate soprattutto 
alle stringenti regole adottate per la notte di 
San Silvestro. I controlli hanno interessato 
anche il Cremasco dove, in un quadro gene-
rale che non ha portato a rilevare situazioni 
particolari, nel corso del pomeriggio del 31 
dicembre sono state elevate 14 sanzioni.

A Credera Rubbiano i Carabinieri della 
Stazione di Montodine hanno sorpreso 8 
persone intente a organizzare il cenone in 
un capannone; non era consentito e così, 
multe.

A Castelleone sono invece stati i militari 
della locale Stazione a sanzionare 5 romeni 
per un assembramento nel cuore di una del-
le centrali piazze del paese e una persona 
sorpresa senza mascherina.

Il 2 gennaio, invece, un bar di Bagnolo 
Cremasco è stato provvisoriamente chiuso 
e il titolare e altre dieci persone sono stati 
sanzionati. Motivo? Secondo quanto rico-
struito dai Carabinieri di Romanengo, era 
in corso un assembramento non consentito 
in piena zona rossa. Avventori e proprietario del ‘Garden Café’ 
sono stati multati perché inottemperanti alle indicazioni contenu-
te nel Dpcm di Natale. I Carabinieri hanno riscontrato, spiegano 

dalla Sala Stampa del Comando Provinciale dell’Arma, “la pre-
senza di clienti, all’interno e all’esterno del locale con contestua-
le consumazione di prodotti somministrati dal medesimo eserci-

zio, in violazione alla vigente normativa 
antiCovid. Nella circostanza si è proce-
duto al sanzionamento dei dieci avvento-
ri, tutti residenti in Bagnolo Cremasco e 
Comuni limitrofi, oltre allo stesso titola-
re; a quest’ultimo è stata anche notificata 
immediatamente la chiusura provvisoria 
dell’attività commerciale per la durata di 
cinque giorni”. 

La Befana è arrivata a Soresina, ma per il 
Nolita non è stata festa. I Carabinieri della 
locale stazione, alle 10.30 del 6 gennaio, 
hanno infatti applicato la misura accesso-
ria della chiusura per 5 giorni al bar di via 
Biasini. Il provvedimento è stato adottato 
“ai sensi dell’art. 3 c. 4 lett. B del Dpcm 
del 3 dicembre 2020 in quanto – spiegano 
dal Comando Provinciale dell’Arma – nel 
corso di un servizio perlustrativo, finaliz-
zato anche al rispetto delle normative di 
prevenzione e contrasto alla diffusione del 
Covid-19 sul territorio, i militari hanno 
accertato la presenza di 13 avventori inten-

ti a consumare bevande all’interno del bar, contestando quindi al 
titolare l’illecito amministrativo e ai 13 clienti la sanzione per non 
aver rispettato la distanza interpersonale tra loro”.

Controlli anti assembramenti, ‘sanzioni di Capodanno’

È stato urtato e scaraventato con la sua 
bicicletta in un fosso da un’automobi-

lista che non si è fermato per prestare soc-
corso salvo costituirsi un’ora dopo. Mario 
Centazzo, 66enne di Torlino Vimercati, ha 
perso la vita così domenica sera intorno 
alle 19 lungo la Melotta, in 
territorio comunale di Pa-
lazzo Pignano.

L’uomo stava pedalando 
in sella alla sua due ruote. 
A un tratto il violento e tra-
gico impatto: una Volkswa-
gen Tiguan, condotta da un 
26enne residente nel territo-
rio (N.R.), ha colpito la bici-
cletta scaraventandola fuori 
dalla sede stradale. L’auto-
mobilista non si è fermato, o se l’ha fat-
to si è subito allontanato senza chiamare 
i soccorsi. Poi, probabilmente in preda a 

un rimorso, si è presentato presso la caser-
ma dei Carabinieri di Vailate per costituir-
si, rimediando una pesante denuncia per 
omicidio stradale, omissione di soccorso 
e fuga. Ai militari avrebbe raccontato di 
non essersi accorto di quanto accaduto ma 

di aver sentito solo un urto 
che, giunto a casa, lo avreb-
be fatto ripensare facendogli 
sorgere alcuni dubbi.

Nel frattempo un uomo 
in transito sulla trafficata e 
insidiosa arteria stradale ha 
visto il cestino di una bici-
cletta sulla carreggiata e ha 
subito capito che doveva 
essere accaduto qualcosa di 
grave. Si è fermato e ha al-

lertato il 118. Sul posto, immediatamente, 
si sono portati i sanitari e una pattuglia 
della Polstrada di Crema. Ai primi il com-

pito di cercare di strappare alla morte il 
66enne investito. Purtroppo i medici non 
hanno potuto fare altro che constatarne il 
decesso. Alla Stradale, invece, è spettata 
la ricostruzione del sinistro oltre all’avvio 
della caccia al pirata della strada che nel 
giro di un’ora si è presentato spontanea-
mente ai Carabinieri.

La tragedia consumatasi lungo la Me-
lotta ha purtroppo nuovamente eviden-
ziato la pericolosità della trafficata arteria 
stradale che taglia il Cremasco. Al di là 
delle responsabilità, la strada è insidiosa 
e pericolosa. Il Comune di Torlino chiede 
un intervento risolutore della Provincia, 
magari con la realizzazione di un incrocio 
canalizzato. Il presidente della provincia 
di Cremona Mirko Signoroni si è reso di-
sponibile a un incontro per la valutazione 
della criticità (si legga l’articolo a riguardo 
a pagina 29).

UN’ORA DOPO
IL SINISTRO

L’AUTOMOBILISTA
SI È PRESENTATO
DAI CARABINIERI

AUTO PIRATA INVESTE E UCCIDE 
IL CICLISTA MARIO CENTAZZO

Tragedia
sulla Melotta

TORLINO VIMERCATI

Droga e bilancino sequestrati al minorenne castelleonese
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STAVOLTA A PARLARE DI PECORELLE
È IL SINDACO DI MONTODINE

Lo sbeffeggio 
frena il dialogo

AREA OMOGENEA

L’ex tribunale di Crema in cui si vorrebbe allocare 
il PresSST (Presidio socio sanitario territoriale)

di ANGELO MARAZZI

Ci risiamo: a “bollare” i colleghi che hanno 
un’opinione diversa stavolta è stato il sinda-

co di Montodine, Alessandro Pandini. 
A poche ore dall’assemblea via web dell’Area 

Omogenea, martedì della scorsa settimana, ha 
infatti “chattato” su WhatsApp il commento: 
“... mi sembra la solita Gallinata sulla chat... e 
le pecorelle al seguito...”. Riferendosi con scher-
no al sindaco di Soncino, Gabriele Gallina, che 
aveva postato alcune osservazioni  in merito 
all’ordine del giorno “Agiamo insieme per un 
PreSST a Crema e il potenziamento della sanità 
territoriale”, che si sarebbe dovuto discutere ap-
punto in quell’assemblea, per essere – se condi-
viso – poi democraticamente approvato.

Ai primi di febbraio 2016, come si ricorde-
rà, era capitato alla sindaca di Crema Stefania 
Bonaldi di dover fare pronta ammenda, per 
aver definito alcuni colleghi “pecoroni” in una 
e-mail che avrebbe voluto restasse riservata, ma 
finita sulla prima pagina di questo giornale.

Ora a incorrere nel medesimo errore è stato, 
invece, il sindaco di Montodine, il quale, oltre 
a schernire il collega di Soncino, ha appunto 

bollato altri con l’epiteto “pecorelle”, per aver 
condiviso alcune osservazioni, com’è del tutto 
legittimo in democrazia, in merito a un docu-
mento su cui confrontarsi in assemblea. 

Parodiando il Metastasio: scritto di man fug-
gito, poi ritrattar non vale. Soprattutto se per 
scusarsi si adduce: “Mi è partito il T9, del tele-
fono e ho sbagliato a scrivere...”. Non credibi-
le. E infatti oltre a un “più che il T9 mi sembra 
che hai sbagliato chat!!!”, è fioccato anche un 
prosaico “Chat sbagliata? Figura di...!” del sin-
daco di Bagnolo Cremasco Paolo Aiolfi, subito 
stigmatizzato dal collega di Pieranica, Valter 
Raimondi, con “Signor sindaco di Bagnolo un 
linguaggio un po’ più consono alla carica che 
rivesti noooo”, che mostra una sensibilità istitu-
zionale a... senso alternato, non avendo eccepi-
to niente rispetto a “Gallinata e pecorelle”(!?!).  

Fatto sta che l’improvvida chat ha come fatto 
saltare il banco prima ancora di dare le carte: il 
presidente dell’Area Omogenea, Aldo Casora-
ti, illustra il documento, intervengono i sindaci 
Fabio Calvi di Rivolta d’Adda, Gianni Rossoni 
di Offanengo, Paolo Aiolfi di Bagnolo, Pier-
giacomo Bonaventi di Pandino – i primi due 
presentando i rispettivi emendamenti – nonché 

Gallina, a ribadire le sue osservazioni bollate 
“Gallinate”. 

In particolare, l’assenza del richiamo alla mo-
zione già approvata da una ventina di Consigli 
comunali – tra cui Dovera, che ha come sinda-
co Mirko Signoroni, presidente della provincia 
– che contiene la richiesta, ritenuta oltremodo 
indispensabile e strategica non di meno dell’at-
tivazione di un un PreSST-Presidio socio sani-
tario territoriale a Crema, di ridefinire i confini 
dell’Ats, riportando la sede a Cremona e sepa-
randola dal Mantovano. Perché sia più vicina ai 
territori, nell’ottica del rilancio della Medicina 
di base, territoriale, di una più efficace preven-
zione in tutti i suoi aspetti, assistenza domicilia-
re integrata e gestione delle cronicità.   

Risultata, quindi, evidente la necessità di pro-
cedere a una revisione del documento, l’incari-
co è stato affidato ai sindaci Bonaldi, Rossoni, 
Gallina, Calvi e Bonaventi, avendo il presidente 
Casorati dichiarato la propria indisponibilità 
a rimettere mano al testo che ha contribuito a 
elaborare (?!?). 

Che dire: per il bene di tutti – noi cittadini del 
territorio soprattutto – che qualcuno ci scampi 
da altre... Pandinate!

“Apprendiamo con soddisfazione  che ci sono passi in avanti 
per arrivare, speriamo il prima possibile, alla realizzazione 

del sottopassaggio di Santa Maria. Il lavoro portato avanti, da parec-
chi anni e da diverse amministrazioni cremasche e, soprattutto, da 
RFI - che punta a superare tutti i passaggi a livello nel nostro Paese 
- sta per concretizzarsi”. La premessa è dei Cinque Stelle cremaschi. 

I pentastellati ricordano che grazie a una compartecipazione tra 
Comune di Crema, Regione Lombardia e RFI  i lavori preliminari 
per la realizzazione del sottopassaggio 
stanno per divenire realtà. Tuttavia, sot-
tolineano due aspetti fondamentali, “che 
sembrano non essere in cima ai pensieri di 
chi amministra la città. Da un lato la mo-
dalità con cui il sottopassaggio sbucherà 
su via Gaeta: uno snodo fondamenta-
le per evitare che si creino incolonnamen-
ti e rallentamenti, visto che sarà in pros-
simità del nuovo supermercato, a oggi in 
costruzione a causa della cecità di questa 
amministrazione”.

“Dall’altro lato occorre pensare – e anche noi del ‘Torrazzo’ lo 
abbiamo sottolineato più volte, ndr – adesso e non fra qualche anno, 
a come realizzare un passaggio ‘diretto’ ciclopedonale sul viale di 
Santa Maria. Ce li immaginiamo i pedoni e ciclisti dover compiere 
un  lungo percorso ciclopedonale, ovvero quello del sottopassaggio 
già progettato, per attraversare il viale? Il progetto del sottopassag-
gio ciclopedonale diretto era nelle intenzioni dell’amministrazione 

qualche anno fa e, a oggi, lì rimane: nulla di più che mere intenzio-
ni, ma senza una prospettiva, un progetto o un finanziamento per 
quest’opera fondamentale, che dovrebbe essere parte integrante di 
quel progetto più complessivo del sottopassaggio veicolare, a meno 
che si voglia, per sempre, spezzare in due il bellissimo viale di Santa 
Maria”. Cosa da evitare.

Un paio di settimane fa, su questo tema, avevamo ospitato le di-
chiarazioni dell’assessore ai Lavori pubblici Fabio Bergamaschi che, 

nel ricordare come una soluzione ciclo-
pedonale “viale su viale” fosse già conte-
nuta nell’ultimo step del progetto Crema 
2020, ha assicurato che volontà dell’am-
ministrazione è avere quanto prima un 
progetto esecutivo, di cui evidentemente 
si occuperà chi guiderà la città nel prossi-
mo mandato amministrativo. “Avere un 
progetto esecutivo già pronto in conco-
mitanza con l’avvio dei lavori per il sot-
topassaggio veicolare avrebbe permesso 
di rivedere completamente la zona, senza 

dover rimetterci testa a posteriori, una volta realizzato il sottopas-
saggio veicolare”, insistono i grillini.

“La Giunta e gli Uffici rimedino a questo ritardo, predisponendo, 
nel più breve tempo possibile, la progettazione del sottopassaggio 
diretto ciclopedonale, oltre a una soluzione intelligente per l’uscita 
su via Gaeta di quello veicolare già progettato”.

Luca Guerini

SOTTOPASSO VEICOLARE SANTA MARIA
Attenzione all’uscita su via Gaeta e alla passeggiata “viale su viale”

LIONS SERENISSIMA: tanti i service promossi

Dall’inizio della nuova annata lionistica, il Lions Club Crema Se-
renissima, con il contributo prezioso di tutti i soci, è riuscito, non 

soltanto a sostenere i service “storici” del club, ma ne ha anche dedica-
to uno nuovo all’associazione sportiva “Bess” di Crema. 

“Nel mese di settembre abbiamo provveduto a una quota per le ma-
gliette della squadra di pallacanestro di questa associazione. Tra otto-
bre e novembre abbiamo devoluto la somma raccolta con l’acquisto di 
panettoni al service ‘Raccolta degli occhiali usati’. All’inizio di dicem-
bre abbiamo donato una quota dell’acquisto delle palle natalizie orna-
mentali alla Fondazione L.C.I.F.”, spiegano i vertici Lions. Sono stati 
acquistati anche dei Pandorini Leo, poi donati alla Casa Accoglienza 
di Zappello. Nel mese di dicembre i service prettamente natalizi: l’ac-
quisto di materiale scolastico per gli alunni della scuola dell’infanzia 
dei Sabbioni e il grande gioco istruttivo per l’orientamento spazio-tem-
po per i piccoli della Materna (di cui avevamo già parlato).

Fiore all’occhiello gli ultimi due impegni di questo periodo: l’alle-
stimento della sala di canto dell’Istituto “Folcioni”, novità assoluta, 
insieme a una somma in denaro per l’acquisto di altri accessori musi-
cali. Inoltre, per la prima volta, una donazione di prodotti alimentari, 
comprati per l’associazione “Bees con cuore... e solidarietà”.

“Un grazie di cuore a tutti i soci del nostro club che tanto hanno la-
vorato, dimostrando in questo periodo, così difficile, che non soltanto 
siamo più forti della pandemia che ci affligge, ma che tra di noi si è 
rafforzato il sentimento di coesione e amicizia”.

PANTELÙ: all’Epifania i doni delle Befane

Le Befane dei Pantelù, come da tradizione ogni anno all’Epifania, 
mercoledì sono passate in visita presso diverse realtà di Crema.

Sorrisi e doni, dunque, per le associazioni di volontariato, per le Forze 
dell’Ordine, per il personale e i piccoli degenti del reparto ospedaliero 
di Pediatria e per il vescovo Daniele. Le Befane hanno portato a tutti la 
gratitudine e gli auguri dei cremaschi.

PAULLESE: raccolti 400 kg di rifiuti abbandonati
Si sono svolte – l’altra mattina – le operazioni di raccolta dei rifiuti 

abbandonati sulla ex strada statale Paullese, effettuate nell’ambi-
to del servizio di pulizia straordinaria dell’arteria messo in campo da 
Linea Gestioni e dai Comuni di Crema, Bagnolo Cremasco, Vaiano 
Cremasco, Monte Cremasco, Dovera, Pandino e Spino d’Adda. In 
tutto sono stati raccolti 400 kg di rifiuti, 40 in meno di dicembre.

“L’Epifania tutte le feste le por-
ta via”: così recita un noto 

detto popolare. Vero, ma quest’an-
no con essa, invece, sono arrivati 
i saldi invernali. In Lombardia, 
come in altre regioni della Peniso-
la, infatti, sono iniziati giovedì 7 
gennaio. Inizialmente l’avvio era 
stato fissato per martedì 5 gennaio, 
ma dopo il Decreto Natale – l’Italia 
intera in “zona rossa” nei giorni 
festivi e prefestivi – dal Pirellone è 
stato deciso di posticipare la data. 

Non pochi i commercianti cre-
maschi che attendevano questo 
momento. Del resto anche loro, 
come ristoratori e altre categorie, 
sono stati duramente colpiti. I saldi 
saranno veramente un’occasione 
per gli esercenti per recuperare, 
ovviamente in parte, quanto hanno 
perso con le chiusure imposte dal 
Governo volte a contrastare la dif-

fusione del Coronavirus? Secondo 
un’indagine di Confcommercio “in 
occasione della stagione dei saldi 
invernali 2021, 6 italiani su 10 fa-
ranno acquisti con una percentuale 
leggermente in crescita rispetto al 
2020: 64% contro 61,8%. Dimi-
nuisce, invece, la spesa a famiglia 
destinata allo shopping in promo-
zione, stimata in 254 euro contro i 
324 euro dell’anno passato, quindi 
70 euro in meno”. 

Da un lato un dato confortante 
(più acquisti) per i commercianti, 
dall’altro uno negativo: gli italiani 
spenderanno di meno. Una pre-
visione che sicuramente tiene in 
considerazione delle conseguenze 
economiche generate dalla pande-
mia: c’è chi ha perso la propria oc-
cupazione lavorativa, altri che non 
si sono visti rinnovare il contratto 
a tempo determinato, chi è stato 

messo in Cassa integrazione… 
sono molte le famiglie in difficoltà 
a far quadrare i conti. 

“Non sono sicuramente i so-
liti saldi. Questi sono sul nuovo 
e non su quello che rimane dalla 
stagione di vendita”, ha spiegato 
un commerciante di via XX Set-
tembre. Delle proprie vendite non 
si lamenta. Alla diretta domanda 
su come fosse andato il periodo na-
talizio, con molta soddisfazione ha 
affermato che ha incassato “quasi 
quanto l’anno scorso”. Forse i nu-
merosi, calorosi appelli del sindaco 
Stefania Bonaldi e dell’assessore al 
Commercio, Matteo Gramignoli 
rivolti ai cremaschi di acquistare 
presso i negozi cittadini sono stati 
ascoltati?! Forse ha vinto la politica 
di vendita messa in atto da questo 
commerciante... Certo è che anche 
lui, come molti colleghi, però, teme 
per il futuro. 

Sempre l’intervistato in questio-
ne ci ha spiegato che quest’anno 
avvierà anche l’acquisto online (la 
merce sarà in vendita al medesimo 
prezzo del negozio) e spera che 
molti altri esercenti sceglieranno di 
seguirlo. Anzi, auspica che un gior-
no tutti i commercianti di Crema si 
riuniscano su una piattaforma per 
vendere sia online sia in presenza. 

Questa del resto è la tendenza che 
si sta confermando e rafforzando, 
come sottolinea anche uno studio 
di Confcommercio.

Assolutamente contrario alla 
vendita online un commerciante 
di via Mazzini. “Dovrebbe essere 
tassato l’online”, esclama. Come 
spesso accade, lo sconforto prende 
il soppravvento e porta a dichiara-
zioni “forti”. Egli ha registrato una 
riduzione notevole negli incassi e 
neppure con le festività, a suo dire, 
la situazione è migliorata. “È inu-
tile che il Governo ci permette di 
lavorare un paio di giorni e poi ci 
impone di chiudere. Così facendo 
quanto si è guadagnato con l’aper-
tura, si perde poi”. È molto deluso 
e preoccupato per il domani, anche 
se spera che “dall’autunno si possa 
vivere un nuovo Dopoguerra”.

Francesca Rossetti
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Rotaract: è record, 6 quintali di Grana in beneficenza
Un Natale da record per il Rotaract Terre Cremasche, l’as-

sociazione giovanile del Rotary che coinvolge ragazzi tra i 
18 e i 30 anni in attività di service e beneficenza. Come avviene 
ormai da diversi anni, durante il mese di dicembre, il club cre-
masco ha organizzato la vendita di confezioni di Grana Pada-
no Riserva 24 mesi da 1 kg, al fine di raccogliere offerte per la 
realizzazione di progetti service per il territorio. 

In particolare, quest’anno, l’obiettivo è l’allestimento di una 
sala fitness da mettere a disposizione dell’Asd Over limits di 
Crema, associazione sportiva protagonista da anni in città nella 
promozione di sport inclusivo. 	

“Al primo incontro, i responsabili di Over Limits ci hanno 
manifestato l’esigenza di allestire una palestra all’interno di 
una sala che l’associazione stessa ha in uso esclusivo nel centro 
della Onlus Ergoterapeutica cittadina. L’obiettivo è ambizio-
so – spiega il presidente del sodalizio Adalberto Bellandi – in 
quanto la spesa necessaria per la realizzazione di un centro 
fitness completamente attrezzato ammonta a diverse migliaia 
di euro e come prima attività di raccolta fondi abbiamo propo-
sto la vendita del Grana. Nonostante fossimo consapevoli che 
le operazioni di consegna sarebbero state complicate, a causa 
dell’emergenza sanitaria che ha imposto il divieto di sposamen-
ti sul territorio, abbiamo deciso di raccogliere la sfida per prova-
re a realizzare il progetto”. 

Bellandi non nasconde la propria soddisfazione: “Contro 
ogni più rosea aspettativa, grazie al grande lavoro di tutti i ra-
gazzi del club, alla promozione della stessa associazione Over 
Limits e all’incredibile generosità e sensibilità dei cremaschi, 
siamo riusciti in poco più di un mese a vendere oltre 600 kg di 

Grana Padano delle Fattorie Cremona”. “Un risultato storico 
per il nostro club che ha permesso da un lato di promuovere un 
prodotto-eccellenza del nostro territorio e, dall’altro, di racco-
gliere quasi tutti i fondi necessari per l’acquisto della palestra 
che verrà consegnata entro primavera 2021”.  Il ringraziamento 
va quindi a tutti i cremaschi che, nonostante questo momento 
così difficile per la nostra comunità, hanno saputo dimostrare il 
loro gran cuore.	

I responsabili Over Limits Dario e Nicola insieme al presidente 
Adalberto Bellandi e al vice Andrea Bombelli del Rotaract

La nevicata della scorsa settimana non 
ha lasciato solo uno strascico di pole-

miche, ma anche “importanti” buche sulle 
strade cittadine. 

Il rischio (reale) è di danneggiare i veico-
li (per gli automobilisti) e ruzzolare a terra 
(per pedoni e ciclisti). Le buche e i disse-
sti in alcuni casi raggiungono proporzioni 
molto ampie e grande profondità: dove il 
tappetino era già in parte compromesso prima della precipitazione nevosa, la 
situazione è alquanto peggiorata. A volte parlare di voragini non è esagerato. 

Se neve, lame e ghiaccio hanno dato il colpo di grazia ai punti critici, la 
pioggia dei giorni successivi ha aumentato i rischi. Un contributo all’amma-
loramento delle strade lo ha dato anche il sale sparso per contrastare neve e 
gelate. Non si poteva fare altrimenti. 

C’è, comunque, una netta differenza tra le vie che erano state recentemen-
te asfaltate e quelle in attesa di esserlo questa primavera. È recente l’annuncio 
del Piano asfalti 2021 da parte dell’assessore Fabio Bergamaschi. In centro, 
ma anche nelle frazioni, diversi cittadini ci segnalano problematiche: una 
su tutte, la profonda buca in via Gramsci, all’incrocio con la deviazione per 
il parcheggio del supermercato. Le sospensioni delle auto sono messe sotto 
sforzo. Provare per credere anche nelle vie intorno al Campo di Marte.

ellegi

di LUCA GUERINI

Finalmente la Giunta comu-
nale Bonaldi ha approvato il 

tracciato per la realizzazione della 
nuova pista ciclabile di collega-
mento tra il Comune di Crema e 
quello di Campagnola Cremasca. 

Un progetto preliminare che 
stabilisce percorso e costi della 
nuova “pista” in adiacenza alla 
strada provinciale numero 19, che 
collegherà i due centri attraverso 
l’utilizzo di piste ciclabili già 
esistenti nel Comune di Crema 
e il tratto da tempo realizzato su 
territorio dal Comune campa-
gnolese. 

Il tracciato ciclabile ha inizio 
all’incrocio con via Roggia 
Fontana e la Sp 19, seguendo l’an-
damento dell’arteria provinciale 
fino al confine con Campagnola, 
proseguendo poi su tratto di pista 
ciclabile esistente verso il centro 
del paese. Il nuovo collegamento 
prevede la realizzazione di un 

rilevato in materiale naturale – di 
idonea struttura e altimetria – 
comprensivo di tutti i manufatti 
d’intersezione idraulica e viabili-
stica. Nel punto di raccordo con 
il tracciato esistente, all’interse-
zione con via Roggia Fontana, 
è prevista la realizzazione di un 
presidio d’attraversamento: la 
ciclabile, infatti, qui attraverserà 
via Brunelli e la Sp 19. 

Per quest’ultima, visti i flussi 
di traffico e la velocità dei mezzi 
in transito verrà predisposto un 

impianto semaforico a chiamata. 
Ricordiamo, in ogni caso, il 

recente posizionamento, all’im-
bocco del piccolo paese, delle 
colonnine arancioni per impedire 
agli automobilisti di schiacciare la 
tavoletta. Ma torniamo a noi.

Il nuovo tratto di ciclabile 
metterà in sicurezza la cosiddetta 
“mobilità dolce”, valorizzando 
il percorso anche dal punto di 
vista turistico, collegando inoltre 
le fermate dei mezzi pubblici 
presenti sul territorio e la stazione 

ferroviaria di Crema, costituendo, 
così, un’estensione dell’intermo-
dalità ciclo/ferro.

La somma prevista per 
il completamento del tratto 
ciclopedonale, per la quale verrà 
redatta apposita convenzione tra 
i due Comuni, è di 372.300 euro, 
341.700 da parte del Comune di 
Crema e 30.600 del Comune di 
Campagnola. La somma com-
plessiva a disposizione conside-
rando espropri, l’illuminazione 
pubblica, l’incrocio semaforico tra 

via Brunelli e la Sp 19 e gli accan-
tonamenti di Legge è di 683.955 
euro: 640.000 del Comune di 
Crema, già disponibili a Bilancio, 
43.955 euro a carico del piccolo 
Comune confinante.

“Un passo fondamentale per 
realizzare una infrastruttura im-
portante per il territorio, sia per gli 
spostamenti casa-lavoro che per il 
turismo”, ha commentato l’asses-
sore alla Mobilità cittadino, Fabio 
Bergamaschi. “Questa ciclopedo-
nale sarà una ricucitura fonda-
mentale della maglia di percorsi 
ciclopedonali che circondano la 
città, e rientra nell’accordo di pro-
gramma quale onere del Comune 
nell’ambito della ‘tangenzialina’: 
Crema, quindi, fa la sua parte in 
relazione alla progettualità più 
ampia di riconnessione di tutta 
l’area nord”. 

Grande soddisfazione ha 
espresso anche il sindaco di Cam-
pagnola, Agostino Guerini Rocco, 
per un risultato ormai prossimo. 
“Consapevoli delle difficoltà di 
questi anni per ogni Comune di 
trovare le risorse, è molto apprez-
zabile l’approvazione del progetto 
perché avvicina un collegamento 
dai molti benefici per la nostra 
comunità”. 

Si tratta di un vero e proprio 
sogno che si realizza, conside-
rando che l’accordo tra Crema e 
Campagnola Cremasca è datato 
2007, quando sindaco era ancora 
Giorgio Gelati. Nel 2009-2010 
Campagnola ha realizzato la sua 
parte di ciclabile, che si estende 
per circa 1 km. Ora il via libera al 
tratto di Crema, lungo 1,5 km. 

Sì, è propro il caso di dirlo:  
finalmente!

L’ACCORDO COL PICCOLO COMUNE 
RISALE ADDIRITTURA AL 2007

Ecco la ciclabile:
finalmente!

COLLEGAMENTO CON CAMPAGNOLA

Neve, ghiaccio, sale... e ora 
profonde buche pericolose!

ASFALTO AMMALORATO

Sopra, veduta del tratto di ciclabile realizzato da Campagnola 
nel 2009-2010, l’assessore Fabio Bergamaschi e il sindaco Guerini 
Rocco. Sotto, prospetto del nuovo tratto di ciclabile
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di GIORGIO ZUCCHELLI

In una giornata piovosa, tipica-
mente invernale, in una città de-

serta, il vescovo Daniele ha cele-
brato alle 18.30 del 1° gennaio, in 
Cattedrale, la tradizionale Messa 
d’inizio d’anno alla quale hanno 
partecipato le autorità civili e mi-
litari e i rappresentanti delle varie 
associazioni pubbliche. Per la 
città di Crema era presente il vi-
cesindaco Gennuso. Per le Forze 
dell’Ordine il capitano Meriano, 
il dottor Pagani e il tenente Otta-
viano. Presente anche il consiglie-
re regionale Piloni. 

All’inizio della celebrazione, 
nella solennità di Maria Madre di 
Dio e nella 54a Giornata mondia-
le della pace, il vescovo Daniele li 
ha ringraziati tutti, oltre ai fedeli 
presenti (abbastanza numerosi) 
e quelli collegati via streaming. 
A fianco di monsignor Gianotti, 
alcuni canonici e due diaconi. A 
rendere solenne la liturgia il coro 
condotto dal maestro 
Alberto Dossena. 

Nell’omelia il Ve-
scovo è partito da due 
immagini. La prima: 
la Maternità divi-
na di Maria, titolo 
grandissimo, oggetto 
di discussioni mol-
to accese nel secolo 
quinto, fino a che il 
Concilio di Nicea, lo 
sancì. Per cui oggi ci 
chiediamo: chi è quel 
bimbo che nacque da 
Maria? È il Figlio di 
Dio, il Dio con noi!

La seconda imma-
gine, “inseparabile 
– ha affermato il Ve-
scovo – è quella della 
Madre che si prende 
cura di Gesù. Il Figlio 
di Dio che entra nel mondo come 
un bimbo qualsiasi: Maria, come 
ogni mamma, è attenta e preoccu-
pata del proprio figlio, se ne pren-
de cura, tema che è al centro del 
messaggio di papa Francesco per 
la Giornata della pace”.

E monsignor Gianotti ha acco-
stato una terza immagine: quella 
degli ammalati nella difficile si-
tuazione in cui ci troviamo. E, ha 
ricordato, l’impegno di medici, 
infermieri e tantissimi operatori 
che si prendono cura di loro. 

“Nel suo messaggio – ha conti-
nuato – il Papa ci dice che le per-
sone che chiedono cura sono tan-
tissime: guardale e fa anche tu la 
tua parte! C’è bisogno di promuo-
vere una cultura della cura per 
promuovere la dignità e il bene 
di tutti. In molte parti del mondo 
occorrono percorsi di pace; c’è bi-
sogno di artigiani della pace”.

 “Veniamo da un anno difficile 
– ha concluso – e ci domandiamo: 
cosa sarà di questo nuovo anno? 
Dipenderà anche da noi, a secon-

da di quanto saremo in grado di 
prenderci cura del fratello. Chie-
diamo alla Madonna una Cultura 
della cura perché ciascuno di noi 
si impegni per il bene di tutti”.

Al termine della solenne cele-
brazione, dopo aver porto a tutti, 
presenti e lontani, gli auguri di 
buon anno, il vescovo Daniele 
ha voluto riprendere le parole del 
presidente Mattarella che nel suo 
messaggio di fine anno ha invitato 
a collaborare tutti per ricostruire 
il nostro Paese. “Il Signore s’ado-

pera anch’egli per la costruzione, 
collaboriamo anche noi!”. 

Era consuetudine che, a ogni 
capodanno, il Vescovo regalasse 
alle autorità presenti il messaggio 
del Santo Padre nella Giornata 
della pace: quest’anno, ritardi ti-
pografici non hanno permesso di 
acquistarne le copie. Monsignor 
Gianotti ha quindi donato alle 
autorità presenti l’Enciclica  Fra-
telli Tutti, con l’augurio di costru-
ire insieme una comunità sempre 
più fraterna.

IL PONTIFICALE DI CAPODANNO IN CATTEDRALE

SULL’ESEMPIO DI MARIA
“Impegnarsi per il bene di tutti”

LE PAROLE DEL PAPA IL 1° GENNAIO 

È buon anno se ci prendiamo 
cura gli uni degli altri

“Sarà un buon anno se ci prenderemo cura degli altri”. Parola 
di papa Francesco, che nella prima celebrazione eucaristi-

ca del 2021 ha affermato che “trovare tempo per qualcuno” è il 
modo migliore per cominciare il nuovo anno. “Quest’anno, men-
tre speriamo in una rinascita e in nuove cure, non tralasciamo la 
cura”, l’augurio del Pontefice nell’omelia preparata per la Messa 
della solennità di Maria Santissima Madre di Dio e per la 54ª 
Giornata mondiale della pace e letta nella basilica di San Pietro 
dal cardinale segretario di Stato, Pietro Parolin: “Perché, oltre 
al vaccino per il corpo, serve il vaccino per il cuore: e questo 
vaccino è la cura”, il riferimento alla pandemia ancora in corso.

“Sarebbe bello trovare tempo per qualcuno”, la proposta di 
Francesco. “Il tempo è la ricchezza che tutti abbiamo, ma di cui 
siamo gelosi, perché vogliamo usarla solo per noi. Va chiesta la 
grazia di trovare tempo: tempo per Dio, per gli uomini, per il 
prossimo. Tempo per chi è solo, per chi soffre, per chi ha bisogno 
di ascolto e di cura”. Nella parte centrale dell’omelia, scandita da 
tre verbi – benedire, nascere e trovare – un omaggio alle donne, 
che a differenza degli uomini, astratti e che vogliono qualcosa su-
bito, “sono concrete e sanno tessere con pazienza i fili della vita”.

“Il mondo è gravemente inquinato dal dire male e dal pensare 
male degli altri, della società, di sé stessi”, esordisce il Papa. “Ma 
la maldicenza corrompe, fa degenerare tutto, mentre la benedi-
zione rigenera, dà forza per ricominciare”. Come Maria, invece, 
“siamo chiamati a benedire, a dire bene in nome di Dio: facendo 
posto a Maria veniamo benedetti, ma impariamo pure a benedi-
re. La Madonna, infatti, insegna che la benedizione si riceve per 
donarla. Lei, la benedetta, è stata benedizione per chiunque ha 
incontrato: per Elisabetta, per gli sposi a Cana, per gli apostoli 
nel Cenacolo. Chiediamo alla Madre di Dio la grazia di essere 
per gli altri portatori gioiosi della benedizione di Dio, come lei 
per noi”.

La santa Madre di Dio “ci insegna che il primo passo per dare 
vita a quanto ci circonda è amarlo dentro di noi. Il Signore è 
nato come noi – incalza Francesco – non è apparso adulto, ma 
bambino; non è venuto al mondo da solo, ma da una donna, 
dopo nove mesi nel grembo della Madre, dalla quale si è lasciato 
tessere l’umanità. Il cuore del Signore ha iniziato a palpitare in 
Maria, il Dio della vita ha preso l’ossigeno da lei. Da allora Ma-
ria ci unisce a Dio, perché in lei Dio si è legato alla nostra carne e 
non l’ha lasciata più”. Attraverso Maria, incontriamo Dio “nella 
tenerezza, nell’intimità, nella carne. Sì, perché Gesù non è un’i-
dea astratta, è concreto, incarnato, è nato da donna ed è cresciuto 
pazientemente”.

“Dal cuore nasce il bene: quanto è importante tenere pulito il 
cuore, custodire la vita interiore, la preghiera!”, raccomanda il 
Papa. “Quanto è importante educare il cuore alla cura, ad avere 
care le persone e le cose. Tutto comincia da qui, dal prenderci 
cura degli altri, del mondo, del creato. Non serve conoscere tante 
persone e tante cose se non ce ne prendiamo cura”.

“Quest’anno, mentre speriamo in una rinascita e in nuove 
cure, non tralasciamo la cura”, l’invito finale. “Perché, oltre al 
vaccino per il corpo, serve il vaccino per il cuore: e questo vacci-
no è la cura”.

IL VESCOVO 
DANIELE HA RIPRESO
IL MESSAGGIO
DEL SANTO PADRE:
“C’È TANTO
BISOGNO
DI PROMUOVERE
UNA CULTURA
DELLA CURA
E DI FAVORIRE
PERCORSI DI PACE”.
ALLE AUTORITÀ
IN DONO L’ENCICLICA
FRATELLI TUTTI

Il dono dell’Enciclica al vicesindaco 
e due momenti della Messa 

Pontificale dell’Epifania per il vescovo 
Daniele la sera di mercoledì 6 gennaio 

in Cattedrale, alle ore 18.30. Epifania, fe-
sta missionaria per eccellenza; all’Eucare-
stia erano presenti, infatti, anche due mis-
sionari: padre Gigi Maccalli, prigioniero 
dei terroristi islamici in Niger per due 
anni, e padre Giuseppe Mizzotti, missio-
nario in Perù. Concelebranti anche alcuni 
canonici e presenti sull’altare due diaconi.

Uno di essi, Cristofer Vailati, ha letto il 
Vangelo che racconta la visita dei Magi a 
Betlemme e subito dopo ha annunciato – 
secondo tradizione – le feste del prossimo 
anno liturgico, al cui centro sta il mistero 
della Pasqua che si celebrerà il prossimo 4 
aprile, anticipata dalla Quaresima che ini-
zierà con le Ceneri mercoledì 17 febbra-
io, seguita dall’Ascensione del Signore, 
domenica 16 maggio, e dalla  Pentecoste, 

domenica 23 maggio. La prima domenica 
di Avvento, cadrà il 28 novembre.

Nella prima lettura della Solennità 
dell’Epifania il profeta Isaia vede una 
grande luce e una Gerusalemme che ac-
coglie popoli e ricchezze da ogni parte, e 
invita ad alzare gli occhi e guardare l’o-
pera di Dio già presente: “Il profeta – ha 
commentato il vescovo Daniele nell’ome-
lia – lo dice perché alziamo lo sguardo in 
alto, con la capacità di veder ciò che oggi 
Dio sta preparando per noi”.

Senza questo sguardo i Magi non si sa-
rebbero mai mossi dalle loro terre: alzan-
do gli occhi più in alto, hanno visto una 
stella che ha fatto capire loro che stava 
avvenendo qualcosa di nuovo. “Da cre-
denti – ha aggiunto monsignor Gianotti 
– possiamo tentare di dare noi un nome 
all’esperienza dei Magi con una parola 

che ci spiega tutto: la promessa di un Dio 
fedele. Tutta la Bibbia è attraversata da 
gente che si mette in cammino fidandosi 
della promessa di Dio, che dà un senso 
a tutta la vita e alla storia. Non abbiamo 
bisogno di altre assicurazioni, ci basta sa-
pere che Dio è fedele e manterrà la sua 
parola. Nell’Antico Testamento hanno 
aspettato per secoli fiduciosamente il 
Messia, pur senza averlo visto. E Gesù è il 
compimento della promessa di Dio, come 
dice Paolo”. E allora ci si può mettere in 
gioco, “perché se Dio è fedele e mantiene 
la promessa, allora anche i nostri deside-
ri di un mondo di giustizia e pace dove 
sono riconosciuti i diritti di tutti, saranno 
soddisfatti. E ci si può impegnare per un 
mondo migliore. Oggi la Chiesa deve an-
nunciare a tutti la fedeltà di Dio alle sue  
promesse”. 

L’Epifania è festa missionaria per ec-
cellenza, i Magi sono la primizia di tutti 
i popoli. “La presenza tra noi di padre 
Giuseppe Mizzotti e padre Gigi Maccalli, 
ci ricorda che questa missione è compito 
di tutta la Chiesa e che un grande numero 
di uomini e donne sono andati nel mondo 
per annunciare la promessa di Dio. Uno 
di loro, padre Alfredo Cremonesi, ha sigil-
lato questa missione con il martirio. I mis-
sionari sanno anche che nelle attese forza-
te (come quelle di padre Gigi prigioniero) 
possono fidarsi di Dio perché è lui che 

porta a compimento le sue promesse”.
“Signore – ha concluso il Vescovo pre-

gando – anch’io come i Magi ho visto sor-
gere la tua stella e sono pronto a mettermi 
in cammino perché la mia vita possa es-
sere testimonianza del tuo amore fedele. 
Tieni alto il mio sguardo, sostienimi, per-
ché so che sei un Dio fedele e la tua pro-
messa non fallirà, fa’ che tutti popoli, tutti 
gli uomini e donne possano conoscerti, 
e t’incontrino come sorgente perenne di 
gioia e di pace”.

G.Z.

PRESIEDUTO DAL VESCOVO IL PONTIFICALE DELL’EPIFANIA

“C’è una stella da seguire”
L’INVITO A METTERSI IN CAMMINO TESTIMONIANDO L’AMORE
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Vi sarete accorti che il nuovo Messale è più 
“musicale” rispetto al precedente, per il 

presupposto ricordato nella Presentazione del 
Messale della CEI, secondo il quale “il canto 
non è un mero elemento ornamentale ma parte 
necessaria e integrante della liturgia solenne”. 
(Cfr Costituzione sulla sacra liturgia, Sacrosanctum 
Concilium, n. 113).

Per la prima volta le partiture entrano a pieno 
titolo nel corpo del testo e non finiscono in 
appendice come era accaduto nel Messale ancora 
in uso, quello datato 1983. Non solo. Aumentano 
i brani proposti e si torna a privilegiare le formule 

ispirate al gregoriano, pur mantenendo in appen-
dice quelle di nuova composizione già presenti nel 
Messale del 1983.

Sono state inserite le melodie per il segno della 
croce, per il saluto, per i primi prefazi dei diversi 
Tempi e solennità (Avvento, Natale, Epifania, 
Quaresima, Pasqua, Ascensione e domeniche del 
Tempo ordinario). Ancora. Troviamo musicati i 
testi dell’anamnesi (“Annunziamo la tua morte Si-
gnore…”), della dossologia finale della Preghiera 
eucaristica (“Per Cristo, con Cristo, in Cristo…”), 
del Padre Nostro, dell’acclamazione “Tuo è il 
regno…”, della pace (“Scambiatevi il dono della 
pace”), del saluto finale, della benedizione e del 
congedo (“Andate in pace”; “Rendiamo grazie a 

Dio”). Così viene evidenziata l’importanza del 
canto, a cominciare da quello del sacerdote cele-
brante che negli anni è stato trascurato.

Con il nuovo Messale ci è offerta dunque la 
possibilità di recuperare quanto auspicava il 
Concilio Vaticano II circa la gradualità della 
partecipazione dei fedeli al canto. Nella Istru-
zione Musicam sacram del 1967 si precisava con 
chiarezza che il primo dei tre gradi partecipativi 
prevede l’esecuzione  di tutti i recitativi del Messa-
le. L’auspicio conciliare in effetti non ha avuto 
seguito perché i celebranti oggi non cantano più, 
non sono più in grado di farlo o non lo ritengono 
importante.

Mi preme invece ribadire che bisogna “cantare 

la Messa” più che “cantare durante la Messa”. 
Comprendiamo allora quanto sia distorto il 
nostro modo di celebrare, quando privilegiamo 
i canti processionali di Introito, di Offertorio o 
di Comunione, trascurando le acclamazioni e le 
formule di risposta al canto del celebrante e dei 
ministri. Incominciamo allora a fare quanto ho 
detto almeno nelle principali festività dell’anno.

Una raccomandazione: che non capiti più di 
sentire dei celebranti che si prendono la briga di 
inventare su due piedi melodie per le orazioni 
o quant’altro. Atteniamoci rigorosamente alle 
melodie contenute nel Messale.

* Presidente Commissione 
Musica per la Liturgia
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“La vita non è una dimostra-
zione di abilità, ma un viag-

gio verso Colui che ci ama”: così 
papa Francesco invita,  all’omelia 
della Messa dell’Epifania, a sco-
prire i significati dell’adorazione. 
Non dobbiamo a ogni tappa della 
vita esibire una tessera delle virtù: 
come i Re Magi, possiamo com-
prendere che “Dio rifugge da ogni 
ostentazione” e incontrarlo “spes-
so nascosto in situazioni semplici, 
in persone umili e marginali”. 

“L’essere umano ha bisogno, sì, 
di adorare, ma – spiega il Pontefi-
ce – rischia di sbagliare obiettivo; 
infatti, se non adora Dio, adorerà 
degli idoli, e invece che creden-
te diventerà idolatra”.  E invita a 
riflettere sul fatto che “adorare il 
Signore non è facile, non è un fatto 
immediato: esige una certa ma-
turità spirituale, essendo il punto 
d’arrivo di un cammino interiore, 
a volte lungo”.

Con la convinzione che “nella 
nostra epoca è particolarmente 
necessario che, sia singolarmente 
sia comunitariamente, dedichiamo 
più tempo all’adorazione, impa-
rando sempre meglio a contem-
plare il Signore”, il Papa sintetizza 
con tre espressioni gli insegnamen-
ti dei Re Magi: “alzare gli occhi”, 
“mettersi in viaggio” e “vedere”.

Il Santo Padre afferma che per 
adorare il Signore bisogna anzi-
tutto “alzare gli occhi” spiegando 
cosa comporti, “non lasciarsi cioè 
imprigionare dai fantasmi interiori 
che spengono la speranza, e non 
fare dei problemi e delle difficoltà 
il centro della propria esistenza”. 
Ciò non vuol dire negare la realtà: 
piuttosto, l’invito è a “guardare in 
modo nuovo i problemi e le ango-
sce, sapendo che il Signore conosce 
le nostre situazioni difficili, ascolta 
attentamente le nostre invocazioni 
e non è indifferente alle lacrime 
che versiamo”. Quando questo 
avviene – insegna Francesco – il 
cuore si apre all’adorazione. Al 
contrario, quando fissiamo l’atten-

zione esclusivamente sui problemi, 
rifiutando di alzare gli occhi a Dio, 
la paura invade il cuore e lo diso-
rienta, dando luogo alla rabbia, 
allo smarrimento, all’angoscia, 
alla depressione. In queste condi-
zioni è difficile adorare il Signore. 
Se si verifica ciò, “bisogna avere 
il coraggio di rompere il cerchio 
delle nostre conclusioni scontate, 
sapendo che la realtà è più grande 
dei nostri pensieri”.

In definitiva, considera il Papa, 
il Signore ci invita in primo luogo 
ad avere fiducia in Lui, perché Egli 
si prende realmente cura di tutti. 
Da qui, sottolinea, nasce “l’adora-
zione del discepolo che ha scoper-
to in Dio una gioia nuova, diversa, 

e che, piuttosto che sul possesso 
dei beni, sul successo o su altre 
cose simili, si fonda proprio sulla 
fedeltà di Dio, le cui promesse non 
vengono mai meno”. 

La fiducia non deve venire meno 
quando abbiamo la consapevolez-
za di aver peccato. Il Pontefice, 
infatti, aggiunge: “Anche i peccati, 
anche la coscienza di essere pecca-
tori, di trovare cose tanto brutte. 
‘Ma io ho fatto questo... ho fatto..’: 
se tu lo prendi con fede e con pen-
timento, con contrizione, ti aiuterà 
a crescere. Tutto aiuta  alla crescita 
spirituale, all’incontro con Gesù, 
anche i peccati. Se tu lo prendi 
con pentimento ti aiuterà in questo 
viaggio verso il Signore”.

Prima di poter adorare il Bambi-
no nato a Betlemme, i Magi dovet-
tero affrontare un lungo viaggio. 
Papa Francesco invita a riflettere 
sulla trasformazione, il cambia-
mento che implica un viaggio. 
“C’è sempre qualcosa di nuovo in 
chi ha compiuto un cammino: le 
sue conoscenze si sono ampliate, 
ha visto persone e cose nuove, ha 
sperimentato il rafforzarsi della 
volontà nel far fronte alle difficoltà 
e ai rischi del tragitto”. Dunque, 
l’invito a mettersi in discussione: 
“Non si giunge ad adorare il Signo-
re senza passare prima attraverso 

la maturazione interiore che ci dà 
il metterci in viaggio”. I fallimenti, 
le crisi, gli errori – osserva anco-
ra – possono diventare esperienze 
istruttive, ma l’importante è che ci 
rendano consapevoli che “solo il 
Signore è degno di essere adorato, 
perché soltanto Lui appaga il desi-
derio di vita e di eternità presente 
nell’intimo di ogni persona”. Inol-
tre, col passare del tempo, le prove 
e le fatiche della vita – vissute nella 
fede – contribuiscono a purifica-
re il cuore, a renderlo più umile e 
quindi più disponibile ad aprirsi a 
Dio. Di qui, l’invito e la preghiera: 
“Non permettiamo che le stan-
chezze, le cadute e i fallimenti ci 
gettino nello scoraggiamento”. 
Guardando al Signore, ribadisce, 
troveremo la forza per proseguire 
con gioia rinnovata. 

L’adorazione – ricorda France-
sco – era l’atto di omaggio riserva-
to ai sovrani, ai grandi dignitari e 
i Magi, in effetti, adorarono Colui 
che sapevano essere il re dei Giu-
dei ma, di fatto, videro un povero 
bambino con sua madre. Quello 
che fa straordinario il loro gesto 
di adorazione è che “seppero tra-
scendere quella scena così umile 
e quasi dimessa, riconoscendo in 
quel Bambino la presenza di un 
sovrano. Furono cioè in grado di 

‘vedere’ al di là dell’apparenza”. 
E il Papa chiarisce a tutti che “per 
adorare il Signore bisogna ‘vedere’ 
oltre il velo del visibile, che spesso 
si rivela ingannevole”.

Francesco ricorda che Erode e 
i notabili di Gerusalemme rappre-
sentano la mondanità, “perenne-
mente schiava dell’apparenza e in 
cerca di attrattive”: essa dà valore 
soltanto alle cose sensazionali, alle 
cose che attirano l’attenzione dei 
più. E poi descrive l’atteggiamento 
diverso dei Re Magi usando l’e-
spressione di “realismo teologale”. 
Lo spiega così: “Esso percepisce 
con oggettività la realtà delle cose, 
giungendo finalmente alla com-
prensione che Dio rifugge da ogni 
ostentazione. Questo modo di ‘ve-
dere’ che trascende il visibile, fa sì 
che noi adoriamo il Signore spesso 
nascosto in situazioni semplici, in 
persone umili e marginali. Si tratta 
dunque di uno sguardo che, non la-
sciandosi abbagliare dai fuochi ar-
tificiali dell’esibizionismo, cerca in 
ogni occasione ciò che non passa.”

Il Papa conclude a braccio: 
“Chiediamo la grazia per ognuno 
di noi e per la Chiesa intera, di im-
parare ad adorare, di continuare ad 
adorare, di esercitare tanto questa 
preghiera di adorazione perché 
solo Dio va adorato”.

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO ALLA MESSA DELL’EPIFANIA

“Scoprire Dio nella semplicità”
SAPER VEDERE, SULL’ESEMPIO DEI RE MAGI
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Si eseguono

Un Angelo è volato in cielo

Dott.ssa
Consuelo Coti

Architetto
La mamma Emma, il papà Giuseppe, 
la sorella Paola lo annunciano ai loro 
familiari e amici.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 30 dicembre 2020

Partecipano al lutto:
- Alberto e Cristiana Bonaventura
- Silvia Cattaneo e famiglia
- Giusi e Antonio Agazzi
- Diego e Nora Benelli
- Marina Bonisoli

È mancata all'affetto dei suoi cari

Beatrice Pasquini
(Bice)

ved. Ruini
di anni 87

Ne danno il triste annuncio il fi glio Ste-
fano, i nipoti e le cognate.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 1 gennaio 2021

Augusta Alpini
ved. Guerini

Hai lavorato con noi per 40 anni, sosti-
tuire il lavoratore sarà facile, ma non la 
persona che è entrata nei nostri cuori, 
grazie di tutto.

Ezio, Luisa, Mimma e Gino
Bertonico-Azzano, 26 dicembre 2020

Non ci par vero di non vederti più var-
care la soglia del nostro cortile ma di 
te, cara 

Augusta 
ricorderemo sempre la dedizione per 
il lavoro e la tempra che ti contraddi-
stingueva. Con affetto Giusi, Mattia, 
Giorgio, Rebecca e Lavinia.
Azzano, 26 dicembre 2020

Augusta
Ci hai curato, cresciuto, sgridato, con-
fortato, voluto bene. Ci hai fatto sentire 
dei principi, ora nella casa del Padre, 
sarai tu la regina. Ci mancherai.
Greta e Alberto con Allegra, Andrea e 
Chiara, Faore e Paola.
Crema-Corte Palasio, 26 dicembre 2020

Consuelo Coti
Cara Emma e Paola, siamo molto vicini 
a voi e alla vostra famiglia in questo 
momento diffi cile. Un dolce abbraccio.

Anna Agostino e Luca Sagrada
Bagnolo Cremasco, 30 dicembre 2020

La Direzione, i Dipendenti e i collabo-
ratori della Maus Italia s.p.a. si unisco-
no al cordoglio di Daniele Arnetti per la 
perdita della cara mamma

Rosetta
Bagnolo Cremasco, 30 dicembre 2020

Elo
il tuo sorriso per sempre sarà con noi.

Doda e Alberto
Crema, 30 dicembre 2020

Angelo e Giuliana Gilardi con i fi gli e 
le rispettive famiglie sono vicini ad 
Emma, Giuseppe e Paola in questo 
momento di immenso dolore per la 
prematura perdita dell'amata fi glia

Consuelo Coti
Cascina Gibera di Noviglio, 

30 dicembre 2020

Sorelle e fratelli Lanzani con le rispet-
tive famiglie partecipano al dolore dei 
cari Emma, Giuseppe e Paola per la 
scomparsa della meravigliosa 

Consuelo
Milano, 30 dicembre 2020

Maria e i suoi fratelli abbracciano forte 
Emma, Giuseppe e Paola e ricorderan-
no nelle preghiere quel dolce angelo di

Consuelo
Crema, 30 dicembre 2020

Paola, Sandro, Gianmaria e Gaia con 
Edoardo, sono vicini con tanto affetto 
all'amica Emma e alla sua famiglia per 
la perdita di

Consuelo
Crema, 30 dicembre 2020

Marco e Carmen con Niccolò e Anna 
si stringono con profondo affetto al 
dolore dei familiari per la scomparsa 
della cara

Consuelo
Crema, 30 dicembre 2020

Paola, Virginio e Stefano partecipano 
commossi al dolore di Emma, Giusep-
pe, Paola, Tarcisio e familiari tutti per 
la perdita di

Consuelo
ragazza solare e piena di vita.
Crema, 30 dicembre 2020

Giulia, Massimo e Francesco si uni-
scono al grande dolore di Emma, Giu-
seppe e Paola per la prematura scom-
parsa della cara

Consuelo
Crema, 30 dicembre 2020

Partecipano al lutto:
- Giorgio e Marcella

Luciano e Nicoletta, unitamente a Lau-
ra e Giorgio, profondamente commossi 
per la prematura scomparsa di

Consuelo
si uniscono al grande dolore dei geni-
tori Emma e Giuseppe e della sorella 
Paola.
Crema, 30 dicembre 2020

Eugenia, Mario e Marcello ricordano 
con grande affetto e rimpianto la cara

Consuelo
troppo presto strappata alla sua arte, ai 
suoi colori, all'amore dei suoi cari.
Crema, 30 dicembre 2020

Ciao

Consuelo
con la tua luce particolare scalderai 
sempre i nostri cuori. 
Con un bene immenso

Elena con Giovanni e Mario
Crema, 30 dicembre 2020

Consuelo Coti
Caro Beppe, in questo momento ter-
ribile siamo vicinissimi a te, Emma e 
Paola, i tuoi amici di passione: Diego, 
Sergio, Pino, Tino, Gianpietro, Clau-
dio, Gio, Alberto, Gigi, Nadia, Pietrino, 
Alessandro, Silvano, Francesco, Ettore, 
Aldo.
Crema, 30 dicembre 2020

Pierbattista, Maruzza, Maria Luisa 
e Chiara Gasparini partecipano con 
profondo cordoglio al dolore di Pao-
la, Emma e Giuseppe per la prematura 
scomparsa della loro carissima 

Consuelo
Crema, 30 dicembre 2020

Il suo sorriso non lo scoderemo mai. È 
il sorriso di 

Consuelo
che ha saputo amare la sua breve ma 
intensa vita.
Con profondo affetto

Lucia, Antonio, Giacomo
Ripalta Cremasca, 30 dicembre 2020

Consuelo
non dimenticheremo mai il tuo sorriso 
e i tuoi splendidi occhi; li porteremo 
sempre nei nostri cuori.

M. Teresa, Anna, 
Elisa e Cristina

Ripalta Cremasca, 30 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Margherita Ogliari
ved. Vailati

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il fi glio Pie-
tro, la nuora Cinzia, le cognate, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Trescore Cremasco, 5 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Marazzi
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Maria e Francesca, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Romanengo per 
le cure prestate.
Cremosano, 6 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Virginia Dossena
ved. Tessadori

di anni 90
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Elsa con Domenico, Raffaella con Ales-
sandro, gli affezionati nipoti Chiara, 
Arianna, Gloria e Andrea, il piccolo 
Lorenzo, il fratello Dino, le cognate e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 9 gennaio alle ore 15 partendo 
dall'abitazione in Viale Abbazia n. 29 a 
Madignano per la chiesa parrocchiale 
di Madignano; la tumulazione avverrà 
nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Pneumologia dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema.
Crema, 9 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppa Tregattini
(Pina)

ved. Cantarini
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i nipoti Au-
gusta con Carlo e Davide con Iolanda, 
le cognate, la nipote Edy e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Marco Bacchetta per l'as-
sistenza prestata negli ultimi anni.
Crema, 9 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio 
Spinelli

di anni 64
Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Giuseppe, Emilio, Michele, Giacinta e 
Piera, le cognate Ida, Maddalena e Ce-
cilia, il cognato Filippo, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus di Crema.
Crema, 9 gennaio 2021

La Ditta MADI.CARP. srl e i suoi dipen-
denti sono vicini a Giacomo e a tutta 
la famiglia Cattoglio per la perdita della 
cara

Maria Angela
Madignano, 9 gennaio 2021

Improvvisamente è mancata all'affetto 
dei suoi cari

Maria Angela 
Cattoglio

di anni 66
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Agostina, Rina e Maria Rosa, i fratelli 
Renato e Giacomo, i cognati Lorenzo e 
Gian Battista, le cognate Vittorina e Si-
mona, i nipoti Stefano, Andrea, Laura, 
Gloria e Pietro e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Nichetti
di anni 90

Ne danno il triste annuncio le fi glie Iris 
e Augusta con il marito, i nipoti Massi-
mo e Iris e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 gennaio 2021

Adriana e Angelica partecipano al gran-
dissimo dolore di Emma, Giuseppe e 
Paola, per la prematura scomparsa di

Consuelo
Ricengo, 30 dicembre 2020

Partecipa al lutto:
- Daniela Bertolotti

La sig.ra Ginetta Lacchinelli è vicina ad 
Emma e famiglia per la grave perdita di

Consuelo
Bagnolo Cremasco, 31 dicembre 2020

Partecipano al lutto:
-  Simona, Alessia e famiglia

La fi glia Federica e il nipote Jacopo an-
nunciano la scomparsa del caro

Giovanni Gramignoli
di anni 88

Sono certi che ha raggiunto l’adorata 
Carmen e ora vivono insieme nella gio-
ia del paradiso. 
A funerali avvenuti ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al loro 
dolore e hanno innalzato preghiere per 
il loro caro.
Un grazie particolare alla affezionatis-
sima Tonia.
Crema, 6 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

Ciao

Giovanni
hai sofferto tanto il distacco dalla tua 
Carmen.
Nella festa dell’Epifania ti sei ritrovato 
in cielo con lei, stella che ti conduce a 
contemplare il volto del Signore.
Ora siete insieme nell'eterna gioia. Ci 
affi diamo alla vostra protezione.

Don Giorgio
Crema, 6 gennaio 2021

Il fratello Luciano con Erminia e i fi gli 
Alberto, Elena e Bruno con le rispettive 
famiglie sono vicini a Federica e Jaco-
po per la perdita del caro papà e nonno 

Giovanni Gramignoli
Crema, 6 gennaio 2021

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Agostina
Moretti

ved. Bruni
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i fi gli Carlo 
e Maria Pia, le care nipoti Elisa e Sara, 
la sorella Franca, il fratello Giuseppe, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al cognato Marino per le premuro-
se cure prestate.
Crema, 5 gennaio 2021
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L’Istituto Comprensivo ‘G. 
Falcone e P. Borsellino’ 

ha previsto per oggi, sabato 9 
gennaio, e per sabato 16 gen-
naio due giornate aperte per 
farsi conoscere. Per partecipa-
re agli open day, che tornano 
in presenza, della scuola 
primaria e della scuola secon-
daria di 1° grado di Offanengo 
e di Romanengo occorre pre-
notarsi compilando il modulo 
online disponibile sul sito 
dell’istituto che si aprirà dopo 
aver cliccato sulla fascia oraria 
di proprio interesse. Questi, 
in particolare, gli orari della 
visita di oggi alle secondarie 
di 1° grado: a Offanengo, 
dalle 9.30 alle 10.30, seconda 
visita dalle 10.45 alle 11.45, e 
ancora dalle 14 alle 15, dalle 
15.15 alle 16.15 e dalle 16.30 
alle 17.30; a Romanengo si 
seguiranno invece i seguenti 
orari di visita della scuola: 
dalle 9 alle 10, dalle 10 alle 11 
e dalle 11 alle 12.

La scuola secondaria di 1° 
grado di Offanengo, ricordia-
mo, si avvale dell’indirizzo 
musicale, ed è organizzata con 
il seguente orario: dal lunedì 
al venerdì, inizio lezioni ore 8, 
termine lezioni tempo norma-
le 13.36, termine lezioni ‘pro-
getto musicale’ 16.58, quando 
ogni alunno frequenta per 3 
ore settimanali pomeridiane.

Scuola molto frequentata 
anche da studenti di Ricengo, 
Bottaiano e Madignano le 
secondarie di 1° grado di Offa-
nengo (come quelle di Roma-
nengo) vantano un indirizzo 
musicale che è il fiore all’oc-
chiello della scuola:  si tratta 
infatti di una grossa opportu-
nità – che non tutte le scuole 
secondarie di primo grado 
possono offrire ai loro studenti 
– per i ragazzi, soprattutto se 
si considera che spesso l’unica 
alternativa per lo studio di uno 
strumento musicale è rappre-
sentata da corsi a pagamento 
che non sempre contemplano 
la pratica della ‘musica d’insie-
me’. Quest’ultima sviluppa il 
senso di cooperazione, l’aiuto 
reciproco, il senso di gruppo, il 
rispetto degli altri, delle regole, 

la capacità di ascoltare gli al-
tri, motiva gli alunni, accresce 
l’interesse, è fonte di arricchi-
mento personale, favorisce la 
socializzazione, l’aggregazio-
ne, l’integrazione, sviluppa 
l’autonomia e l’indipendenza 
nel gruppo. 

L’iscrizione all’indirizzo 
musicale è contestuale all’i-
scrizione alla scuola seconda-
ria di primo grado che avviene 
online da lunedì 7 gennaio a 
giovedì 31 gennaio. I genitori 
dovranno scegliere il model-
lo orario di 30 ore e barrare 
l’apposita casella ‘musicale’ 
nel riquadro ‘indirizzi di 
studio’. Sul modulo è inoltre 
possibile indicare la scelta 
dello strumento, in ordine di 
preferenza, tra quelli propo-
sti: per Offanengo chitarra, 
clarinetto, tromba, percussio-
ni; per Romanengo chitarra, 
pianoforte, violino, flauto. 
L’indicazione dello strumento 
ha valore informativo e non 
vincolante. Per chi sceglierà di 
iscriversi al ‘progetto musicale’ 
del ‘Falcone e Borsellino’, ver-
rà organizzata poi una prova 
orientativo-attitudinale in base 
alla quale a ogni alunno sarà 
assegnato un punteggio che 
determinerà la priorità all’am-
missione al corso in funzione 
dei posti disponibili. 

“A ognuno degli alunni 
ammessi verrà assegnato 
uno degli strumenti proposti 
dalle nostre scuole – spiegano 
dall’I.C. –. Tale assegnazione 
sarà determinata sulla base 
della prova orientativo-attitu-
dinale, seguendo diversi criteri 
(preferenze espresse, attitudini 
dimostrate, punteggio ottenuto 
nella prova, posti disponi-
bili per ogni strumento). A 
Offanengo gli alunni ammessi 
all’indirizzo musicale saran-
no distribuiti in due sezioni 
(generalmente A e B) in base 
alla scelta della seconda lingua 
straniera (francese o spagno-
lo). Le ore di strumento, tre 
settimanali per non più di due 
rientri pomeridiani, sono così 
articolate: una lezione collet-
tiva (teoria musicale e musica 
d’insieme);  a Offanengo 

nel primo pomeriggio (poco 
dopo le 14),  a Romanengo 
nel primo pomeriggio (poco 
dopo le 14) oppure al mattino; 
una lezione individuale o a 
piccoli gruppi pomeridiana 

con orario personalizzato 
(con termine sempre non oltre 
le 17 circa) tenendo conto 
anche delle esigenze di ogni 
singolo alunno (provenienza, 
trasporti e altro). In man-

canza di alternative e/o per 
esigenze particolari la lezione 
individuale, o a piccoli gruppi, 
potrebbe essere fissata anche 
in coda alla lezione collettiva 
del pomeriggio... 

Questo e altre risorse, offerte 
dalle scuole dirette da Roma-
no Dasti, propongono alla 
loro futura utenza possono 
essere approfondite oggi, e il 
16, ultimi open day.

 OFFANENGO ISTITUTO COMPRENSIVO

Open day
in presenza

TORNANO LE VISITE A SCUOLA IN VISTA 
DELLE ISCRIZIONI. INDIRIZZO MUSICALE,
UN VALORE AGGIUNTO
PER IL ‘FALCONE E BORSELLINO’

Un concerto degli studenti dell’indirizzo musicale del ‘Falcone e 
Borsellino’ e la sede dell’Istituto Comprensivo

Prima la cessione del ramo idrico e ora di quello legato alle reti 
gas. Asm di Castelleone, già da tempo svuotata delle mansio-

ni per le quali era nata, è pronta a progettare il suo nuovo futuro, 
scongiurando il rischio di ‘default’ dopo aver accettato l’offerta 
di monetizzazione delle proprie quote societarie detenute in LD 
Reti. Operazione che ha fatto incassare alla società poco più di 
4 milioni di euro.

L’operazione è stata siglata nei giorni scorsi, dopo essere sta-
ta presentata in Consiglio comunale e alla stampa. In sostanza 
prende le mosse dalla futura fusione per incorporazione tra LD 
Reti e Distribuzione Elettrica Cremona e dal successivo ulterio-
re assorbimento in A2A. Un quadro che avrebbe portato Asm 
Castelleone, con il suo 3,1% di quote detenute in LD, a pesare 
poco all’interno del nuovo colosso dell’energia. Per contro c’è 
da capire, come hanno stigmatizzato alcuni esponenti di mino-
ranza, quanto avrebbe valso in termini di ripartizione annuale 
degli utili, restare anche con una quota pressoché insignificante 
a livello decisionale nella nuova realtà societaria. Ma il vicesin-
daco Federico Marchesi e l’amministratore unico di Asm Za-
verio Guerini Rocco hanno evidenziato come troppi sarebbero 
stati i rischi per l’azienda municipalizzata castelleonese. Rischi 
relativi anche alla stessa sussistenza e quindi di rilievo sotto il 
profilo occupazionale.

Con questa manovra Asm, partecipata dal socio unico Comu-
ne di Castelleone, incassa una somma considerevole che oltre 
a garantire il quadro dei dipendenti, offre sicurezza in merito 
alla gestione degli attuali servizi ad essa in capo e getta le basi 
per uno sviluppo strategico della sua azione. Basti pensare che, 
svuotata pian piano dei suoi originari contenuti nell’impossibili-
tà di reggere il confronto con le grandi realtà di gestione di ciclo 
idrico e dell’energia, Asm, passata negli anni da Spa a Srl, è 
stata tenuta in vita grazie alla cessione da parte dell’Ente locale 
della gestione di servizi alla stessa esternalizzati: cura del verde 

pubblico, trasporto scolastico, gestione degli alloggi comunali e 
del cimitero. I 4 milioni di euro incassati potrebbero consentire 
all’azienda di via Rodiani un rilancio in stretta sinergia con il 
Comune per la definizione di nuovi progetti, anche nell’ottica 
‘green deal’. Sarà comunque un gruppo di lavoro, alla cui guida 
si troverà proprio Zaverio Guerini Rocco, a definire i panorami 
d’azione della municipalizzata. Con uno stretto controllo delle 
minoranze consiliari che non hanno mancato di esprimere per-
plessità sulla strategia scelta della monetizzazione delle quote. 
Asm però sarà ora in grado di mettere a punto un vero e proprio 
Piano industriale, negli anni più volte auspicato ma oggettiva-
mente di difficile stesura.

Tib

La sede di via Rodiani della Asm di Castelleone

CASTELLEONE: Asm cede le reti gas e incassa 
                                 4 milioni di euro da investire bene

di MARA ZANOTTI
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MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2007      9 gennaio      2021

"Nei nostri cuori è sempre 
viva la tua presenza".

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giovanna Pedrini
Severgnini

la fi glia Maria Rosa e i parenti tutti la 
ricordano con affetto e ne rievocano la 
memoria a quanti la conobbero e sti-
marono.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 10 gennaio alle ore 
10.30 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

2019      9 gennaio      2021

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre... la tua immagi-
ne di dolcezza... bontà... il tuo 
esempio... e l'amore che hai 
seminato sono sempre vive 
in noi".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Giancarlo Margheritti
la moglie, la fi glia, i familiari e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso affetto 
e nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 10 gennaio 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.

2016      5 gennaio      2021

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo".

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Mario Valdameri
i fi gli Giuliano, Beppe e Margherita, la 
moglie Simona e i parenti tutti lo ricor-
dano con grande amore.
Crema, 5 gennaio 2021

2010      13 gennaio      2021

"Sei uscita dalla vita, non dal-
la nostra vita". (S. Agostino)

I tuoi cari

Maria Severgnini
Una s. messa verrà celebrata sabato 16 
gennaio alle ore 18 nella chiesa di San 
Carlo in Crema.

1994      6 gennaio      2021

Natalino Sari
Chi ti ha amato ti custodisce nel suo 
cuore.
Con l'affetto di sempre.

La tua famiglia
Pianengo, 6 gennaio 2021

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre".

A nove anni dalla scomparsa del caro

Francesco Gritti
la moglie e i fi gli con le rispettive fami-
glie lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata martedì 12 
gennaio alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino.

"Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore mai".

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Calenzani
in Bianchi

la famiglia e i parenti tutti la ricordano 
con infi nito amore.
Una s. messa in suo suffragio sarà ce-
lebrata domani, domenica 10 gennaio 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Montodine.

2009     5 gennaio     2021

"Sarò l'angelo invisibile della 
famiglia, veglierò per sempre 
su di voi".

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Aiolfi 
la moglie, i fi gli e tutti i parenti lo ricor-
dano con l’amore di sempre.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
lunedì 11 gennaio alle ore 18.15 nella 
chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

1986      13 gennaio      2021

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro fratello

Mario Cazzamali
la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con l'affetto e l'amore di sempre 
unitamente ai cari genitori.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato venerdì 15 gennaio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

2019      1 gennaio      2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Dolores Ogliari
in Brunetti

il marito, i fi gli, il genero, i nipoti, il 
fratello e i parenti tutti la ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 10 gennaio alle ore 9 nel 
Santuario della Pallavicina a Izano.

2018      6 gennaio      2021

Sono passati tre anni...

Rosangela Mazzucchi
... e se ti penso
è perché ti vorrei vicina.
E se ti penso 
è perché poi, ti vorrei incontrare
nei miei sogni;
poterti toccare, parlare e ridere insieme 
come facevamo una volta.
Vorrei pensarti proprio così...
... e se ti penso è perché non mi resta 
altro.

La tua famiglia
Casale Cremasco, 6 gennaio 2021

2001      13 gennaio      2021

Ornella Donati
in Marcarini

Sei sempre nei nostri cuori.
I tuoi cari

Ss. messe in suo suffragio saranno ce-
lebrate mercoledì 13 gennaio alle ore 9 
e domenica 17 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Fiesco.
Fiesco, 13 gennaio 2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni 
Vannucchi

la moglie, la fi glia Elsa, il fi glio Massi-
mo, i cari nipoti e i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta mercoledì 13 gennaio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di San Barto-
lomeo ai Morti.

A dieci anni dalla morte del caro

Francesco 
Galmozzi

la moglie, la fi glia, il genero, i nipoti, 
la sorella, i parenti tutti e gli amici lo 
ricordano con una s. messa lunedì 11 
gennaio alle ore 15 nella chiesa parroc-
chiale di Casaletto Vaprio.

ANNIVERSARI

™™™

È mancata all'affetto dei suoi cari

Orsola Dognini
(Norina)

di anni 80
Ne danno il triste annuncio i fratelli, le 
sorelle, i nipoti, i cognati, le cognate e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Orsola sarà 
sepolta nel cimitero di Trezzolasco.
Un particolare ringraziamento all'équi-
pe delle Cure Palliative di Crema e un 
grazie di cuore alla dr.ssa Iryna Tsy-
bulskaya per le cure prestate.
Trezzolasco, 5 gennaio 2021

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Gino Locatelli
di anni 82

Ne danno il triste annuncio le sorel-
le Giuliana e Renata, i nipoti Stefano, 
Massimiliano, Roberto e Manuela con 
le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate a 
tutto lo Staff Medico e al dott. Valsec-
chi del Reparto Sub Acuti di Soncino 
- ASST di Crema.
Crema, 5 gennaio 2021

È tornata alla Casa del Padre l'anima 
gentile

Anna Vittoria Gandini
ved. Pasetti

di anni 91
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso e 
partecipato al loro dolore.
Un particolare ringraziamento a tut-
to il personale medico e sanitario del 
Reparto di Pneumologia dell'Ospedale 
Maggiore di Crema e della Fondazione 
Benefattori Cremaschi per le amorevoli 
cure prestate.
S. Angelo Lodigiano, 7 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari la 
cara

Angela 
(Gina)

Ciapelletti
di anni 104 

Ne danno il triste annuncio i fi gli, il ge-
nero, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Capralba, 1 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Ignazia 
Assandri

ved. Pasini
di anni 94

Ne danno il triste annuncio i fi gli Augu-
sta, Ernestina con Angelo e Davide con 
Nadia, i cari nipoti Luna con Marco, 
Luca e Andrea e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermeristico  
della Casa di Riposo di Pandino.
Pianengo, 6 gennaio 2021

Il 22 gennaio ricorre il compleanno del 
caro

Giovanni Pietro 
Donida 

la mamma Luigia, le sorelle Michelina 
e Milena, il cognato Bruno e gli ama-
ti nipoti Riccardo, Davide e Andrea lo 
ricordano con immutato affetto unita-
mente all'amato papà

Emilio
Una s. messa di suffragio verrà cele-
brata giovedì 14 gennaio alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

I nostri 
UFFICI

SONO APERTI
solo al mattino

dalle ore 9 

alle ore 12 

dal lunedì al venerdì



  DOMENICA 10   
ORE 18	 CREMA	 VISITA VIRTUALE 

Sulla pagina Facebook del Museo Visita virtuale al Museo di Crema. Il tema 
sarà Il complesso del S. Agostino.

GIOVEDÌ 14
ORE 17,30	 CREMA	 CACCIA AL TESORO ONLINE

Sulla pagina YouTube e Facebook del Museo: Torno subito in collabora-
zione con Teatroallosso. Proseguono le avventure e la divertente caccia al 
tesoro del nostro protagonista Nicola nelle grandi sale della Biblioteca e 
del Museo Civico tra meraviglie inaspettate e storie da riscoprire. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 9 gennaio 2021

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Uffici di Curia
■ Da lunedì 11 gennaio gli uffici riapriranno regolarmen-
te. L’accesso è consentito solo su appuntamento telefonan-
do allo 0373.256274 dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Libretti di preghiera per l’unità dei cristiani
■ I fascicoli di preghiera per la settimana dell’Unità dei 
Cristiani (18-25 gennaio) si possono ritirare in Curia, Ufficio 
Caritas da Francesca.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adorazione 
e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

Preghiera per le vocazioni in Cattedrale
■  Preghiera per le Vocazioni sabato 9 gennaio in Catte-
drale. La celebrazione sarà guidata dall’Assoc. Papa Giovanni 
XXIII, Acli e Mcl. Ore 7,30 Rosario dopo le Lodi e s. Messa. 

Settimana di preghiera Unità dei Cristiani
■  Sabato 23 gennaio ore 20,30 in Cattedrale veglia ecu-
menica diocesana.

Iniziative Ecclesiali

Agenda  
OGGI SABATO 9 GENNAIO
 ➜ Scuola Materna asilo infantile di S. Bernardino open 
day dalle ore 9 alle 12. Visita su prenotazione chiamando il 
n. 0373.257242 dal lunedì al venerdì ore 8,30-10,30. 
➜ Scuola Secondaria di I grado di Ombriano dalle ore 15 
alle 16 tramite la piattaforma Meet. Necessario iscriversi; 
per informazioni collegarsi al sito: www.iccremadue.edu.it. 
➜ Scuola Secondaria di primo grado della Fondazione 
Carlo Manziana, presentazione online ore 10,30 e 15,30. 
Partecipazione aperta a tutte le famiglie interessate; ne-
cessario compilare un modulo con pochi semplici dati per 
ricevere materiale informativo e prenotare per l’Open day 
online. Collegarsi al sito: www.fondazionemanziana.it e clic-
care su “Open day”. 
➜ Scuola Primaria della Fondazione Carlo Manziana 
presentazione online ore 10,30, 14,30 e 16. Partecipazione 
aperta a tutte le famiglie interessate; necessario compilare 
un modulo con pochi semplici dati per ricevere materiale 
informativo e prenotare per l’Open day online. Collegarsi 
al sito: www.fondazionemanziana.it e cliccare su “Open day”. 
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, 
tel. 0373.90059 apertura dalle ore 14,30 (anche in presen-
za). Per partecipare, sia in presenza che online, è obbliga-
torio prenotare al sito: www.caseariapandino.it e cliccare su 
“Open day”. L’iniziativa sarà riproposta il 23 gennaio 2021.
➜ Inchiostro società cooperativa sociale via Francesco 

Galantino 66, Soncino, tel. 0374 85463 aperto dalle ore 15 
alle 17 solo su prenotazione. Per info telefonare o collegarsi 
al sito: www.inchiostrosoncino.it.

SABATO 16 GENNAIO
➜ Scuola dell’Infanzia della Fondazione Carlo Manziana 
presentazione online ore 10,30 e 14,30. Partecipazione onli-
ne aperta a tutte le famiglie interessate; necessario compila-
re un modulo con pochi semplici dati per ricevere materiale 
informativo e prenotare per l’Open day online. Collegarsi 
al sito: www.fondazionemanziana.it e cliccare su “Open day.” 
➜ Liceo scientifico Fondazione Carlo Manziana pre-
sentazione online ore 10, 12, 14,30 e 16,30. Partecipazio-
ne online aperta a tutte le famiglie interessate; necessario 
compilare un modulo per ricevere materiale informativo e 
prenotare per l’Open day online. Collegarsi al sito: www.
fondazionemanziana.it e cliccare sull’apposita sezione. Altro 
appuntamento il 23 gennaio online o in presenza (sulla base 
delle disposizioni di legge) ore 10, 12, 14,30 e 16,30.
➜ Istituto Stanga viale S. Maria della Croce, piazza Papa 
Giovanni Paolo II, tel. 0373.257970, ore 14,30. Per parteci-
pare, solo online, è obbligatorio prenotarsi. Per ogni chiari-
mento e prenotazione visitare il sito: www.stangacrema.it e 
cliccare su “Orientamento in entrata”.
➜ Istituto superiore professionale europeo ISPE via C. 
Urbino 62, tel. 0373.86594, www.scuolaispe.it. Openday onli-
ne dalle ore 9 alle 11. Per partecipare necessario prenotarsi 
tramite e-mail scrivendo a: info@scuolaispe.it o telefonare.
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci, Liceo classico - Liceo lingui-
stico - Liceo scientifico tel. 0373.256424-257277, ore 14,30 
presentazione generale dell’Istituto e degli indirizzi alla pre-
senza del dirigente scolastico e dei suoi collaboratori. Per 
partecipare ai virtual Open day è obbligatorio prenotarsi: 
www.racchettidavinci.edu.it. 
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, Crema. Offerta 

formativa tramite online oppure in presenza. Necessario 
scrivere una mail a: coordinamentocrema@crforma.it oppure 
collegarsi al sito: www.crforma.it/news/open-day-online. Altra 
giornata aperta è programmata per sabato 23 gennaio.
➜ CFP Canossa Fides et Ratio via Macello 26, Crema, 

www.segreteria.crema@fondazionefidesetratio.it. Giornata aper-
ta dalle 15 alle 17. Solo su prenotazione collegandosi al sito: 
www.fondazionefidesetratio.it

Scuole aperte

 Comunicati
ASSOC. CURE PALLIATIVE
Chiusura sede per feste
■ La sede dell’Associazione 
cremasca Cure Palliative “Alfio 
Privitera” di via Barbelli 4, Cre-
ma, www.accpalfioprivitera.org, 
resterà chiusa fino al 12 gennaio.

BIBLIOTECA CREMA
Riaperta dal 7 gennaio
■ Giovedì 7 gennaio la Biblio-
teca civica di via Civerchi, 9 ha 
riaperto al pubblico. Si ricorda 
che è consentito l’ingresso a 
un massimo di 3 persone per 
volta e non si potrà sostare in 
biblioteca più di quanto serva 

per il prestito e la restituzio-
ne. Per info e prenotazioni tel. 
0373.893331 o scrivere a biblio-
tecacrema@comune.crema.cr.it

PARROCCHIA DI S. ANGELA
Sottoscrizione a premi
■ Il 6 gennaio sono stati estrat-
ti i numeri della sottoscrizione 
nella parrocchia di S. Angela 
Merici. Ecco i numeri fortunati: 
1.456, 1.319, 1.570, 532, 632, 
1.736,  1.907, 227, 221, 759, 
1.702, 1.359, 28, 1.037, 1.940, 
261, 511, 1.659, 1.489, 1.463, 
1.871, 332, 212, 677, 1.350, 
1.058, 1.650, 2, 1.905, 82, 220, 
419, 354, 593, 351, 1.803, 1.798, 
1.730, 808 e 507. 

COMUNE DI CREMA
Contributi fondo perduto
■ Il Comune di Crema ha 
pubblicato un bando per la 
concessione di contributi a fa-
vore delle microimprese e della 
libera professione a sostegno 
dei danni economici causati 
dall’emergenza Covid-19. Il 
bando prevede il sostegno alle 
microimprese e ai lavoratori au-
tonomi che mostrino una perdi-
ta del fatturato 2020 di almeno 
il 30% rispetto al 2019.
Le spese ammissibili sono: ca-
noni di locazione per gli im-
mobili sede delle attività; spese 
per investimenti in digitalizza-
zione; spese per adeguamento 
strutturale, organizzativo e ope-
rativo dell’attività in ragione 
delle nuove esigenze di sicurez-
za, distanziamento e protezione 
legate al rispetto delle norme; 
rinnovo dei contratti di lavoro 
a termine. Le domande po-
tranno essere presentate dall’11 
gennaio al 10 febbraio secondo 
due modalità: tramite consegna 

a mano al protocollo comunale 
(piazza Duomo, 25) oppure com-
pilando un form online (dall’11 
gennaio 2021). La modalità di va-
lutazione delle domande non an-
drà in base alla cronologia (non ci 
sarà dunque alcun click-day): cia-
scuna richiesta sarà vagliata per 
verificarne la congruenza. Il con-
tributo potrà essere riconosciuto 
sino a un massimo pari a 3.000 
euro. Per ciascun operatore, la cui 
domanda è ritenuta ammissibile, 
il contributo previsto non sarà co-
munque inferiore a 700 euro. Per 
informazioni dettagliate collegar-
si al sito: www.comune.crema.cr.it.

PARROCCHIA DI S. STEFANO
Numeri estratti 
■ Nei giorni scorsi sono stati 
estratti i numeri vincenti della 
sottoscrizione a premi organizza-
ta dalla parrocchia di S. Stefano. 
Ecco i numeri vincenti: 79, 853, 
295. Per il ritiro dei premi abbi-
nati rivolgesi ad Angela o Cesare 
prima o dopo la s. Messa domeni-
cale delle ore 10. 

Sono aperte fino al 25 gennaio le iscrizioni alla scuola dell’In-
fanzia comunale Emilio De Magistris per l’anno scolastico 

2021-2022. I moduli per l’iscrizione e per il calcolo e pagamento 
della retta sono consultabili sul sito dell’ente comunale. 

Per l’iscrizione è necessario compilare l’apposita scheda, se-
lezionando l’offerta formativa desiderata, che può prevedere il 
tempo normale, con ingresso dalle ore 8.30 alle 9.20 e uscita dal-
le ore 15.30 alle 16, oppure il servizio di pre-accoglienza dalle 
ore 8 alle 8.30, come anche l’uscita anticipata alle ore 13.30. 

I genitori sono chiamati anche a compilare il modulo per l’e-
sercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’in-
segnamento della religione cattolica. Entrambe le schede sono 
da trasmettere all’indirizzo e-mail ragioneria@comune.bagnolo-
cremasco.cr.it.

Per quanto concerne i pagamenti, ricordiamo che da settem-
bre il Comune di Bagnolo Cremasco si è adeguato alla normati-
va vigente in materia di pagamenti elettronici, introducendo per 
i servizi scolastici, tra i quali pre e post scuola, il sistema PagoPa. 
Il nuovo sistema consente di effettuare i pagamenti online, pre-
via registrazione, attraverso la piattaforma accessibile dal sito del 
Comune (Servizi Online/PagoPa). 

L’importo della retta e dei buoni sarà desunto dall’Isee. Qua-
lora non fosse presentata una dichiarazione Isee recentemente 
aggiornata, verrà applicata la tariffa pari a euro 65 mensili ed 
euro 3 per ogni pasto. Per i non residenti, invece, la retta è pari a 
80 euro più euro 3 per ogni pasto, indipendentemente dai redditi 
percepiti.

E.Z.

Aperte le iscrizioni
alla scuola dell’Infanzia

BAGNOLO CREMASCO

Bando di Servizio Civile universale: 
un posto in Comune-settore Cultura

BAGNOLO CREMASCO

L’iniziativa di solidarietà alimentare, deno-
minata Buoni spesa: Covid-19, è approdata 

anche nel Comune di Monte Cremasco. Sul 
sito dell’Ente è disponibile l’avviso di accesso 
al beneficio una tantum, che verrà erogato ai 
residenti in condizioni di fragilità economica, 
causata dall’emergenza Covid-19, secondo 
la composizione del nucleo familiare, fino a 
esaurimento delle spettanze o delle risorse co-
munque disponibili.

I buoni, del valore compreso tra 150 e 450 
euro, saranno spendibili unicamente presso 
negozi e supermercati del proprio Comune o 
limitrofi aderenti all’iniziativa, per l’acquisto 
di prodotti alimentari, per l’infanzia, l’igiene 
personale e ambientale. 

L’elenco dei negozi aderenti all’iniziativa 
verrà pubblicato e aggiornato sul sito del Co-
mune e fornito al cittadino al momento della 
consegna dei buoni. 

Per accedere al beneficio, sarà necessario 
sostenere un breve colloquio telefonico con 
l’assistente sociale, volto alla verifica dei re-
quisiti, quindi compilare l’autocertificazione, 
da inviare via e-mail ad assistente.sociale@co-
mune.montecremasco.cr.it, oppure da conse-
gnare in forma cartacea previo appuntamento.

E.Z.

I “Buoni spesa 
Covid-19”

MONTE CREMASCO

Bagnolo Cremasco è uno dei 30 Co-
muni della Provincia che ha aderito 

ai progetti del Servizio Civile di Anci 
Lombardia, rivolti a ragazze e ragazzi dai 
18 ai 28 anni, che per 12 mesi avranno 
la possibilità di sperimentare negli Enti 
locali attività legate alla Cultura, all’Am-
biente, ai Servizi socio-educativi e alla 
Protezione civile. 

Il Bando ordinario 2020, atteso a no-
vembre, utile per presentare la domanda 
di partecipazione, è stato pubblicato lo 
scorso 21 dicembre dal Dipartimento per 
le Politiche Giovanili e il Servizio Civi-
le Universale. Una sola è la posizione 
aperta dall’Ente di via Geroldi per l’anno 
corrente nel settore Cultura, mentre non 
è stato confermato il secondo posto di 
servizio nell’ambito dei Servizi Sociali. 

Il candidato selezionato presterà, dun-
que, servizio civile presso la Biblioteca 
Comunale. Titolo del progetto sarà Non 
solo libri: i servizi bibliotecari nelle province 
di Cremona e Mantova, un percorso per la 
valorizzazione delle biblioteche. L’avvio 
del servizio è atteso in primavera e vedrà 
il conferimento di un contributo econo-
mico mensile di circa 440 euro, oltre 

all’attestato finale di partecipazione con 
la certificazione delle competenze.

La domanda potrà essere presentata 
solo online (https://domandaonline.ser-
viziocivile.it/) entro l’8 febbraio prossi-
mo alle ore 14. Tutte le informazioni sul 
bando e i requisiti necessari sono consul-
tabili sul sito del Servizio Civile di Anci 
Lombardia. Per ulteriori informazioni, è 
possibile anche contattare la Biblioteca 
Comunale.

E.Z.

 É APERTO AL PUBBLICO 
solo al mattino (dal lunedì al venerdì) 

dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO 
UFFICIO

di via Goldaniga 2/A 
Crema - Tel. 0373.256350
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 10 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

Dall’ 8/1 al 10/1:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Nosadello (Comunale)
Dall’ 11/1 al 12/1:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Offanengo (Fornaroli) - Pandino (Taccani)
Dal 13/1 al 14/1:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Romanengo (Caffi) - Dovera (Damioli)
Dal 15/1 al 17/1:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Izano (De Maestri) - Vailate (Sarta)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Da lunedì a domenica: ore 9.30-12.30. Mercoledì: chiuso.
Per ogni necessità: info@prolococrema.it

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili esclusivamente  
su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra 
riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRENOTA; • sito 
www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 dal lun. al ven. 8.30-
12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al vener-
dì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 
14.30-18. Sabato 9-12. Solo prestito e restituzione. Sale studio chiuse

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

- Per la S. Vincenzo Cattedrale: in memoria del dott. Camillo Lucchi, la moglie, € 200
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“Fiòca”

“Al Rè dal mùnt”

“Le góse”

“l’Àn nóf”

Si chiude ma non finisce. Proseguirà nei giorni a venire, trattenuto nei propositi del cuore. Tutti abbiamo biso-
gno di “ripassare il tempo”, a partire fino dall’Avvento, all’Immacolata, alla nascita del Bambino, all’Epifa-
nia del salvatore del mondo.

Anche ‘l nóno dialèt rivive la bellezza santa del periodo e la ripropone con la poesia che semina parole 
sotto la neve…

Anche ‘l nóno dialèt rivede il presepio come un foglio di calendario intramontabile nell’amore divino…

Anche ’l nóno dialèt sente la mancanza di lavoro e i dolori della sua gente. Così riprende fra le braccia la 
Poesia dell’invito a rifl ettere sul nostro essere spesso sordi a ciò che più conta: la solidarietà.

Att enersi alle nuove disposizioni

La vé zó che la pàr bumbazìna
la ma quèrcia i mài e i pensér
an da l’òrt la ma cüna le còle
e la pàr ‘n’urasiù col sò vél

Cróda cróda, benedèta, zó ‘n tèra
isé biànca che ta pàret ‘na déa
isé spèsa che la rèsta vestìda
l’alberèla da la mé meraéa

         Lina Casalini Maestri

Al prìm rintóch da la mezanòt che bàt
ampésem le candelìne col zàch
al sòch che brüza e che ‘l sciupèta ‘n dal camì
preparàt a scaldà Giuzèp e Maria e ‘l suspiràt Bambì

Al mé prezépe grànd ‘mè ‘n fòi da ‘n taquì
l’è pié da pasturèi, pegurèle e angiulì
i è burlài zó da ‘n sògn prufùnt
a pregà al Rè dal mùnt

                                         Morìs Tacca

Séntem le góse da ’n rübinèt an pó èrt;

séntem le góse da ‘n tübo che pèrt

séntem le góse sùra al nòst tèc….

…ma mia le góse da tànti puarèc!

Gianni Baroni

Chiesa di Ripalta 
Guerina 
Sull’Altare la
riproduzione di
“San Giuseppe
col Bambino”
opera del pittore 
Guido Reni 

Al nazì tacàt a la finèstra,
la màma che i la bàza e i la carèsa,
‘l curezì che bàt tànta inucénsa
a strapà ‘na làcrima… mia da suferénsa.
Ma la éta la scàpa, la pàsa, la và…
e mé g’ó pö òia da giugà…
An cràpa, mé, ‘ncó só ‘n pó  cunfüs 
e l’àn nóf, l’è stampàt söi taquì,
riàt sénsa fàm antenerì,
‘l dìs che gh’èm an àn ‘n pó per i pé…
Ma per piazér… tùrna a giugà amò ‘n dé

                                          Morìs Tacca

Domani con il Battesimo di Gesù si chiude 
il tempo del Natale…

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio
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Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Listino del 23 dicembre 2020
Prossimo listino 13 gennaio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali 
teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 196-
197; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 187-191; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; Tritello 219-
221; Crusca 196-198; Cruschello 213-215. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 177-178: Orzo nazio-
nale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 168-173; 
(peso specifico da 55 a 61) 164-167; Semi di soia nazionale 
420-422. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,50; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 

1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 
- P1 (41%) 1,30-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,51-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 140-155; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,50-7,60; stagionatura tra 12-15 mesi 7,95-
8,50; stagionatura oltre 15 mesi 8,80-9,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
13-14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,0-4,5.
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Le sorelle

Rachele e Mercede

Pezzetti.

Ponte del Serio
Sergnano

1962
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Chi volesse condividere
ricordi fotografi ci di persone

o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine
via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it 
o portarla in redazione

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO

Ricetta proposta dalla classe 4 A PCU (prof. Alessio Della Mura)
e dalla classe 3 A PNV (prof. Fabrizio Tiriticco)
Ingredienti per 4 persone: insalata, cetrioli, 100 g formaggio feta, crosti-
ni, 6-8 olive denocciolate. Per la salsa tzatziki: 1 vasetto di yogurt greco, 
mezzo cetriolo, erba cipollina, sale fino, olio evo, aneto.

Dopo i bagordi delle feste natalizie, proponiamo la nostra versione 
di un piatto leggero, tipicamente estivo, ma utile anche in questa 
fase. Iniziamo preparando la salsa tzatziki: prendere il cetriolo, la-
varlo, spellarlo, tritarlo a pezzettini con la mezza luna, aggiungen-
dolo in una ciotola allo yogurt greco, condire con sale, pepe, olio, 
erba cipollina finemente tritata ed aneto e fare amalgamare il tutto.
Preparata la salsa, passiamo all’insalata, che va lavata e lasciata sgocciolare. Lavare e sbucciare il 
cetriolo, tagliandolo verticalmente a fette sottili. Tagliare la feta a cubetti, sbriciolare i crostini con-
servandone qualcuno per la decorazione, e infine preparare le olive denocciolate. A questo punto, si 
passa all’impiattamento: si prende un coppapasta in acciaio, sulle cui pareti interne si applica un filo 
d’olio, quindi vi si adagiano i cetrioli precedentemente tagliati per lungo, che serviranno a creare la 
composizione finale a mo’ di cerchio. Si pone una base di salsa, quindi le foglie di insalata, le olive, 
la feta e i crostini sbriciolati in maniera da formare la composizione e si condisce con altra salsa, 
completando con dei crostini spezzati, prima di sfilare delicatamente il coppapasta, che ci è servito 
per dare la forma.
Abbinamento bevande: si propone come vino, Athiri delle Cicladi e Volkan Santorini White, come birra.

Insalata greca con salsa tzatziki

MINISTAGE ONLINE
(Novembre,  Dicembre,  Gennaio)

PER INFORMAZIONI
or ientamento@p.sra	acrema. i t

VISITA IL NOSTRO SITO WEB
www.sra�acrema.gov. i t

OPPURE INQUADRA CON LA FOTOCAMERA
DEL CELLULARE IL QR CODE A SINISTRA

SCOPRI
LA TUA

PASSIONE

Tecnico Economico
(Indirizzo Turismo)

IP – Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
(Cucina, Sala vendita)

IP – Servizi commerciali

IP – Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale

IP – Arti ausiliarie: Ottico

IP – Arti ausiliarie: Odontotecnico

IP – Manutenzione e assistenza tecnica (Elettronica)

IP – Industria e artigianato per il made in Italy
(Moda, Produzioni meccaniche)

IeFP – Operatore meccanico (3 anni); Tecnico (4 anni)

Disponibilità corsi serali

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per sle-
gare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma 
egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e 
fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo 
dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere ver-
so di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu 
sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimen-
to».

Nelle domeniche dell’anno liturgico di quest’anno, che da 
domani entra nel “tempo ordinario”, saremo prevalentemente 
accompagnati dal Vangelo di Marco. Il più breve dei quattro, 
non ha goduto di grande considerazione fi no a pochi decenni 
fa, probabilmente per la sua essenzialità e, a volte, spigolo-
sità. Ma quello di Marco ha almeno tre pregi: è il più antico 
e quindi quello più a ridosso delle vicende che racconta; ha 
rappresentato la traccia per gli altri tre; è un racconto sobrio ed 
essenziale ma dai tratti vivaci e dalle tinte forti. É il più capace, 
per certi aspetti, di restituirci l’umanità di Gesù e di quanti lo 
hanno incontrato. Dopo aver ascoltato, all’inizio dell’Avven-
to, la prima parte del prologo, ascolteremo da domani e fi no 
all’inizio della quaresima una lettura, pressochè continua, del 
primo capitolo (con l’eccezione della prossima domenica, che 
ci proporrà un brano di Giovanni). 
Abbiamo appena vissuto il tempo di Natale e contemplato, nel-
le feste che lo hanno scandito, la nascita del “Figlio di Dio” 
e questa identità di Gesù ci è confermata nel brano di questa 
domenica per la voce stessa di Dio (ma l’avevamo già ascol-
tata la prima domenica di Avvento proprio nella prima riga del 
Vangelo di Marco). Tutti i vangeli iniziano enunciando questa 
“tesi” che le pagine successive – con il racconto delle parole, 
dei gesti e della fi ne tragica e gloriosa di Gesù di Nazaret – 
dovranno dimostrare. Ma per chi ha vissuto con Gesù non è 
stato così: l’identità di quell’uomo è rimasta fi no alla fi ne mi-
steriosa, affascinante ma enigmatica, attraente ma anche scon-

certante. Solo alla fi ne, solo sotto la croce, un uomo – non un 
discepolo, tra l’altro – riuscirà a dire «veramente quest’uomo 
era fi glio di Dio!» (Mc. 15,39). 
Sulla scorta del Vangelo di Marco, il più adatto a ciò, potrem-
mo provare a metterci “nei panni” dei contemporanei di Gesù 
e seguirlo nel suo peregrinare lungo le polverose strade della 
Palestina in modo da potere anche noi «rimanere scossi/stupiti 
dal suo insegnamento» (Mc. 1,22). Il nostro rischio infatti è 
quello di dare tutto per scontato: Gesù, come fi glio di Dio, non 
poteva che dire quelle cose e fare quei miracoli, è normale. Ma 
in questo modo rischiamo di perdere la meraviglia, lo stupore e 
anche la sorpresa di fronte a «un insegnamento nuovo» (v. 27).
Che fosse un discepolo di Giovanni oppure, come lascia pen-
sare il testo di Marco, che abbia lasciato la sua terra, la Galilea, 
per scendere verso il Giordano, percorrendo diversi chilometri, 
in ogni caso Gesù ha risposto all’appello di Dio per bocca di 
un suo profeta a compiere un gesto di abbassamento, di con-
versione. Si è messo in fi la con centinaia di altri anonimi fedeli 
di Jahwè per ricevere un battesimo di conversione, di cambia-
mento di vita. Tutti gli evangelisti danno spazio a questo fatto 
e tutti lo collocano all’inizio del breve ministero pubblico di 
Gesù di Nazaret. Pur preconizzato come più grande di colui al 
quale ritualmente si sottometteva, Gesù si è intenzionalmente 
abbassato, immerso nell’acqua della purifi cazione. Non sapre-
mo mai ciò che lo ha indotto, sulla soglia dei trent’anni, a farsi 
banditore del Regno di Dio. Sappiamo però con certezza che 
tutto è iniziato con un gesto di umiltà, di abbassamento, con 
una richiesta di purifi cazione. Una ri-nascita, un nuovo inizio. 
E il «compiacimento» di Dio nei suoi confronti è risuonato 
anche in ragione di ciò, di questo farsi umile/povero.
E questo dice a noi che ogni nostra impresa, piccola o grande 
che sia, deve prendere avvio dalla consapevolezza del proprio 
limite, da una richiesta di perdono, dall’accettazione delle pro-
prie fragilità, da un atteggiamento di umiltà.

Romano Dasti

Battesimo del Signore
Anno B

Prima Lettura: Is 55,1-11   Salmo: Da Is 12
Seconda Lettura: 1Gv 5,1-9   Vangelo: Mc 1,7-11

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
10 gennaio

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

INPS LOMBARDIA: riapertura degli sportelli
in presenza nelle Agenzie territoriali della Lombardia

Da giovedì 7 gennaio, in tutte le Agenzie territoriali della 
Lombardia il servizio di informazione e consulenza è ero-
gato anche in presenza solo su prenotazione.
L’utente al momento della prenotazione, se lo preferisce, 
potrà continuare a scegliere di essere ricontattato telefonica-
mente nel giorno e l’ora prescelti da un funzionario INPS, 
anziché recarsi fisicamente presso gli sportelli.
Si ricorda che presso le Direzioni provinciali il servizio di 
informazione e consulenza in presenza è già ripreso dallo 
scorso 7 settembre.

La prenotazione è effettuabile attraverso le seguenti modalità:
● Contact Center numero 803 164 da rete fissa e 06 164 164 
   da telefonia mobile – servizio Sportelli di Sede
● APP Inps Mobile – servizio Sportelli di Sede –
   tasto PRENOTA
● Sito istituzionale www.inps.it – Servizio Le Sedi INPS
● Telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 8.30
   alle 12.30 al numero 0372 481700
   (per la provincia di Cremona)

Il CORSO PREPARTO prosegue ogni mese ONLINE,
per far fronte al persistere dell’emergenza COVID-19.

Le future mamme potranno così partecipare a incontri virtuali, conoscere 
altre mamme e condividere le proprie emozioni, incontrare le nostre pro-
fessioniste per prepararsi al momento della nascita, al post e risponderan-
no a ogni domanda.

Gli incontri sono tenuti online su
piattaforma MEET di Google.

GENNAIO: 11 - 13 - 18 - 20 - 25 - 27 - 28 - 29
Per informazioni e iscrizioni

rivolgersi alle ostetriche della sala parto Tel. 0373 280250

Il calendario è pubblicato sul sito web www.asst-crema.it

www.regione.lombardia.it

CORSI PREPARTO 2021
ONLINE

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  - LAMPADE
       - DIFFUSORI
         - OLII ESSENZIALI

IDEE REGALO • IDEE REGALO
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Crema
sabato
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Le scuole diocesane della FON-
DAZIONE CARLO MAN-
ZIANA sono in fermento per le 

nuove iscrizioni, già pronte per un anno 
scolastico 2021-2022 ancora migliore.

La Manziana continuerà a proporre 
con forza la propria specificità che è 
quella di un’educazione globale dal 
punto di vista dei VALORI CRISTIA-
NI e con un’attenzione alla PERSO-
NA di ogni alunno, soprattutto di co-
loro che sono in difficoltà.

Ma sono da registrare anche alcune 
novità per il rilancio delle scuole stesse.

La più importante è il trasferimento 
della scuola dell’Infanzia (che conti-
nua la sua attività) dalla storica sede 
di via Bottesini a quella di via Carlo 
Urbino. Le scuole si distribuiranno così 
solo su due sedi (fino a quest’anno tre) 
per una migliore organizzazione.

Lo spostamento della scuola dell’In-
fanzia in via Carlo Urbino farà di quel-
la sede un grande polo dell’Infanzia di 
ispirazione cristiana. Saranno presen-
ti infatti sia l’Infanzia delle suore del 
Buon Pastore, sia quelle della diocesi 
Paola di Rosa e Canossa.

La sede è molto ampia e bella, dotata 
di ampi spazi verdi di cui potranno ab-
bondantemente godere gli alunni iscrit-
ti, grazie alle iniziative di gioco che 
verranno organizzate. Un sentito grazie 
della diocesi alle suore del Buon Pasto-
re, sempre molto sensibili.

  
L’altro grande punto di forza della 

Manziana è L’ENGLISH EDITION, 
il percorso organizzato dall’Infanzia 
fino al Liceo Scientifico. 

Il mondo oggi parla inglese e la Man-
ziana vuol preparare i suoi alunni al fu-
turo. Inoltre, già oggi, numerosi atenei 
richiedono la certificazione delle com-
petenze in Inglese e l’utilizzano come 
lingua d’insegnamento in diverse disci-
pline. 

L’obiettivo della Manziana è quello 
di portare alunne e alunni a parlare 
correttamente l’Inglese al termine del 
percorso scolastico. Per ottenere que-
sto risultato la scuola ha in organico 
ben tre insegnanti di madre lingua, mol-
ti altri docenti hanno certificazioni di li-
vello C1; nel quadro orario settimanale 
vengono tenute in lingua inglese media-
mente sette ore; si organizzano stage e 
settimane all’esterno in Paesi anglofoni.

 La Manziana si distingue anche per 
un avanzato livello di DIGITALIZ-
ZAZIONE INFORMATICA, soprat-
tutto nelle scuole superiori. 

Una peculiarità che ha permesso, in 
questi momenti difficili, di attivare 
un’adeguata e apprezzata didattica a 
distanza.  

La Manziana è una scuola pubblica, 
paritaria, inserita nel sistema di Istru-
zione Nazionale.

Purtroppo lo Stato italiano non rico-
nosce ancora alle paritarie non statali 
una “parità” economica, diversamente 
da tutti gli Stati europei. 

Le paritarie stanno lottando perché 
ciò avvenga, per far sì che i genitori non 
debbano più pagare un contributo di 
frequenza, visto che hanno già versato 
il costo scuola con le proprie tasse. 

Comunque il contributo che la Man-
ziana chiede non è eccessivo e la Re-
gione Lombardia interviene con un si-
gnificativo ‘Buono Dote scuola’ in base 
all’ISEE.   

Con tutte queste proposte VALE 
CERTAMENTE LA PENA ISCRI-
VERSI ALLA MANZIANA!!!

VI ASPETTIAMO!!!

ISCRIVETEVI:
NE VALE 
LA PENA!!!

NOVITÀ 
PER LE SCUOLE 
DELLA DIOCESI 
DI CREMA

FONDAZIONE MANZIANA
Una scuola d’avanguardia
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UNA SCUOLA
ALL’AVANGUARDIA

I COSTI

LE ISCRIZIONI

OPEN DAY
SU PRENOTAZIONE

IL PROGETTO
ENGLISH EDITION

LA PROPOSTA 
FORMATIVA

La Fondazione Man-
ziana raggruppa una 
serie di scuole pubbliche 
riconosciute dallo Stato, 
dall’Infanzia al Liceo 
Scientifico; sono inserite 
nel Sistema Nazionale di 
Istruzione, rendono un 
servizio educativo a tutti i 
cittadini e possiedono un 
proprio progetto educa-
tivo.  

Il loro percorso si 
ispira alla visione 
cristiana della vita, si 
distingue per un’atten-
zione personalizzata 
verso tutti gli alunni, 
in particolare quelli in 
difficoltà, e propone 
una formazione inte-
grale, volta ad acquisire 
valori essenziali per la 
maturazione individua-
le: il senso religioso, 
la libertà responsabile, 
l’impegno nello studio, 
la disponibilità al con-
fronto, la solidarietà e la 
coscienza di essere parte 
attiva all’interno della 
società. 

Le scuole della Fonda-
zione sono organizzate 
secondo piani didattici di 
eccellenza, in particolar 
modo per quanto riguar-
da il progetto ENGLISH 
EDITION, grazie al qua-
le gli alunni apprendono 
la lingua inglese lungo 
l’intero arco temporale, 
dall’Infanzia al Liceo, e 
possono accedere ad alti 
livelli di certificazione 
(C1). 

Vogliono essere una 
grande famiglia educan-
te. Per questo motivo vie-
ne promossa la presenza 
attiva e collaborativa di 
tutti i genitori, fonda-
mentale per un processo 
educativo responsabile 
ed efficace. 

Nell’organizzazio-
ne della Fondazione è 
presente, a tutti i livelli 
scolastici, una psicologa 
di istituto a disposizione 
di alunni, insegnanti e 
genitori. 

L’orario scolastico pre-
vede il sabato libero in 
ogni ordine di istruzione.

UNA SCUOLA
IN INGLESE  

La Fondazione Manziana offre 
alle famiglie un progetto unico 
nell’area del Cremasco: un per-
corso verticale di apprendimento 
della lingua inglese, dall’Infanzia 
al Liceo, supportato da insegnan-
ti madrelingua e docenti certifica-
ti. L’obiettivo del nostro Istituto è 
quello di portare alunne e alunni 
a parlare correttamente l’Inglese 
al termine del percorso scolastico. 

La proposta non vuole quindi 
essere selettiva, ma offre la possi-
bilità di imparare a parlare Ingle-
se con un metodo comunicativo 
adatto a tutti i ragazzi/e. 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
L’Inglese è presente fin dal 

primo anno della scuola dell’In-
fanzia. Settimanalmente i bam-
bini vivono momenti di intera-
zione esclusivamente in lingua 
(es. attività del mattino, pranzo, 
ecc.), familiarizzando con le 
regole grammaticali e le strutture 
espressive attraverso modalità che 
già conoscono e utilizzano abi-
tualmente. Questo tipo di espe-
rienza si pone come l’inizio di 
un percorso che porterà ai corsi 
English Edition dei livelli scolastici 
superiori. 

SCUOLE PRIMARIE 
Nella Primaria i cinque anni 

di apprendimento dell’Inglese 
vengono così strutturati:

-  due ore settimanali curricu-
lari di Inglese;

- due ore settimanali di poten-
ziamento dell’Inglese secondo 
la metodologia C.L.I.L. che 
viene applicata a moduli nelle 
seguenti discipline: Arte-Imma-
gine, Geografia e Scienze. 

Si organizzano inoltre gior-
nate periodiche con attività 
tematiche dedicate al consoli-
damento delle capacità lingui-
stiche. 

Al termine dei cinque anni 
gli studenti potranno raggiun-
gere il livello Young Learners 
English Cambridge (YLE), il 
grado più alto per bambini da 
7 a 12 anni. 

SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 
“DANTE ALIGHIERI” 

Nella Secondaria di primo 
grado l’apprendimento dell’In-
glese avviene mediante con-
versazione e approfondimenti 
con docenti madrelingua, due 
discipline insegnate completa-
mente in lingua inglese e opzio-
ni aggiuntive di consolidamento 
(es. vacanze studio). 

Al termine del percorso lo 
studente avrà acquisito gli 
strumenti per comprendere e 
sostenere gli snodi fondamenta-
li di un discorso (livello QCER 
B1). 

LICEO SCIENTIFICO 
“DANTE ALIGHIERI” 

Nel Liceo s’imposta l’ultima 
fase di apprendimento dell’In-
glese in cui lo studente arriverà 
a interagire in modo fluido con 
i madrelingua, a comprendere 
e produrre testi complessi con 
proprietà di linguaggio. 

Completano l’offerta forma-
tiva i corsi di preparazione per 
gli esami Cambridge (certifi-
cazioni PET, FIRST, CAE) e i 
programmi ENGLISH HELP 
e ENGLISH PLUS, rispettiva-
mente dedicati a lezioni inten-
sive pomeridiane e ad attività 
integrative di potenziamento: 
soggiorni studio, alternanza 
scuola-lavoro, gemellaggi con 
istituti esteri.

Al fine di questo ciclo lo 
studente potrà raggiungere 
livelli QCER B2+/C1 e sarà 
in grado di comprendere 
testi complessi, interagire con 
scioltezza e spontaneità con 
i madrelingua; produrre testi 
dettagliati su un’ampia gamma 
di argomenti. 

SCUOLE
DELL’INFANZIA

SCUOLE 
DELL’INFANZIA:
- PAOLA DI ROSA
- CANOSSA

SEDE IN CREMA
VIA CARLO URBINO

IL METODO MONTESSORI
La Fondazione Carlo Manziana di 

Crema risponde al diritto all’educazione 
di bambini e bambine in età compresa 
tra i due anni e mezzo e i sei. Applica 
principi Montessoriani e opera per la 
completa formazione dell’essere umano 
secondo i valori di autonomia, libertà e 
responsabilità individuali, rispettando 
lo sviluppo naturale di ogni singola 
personalità. 

L’azione didattica considera il bam-
bino parte attiva del percorso di ap-
prendimento, in cui è libero di agire per 
raggiungere gli scopi prefissati e giunge 
a perfezionare le sue molteplici compe-
tenze. Il sabato sarà sempre libero.     

LE BASI 
PER L’ENGLISH EDITION

Nelle nostre scuole dell’infanzia ap-
plichiamo metodologie di insegnamen-
to personalizzate, contraddistinte da 
esperienze stimolanti adeguate all’età 
del bambino e utilizzo di materiali che 
aiutano a individuare uno stile di ap-
prendimento autonomo. 

Il programma di lingua inglese è ba-
sato su esperienze quotidiane concrete: 
attività manipolative, utilizzo di flash 
cards, avvicinamento al coding, can-
zoni, filastrocche e drammatizzazioni, 
attraverso la tecnica del T.P.R. (Total 

Physical Response) e dello storytelling 
in L2. 

PROPOSTA FORMATIVA 
MATERIALE 
Il materiale Montessoriano svolge la 

funzione di facilitare l’apprendimento 
del bambino. Si tratta di un insieme di 
mezzi di sviluppo che soddisfano la cu-
riosità innata dei bambini e incentiva-
no il piacere della scoperta. 

AMBIENTE 
I nuovi ambienti della scuola sono 

concepiti per essere accoglienti e sti-
molare il bambino a comportarsi in 
modo proattivo. Sono allestiti con mo-
bili e oggetti che possono essere spostati 
liberamente, senza difficoltà. 

RUOLO DELLA MAESTRA 
La maestra predispone l’ambiente di 

lavoro, presenta ai bambini il materiale 
e li osserva mentre si muovono nell’am-
biente. Favorendo la loro concentrazio-
ne si attiva spontaneamente un processo 
individuale di costruzione delle cono-
scenze, in cui gli alunni si applicano per 
soddisfare le proprie necessità cognitive. 

PALESTRA
I nostri insegnanti di psicomotricità 

aiutano i bambini a sperimentare le po-
tenzialità del proprio corpo e le relative 
emozioni, perché anche il movimento of-
fre la possibilità di scoprire la realtà den-
tro e fuori da se stessi. Nella nuova sede è 
a disposizione una grande palestra. 

ALTRI SERVIZI 
- PRESCUOLA DALLE 7.30. 

- DOPOSCUOLA DALLE 16.00 ALLE 18.00. 
Il servizio è attivato al raggiungimento del numero minimo di 

iscritti.

- CENTRO ESTIVO NEL MESE DI LUGLIO.

- Al termine delle lezioni gli alunni possono fermarsi direttamen-
te a scuola per svolgere le seguenti ATTIVITÀ POMERIDIANE: 
danza, taekwondo, baby tennis, baby calcio, baby basket. La me-
renda la offriamo noi! 

SCUOLE
PRIMARIE

SCUOLE PRIMARIE
- ANCELLE CARITÀ 
- CANOSSA
- PIA CASA 
  PROVVIDENZA

SEDI IN CREMA
- VIA CARLO URBINO
- VIA DANTE ALIGHIERI

Le scuole primarie della Fondazio-
ne Manziana promuovono esperienze 
di apprendimento nell’ambito delle 
più moderne e valide scelte pedago-
giche. Selezionano quindi i contenuti 
culturali più adeguati, per sviluppare 
il dinamismo intellettuale in relazione 
alla formazione integrale della perso-
na. 

Il corso di studi prevede 30 ore set-
timanali curriculari, distribuite su 5 
giorni. Le lezioni si svolgono dal lune-
dì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dal-
le 14.00 alle 16.00. Il sabato è libero.

Presenti Lavagne Interattive Multi-
mediali (LIM) in tutte le aule. 

ENGLISH EDITION 
Il progetto verticale dell’apprendi-

mento dell’Inglese, che interessa tutto 
il curriculum di studi della Manziana, 
iniziato già nella Materna, viene con-
solidato nella scuola Primaria con le 
seguenti modalità: 

- due ore settimanali curriculari di lin-
gua inglese; 

- due ore settimanali di potenziamen-
to linguistico secondo la metodologia 
C.L.I.L. (Content Language Integrated 

Learning). Il metodo viene applicato a 
moduli delle discipline di Arte/Imma-
gine, Geografia e Scienze. In tutte le 
classi è presente un’insegnante madre-
lingua. 

Al termine del quinto anno gli alunni 
avranno raggiunto una competenza in 
lingua inglese di livello A1/A2.

Sarà possibile aderire ai corsi di pre-
parazione per le certificazioni Cam-
bridge (Starters and Movers Levels). 

SVILUPPO INDIVIDUALE 

Per la crescita personale di ciascuno 
studente la nostra scuola propone anche: 

- formazione spirituale 
- progetto accoglienza 
- progetto solidarietà 
- progetto educazione alla salute 
- continuità scolastica 
- uscite didattiche e formative

 IL DOPOSCUOLA
La scuola offre la possibilità di un 

doposcuola fino alle ore 18, da lunedì 
a venerdì, per lo svolgimento dei com-
piti insieme ai docenti d’istituto. Il do-
poscuola viene attivato con un minimo 
d’iscritti.

QUADRO ORARIO
 

* Materie con CLIL in Inglese

MATERIE

ITALIANO
MATEMATICA

STORIA
GEOGRAFIA*

SCIENZE*
EDUCAZIONE CIVICA 

INGLESE
EDUCAZIONE MOTORIA

MUSICA

RELIGIONE CATTOLICA

 INFORMATICA
TOTALE ORE 

7
7
1
1
2
1
4
2
1
1

2

1
30

ORE

ARTE-IMMAGINE*

OLTRE LO STUDIO 
- Prescuola dalle 7.30 
  alle 8.30.

- Mensa scolastica.

- Grest (giugno e prima 
settimana di settembre).

- Sport: al termine delle 
lezioni è possibile fermar-
si direttamente a scuola, 
la Fondazione Manziana 
propone le seguenti atti-
vità sportive: Mini volley, 
Ginnastica artistica, Kung 
Fu, Taekwondo e Danza.

La nostra scuola paritaria richiede alle fami-
glie un contributo per la frequenza, ma non pre-
occuparti del costo. Richiedi un appuntamento 
in segreteria allo 0373.257312 per un preventi-
vo personalizzato. 

Inoltre, Regione Lombardia viene incontro a 
chi ha bisogno con il “Buono Dote Scuola” che 
copre parzialmente la cifra dovuta.

Per iscriversi accedere al sito:
fondazionemanziana.it
Troverete tutte le indicazioni necessarie.
È comunque possibile iscriversi anche 
a scuola prendendo appuntamento.
Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al n. 0373.257312

POSTA ELETTRONICA
segreteria@fondazionemanziana.it

INFANZIA
16 gennaio 2021
	
PRIMARIA
9 gennaio 2021

SECONDARIA PRIMO GRADO
9 gennaio 2021

LICEO
16 e 25 gennaio 2021
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QUADRO ORARIO

Complessivamente il corso di studi prevede 30 ore settimanali curriculari (32 nel triennio con la scelta 
opzionale), distribuite in 5 giorni (resta quindi libero il sabato). Verranno trattate completamente in lingua 
inglese 7 ore obbligatorie e 3 ore opzionali nel biennio, 7 ore obbligatorie nelle classi terza, quarta e quinta.

SECONDARIA DI 1° GRADO 
DANTE ALIGHIERI

SEDE IN CREMA
VIA DANTE ALIGHIERI

La Dante Alighieri è una scuola innovativa e si 
distingue per una didattica in continua evoluzione, 
pur seguendo la programmazione ministeriale italia-
na triennale. 

La proposta formativa, unica sul territorio, vuole 
garantire agli studenti la possibilità di realizzare le 
proprie potenzialità educative. Inoltre, al termine 
del percorso di studi, consente agli alunni di affron-
tare con responsabilità e in autonomia le situazio-
ni tipiche della loro età e permette loro di riflettere 
ed esprimere la propria personalità in tutte le sue 
dimensioni, al fine di costruire le basi per ulteriori 
occasioni di apprendimento. 

ENGLISH EDITION
Il progetto English Edition prevede il potenzia-

mento dell’apprendimento della lingua inglese, 
perché gli alunni possano padroneggiarla in svariati 
contesti. L’innovativo piano di studi prevede 9 ore 
settimanali in Inglese così suddivise: 3 ore di In-
glese “tradizionale”, 2 ore di conversazione con 
insegnante madrelingua e 4 ore di materie curri-
culari in lingua (Geografia e Arte e Immagine).

PRESENZA DIGITALE
La Secondaria di primo grado Dante Alighieri si ca-

ratterizza per un notevole livello di digitalizzazione 
dell’ambiente scolastico. In particolare notiamo: 

- La presenza delle Lavagne Interattive
Multimediali in tutte le aule.
- Il collegamento Internet in tutte le aule
per un uso didattico quotidiano, diretto
e interdisciplinare.
- L’impiego della G Suite for Education
per e-learning a distanza e in presenza.
- La possibilità degli alunni di usufruire dei
propri strumenti (e-book, tablet, pc,…)
per prendere appunti, svolgere esercizi
e realizzare ricerche.

OLTRE LO STUDIO
- Prescuola dalle 7.30 alle 8.00
- Doposcuola dalle 14.45 alle 18.00
- Mensa e veranda
- Settimana bianca sulle Dolomiti
- Vacanza studio in un Paese anglofono
- Progetto teatrale curriculare
- Certificazione Cambridge English
- Giochi matematici Kangourou
- Progetti di scrittura e lettura
- Laboratori pomeridiani facoltativi e
gratuiti sui seguenti ambiti: letterario
(latino, lettura, scrittura), linguistico
(consolidamento della lingua inglese),
artistico (creatività e attività pratiche),
scientifico (sperimentazione,
informatica e matematica).

SECONDARIA DI 2° GRADO 
DANTE ALIGHIERI

SEDE IN CREMA
VIA DANTE ALIGHIERI

Il Liceo Dante Alighieri è una scuola di durata 
quinquennale che segue la programmazione mini-
steriale italiana. Al termine del ciclo di studi lo stu-
dente consegue il diploma di maturità scientifica e, 
grazie alla solida preparazione ricevuta, è in grado 
di affrontare qualsiasi percorso universitario. Il 
liceo scientifico Dante Alighieri rappresenta il com-
pletamento del progetto verticale di potenziamen-
to “English edition”, attivo dal 2015.  

ENGLISH EDITION 
Nell’ambito del progetto English Edition è previsto, 

sia nel biennio che nel triennio, un pacchetto di inse-
gnamento settimanale in lingua inglese fino a 10 ore 
settimanali (Lingua e Letteratura, conversazione con 
madrelingua, Informatica, Storia e Scienze naturali), 
con l’obiettivo di raggiungere il livello C1 QCER. 

ENGLISH PLUS + 
Approfondimento extracurriculare:
- Mini stay in un paese anglofono.
- PCTO (ex alternanza scuola-lavoro) all’estero
- Corsi preparatori per esami Cambridge PET - 

FCE - CAE.
 

ENGLISH HELP 
Per accedere al progetto English Edition non è ne-

cessario essere in possesso di alte competenze lin-
guistiche di partenza. Nel pieno rispetto del livello 
di ciascuno studente il Liceo attiva un corso intensi-
vo pomeridiano, tenuto da un insegnante madrelin-
gua per aiuto e potenziamento. 

ORARIO GIORNALIERO 
Biennio (27 ore) dal lunedì al venerdì, 3 giorni 

dalle 8.00 alle 14.00, 1 giorno dalle 8.00 alle 12.50 
e 1 giorno dalle 8.00 alle 11.55. Triennio (30 ore): 

dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 14.00, sabato 
libero.

PROPOSTA FORMATIVA 
LATINO INNOVATIVO

Due ore alla settimana con “Metodo natura” o 
“Metodo Orberg”, per imparare il Latino come una 
lingua moderna. Per permettere tale potenziamento 
dell’Inglese, viene ridotto il numero delle ore di Latino 
che passano da 3 a 2 la settimana.

INFORMATICA E ROBOTICA 
Corso opzionale (Robotica nel biennio, Grafica 

pubblicitaria nel triennio) per dare spazio al ragio-
namento scientifico e creativo.  

IPAD & TECHNOLOGY 
Progetto di uso estensivo dell’Ipad in classe e 

di un pacchetto software Apple, per una didattica 
sempre più interattiva e fondata sull’esperienza di-
retta. Ogni alunno deve dotarsi di un Ipad di ultima 
generazione per condividere contenuti, acquistare 
libri digitali e utilizzare applicazioni. Il team degli 
insegnanti, coordinato da un’Animatrice Digitale, 
segue un costante programma di aggiornamento per 
creare modalità di apprendimento virtuali che su-
perino la classica lezione frontale, secondo il meto-
do della Flipped Classroom (classe capovolta).  

OLTRE LO STUDIO
- Progetti di formazione spirituale
- Laboratorio di Fisica, Chimica e Biologia
- Workshop di potenziamento sul metodo 
  di studio per il biennio
- Workshop culturali e corsi per acquisire
  credito scolastico
- Progetto solidarietà
- Corsi di educazione alla salute e al benessere
- Sportelli di recupero pomeridiani tenuti
  dagli insegnanti
- Attività e tornei sportivi
- Giornalino di istituto @Dante.it, in
  collaborazione con “Il Nuovo Torrazzo”
- Alternanza scuola/lavoro presso aziende 
  locali o estere
- Psicologa d’istituto
- Orientamento universitario e professionale.

LICEO SCIENTIFICO
DANTE ALIGHIERI

MATERIE
1°

anno
3°

anno
4°

anno
5°

anno
2°

anno

RELIGIONE CATTOLICA 1 1 RELIGIONE CATTOLICA 1 1 1

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4

LINGUA E CULTURA LATINA 2 2 LINGUA E CULTURA LATINA 2 2 2

LINGUA E CULTURA INGLESE 3 3 LINGUA E CULTURA INGLESE 3 3 3
CONVERSAZIONE IN INGLESE 1 1 CONVERSAZIONE IN INGLESE 1 1 1

STORIA E GEOGRAFIA IN INGLESE 3 3 STORIA E GEOGRAFIA - - -

STORIA - - STORIA IN INGLESE 2 2 2
FILOSOFIA - - FILOSOFIA 3 3 3

MATEMATICA CON INFORMATICA 5 5 MATEMATICA 4 4 4

FISICA 2 2 FISICA 3 3 3

SCIENZE NATURALI 2 2 SCIENZE NATURALI  2+1 2+1 2+1
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2

TOTALE ORE SENZA OPZIONI 27 27 TOTALE ORE SENZA OPZIONI 30 30 30
INFORMATICA IN INGLESE 3 3 GRAFICA PUBBLICITARIA 2 2 2

TOTALE ORE 30 30 TOTALE ORE 32 32 32

MATERIE MATERIEORE ORE

QUADRO ORARIO

L’orario scolastico è organizzato in modo da evitare i rientri pomeridiani e di sabato;
le lezioni si svolgono quindi dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.44.

RELIGIONE CATTOLICA 1

ITALIANO 6

INGLESE 3

CONVERSAZIONE IN INGLESE 2

MATEMATICA 4

STORIA 2

GEOGRAFIA 2

SCIENZE 2

MUSICA 2

ARTE E IMMAGINE 2

TECNOLOGIA 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2

EDUCAZIONE CIVICA -

TOTALE ORE 30

SECONDARIA 1° GRADO
DANTE ALIGHIERI
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ANNIVERSARI

2008      8 gennaio      2021

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Adrasto Chiodo
la moglie e i fi gli Danilo e Ilaria lo ricor-
dano con immutato affetto.

"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

A sette anni dalla scomparsa della cara

Agostina Tassi
in Adenti

il marito, i fi gli, la sorella, i nipoti, i pa-
renti e gli amici tutti la ricordano con 
l'amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 9 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

A un anno dalla scomparsa del caro

Luigi Merini
la moglie, il fi glio Antonio con Silvia, 
le nipoti Melissa e Matilde e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso affetto a 
quanti gli vollero bene.
Casale Cremasco, 11 gennaio 2021

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Barbaglio
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con l'affetto e l'amore di sempre 
unitamente al caro papà

Pasquale Cantoni
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta sabato 16 gennaio alle ore 17 nella 
chiesa parrocchiale di S. Antonio di 
Salvirola Cremonese.

Una nuova richiesta è stata avanzata nei giorni scorsi dal gruppo di minoranza Vailate per 
cambiare pagina. Antonio Benzoni e compagni, questa volta, chiedono all’assessore ai Lavori 

pubblici, Sicurezza, Controllo e Monitoraggio del territorio, Roberto Sessini di illustrare a tutti i 
concittadini lo Studio sul traffico urbano del paese. Gli esponenti della lista civica non sono rima-
sti con le mani in mano nemmeno durante le festività appena terminate. Hanno infatti esaminato 
lo Studio sul traffico per il centro urbano di Vailate, datato luglio 2020. “Riteniamo che questo 
studio debba essere quantomeno presentato e spiegato alla cittadinanza e non tenuto secretato 
in un cassetto perché le dinamiche e le azioni che si intendono intraprendere con esso condizio-
neranno in futuro la viabilità e la vivibilità del paese” spiegano da Vailate per cambiare pagina. 
In sintesi viene chiesto all’assessore Sessini, che ha commissionato il ‘progetto’, di organizzare 
un’assemblea pubblica per illustrarlo alla cittadinanza. 

“Un incontro per e con la comunità. I vailatesi devono conoscere quali cambiamenti in termini 
di viabilità sono in programma. Un’occasione per dialogare e ascoltare i propri concittadini”, 
sottolineano Benzoni e compagni. “Lo Studio sul traffico urbano è costato alla comunità circa 
11.000 euro” aggiungono. Se la richiesta sarà accolta, la presenza dei rappresentanti del gruppo 
che siede tra i banchi dell’opposizione è assicurata.

Nel frattempo la lista civica, attraverso un comunicato stampa, ha pubblicato alcune pagine 
dello Studio sul traffico urbano. In particolare il contenuto riguarda il punto 4.2.2 del documento 
ossia la Zona a traffico limitato. “Ztl a Vailate?” domandano, quasi increduli, Benzoni e soci. 
L’idea, qualora si concretizzasse, “deve essere letta – si legge nel documento commissionato 
dall’amministrazione comunale – nell’ottica di una maggiore sicurezza stradale in paese, oltre 
che a rendere più accessibile il centro. La Zona a traffico limitato, strumento implementabile ed 
estremamente flessibile, ovviamente sarebbe attiva nelle ore di punta del traffico e riguarderebbe 
solamente alcune arterie stradali”. 

Adesso non resta altro che attendere una risposta da parte dell’assessore Roberto Sessini. Or-
ganizzerà un’assemblea pubblica o lascerà inascoltata la richiesta di Vailate per cambiare pagina?

Francesca Rossetti

VAILATE: PIANO DEL TRAFFICO
             Benzoni: “Se ne parli con la gente”

Dopo gli auguri natalizi, il 
sindaco Paolo Palladini 

ha registrato un nuovo, bre-
ve video. Un messaggio non 
solo per augurare un buon 
2021, ma soprattutto per in-
vitare i propri concittadini a 
proseguire con il comporta-
mento ligio finora tenuto. Per 
i vailatesi più social, è dispo-
nibile sulla pagina Facebook 
del Comune il video-messag-
gio di Palladini, pubblicato 
nei giorni scorsi in concomi-
tanza di Capodanno. 

“Ci stiamo lasciando alle 
spalle un anno veramente 
difficile per tutti. È stato un 
spalle un anno veramente 
difficile per tutti. È stato un 
spalle un anno veramente 

anno che ha portato dolore 
in molte famiglie (sofferenza 
non solo fisica per chi pur-
troppo ha contratto il virus, 
ma anche psicologica per 
quanti hanno perso un pro-
prio caro. Per le vittime del 
Covid a Vailate è stata inau-
gurata un paio di settimane 
fa una targa commemorativa, 
posizionata su un monumen-
to del Cimitero locale ndr); ndr); ndr
un anno che ci ha fatto cam-
biare un po’ le nostre abitudi-
ni” con queste parole il primo 
cittadino ha ricordato i mesi 
passati, quando si è verificata 
la fase più acuta dell’emer-
genza sanitaria”. 

Augurando all’intera co-
munità un nuovo anno, mi-
gliore di quello appena archi-
viato, Palladini non ha perso 
l’occasione anche per ‘elo-
giare’ il comportamento vir-
tuoso della maggior parte dei 
concittadini. “Qui a Vailate 
siamo stati bravi. Abbiamo 
pochi contagi. Vuol dire che 
siamo attenti” ha commen-
tato. Non solo parole, ma 
dati che confermano quanto 
detto. L’amministrazione co-
munale, infatti, ha pubblicato 
un aggiornamento relativo 
ai contagi in paese. A inizio 
settimana, lunedì 4 gennaio, 
a Vailate erano sei i positivi al 
Covid-19. 

Dal palazzo non si stan-
cano di rinnovare l’appello 
che ormai da mesi le autorità 
rivolgono alla popolazione: 
prudenza e attenzione alle 
norme socio-sanitarie in vi-
gore (igienizzare spesso le 
mani, utilizzare i dispositivi 
di protezione individuale, 
evitare assembramenti e ri-
spettare la distanza interper-
sonale di almeno un metro 
e mezzo). Bisogna sempre 
agire secondo il buon senso!

FR

Vailate
Palladini:
“Avanti 
così!”

Padre Gigi libero 
“Grazie Gesù”

PRESEPE SPECIALE

Pubblichiamo il presepe della parrocchia di Madignano che con 
gioia ringrazia Gesù per aver riportato a casa padre Gigi. Una ri-

costruzione della Natività che nel paese cremasco, in tutta la Diocesi 
e a livello nazionale e internazionale, ha un significato particolare. 
L’annus horribilis 2020, sul finire, ha riservato comunque una notizia 
straordinaria, di gioia, fede e speranza, la liberazione del missionario.

Il capogruppo di minoranza Gio-
vanni Calderara ha aperto il 2021 

con una nuova diretta Facebook 
dalla pagina di Lista per Agnadello. 
Un appuntamento ormai consueto 
da quando è iniziata l’emergenza 
sanitaria e di conseguenza il Con-
siglio comunale si riunisce a porte 
chiuse.

In questa nuova puntata l’ex sin-
daco ha voluto porre l’attenzione 
in particolare modo su un punto di-
scusso durante la seduta consiglia-
re svoltasi a fine dicembre. “Non 
erano tanti i punti all’ordine del 
giorno. Uno di questi riguardava il 
Regolamento per la disciplina del 
canone patrimoniale di occupazio-
ne del suolo pubblico e di ispezione 
pubblicitaria – spiega Calderara 
dopo aver augurato a tutti i suoi 

concittadini un buon anno nuovo 
–. Il Regolamento c’era già; la nuo-
va amministrazione ha ritenuto op-
portuno cambiarlo integralmente”.

Il consigliere di minoranza mo-
stra il volume del documento: una 
ventina di pagine circa e ben 75 ar-
ticoli. Insomma un testo corposo, 
come non ha mancato di sottoline-
are. E di conseguenza ha esposto 
la prima critica: il Regolamento è 
stato sottoposto al vaglio di Lista 
per Agnadello solamente due giorni 
prima che la seduta si svolgesse. 
Cosa che Calderara stigmatizza es-
sere già capitata in altre occasioni. 
“Prima di portare i regolamenti in 
Consiglio comunale c’è un lavoro 
propedeutico da fare. Si sentono e 
si ascoltano le varie forze politiche 
presenti nel Consiglio prima di ar-

rivare al confronto e al voto finale” 
afferma, precisando che ancora 
una volta tutto questo non è stato 
fatto dalla maggioranza. 

Tuttavia l’ex sindaco ha spiegato 
che insieme ai suoi ha letto, sep-
pur con difficoltà, il Regolamento 
nei due giorni a disposizione e ha 
sottolineato due punti incongruenti 
con la situazione locale e un pun-
to addirittura che contraddice un 
altro.  “Abbiamo provato a interro-
gare il sindaco, che ci ha presentato 
questo documento, per misurare il 
suo grado di interessamento alla 
materia – prosegue Calderara –. 
Egli, però, non ha dato nessuna ri-
sposta esaustiva alle nostre doman-
de e ha cercato di chiudere il discor-
so ricordando che il tempo a nostra 

disposizione era solo di 10 minuti”. 
Il consigliere di minoranza, prima 
di chiudere la diretta, ha parlato 
anche dell’episodio che lo ha visto 
inaspettatamente protagonista nel-
la giornata di lunedì 28 dicembre, 
quando gli agnadellesi si sono sve-
gliati sotto la neve. In molti hanno 
deciso di fotografare il paesaggio 
innevato, così anche Calderara. 
Qualcuno però vedendolo scattare 
fotografie ha pensato che fosse per 
criticare il lavoro dell’amministra-
zione in quanto strade e marciapie-
di erano sporchi, impraticabili. Di 
questo ‘avvistamento’ è stato mes-
so immediatamente a conoscenza 
l’assessore Giuseppe Rovida che ha 
pubblicato un post, poi cancellato, 
per avvisare che i volontari Boschi-
roli e l’azienda incaricata erano già 
all’opera, “pertanto – aveva scritto 
il delegato ai Lavori Pubblici – se 
trovate delle fotografie pubblicate 
da Lista per Agnadello sappiate che 
è pura volontà di disinformazione 
e per denigrare il lavoro svolto”. 
Niente di tutto ciò. Calderara ha 
spiegato di essere “rimasto affasci-
nato dall’evento atmosferico tanto 
da aver composto un testo dialetta-
le in merito e le foto scattate erano 
semplicemente d’accompagna-
mento alla composizione”. 

efferre

Giovanni Calderara

AGNADELLO

Calderara, i regolamenti
e la sua vena poetica

di FRANCESCA ROSSETTI

L’attenzione da parte di numerosi soggetti 
(enti privati, cittadini, etc.) del territorio, e 

non solo, nei confronti della Fondazione Ospe-
dale Caimi Onlus non si è mai interrotta. Du-
rante la fase più acuta della pandemia e ancora 
oggi la struttura vailatese ha ricevuto e conti-
nua a ricevere numerose donazioni. Alcune 
fondamentali per far fronte a inevitabili neces-
sità, altre per esprimere gratitudine e vicinanza 
a operatori e ospiti. “Non siamo più a marzo, 
quando l’emergenza sanitaria era da poco ini-
ziata e l’impatto economico non si percepiva 
ancora. Dopo quasi un anno da quando tutto 
questo ha avuto inizio, sono veramente tante 
le famiglie in difficoltà. Eppure, nonostante 
ciò, non smettiamo di ricevere gesti solidali” 
dichiara Paolo Maria Regonesi, direttore gene-
rale della Fondazione. 

Proprio grazie a questa attenzione la cam-
pagna ‘Dona un letto’ prosegue a gonfie vele. 
Manca sempre meno al traguardo: su 48 letti 
elettrici necessari nel reparto riabilitativo delle 
Cure Intermedie Residenziali (C.I.R), 30 sono 
già stati installati mentre 12 devono ancora es-
sere finanziati. La ditta fornitrice, come ben si 

ricorderà, ha proposto un prezzo vantaggioso: 
2.200 euro a letto elettrico, con relativo como-
dino, servi-pranzo e tutti gli accessori. Un’of-
ferta inizialmente valida fino al 31 dicembre 
2020 e che ora, invece, è stata prorogata fino 
al 31 marzo 2021. Per quanti volessero parte-
cipare alla campagna, anche con un piccolo 
importo, i dati per eseguire il bonifico sono i se-
guenti: Iban IT35C0889957290000000141936, 
causale Oblazione – Dona un letto.

“Non possiamo che essere felici di questa 
continua attenzione nei nostri confronti – pro-
segue Regonesi –. Tra i gesti di solidarietà che 
riceviamo non posso non menzionare: la ditta 
Galbani del Gruppo Lactalis che continua a 
donarci salumi; una famiglia che ha regalato 
ben 20 panettoni per gli ospiti della struttura”. 
Ospiti che sicuramente hanno gradito la sor-
presa.

Solitamente, in occasione del Natale così 
per altre ricorrenze, viene proposto loro un 
programma ricco di iniziative. Quest’anno 
purtroppo ciò non è stato possibile. Quindi, 
oltre all’impossibilità di ricevere la visita di pa-
renti e cari, sono stati privati anche di concerti, 
momenti di socializzazione e di gioco. “Gra-
zie agli operatori, però, Santa Lucia e Babbo 

Natale sono riusciti a far visita ai nostri ospiti. 
La prima ha portato in dono un po’ di frutta, 
il secondo invece piccoli regali come bagno-
schiuma, biscotti, etc… Il tutto è stato molto 
gradito” afferma il direttore generale.

Dal punto di vista spirituale gli ospiti, da 
inizio pandemia, hanno sempre potuto parte-
cipare alle sante Messe, celebrate nella cappel-
la e trasmesse via audio-video in ogni camera. 
Per quanto riguarda, invece, la distribuzione 
della santa Comunione se ne occupano, da or-
mai un paio di mesi, alcuni dipendenti della 
struttura. A metà novembre, infatti, su delega 
del vescovo di Cremona, mons. Antonio Na-
polioni, il parroco don Natalino ha conferito 
il mandato di Ministri straordinari a Matilde, 
Deysi, Maria Luisa ed Enzo. Tale servizio lo 
svolgono fuori dall’orario di lavoro, con infi-
nita disponibilità. “Anche questa è una chiara 
testimonianza di solidarietà e della delicata 
attenzione di Cristo, che ha preso su di sé le 
nostre infermità e i nostri dolori” aggiunge 
Regonesi. 

Il 2021 inizia anche al Caimi con una spe-
ranza: presto dovrebbero avere inizio le som-
ministrazioni del vaccino antiCovid. Di ciò 
torneremo a parlarne prossimamente. 

IL TERRITORIO FA QUADRATO 
ATTORNO ALLA FONDAZIONE

Caimi Onlus
una ‘famiglia’

VAILATE

Don Natalino e i ministri straordinari della santa Comunione
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Avevamo segnalato diverse opere pubbliche in corso in pa-
ese, a oggi tutte terminate. Ricordiamo la pedociclabile 

che corre dietro alla chiesa parrocchiale di San Pietro (rifaci-
mento di manto e illuminazione a Led), la “massicciata” sul-
la ciclopendonale che da Bottaiano arriva al locale cimitero 
e, infine, i lavori al nuovo riscaldamento della palestra (nella 
foto), sempre della frazione, dove il Comune vuole ampliare 
l’offerta. “L’idea è far ripartire la struttura e portare even-
tualmente una società per assicurare attività ludico-sportive 
ai bambini e ragazzi, ma anche alle fasce adulte della popola-
zione”, l’auspicio del sindaco Romanenghi.

LG

RICENGO-BOTTAIANO
Completate diverse opere

L’infanzia ‘Contini’ 
torna a casa; open day

Linee telefoniche 
Tim ripara i guasti

OFFANENGO

CASALE CREMASCO

Le insegnanti della scuola dell’infanzia statale ‘Renato Contini’ 
propongono alcune considerazioni prima del rientro presso la 

propria sede (posticipato a lunedì 11 gennaio insieme a quello della 
scuola primaria), dopo un anno di didattica svolto presso gli spazi 
della Biblioteca per permettere i lavori di efficentamento e sicurezza 
del plesso. “Il pensiero torna al passato, quando tra mille timori e 
perplessità, si è reso necessario il trasferimento della scuola materna 
‘Renato Contini’ negli spazi della biblioteca, presso il bellissimo ‘Pa-
lazzo Valdameri’, che ci ha ospitato da settembre 2019 – scrivono le 
insegnanti –. Negli eleganti ambienti del palazzo, ci è stato possibile 
strutturare spazi funzionali, per continuare il percorso di educazione 
e formazione dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, offren-
do loro l’opportunità di vivere le esperienze scolastiche in una inu-
suale ‘regale’ atmosfera. Il ricordo delle numerose scelte, decisioni, 
problemi affrontati, fatiche, gioie, collaborazioni, conquiste, ci indu-
ce a vivere questo momento di passaggio, con un po’ di nostalgia. Le 
intense emozioni vissute e condivise con i bambini e le loro famiglie, 
resteranno nei nostri pensieri e saranno piacevolmente ricordate an-
che in futuro. Tutto questo è stato possibile grazie a tutte le persone 
che, per noi e con noi, si sono attivate per ricreare un ambiente ade-
guato, condividendo questa insolita ma speciale esperienza. A tutti 
va il nostro Grazie. Grazie al sindaco, all’amministrazione e a tutti i 
collaboratori comunali per averci concesso questa opportunità e per 
aver assecondato le nostre richieste di adeguamento degli spazi, alle 
esigenze della scuola. Un grande grazie a Carlo ed Ermand, enco-
miabili e instancabili super cantonieri, sempre disponibili ad offrire 
collaborazione e supporto, con il sorriso e con quel pizzico di ila-
rità, consentendoci di affrontare con positività anche i momenti di 
maggior difficoltà. Un ringraziamento anche al nostro dirigente sco-
lastico che ci ha costantemente accompagnato e supportato in questa 
avventura. Grazie ai collaboratori scolastici per la disponibilità e al 
personale della mensa. Grazie a bambini e ai genitori che con grande 
spirito di adattamento, ci hanno sempre accordato fiducia e sostegno, 
anche nelle situazioni più complesse. 

Cogliamo l’occasione per ricordare che sabato 16 gennaio dalle 
ore 9.30 alle 12.30 si svolgerà l’open day e sarà possibile ai genitori 
dei bambini di nuova iscrizione visitare gli ambienti ristrutturati della 
scuola”.

I giorni prima di Natale in paese si sono registrati i guasti alle 
linee telefoniche, con il Comune che subito ha segnalato 

all’ente competente il disservizio per trovare pronta soluzio-
ne. Alcuni consiglieri hanno seguito da vicino l’evolversi del-
la questione, testimoniando il ripetuto intervento dei tecnici, 
peraltro all’opera anche in altri Comuni per i medesimi ko 
alle linee. Una fine d’anno decisamente complicata, ma del 
resto con quanto accaduto da febbraio a oggi non poteva es-
sere diversamente.

La Tim, in seguito, ha precisato che i problemi sono stati 
causati proprio dalle ingenti piogge riversatesi nel Cremasco 
in quel periodo. S’era danneggiato un cavo ad alta potenziali-
tà, rendendo necessaria la sostituzione di una tratta addirittu-
ra attraverso alcune attività di scavo.

Se il guasto descritto è stato riparato, va detto che la società 
dei telefoni ha fatto manutenzione anche ad alcuni cavi della 
centrale di Sergnano. Sostituito quello che serve anche Casale 
Cremasco, per cui ora il paese può stare tranquillo, anche se 
per alcuni giorni il disservizio è proseguito.

ellegi

“Quest’anno si conclude 
la mia esperienza come 

assessore alle Politiche socia-
li e vicesindaco. Sono molto 
contenta poiché esco da questi 
cinque anni fortemente arric-
chita. Devo dire che abbiamo 
vissuto alcuni momenti davve-
ro complessi, ma siamo anche 
riusciti a fare molto di quanto 
avevamo progettato. Avremmo 
voluto fare anche di più”.

Così l’assessore ai Servizi 
sociali Claudia Assandri sul 
‘Murselì’, notiziario dell’am-
ministrazione comunale, nel 
suo intervento dove, tra l’altro, 
ringrazia “le diverse associa-
zioni e molti volontari” per 
aver offerto  la loro preziosa 

collaborazione nei mesi scorsi, 
in   un periodo particolarmente 
difficile, delicato, in pieno lo-
okdown,  per “aver supportato 
i nostri cittadini con servizi es-
senziali, quali il trasporto della 
spesa o dei medicinali a casa 

per chi ne avesse necessità, an-
ziani o ammalati che fossero. 
Anche il nostro Comune, come 
gli altri, ha ricevuto dei fondi 
finalizzati all’acquisto di beni 
di prima necessità, destinati a 
chi ha subito maggiormente i 
contraccolpi dell’emergenza; 
acquisti che abbiamo intera-
mente organizzato e gestito 
tramite una gara pubblica, 
cercando anche  in questa oc-
casione di privilegiare il nostro 
territorio e facendo in modo 
che i buoni potessero essere 

utilizzati esclusivamente negli 
esercizi presenti sul territorio”.

L’assessore ai Servizi sociali 
ricorda che “avendo a disposi-
zione dei fondi regionali  per il 
sostegno dell’intera comunità, 
abbiamo riflettuto sui rischi, 
lavorato tanto con l’assistente 
sociale e l’Ats e deciso di uti-
lizzarne una parte per offrire ai 
nostri bambini e ragazzi qual-
che settimana di ossigeno, or-
ganizzando, in regime di totale 
sicurezza, il minigrest per i più 
piccoli e, per tramite di Orato-
rio, Team Serio e USP, il Grest 
per i più grandi; lo abbiamo 
fatto mettendo al centro anche 
l’esigenza dei genitori di affida-
re i propri figli a strutture fida-
te, durante le ore lavorative”.

L’assessore e vicesindaco 
Claudia Assandri tiene a preci-
sare che non sono stati abban-
donati “gli altri progetti: sta 
per essere ultimato quello del 
fondo sociale”. 

Angelo Lorenzetti

di LUCA GUERINI

Nell’ultimo Consiglio comu-
nale andato in scena – intor-

no a Natale –  tra i punti salienti 
all’ordine del giorno, il Fondo 
speciale zone rosse, ovvero il con-
tributo economico arrivato dal 
Governo per le aree più colpite a 
livello nazionale.  

Al Comune ricenghese sono 
giunti 106.000 euro. “Abbiamo 
deciso di aiutare la cittadinanza 
con la Tari. Abbiamo emanato le 
prime due rate con le tariffe vec-
chie della tassa (al 40%), riferite al 
2019. Come Comune copriremo 
il saldo che sarebbe da emettere a 
febbraio per completare, diciamo 
così, il pagamento dovuto dai cit-
tadini”. 

Un investimento totale di qua-
si 84.000 euro, che permetterà, 
comunque, a chi è al governo di 
impiegare altre somme dello spe-
ciale Fondo per nuovi aiuti. “Con 
3.600 euro, ad esempio, andremo 
a colmare il mancato introito del-
la Tosap. Ci siamo poi riservati 

circa 14.000 euro, che desideria-
mo destinare nuovamente alle fa-
miglie bisognose della comunità 
a causa della pandemia”, spiega 
il sindaco Feruccio Romanenghi. 

Il Comune sta completando 
l’ultimo bando per quanto riguar-
da i buoni spesa “poi decideremo 
come procedere”. Dipenderà an-
che dagli sviluppi dell’emergenza 
sanitaria, a oggi purtroppo ancora 
imprevedibili. 

Sempre in Consiglio – approva-
to il piano finanziario delle tarif-
fe e agevolazioni della Tari 2020 

(importi confermati) – l’assise 
ha rinnovato la convenzione per 
gestione in forma associata del-
le funzioni amministrative e dei 
servizi di Polizia Locale/ammi-
nistrativa con i Comuni di Offa-
nengo, Izano, Madignano, Salvi-
rola, Trigolo, Ripalta Cremasca, 
Ripalta Guerina, Ripalta Arpina, 
Montodine e Fiesco. 

“S’è trattato di un rinnovo 
dopo che questi ultimi due Co-
muni si sono aggiunti agli altri 
che collaborano da anni in questa 
convenzione”. Detto ciò, Roma-
nenghi evidenzia che il controllo 
del territorio è assicurato, peraltro 
anche grazie al sistema di vide-
osorveglianza che permette alle 
Forze dell’Ordine di individuare 
anche a distanza eventuali proble-
matiche. Il sindaco non nasconde 
l’efficacia di questi nuovi metodi 
di prevenzione e cura del paese. 

Seduta consigliare a parte, 
dopo la recente nevicata, il pri-
mo cittadino tiene a ringraziare 
pubblicamente il “Gruppo Stori-
co di Ricengo che, durante quelle 
frenetiche giornate, s’è messo a 
disposizione per la pulizia delle 
ciclabili e delle strade comunali. 
Senza di loro saremmo stati bloc-
cati più a lungo. Grazie”. 

L’assessore ai Servizi sociali
del Comune di Pianengo
Claudia Assandri

Il municipio con le luci natalizie

L’ASSESSORE
AI SERVIZI SOCIALI
STILA IL BILANCIO
IN PROSSIMITÀ

DELLA SCADENZA
DEL SUO MANDATO

IL COMUNE HA 
ANCHE RINNOVATO 
LA CONVENZIONE 
CON ALTRI 10 ENTI 
PER LA FUNZIONE 
DI POLIZIA LOCALE

PIANENGO

RICENGO - BOTTAIANO

Assandri: “Soddisfatta
del lavoro svolto”

In Consiglio gli aiuti del
Fondo speciale zone rosse

di MARA ZANOTTI

Sotto la sede della banda ‘San Loren-
zo’ di Offanengo, nel centro del paese, 

presso l’Mcl che gentilmente la ospita, si 
odono alcune note, quelle di una tromba... 
qualcosa si muove; il lavoro della compa-
gine musicale non si è fer-
mato.

Intervistiamo il suo diret-
tore Andrea Maggioni, che 
aggiorna su come è stato il 
2020, cosa è stato possibile 
fare e cosa si farà in questo 
nuovo anno: “Come noto 
dal febbraio 2020 abbiamo 
dovuto sospendere la nostra 
attività nella sua completez-
za, ma non abbiamo voluto 
interromperla del tutto  riuscendo anche a 
organizzare tre concerti”.

Come avete fatto per le prove? 
“Don Gian Battista Strada, molto gen-

tilmente, ci ha messo a disposizione il cor-
tile della casa parrocchiale dove, mante-
nendo le dovute regole antiCovid abbiamo 
potuto provare i concerti che abbiamo ese-

guito questa estate a Paderno Ponchielli, a 
Offanengo in occasione del ‘Settembre’ e 
a Casalbuttano. È stato un anno difficilis-
simo e molto doloroso: abbiamo perso tre 
bandisti a causa del Covid nel gruppo di 
Casalbuttano ed è stato davvero difficile e 
triste, oltre che musicisti della banda erano 

amici...”.
Come sta procedendo il lavo-

ro?
“Non abbiamo voluto fer-

marci; teniamo lezioni in 
presenza a un allievo alla 
volta presso la nostra sede. 
In particolare i corsi sono 
di flauto traverso, clarinetto, 
tromba, ottoni gravi e per-
cussioni. Continuiamo così 
l’attività di formazione in 

attesa di una possibile ripresa dei concerti 
che, per il momento, non è possibile pro-
grammare per il nuovo anno”.

A Offanengo la banda è composta da 20 
strumentisti mentre in totale l’Orchestra 
di fiati Offanengo-Casalbuttano ne conta 
45: un numero più che dignitoso e chi ha 
potuto ascoltarli dal vivo ne ha constatato 

più volte la grande bravura!
Un consiglio, chi volesse conoscere me-

glio questa bella e dinamica realtà musica-
le – che collabora anche con l’I.C. ‘Falcone 
e Borsellino’ nonché con l’amministrazio-
ne Comunale – può collegarsi online alla 
pagine Facebook della banda e ascoltare 
Adeste Fideles che il gruppo degli adulti ha 
registrato, ognuno da solo, per poi dare 
vita a un concerto ‘virtuale’ di gruppo e af-
fiancare i loro auguri: “In questo periodo 
con la banda non abbiamo potuto svolge-
re le prove insieme, non abbiamo potuto 
neppure fare il concerto di Natale. Ma la 
musica unisce... ogni bandista ha registra-
to la sua parte a casa singolarmente, poi 
abbiamo unito il tutto. Grazie alla splen-
dida voce della nostra bandista Federica 
Belloli, grazie agli amici con la passione 
della fotografia di Casalbuttano e Offanen-
go per le magnifiche foto, grazie agli amici 
che hanno preparato il video”.

Quando si potrà, in sicurezza, tornare 
ad ascoltare le diverse esibizioni della ban-
da di Offanengo, che ha appena compiuto 
100 anni di vita, la normalità sarà ancora 
più bella.

MAGGIONI:
“MANCANO
I CONCERTI,

MA L’ATTIVITÀ
PROSEGUE”

IL COVID NON HA FERMATO
IL LAVORO DEL GRUPPO MUSICALE

San Lorenzo,
la banda resiste

OFFANENGO

Esibizione della banda ‘San Lorenzo’ in occasione 
dell’ultimo ‘Settembre Offanenghese’
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BANDO
COMMERCIO
100mila euro. Questa la 

‘torta’ che si divideranno 
35 imprenditori del territo-
rio che hanno partecipato 
al bando aperto da Regione 
Lombardia per sostenere i 
Distretti diffusi del com-
mercio. Quello denominato 
Didù, che raggruppa i Co-
muni di Soresina (Capofila), 
Castelleone, Soncino, Tri-
golo, Annicco e Genivolta, 
ha ottenuto lo stanziamento 
che sarà ripartito tra le 35 
realtà commerciali, artigia-
nali e di servizi alla persona 
che hanno presentato do-
manda. La metà ha sede nel 
territorio soresinese, le altre 
nei restanti Comuni.

Il bando dava l’opportu-
nità di vedersi riconosciuti 
contributi per specifiche 
spese sostenute o da soste-
nere per gli adeguamenti 
imposti dai Decreti volti a 
far fronte all’emergenza Co-
ronavirus e per il rilancio at-
traverso la digitalizzazione, 
ma non solo. Grazie al sup-
porto dei Comuni, dei pro-
pri consulenti e alla cabina 
di regia di Confcommercio, 
35 imprese hanno colto l’oc-
casione e ora riceveranno 
sino a un massimo di 3.000 
euro a fondo perduto. 

Dalla Regione sono pre-
visti altri bandi di prossima 
pubblicazione volti a so-
stenere l’economia e i suoi 
attori. L’esperienza matu-
rata con Didù servirà a in-
centivare la partecipazione, 
nell’attesa che realmente si 
torni alla normalità.

CONSIGLIO
OPERE PIE

Restano pochi giorni per 
proporre candidature per 
la nomina dei rappresen-
tanti di nomina comunale 
nel Consiglio di Ammini-
strazione della ‘Fondazio-
ne Opere Pie Riunite di 
Castelleone Onlus’. I ter-
mini per la presentazione 
scadono l’undici gennaio. 
Le candidature possono 
essere proposte da  con-
siglieri comunali, ordini 
professionali, associazio-
ni e organizzazioni aventi 
sede in Castelleone o da 
gruppi di almeno dieci 
cittadini; dovranno esse-
re inviate entro i termini 
previsti direttamente al 
sindaco Pietro Fiori o fat-
te pervenire alla segreteria 
del Comune.

Castelleone
...in breve

‘Gerundo’ al lavoro 
sulla strada del Marzale

MADIGNANO

È stato un inizio d’anno di lavoro per i volontari del grup-
po di Protezione Civile ‘Gerundo’ di Madignano. Nella 

mattinata di domenica 
3 gennaio, infatti, al 
fine di permettere la 
riapertura della strada 
del Marzale (tra Cre-
ma e Ripalta Arpina, 
passando per Ripalta 
Vecchia), chiusa dopo 
la nevicata del 28 di-
cembre che aveva fatto 
cadere alberi e rami 
sulla sede stradale, sei 
uomini del team capi-
tanato da Giuliano Di 
Pietro, hanno provveduto a tagliare e sezionare l’albero che 
si era adagiato sulla sede stradale al confine con il territorio 
comunale di Ripalta Arpina e a rimuovere rami caduti e pe-
ricolanti. Nell’occasione sono state anche recuperate sezioni 
dei dossi rallentatori posizionate nei pressi del santuario.

Un regalo per dire grazie è il titolo 
scelto dagli operatori della Rsa 

‘Fondazione Vezzoli’ di Romanen-
go per far festeggiare il Natale agli 
ospiti della struttura. Dirigenti e 
gruppo animazione della residen-
za sanitario-assistenziale hanno 

infatti lavorato per cercare di ren-
dere meno difficile da sopportare, 
affettivamente ed emotivamente 
parlando, un periodo in cui tradi-
zionalmente i congiunti cercano 
di ritrovarsi e stare insieme. For-
zatamente lontani dagli affetti più 

cari, causa pandemia, gli ospiti non 
hanno potuto ricevere parenti e 
avrebbero accusato maggiormente 
il colpo se la ‘Vezzoli’ non avesse 
pensato a qualcosa per loro.

“Ecco quindi l’idea di un ‘regalo 
speciale’ – spiega  dalla Rsa Ilaria 
Calvi – andando però riscoprire il 
vero significato della parola ‘rega-
lo’, inteso come ‘dono al re’, cioè a 
una persona importante. E le perso-
ne più importanti delle nostre strut-
ture sono proprio gli anziani che le 
abitano. Sono loro, i vecchi, o ‘non-
ni’ come viene spontaneo chiamarli 
a chi lavora con e per loro, i veri 
‘eroi’ da festeggiare e ringraziare”.

All’ideazione dell’evento, è se-
guito il lavoro di ‘crowdfunding’, al 
quale tutti gli operatori, il Consiglio 
di Amministrazione e la Presiden-
te hanno aderito con entusiasmo. 
Raccolti i fondi necessari, gli ope-
ratori sono passati alla scelta dei 
regali, fatta con cura in modo che 
ogni dono fosse personalizzato e il 
più possibile gradito al destinatario. 
Giovedì 24 dicembre alle ore 10 
nella sala polifunzionale ‘la pergo-
la’, la consegna dei pacchi natalizi 
fatta da un ‘vero’ Babbo Natale ar-
rivato con la sua slitta e accolto da 
occhi lucidi, sorrisi e gioia. Natale 
strano, ma di calore e amore.

Tib

ROMANENGO

Natale alla Rsa Vezzoli
Un regalo per dire grazie

Il Comune è attivo sul fronte 
della solidarietà a famiglie e 

imprese per far fronte alle con-
seguenze economiche innescate 
dalla pandemia da Coronavirus. 
L’amministrazione guidata 
dal sindaco Elena Festari ha 
recentemente prorogato sino al 20 
gennaio i termini di presentazione 
delle domande relative al bando 
per la concessione di contributi 
una tantum a sostegno dei nuclei 
familiari residenti nel territorio 
comunale, in stretta relazione alle 
difficoltà economiche conseguenti 
alla situazione di emergenza sa-
nitaria. A disposizione, su questa 
partita, ci sono complessivamente 
40mila euro che potranno essere 
erogati ai cittadini in misura 

non superiore a 1.000 euro per 
domanda. Il contributo, destinato 
a famiglie in base a una gradua-
toria che sarà stilata tenendo 
conto dell’indicatore Isee, sarà 
finalizzato a sostenere i residenti 
che hanno maturato debiti per: 

mancato pagamento del canone di 
locazione dell’abitazione princi-
pale nel mercato privato dal mese 
di marzo 2020; mancato paga-
mento di utenze domestiche (gas, 
acqua, energia elettrica); mancato 
pagamento dal mese di marzo 
2020 di rate di mutuo sulla prima 
abitazione; mancato pagamento 
dal mese di marzo 2020 di spese 
obbligatorie (es. assicurazione, 
bollo, rate finanziamento) legate 
all’uso dell’automobile, all’uso del 
motociclo o all’uso di autocarri. I 

soggetti interessati all’erogazione 
del contributo comunale dovranno 
inviare la domanda, disponibile 
sul sito Internet del Comune, 
alla Pec comunale pec@pec.
comune.madignano.cr.it da Posta 
elettronica certificata personale, 
scrivendo come oggetto della mail 
‘Bando sostegno famiglie covid’ 
(no posta elettronica ordinaria; si 
avvisa che la Pec rifiuta mail invia-
te dalla posta non certificata) o 
consegnarla manualmente presso 
l’ufficio di protocollo comunale 

previa fissazione di appuntamento 
telefonico al n. 0373/65139.

Altri 40mila euro sono messi a 
disposizione del Comune a bene-
ficio delle attività commerciali al 
dettaglio, dei servizi di ristora-
zione e dei servizi alla persona, 
nonché delle attività artigianali, 
attivi nel Comune di Madignano, 
colpite dall’attuale crisi causata 
dall’emergenza sanitaria in corso. 
Il bando, che resterà aperto sino 
al 30 gennaio, prevede sussidi 
di questa tipologia ed entità: 
contributo una tantum fino a un 
massimo di 600 euro, per le attivi-
tà attive in Madignano che, inte-
ressate dal primo lockdown, come 
previsto dal Dpcm 8 marzo 2020 
per il periodo marzo/maggio 
2020, non hanno potuto riaprire 
l’attività o che abbiano deciso in 
autonomia di sospendere la loro 
attività; contributo una tantum, 
fino ad un massimo di 600 euro 
per le attività attive in Madigna-
no che alla data del 6 novembre 
2020 (Dpcm 3 novembre 2020 
GU Serie Generale n. 275 del 4 
novembre 2020) non hanno po-

tuto riaprire l’attività; contributo 
una tantum fino ad un massimo 
di 400 euro per le attività attive 
in Madignano, che alla data del 6 
novembre 2020 hanno esercitato 
solo parzialmente o che abbiano 
deciso in autonomia di sospen-
dere anche parzialmente la loro 
attività. I bonus saranno aumenta-
ti fino ad un massimo di 250 euro 
in caso di attività svolte in locali 
non propri, quindi in locazione. 
Possono presentare la richiesta di 
erogazione del sussidio i titolari o 
i legali rappresentanti delle ditte 
con sede in territorio comunale 
di Madignano esercenti le attività 
sopra richiamate e disponibili in 
toto nelle specifiche del bando 
disponibile sul sito Internet 
istituzionale, interessate dai 
provvedimenti di chiusura totale 
dei Dpcm dell’11 marzo 2020 e/o 
settoriale del 3 novembre 2020 o 
che abbiano deciso in autonomia 
di sospendere anche parzialmente 
la loro attività. L’istanza di parte-
cipazione, da presentare attraverso 
il modello disponibile sul portale 
del Comune, dovrà essere inviata 
via Pec all’indirizzo pec@pec.
comune.madignano.cr.it o con-
segnata personalmente all’ufficio 
protocollo, previo appuntamento.

Tib

Nella foto di repertorio
il Comune di Madignano

CONTRIBUTI A
FAMIGLIE E IMPRESE

PER FAR FRONTE
ALLE DIFFICOLTÀ

GENERATE
DALLA PANDEMIA

MADIGNANO

Emergenza Covid 
Il Comune c’è!

di BRUNO TIBERI

Tracciando un bilancio relativo al 2020 
e alle opere condotte in porto, il sinda-

co di Salvirola, Nicola Marani, si soffer-
ma prioritariamente sugli interventi che 
hanno riguardato l’edificio della scuola 
primaria. Lavori per poco 
meno di 300mila, euro in 
buona parte coperti da un 
contributo a fondo perdu-
to di Regione Lombardia. 
E non è ancora finita.

“Da maggio ad agosto 
– spiega il primo cittadino 
– lo stabile che ospita la 
scuola è stato interessato 
da importanti interventi 
di ristrutturazione sia dal 
punto di vista strutturale, 
per l’adeguamento sismico, che dal pun-
to di vista energetico, con la sostituzione 
di tutti i serramenti e l’esecuzione di un 
cappotto di 14 cm di spessore. Anche gli 
interni sono stati rinnovati con nuove tin-
teggiature e illuminazione a Led. L’opera 
è stata resa possibile dall’aggiudicazione 

di un bando regionale che rimanda al 
2018; bando che ci ha visti assegnata-
ri di un contributo a fondo perduto di 
220.000 euro da parte di Regione Lom-
bardia su un intervento totale di progetto 
di 310.000 euro. L’ammontare finale del-
le opere, comprensive del ribasso d’asta 

ottenuto da parte dell’im-
presa aggiudicataria pari 
al 23,5%, e di lavori extra 
bando, è di 287.000 euro”.

Al netto del contributo 
a fondo perduto giunto 
dal Pirellone, quindi, una 
scuola a nuovo con un in-
vestimento contenuto per 
il Comune; ammonta in-
fatti a soli 67mila euro, dei 
287mila spesi, la parte in 
capo al Bilancio dell’Ente 

locale; uscita coperta senza l’accensione 
di mutui ma con la ripresa di parte dell’a-
vanzo di amministrazione. Con questo 
intervento la Regione ha riconosciuto 
all’immobile la Classe Energetica A1 “un 
bel traguardo per la nostra realtà”!

Mentre il Ministero dell’Interno ha già 

assegnato un contributo pari a 20.532 
euro per le opere di miglioramento con-
tro il rischio sismico effettuate, il Comu-
ne è in attesa di conferma relativa a un 
altro stanziamento pari a 53mila euro da 
parte del Gestore Servizio Elettrico per 
l’efficientamento energetico eseguito sul-
la scuola. “Se questa erogazione ci fosse 
riconosciuta, e lo sapremo a breve – con-
tinua Marani – potremmo concludere che 
alle casse comunali la ristrutturazione 
della scuola non è costata un solo euro”.

L’intervento sull’immobile di via Vitto-
ria era senz’altro tra i più delicati sino ad 
ora messi in cantiere dall’amministrazio-
ne comunale. Non tanto per la tipologia 
quanto per la tempistica, da rispettare 
al secondo, pena l’impossibilità per gli 
studenti di rientrare in aula. “In merito 
a questo – evidenzia il primo cittadino – 
devo sottolineare la serietà dell’azienda 
che si è aggiudicata l’appalto, l’impresa 
De Carli Andrea Srl, che, complice anche 
la chiusura anticipata delle scuole a causa 
dell’emergenza che ha permesso di calen-
darizzare a maggio l’inizio dei lavori, si 
è impegnata al rispetto delle consegne e 

ha garantito il regolare inizio dell’attività 
didattica per settembre, evitando diffi-
coltosi trasferimenti degli alunni in altre 
strutture”. 

Per il resto sono stati il territorio e gli 
operatori a far quadrato. “Grande – Con-
clude Marani – la collaborazione avuta 
da parte dell’Istituto Comprensivo di Of-
fanengo, del dirigente, delle insegnanti e 
del personale ATA, che durante la chiu-
sura della scuola si sono prestate nel pre-
disporre gli ambienti ai lavori e al termine 
al loro riordino e anche della Giunta e dei 
consiglieri comunali che, durante tutto 
il periodo del cantiere, si sono prestati 
nella verifica dell’andamento dei lavori. 
L’attenzione degli amministratori verso i 
plessi scolastici è massima e sempre volta 
nell’ottica di offrire la miglior sicurezza, 
il giusto comfort, le adeguate attrezzatu-
re tecnologiche e i principali servizi alle 
famiglie, pertanto gli investimenti da 
parte dell’Amministrazione sulla scuola 
continueranno in modo da diventare un 
punto di riferimento, non solo per la no-
stra comunità, ma anche per il territorio 
limitrofo”.

UTILIZZATI
I CONTRIBUTI
REGIONALI
E DI GSE.

IN ARRIVO
ALTRE RISORSE

CAPPOTTO, ILLUMINAZIONE
E SISTEMAZIONE AULE

Scuole a nuovo
a costo zero

SALVIROLA
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di GIAMBA LONGARI

Eccellenze in rosa a Capergnanica. L’ul-
timo giorno del vecchio anno, infatti, 

l’amministrazione comunale ha assegnato 
le borse di studio a quattro giovanissime 
– due medici, una futura chimica e una 
futura insegnante-ingegnera – che si sono 
distinte per meriti scolastici. Alla cerimo-
nia di consegna, avvenuta nelle prestigiose 
sale di Palazzo Robati, sono intervenuti il 
sindaco Alex Severgnini e la vice Linda 
Stabilini.   

Le studentesse che hanno ricevuto il ri-
conoscimento, simbolico ed economico, 
sono: Emma Pisati (diploma di scuola 
Secondaria di primo grado con votazione 
10), Letizia Begotti (diploma di scuola Se-
condaria di secondo grado con votazione 
100/100 e lode), Jessica Venturelli (diplo-
ma di laurea Accademia di Belle Arti di 
Brera con votazione di 110 e lode) e Gaia 
Severgnini (diploma di laurea Università 
degli Studi di Bologna con votazione di 
110). “Le quattro nostre compaesane – ha 
commentato il sindaco Severgnini – hanno 

terminato il loro ciclo d’istruzione/univer-
sitario con il massimo dei voti, riconoscen-
do la scuola come presidio costituzionale 
fondamentale per la propria crescita e la 
propria formazione e come strumento per 
raggiungere i propri obiettivi di vita”. 

Per questo, ha aggiunto, “l’ammini-
strazione comunale ha voluto premiarle, 
complimentandosi per i loro successi e 
augurando loro di proseguire il percorso 
formativo durante tutta la vita, mettendo 
a disposizione le proprie capacità e cono-
scenze per una crescita sociale, economica 
e culturale della nostra società”.

Il primo cittadino di Capergnanica ha 
inoltre offerto un altro significativo spunto 
di riflessione, che valorizza ulteriormen-
te il merito scolastico centrato da Emma, 
Letizia, Jessica e Gaia. “In un nuovo Me-
dioevo culturale, dove tutti i capisaldi del 
sapere scientifico sembrano essere stati 
messi sotto processo da giudici improvvi-
sati senza nessuna competenza in merito, 
sono loro a darci una nuova speranza per 

il futuro. Sono loro, insieme alle eccellenze 
emergenti dalle nuove generazioni, le don-
ne di domani che potranno dissipare il buio 
diffuso dagli oscurantisti, aiutando tutti a 
riscoprire la luce della scienza, che ha reso 
il nostro mondo migliore nelle ultime cen-
tinaia di anni e dimostrando ancora una 
volta l’importanza del ruolo femminile sia 
in ambito lavorativo, sia in ambito econo-
mico, finanziario e sociale”.

In conclusione, il sindaco ha ribadito le 
felicitazioni nei confronti delle studentesse 
premiate: “Rinnovo, a nome della nostra 
comunità, le più sentite congratulazioni. 
Capergnanica è orgogliosa delle proprie ec-
cellenze e fiduciosa nel loro fondamentale 
apporto per il miglioramento della nostra 
società”.

RICONOSCIMENTO A QUATTRO DONNE: “SONO
LA SPERANZA PER IL FUTURO”, DICE IL SINDACO

CAPERGNANICA  

Borse di studio:
un premio in rosa La Giunta comunale di 

Montodine ha recente-
mente approvato la conces-
sione di contributi a gruppi 
e associazioni che, a vario 
titolo, prestano la loro ope-
ra e i loro servizi in paese. 

È di 2.000 euro la som-
ma che l’amministrazio-
ne versa alla Parrocchia: 
un contributo legato alla 
concessione del piazzale 
dell’oratorio per il mercato 
settimanale del venerdì.

Sempre 2.000 euro sono 
concessi all’Asd Twirling 
Eliana, lo storico gruppo 
delle majorettes. Ammon-
ta invece a 1.460 euro la 
somma destinata all’Us 
Pallavolo Montodinese. 
Entrambe le società spor-
tive coinvolgono tanti gio-
vanissimi.

Alla locale sezione dei 
Combattenti, Reduci e 
Simpatizzanti vanno 300 
euro, certamente utili per 
le attività promosse in oc-
casione di ricorrenze pa-
triottiche e di ricordo dei 
Caduti.

Infine, è di 100 euro 
il contributo concesso 
all’Associazione Volontari 
Croce Verde di Castelleo-
ne, che presta servizi anche 
a Montodine.

MONTODINE
Concessione
di contributi

Piazza dei Caduti:
presto la riqualificazione

RIPALTA ARPINA

L’anno appena iniziato vedrà a Ripalta Arpina la riqualifica-
zione e la messa in sicurezza di piazza dei Caduti, in centro 

al paese. L’amministrazione comunale, infatti, grazie a contributi 
statali e regionali appositamente erogati per la realizzazione di in-
terventi pubblici finalizzati alla ripresa economica, al rilancio delle 
imprese e all’efficientamento energetico, sta per avviare il signifi-
cativo progetto che riguarda uno degli spazi più importanti della 
comunità, sede del mercato e sul quale si trova il monumento dedi-
cato ai ripaltesi morti in guerra.

Sono diversi gli obiettivi per la “nuova” piazza dei Caduti. Si 
parte dall’abbattimento delle barriere architettoniche “mediante 
– spiega il sindaco Marco Ginelli – l’adeguamento dell’ingresso 
dell’ex scuola elementare, attraverso la realizzazione di una rampa 
e la demolizione della recinzione. Prevediamo inoltre la ridefinizio-
ne dell’estensione della piazza per la messa in sicurezza dei pedoni, 
mediante l’individuazione di spazi dedicati alle attività ludiche e ri-
creative, separati dalle aree di transito veicolare, compreso il bus”.

Il progetto punta poi alla “riorganizzazione degli spazi adibiti a 
parcheggio, al fine di migliorare la fruibilità dell’intera area interes-
sata dalla riqualificazione”. Si punta anche a individuare, aggiunge 
il primo cittadino ripaltese, “uno spazio necessario alla posa di un 
Postamat, che verrà installato a lavori conclusi”.

Il sindaco Ginelli rimarca che in fase progettuale è previsto pure 
“un nuovo impianto di illuminazione pubblica della piazza, allo 
scopo di ottenere un risparmio energetico e migliorando, allo stes-
so tempo, la visibilità nelle ore notturne, favorendo così un impat-
to scenico notevole. Non mancherà una nuova pavimentazione in 
pietra, con l’utilizzo di materiali differenti per le singole aree della 
piazza, al fine di ammodernarla e renderla il cuore pulsante del 
nostro centro storico. Infine, ci sarà una segnaletica stradale oriz-
zontale e verticale totalmente rinnovata, volta alla delimitazione 
delle varie zone della piazza”.

Il progetto è di quelli ambiziosi ma, ha avuto modo di sottolinea-
re il sindaco, “l’obiettivo è quello di creare un punto di riferimento 
per la collettività, dove poter socializzare in tutta sicurezza”.

Giamba

Piazza dei Caduti, oggi, nel centro di Ripalta Arpina

Il sindaco Severgnini e la vice Stabilini (con la fascia) insieme alle premiate

RIPALTA CREMASCA 

Scuola dell’Infanzia:
sono aperte le iscrizioni

L’asilo paritario Margherita di Savoia di Ripalta Cremasca an-
nuncia che sono aperte (fino al 25 gennaio) le iscrizioni per 

l’anno scolastico 2021-2022, sia per la scuola dell’Infanzia sia 
per la sezione Primavera. 

Per consentire alle famiglie di visitare la struttura di via Bor-
ghetto 10 – recentemente rinnovata, dotata di spazi adeguati e di 
un ricco e variegato progetto didattico – è organizzata per sabato 
16 gennaio una “giornata aperta”, dalle ore 10 a mezzogiorno: 
gli interessati possono prendere appuntamento telefonando allo 
0373.68108, oppure inviando una e-mail all’indirizzo info@ma-
ternaripalta.it.

In un ambiente sereno e luminoso, con ampi spazi anche 
esterni, i bambini vengono educati e guidati attraverso attività 
formative, responsabili del loro sviluppo. Numerosi sono per-
tanto i progetti che hanno lo scopo di aiutare i piccoli a svilup-
pare i loro ritmi educativi, le loro caratteristiche psicofisiche, i 
loro interessi e bisogni specifici. Il tutto avviene, come detto, in 
ambienti che infondono serenità, studiati e strutturati in base 
alle fasce d’età.

Parte importante dei progetti educativi dell’asilo ripaltese 
sono l’educazione ambientale, l’educazione motoria, quella 
musicale e quella alla lingua inglese. Nei rinnovati spazi esterni, 
una parte sarà presto dedicata a un orto didattico coltivato e 
curato dai bambini stessi.

Il centro di Casaletto Ceredano

Il Comune di Casaletto Cereda-
no ha aderito alla misura unica 

introdotta da Comunità Sociale 
Cremasca e Ambito Distrettuale 
Cremasco per il sostegno delle 
famiglie al mantenimento dell’a-
bitazione in locazione, anche in 
relazione all’emergenza sanitaria 
Covid-19. Si tratta di un ulteriore 
aiuto tra i tanti messi in campo in 
questo difficile periodo.

Nello specifico, precisano dal 
municipio, “si prevede l’eroga-
zione di un contributo economi-
co al proprietario per sostenere il 
pagamento di canoni di locazione 
non versati o da versare, escluse 
le spese condominiali”. Il contri-
buto massimo è stabilito “fino a 
quattro mensilità di canone e, co-
munque, non oltre 1.500 euro ad 
alloggio/contratto”.

I principali requisiti richiesti 
per poter accedere alle misure 
previste sono i seguenti: non es-
sere sottoposti a procedure di ri-
lascio dell’abitazione; non essere 
proprietari di alloggio adeguato 
in Regione Lombardia; avere un 
Isee massimo fino a 26.000 euro; 
essere residenti in un alloggio in 
locazione da almeno un anno in 
uno dei 48 Comuni dell’Ambito 
territoriale cremasco.

“Il nucleo familiare – viene 
inoltre precisato – dovrà trovarsi 
in una delle seguenti situazioni 
legate all’anno appena scorso 
e/o al momento della presenta-
zione della domanda: cessazione 
dell’attività lavorativa per perdi-
ta del posto di lavoro, mancato 
rinnovo di contratti a termine o 
cessazione di attività libero-pro-
fessionali; consistente riduzione 
dell’orario di lavoro (maggiore 
del 20%); malattia grave o deces-
so di un componente del nucleo 
familiare che abbia comportato la 
consistente riduzione del reddi-
to complessivo; avere un reddito 
proveniente esclusivamente da 
pensione e una spesa per la loca-
zione maggiore o uguale al 300% 
rispetto al reddito”.

Per aderire alla misura unica 
è possibile procedere online sul 
sito del Comune casalettese, op-
pure compilando il modulo che 
dovrà essere inviato all’indirizzo 
di posta elettronica ass.sociale@
comune.casalettoceredano.cr.it, o 
consegnato presso l’Ufficio Servi-
zi Sociali (previo appuntamento 
al numero 0373.262305).

La domanda di contributo va 
presentata entro il 12 febbraio.

G.L.

Una nuova misura unica 
di aiuto per le famiglie

CASALETTO CEREDANO

MONTODINE 

Asilo: “giornata aperta”
tra visita e iscrizioni

Iscrizioni aperte all’asilo M. Benvenuti di Montodine in vista 
dell’anno scolastico 2021-2022. La scuola dell’Infanzia paritaria, 

che ha sede in via Marconi 24, ha organizzato la “giornata aperta” 
per il prossimo 23 gennaio, dalle ore 14 alle 17: nel rispetto delle 
disposizioni ministeriali in vigore, i genitori potranno visitare la 
scuola – ma non sostare per tanto tempo – approfittando per iscri-
vere i bambini alla sezione Primavera (che funziona da due anni) o 
all’Infanzia. Per chi non può intervenire, c’è la possibilità di prende-
re un appuntamento telefonando allo 0373.66210. A tutti i genitori 
interessati, comunque, verrà recapitato a casa un avviso.

Punto di riferimento da anni, con personale qualificato e motiva-
to, l’asilo montodinese offre un itinerario educativo grazie al quale 
affianca i genitori nel loro compito, promuovendo nei bambini lo 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cit-
tadinanza. Tra attività e laboratori, il piano di lavoro prevede una 
serie di progetti che tengono conto dello spirito della nuova riforma 
che indica come linee essenziali il “fare produttivo” e la valorizza-
zione del gioco. Per ogni argomento trattato si sviluppa un seguito 
di attività, di filastrocche, di canti che spesso sono accompagnati da 
laboratori e schede.

La scuola – aperta da settembre a giugno, dalle 8.30 alle 16 e con 
la possibilità del servizio di pre-orario – è dotata, inoltre, di ampi 
spazi esterni e offre anche una cucina propria per la preparazione 
del pranzo in sede.
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di ELISA ZANINELLI

“Il 2020 è stato un anno difficile e compli-
cato per molti di noi. Soprattutto la se-

conda ondata Covid, in confronto alla prima, 
ci ha pesantemente colpito, con moltissimi 
contagi, e alcuni nostri concittadini ci han-
no purtroppo lasciato. Non bastasse, si sono 
aggiunti i disagi dell’ultima nevicata”. Sono 
le parole del sindaco  di Palazzo Pignano, 
Rosolino Bertoni, nel videomessaggio di fine 
2020, con le quali ha voluto dire addio all’an-
nus horribilis e augurare ai suoi concittadini un 
migliore 2021. 

Nel video, diffuso tramite la pagina Face-
book dell’Ente comunale, il primo cittadino 
non ha mancato di ringraziare i collaboratori 
che durante l’emergenza hanno consentito di 
mantenere il Comune sempre aperto, la Pro-
tezione Civile, l’Altea e i volontari che hanno 
aiutato nella distribuzione delle mascherine.

Quindi, il resoconto dell’azione ammi-
nistrativa 2020, sulla quale la pandemia ha 
avuto un peso rilevante. “Per quanto riguarda 
l’attività dell’amministrazione – ha reso noto, 
infatti, il sindaco Bertoni – causa Covid, bu-

rocrazia e altre inefficienze, molte realizza-
zioni sono rimaste bloccate o hanno subìto 
pesanti ritardi. Sono, ad esempio, ancora fer-
mi i lavori per la demolizione e la costruzione 
della nuova scuola elementare a Scannabue, 
comprensiva di palestra e biblioteca. I due in-
terventi alla palestra del centro sportivo per 
renderla antisismica e per la riqualifica ener-
getica, oltre ad altre migliorie, partiranno solo 
a metà gennaio. Da mesi va fatto il bando per 
la progettazione del nuovo Polo dell’Infanzia, 
la cui costruzione sarà totalmente finanzia-
ta dall’Inail, per un valore complessivo di 
4.600.000 euro”.

A dispetto dei ritardi, però, il 2021 si pro-
spetta florido di interventi: “Nella prossima 
primavera partirà il project financing per la 
messa a norma degli impianti e la sostituzio-
ne di tutta l’illuminazione pubblica con lam-
pade a Led, che consentirà risparmi di denaro 
sui consumi di energia elettrica” ha continua-
to il sindaco. 

L’amministrazione, poi, è prossima a un 
nuovo traguardo: “Abbiamo in questi mesi 
progettato, insieme al consigliere Matis Zana-
boni, all’assessore Maurizio Monteverdi e al 

vicesindaco Giuseppe Dossena, il futuro del-
la nostra comunità: entro tre mesi firmeremo 
la Convenzione relativa all’ATM 1, ambito di 
trasformazione multifunzionale, che prevede 
una occupazione finale di circa 150 persone 
e la disponibilità di tanti servizi che ora non 
abbiamo. I lavori inizieranno nella seconda 
metà dell’anno che abbiamo appena iniziato. 
Quanto illustrato, insieme ad altre realizza-
zioni, fungerà da traino non solo per l’occu-
pazione, ma per lo sviluppo sociale, culturale 
ed economico della nostra comunità e del no-
stro territorio”. 

Gli interventi, che partiranno nei prossimi 
mesi, sono già finanziati, ha ricordato, infine, 
il sindaco Bertoni: “Riceveremo contributi 
a fondo perduto per 3 milioni circa, già de-
cretati. Abbiamo fatto mutui per un milione, 
pagabili in vent’anni, il cui rimborso è più che 
ampiamente coperto dai risparmi relativi agli 
interventi che stiamo realizzando. È da rileva-
re, inoltre, che presto tutti gli edifici comunali 
saranno autosufficienti, per quanto riguarda 
il consumo di energia elettrica, e si genere-
ranno pure nuove entrate dal centro sportivo 
comunale”.

IL SINDACO BERTONI PRESENTA LE NUOVE OPERE:
DALL’ILLUMINAZIONE ALL’AVVIO DI PIÙ SERVIZI

PALAZZO PIGNANO - SCANNABUE

“Dopo un 2020 duro
ora tanti interventi”

Scuola dell’infanzia:
via alla sperimentazione

CHIEVE

Per la scuola dell’infanzia di Chieve è via libera alla sperimentazio-
ne, denominata IndiPotedens, che partirà entro fine mese nelle tre 

sezioni dell’ultimo anno e farà del plesso il pioniere in materia nella 
provincia di Cremona. “La proposta è arrivata dal Provveditorato, 
in particolare dal dottor Fabio Donati, ed è stata promossa, in pri-
mis, dall’ufficio scolastico regionale, sulla scia degli ottimi risultati 
ottenuti da parecchie scuole nelle province di Varese e Como” ha 
fatto sapere un’entusiasta Paola Orini, dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo Statale Rita Levi Montalcini. L’approvazione del 
Collegio è arrivata ieri, venerdì 8 gennaio.

L’acronimo IndiPotedens indica le finalità del progetto: osservazio-
ne educativa, individuazione precoce e potenziamento-perfeziona-
mento. La sperimentazione consiste in percorsi pedagogici, che non 
hanno a che fare con l’ambito medico o neuropsichiatrico, ma seguo-
no una metodologia specifica con una doppia valenza: prevenire fin 
dall’infanzia l’insorgere di eventuali disturbi dell’apprendimento (ad 
esempio dislessia, disgrafia, discalculia) e adottare strategie di poten-
ziamento o perfezionamento delle capacità prodromiche alle compe-
tenze del primo anno della scuola primaria – leggere, scrivere, far di 
calcolo e decifrare un testo – pur non togliendo ai bambini il gioco”.

“La proposta è stata accolta molto bene dal plesso – ha proseguito 
la dirigente Orini – le maestre sono solleticate dall’iniziativa, anche 
se quanto verrà introdotto non sarà del tutto alieno da quanto svol-
to finora: da anni nelle nostre sezioni si cura particolarmente il pre-
grafismo, in preparazione alla scuola primaria. La sperimentazione 
porterà certamente percorsi più innovativi e scientificamente fondati, 
oltre alla verifica dei risultati nel corso del primo anno di frequenza 
della primaria”.

Il progetto vedrà impegnate in prima linea le maestre delle tre se-
zioni. La responsabile di plesso, maestra Mara Piloni, avrà mansioni 
di coordinamento come case manager e seguirà un percorso di for-
mazione, che farà ricadere sulle altre insegnanti. “Partiamo da un 
contesto piccolo, ma anche gli altri plessi non escludono di aderire” 
ha preannunciato Orini. “Ci sono, a volte, progetti aerei, mentre qui 
si tratta di rafforzare e approfondire le competenze di base propedeu-
tiche alla scuola primaria, nell’ottica di un ultimo anno dell’Infanzia 
che secondo l’Unione Europea dovrebbe essere diffuso tra tutti, pur 
non rientrando ancora nell’adempimento dell’obbligo scolastico”.

E.Z.

Il sindaco Rosolino Bertoni

di GIAMBA LONGARI

Vacanze natalizie finite e ri-
torno in classe, ieri l’altro per 

gli alunni delle scuole medie ed 
elementari di Ripalta Cremasca. 
Con la riapertura del plesso, ecco 
subito una bellissima sorpresa 
per gli alunni della Secondaria 
di primo grado: una nuova illu-
minazione a luci Led. Durante 
la pausa per le festività, infatti, 
l’amministrazione comunale 
ha predisposto la sostituzione 
completa delle vecchie lampade 
a neon con lampade di ultima 
generazione, a basso consumo 
energetico. Continua così, anche 
in tal modo, la costante cura 
delle strutture scolastiche.

“È per noi di fondamentale im-
portanza – commenta il sindaco 
Aries Bonazza – che il progetto 
di efficentamento luminoso parta 
dalla scuola, perché l’istruzione 
è uno dei punti cardine su cui 
abbiamo costruito il nostro man-
dato. Il progetto di riqualifica-
zione è iniziato con l’ammoder-
namento e l’isolamento termico 
degli edifici, proseguendo poi 
con l’illuminazione per aderire 
ora, in questo nuovo anno, al 
Bando Axel che ci consentirà di 
installare pannelli fotovoltaici e 
relative batterie di accumulo sulle 
due strutture scolastiche, così da 
consentire un risparmio energeti-
co e di conseguenza economico, 
ma soprattutto una svolta vera-
mente green per il nostro Comune 
e un ritorno economico attraver-
so i contributi statali destinati 
agli enti che saranno certificati 
‘verdi’. Ne siamo lieti”.

La progettazione del nuovo 
impianto di illuminazione è 
stata seguita dall’Ufficio tecnico 
comunale, che ne ha verificato 
costantemente la realizzazione. 

“La predisposizione delle 
lampade e le relative attività – 
rileva il primo cittadino ripaltese 
– si sono svolte a tempo record 
(cinque giorni) e hanno interessa-
to dodici aule, la mensa, gli spazi 
comuni e la Biblioteca. L’investi-

mento economico complessivo 
(progettazione e realizzazione) 
è stato totalmente a carico del 
Comune”.

Marianna Aschedamini, asses-
sore all’Ambiente, aggiunge che 
“il progetto di installazione di 
luci Led a basso consumo è solo 
all’inizio, ma è un buon punto 
di partenza per continuare la 
trasformazione in direzione green 
per il nostro territorio. Alla base 
di un progetto di illuminazione 
Led, vi è la riduzione dei con-
sumi e delle emissioni di Co2, 
ma soprattutto l’attenzione e 
l’ascolto delle esigenze dell’uten-
te. In cantiere abbiamo, infatti, 

altre iniziative che coinvolgeran-
no tutte le frazioni nei luoghi di 
pertinenza del Comune e in uso 
alla popolazione. Si procede a 
piccoli passi, ma siamo convinti 
che riusciremo nel nostro intento 
di rendere sempre più ‘verde’ il 
nostro Comune”.

Dal canto suo, invece, Corrado 
Barbieri, assessore alla Cultura 
e all’Istruzione, ritiene impor-
tante “che si parta dalle scuole, 
dai giovani, per far capire che 
è necessario ‘cambiare’ per 
salvare il nostro ambiente. Ma, al 
netto dell’ambiente, è importante 
anche porgere l’attenzione ai be-
nefici a cui porta questa tipologia 

di illuminazione. Luoghi come le 
scuole e gli istituti di formazione, 
sono ambienti in cui l’illumina-
zione degli spazi è un aspetto di 
importanza vitale. Un progetto 
di illuminazione Led è compo-
nente indispensabile dell’edilizia 
scolastica, dove lo spazio deve 
essere progettato, interpretato e 
differenziato attraverso l’utilizzo 
della luce. Chi frequenta questi 
ambienti deve beneficiare di 
un ottimo comfort visivo e di 
un’ottima qualità dell’illumina-
zione senza dover sforzare la 
vista, questo anche per garantire 
il massimo rendimento e livello 
di concentrazione”.

RIPALTA CREMASCA

Una nuova luce per le scuole medie
SISTEMA A LED, ALTRO PASSO PER UN COMUNE SEMPRE PIÙ “GREEN”

 VAIANO CREMASCO
Il gran cuore dei Donatori

Quest’anno, vista la drammatica situazione venutasi a crea-
re per via della pandemia dovuta al Covid-19, tutti i buo-

ni propositi del nostro gruppo e destinati al volontariato sono 
sfumati, a partire dall’annuale Festa del Donatore di giugno fino 
all’appuntamento natalizio con i puffi, gli zampognari e Babbo 
Natale presso il reparto pediatrico dell’Istituto Tumori di Mila-
no. Ciò nonostante, anche 
se non siamo riusciti a rac-
cogliere fondi sufficienti 
tramite la sottoscrizione a 
premi che ogni anno orga-
nizzavamo, ci siamo dati 
da fare ugualmente coin-
volgendo alcune realtà la-
vorative del nostro territo-
rio, che non han mancato 
di supportarci nella bene-
ficienza alla Pediatria.

Pertanto, martedi 5 
gennaio, in mattinata, ci 
siamo recati all’Istituto 
milanese presso il reparto 
pediatrico e, alla presenza 
del dottor Roberto Luksch 
e del direttore de Il Globulo 
Daniela Ferrari, il nostro 
presidente Gianfranco Cazzamali e la vice Elena Ghilardi han-
no consegnato un contributo di 4.500 euro (che verrà utilizzato 
per le necessità del reparto) e una cinquantina di calze della 
Befana da distribuire ai piccoli pazienti.

Vogliamo pertanto ringraziare: Cmc Srl della famiglia 
Chioda di Bagnolo Cremasco, Ads La Fenice nella persona di 
Stefano Pasquini di Bagnolo Cremasco, la Bcc Caravaggio e 
Cremasco sportello di Vaiano Cremasco, Colorshade di Cabrini 
Matteo di Peschiera Borromeo, il Centro Ippico Bressanelli di 
Ombriano, il parrucchiere Vailati Annibale di Vaiano Crema-
sco, il Gruppo Protezione Civile Vacchelli di Vaiano Cremasco 
e altri privati cittadini per la generosità e vicinanza dimostrata-
ci; non per ultimi gli sponsor che hanno contribuito con i premi 
della sottoscrizione che, nonostante l’esigua distribuzione dei 
biglietti, hanno permesso l’estrazione del 6 gennaio.

Elena Ghilardi
Vice presidente ADSINT 

Associazione Donatori di Sangue 
Gruppo Vaiano Cremasco

Uno dei messaggi ricevuti 
e, in alto, la consegna 

della significativa donazione

La sede 
delle scuole 
medie e della 
Biblioteca. 
In basso, 
da sinistra: 
un’aula 
scolastica
e uno scorcio 
della struttura 
bibliotecaria 
con la nuova 
illuminazione
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TRESCORE CREMASCO: borse di studio

CASALETTO VAPRIO: lavori in via Alchina

TORLINO VIMERCATI: Comune riciclone

FARINATE: il presepe di Martellosio

“Superato il Natale senza ulteriori danni, abbiamo raggiunto 
finalmente la nostra meta agognata, il nuovo anno 2021! 

Lasciandoci alle spalle, senza rimpianti, questo infausto anno 
bisestile. A tutti un augurio per un anno migliore, senza proble-
mi e senza Covid. Auguri a tutti!”. Con queste parole il sindaco 
Angelo Barbati ha nuovamente raggiunto la cittadinanza per gli 
auguri riferiti a questo nuovo anno, che parte all’insegna del vac-
cino antiCovid, pronto a ridare speranza.

Il 2021 dell’amministrazione comunale trescorese, intanto, s’è 
avviato all’insegna dei giovani. Infatti chi è al governo del bor-
go ha aperto un bando (valido fino al 14 settembre) per l’asse-
gnazione di tre borse di studio per studenti frequentanti la scuola 
secondaria di secondo grado che hanno sostenuto la Maturità al 
termine dell’anno scolastico 2019-2020 e ora iscritti al primo anno 
accademico 2020-2021. Sul sito web istituzionale è pubblicato l’e-
lenco dei documenti da produrre e la modalità di partecipazione.

LG

Lavori in via Alchina, nei giorni scorsi, per il fondo dissestato. La 
‘forte’ nevicata (circa 25 centimetri) e il maltempo di questo perio-

do hanno provocato il cedimento di una grossa pianta (nella foto) lungo 
la strada che collega il paese all’arteria provinciale per Capralba. A 
inizio settimana, in questo punto preciso, il fondo stradale risultava es-
sere dissestato al margine della carreggiata. Subito l’amministrazione 
comunale Dioli, prima di mettere in sicurezza l’area, ha raccomanda-
to ai passanti la massima attenzione. La situazione è stata risolta nel 
più breve tempo possibile.

Legambiente, nei giorni scorsi, ha premiato il Comune di 
Torlino Vimercati quale Comune che ha avuto un residuo 

di secco inferiore a 75 kg all’anno per abitante all’interno della 
campagna regionale 2020 dei ‘Comuni ricicloni’. “Un risultato 
straordinario che significa che pochissimo va all’inceneritore o 
alla discarica mentre tanto va alla raccolta differenziata”, spie-
ga Andrea Ladina, consigliere nazionale dei Verdi e consigliere 
comunale nell’assemblea torlinese (nella foto il vicesindaco del paese 
Giuseppe Figoni con lo stesso Ladina e Oscar Stefanini in collegamento 
telefonico con la sede di Legambiente di Milano). Molto soddisfat-
to l’ex sindaco e attuale vice Figoni, paladino dell’ambiente da 
sempre impegnato nella cura del territorio e nella sensibilizza-
zione verso la raccolta differenziata. Tante energie spese che 
hanno dato i risultati sperati, anche grazie ai residenti.

Luca Guerini

Anche quest’anno il farinatese Riccardo Martellosio ha alle-
stito un suggestivo presepe nella chiesetta dedicata alla B.V. 

di Caravaggio in Farinate. La parrocchia, nell’augurare a tutti un 
2021 di serenità, ringrazia il presepista che ogni anno si impegna 
per una sempre suggestiva ricostruzione della Natività.

Niente ‘Festa della seconda giovinezza’ – come si chia-
ma da queste parti – presso l’oratorio parrocchiale. 

L’amministrazione comunale, però, non ha voluto rinun-
ciare, seppur con tutte le cautele del caso, alla celebrazio-
ne dei suoi ottantenni e anziani. Dopo la santa Messa, 
ogni anno, un bel pranzo con servizio catering rallegrava 
l’atmosfera, momento che quest’anno non è potuto anda-
re in scena a causa del Covid-19. “Proprio così, ma non 
abbiamo voluto rinunciare a questa classica e apprezzata 
iniziativa – spiega il sindaco Agostino Guerini Rocco –. 
Così ho raggiunto casa per casa, con tutte le precauzioni, i 
residenti che hanno tagliato il traguardo degli ottant’anni 
per premiarli con la targa comunale”. Si sarebbe trattato 
della nona edizione della festa.

Questi gli anziani che hanno ricevuto il riconoscimento 
comunale: Caterina Cantoni, Vittoria Catalano, Antonio 
Cavallanti, Gianfranca Latroni, Maria Leoni, Carmela Lo-
catelli,  Alessandro Andrea Migliardi, Agnese Vailati, Tere-
sita Silvana Zaninelli. “Sono stati contenti di aver ricevuto la 
targa e noi di averla distribuita. Non sono mancate due chiac-
chiere in attesa di recuperare il tempo perduto con tuttte le 
nostre iniziative. L’anno prossimo festa doppia”, il commen-
to finale del sindaco.

Luca Guerini

CAMPAGNOLA CR.SCA
  Sindaco premia gli anziani ‘Buoni spesa’ alimentare 

Richieste entro il mese

CAMPAGNOLA CREMASCA

Tutti i soggetti, persone fisiche, che ritengono di avere titolo 
a ottenere il ‘Buono spesa’ alimentare, sulla base dei criteri 

generali previsti dall’ordinanza statale (“nuclei familiari più espo-
sti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologi-
ca”; nuclei “in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più 
urgenti ed essenziali, con priorità per quelli non già assegnatari 
di sostegno pubblico”) possono presentare domanda, utilizzando 
il modello-schema che si trova sul sito. Recita così l’avviso com-
pleto con la disciplina per l’erogazione dei ‘Buoni spesa’ comu-
nali. Sussidi utili, per molte famiglie in difficoltà, a far fronte alle 
conseguenze derivanti dalla pandemia.

La domanda potrà essere presentata mediante inoltro via posta 
elettronica ordinaria, all’indirizzo: info@comune.campagnola-
cremasca.cr.it (allegando la scansione di un documento di identi-
tà del soggetto presentante), oppure consegnata, previo appunta-
mento telefonico allo 0373/74325, sempre producendo copia di 
un documento di identità.

La scadenza per la presentazione della domanda è stabilita al 30 
gennaio 2021. Tutte le informazioni posso essere richieste all’ufficio 
Servizi sociali (0373/74325) il lunedì dalle ore 8.30 alle 12.30.

LG

Appreso della tragedia di Tor-
lino con il decesso di un 

cittadino e di un altro coinvolto 
nell’ultimo sinistro stradale sulla 
‘Melotta’, la minoranza intervie-
ne ancora sul tema. Ricordiamo 
che a proposito della viabilità sul-
la trafficata arteria, Nuovavita per 
Torlino dal proprio insediamento 
in Consiglio – un anno e mezzo 
fa – ha presentato due interroga-
zioni riguardanti i pericoli della 
strada provinciale e la necessità di 
realizzare un incrocio canalizzato 
all’altezza della svolta per Torlino. 

Non solo. Andrea Ladina, Don-
ka Dimova e Oscar Stefanini il 
mese scorso si sono visti approvare 
la proposta d’invitare il presidente 
della Provincia Mirko Signoroni 
in paese per affrontare i problemi 

riguardanti la viabilità della Me-
lotta. 

Dopo il sì in Consiglio, il sinda-
co Isaia Donarini ha preso contatti 
con Signoroni che s’è detto dispo-
nibile a raggiungere Torlino per in-
contrare Giunta e politici di casa.

Sul tavolo ci sarà, quindi, la via-
bilità di competenza della Provin-
cia, ma anche  quella dei Comuni 

limitrofi. “Il Presidente della Pro-
vincia all’atto del suo insediamen-
to ha annunciato il desiderio di far 
visita ai Comuni per avvicinare 
l’amministrazione provinciale alle 
Istituzioni ramificate sul territorio. 
Riteniamo questo proposito piena-
mente condivisibile perché tende a 
favorire il dialogo tra i diversi livelli 
al fine di un confronto sui proble-
mi territoriali”, afferma Ladina. 

“In particolare l’invito del pre-
sidente ha come obiettivo, insieme 
ad altri che si potranno aggiunge-
re, di dare avvio alla soluzione del 
problema dell’incrocio pericoloso 
esistente sulla strada provinciale 
della ‘Melotta’ e la strada per Tor-
lino. Detto incrocio pur trovandosi 
sul territorio di Palazzo Pignano 
interessa principalmente i residenti 
torlinesi preoccupati dei molti inci-

denti, anche gravi, avvenuti in que-
sto incrocio nel passato”, si legge 
nella mozione approvata.  

Purtroppo, tristemente, da ag-
giornare con gli ultimi casi di cro-
naca nera (si legga a pagina 9). Ora 
l’incontro pare essere piuttosto 
urgente.

“Le nostre interrogazioni e la 
mozione approvata, come detto, 
avanzano innanzitutto la proposta 
di realizzare un incrocio canaliz-
zato su questo crocevia. Siamo 
soddisfatti, anche considerando 
che la Giunta ha subito mostrato 
interesse per trovare una soluzio-
ne al problema. Ora però, per la 
tutela dell’incolumità di chi viag-
gia sulle strade, si deve procedere 
concretamente”, commenta anco-
ra Ladina. 

LG

APPROVATA 
 LA MOZIONE 

PER UN INCONTRO 
CON IL PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA

TORLINO VIMERCATI

Viabilità sulla ‘Melotta’
Minoranza: “Parliamone”

di LUCA GUERINI

Riunione online per il Consiglio comunale 
quintanese lo scorso 30 dicembre. Tutti 

collegati, agli ordini del sindaco Elisa Guer-
cilena, i consiglieri. Subito l’approvazione 
all’unanimità dei verbali della precedente se-
duta: assestamento al Bilancio di previsione, 
salvaguardia degli equilibri, presentazione 
del Duc, tariffe Tari (con le modifiche a causa 
del Covid)... le questioni principali.

Di seguito è stata ratificata una delibera di 
Giunta, urgente, legata al Bilancio di previ-
sione 2020-2022. Ne ha spiegato i contenuti 
l’assessore Fabio Bonetti: “Con questa deli-
bera del 28 novembre abbiamo disposto tale 
variazione per adeguare gli stanziamenti di 
Bilancio alle nuove esigenze rilevate dall’am-
ministrazione”. Uno storno da altri stanzia-
menti di spesa. “Sostanzialmente in base alle 
occorrenze abbiamo apportato le modifiche 
del caso, sistemando i conti”. La competenza 
spetta al Consiglio comunale: la Giunta ha 
agito per urgenza, ma le sue decisioni devono 
essere ratificate dall’assise entro 60 giorni. Di 
qui il voto (unanime) durante la riunione. 

Al terzo punto all’odg, l’approvazione del-

la razionalizzazione periodica delle società 
partecipate, nello specifico anche il passaggio 
da Scrp, in dismissione, a Conzsorzio.IT. An-
cora Bonetti ha spiegato di cosa si tratta, con 
i diversi passaggi societari, le fusioni in atto, 
le modifiche avvenute e la razionalizzazione 
delle partecipazioni “all’interno di un Piano 
che prevede il graduale passaggio a Consor-
zio.IT, con cui il nostro Comune svolge una 
serie di prestazioni e servizi”. S’è dunque 
proceduto con l’approvazione delle premes-
se e delle attività in corso. “Dai Bilanci delle 
società partecipate non sono emerse criticità 
particolari. Non ci sono motivazioni per mo-
dificare il piano di razionalizzazioni in cor-
so”, ha chiarito sempre l’assessore, ricordan-
do il parere favorevole della parte contabile. 

Il Consiglio ha poi detto sì al piano eco-
nomico-finanziario per la Tari, anno 2020. 
“Ricorderete che a settembre avevamo appro-
vato le tariffe, confermando quelle del 2019”, 
ha rammentato Bonetti. Una materia molto 
complessa che il Consiglio ha sbrigato senza 
intoppi e all’unisono.

Al punto 5 dell’odg l’approvazione della 
convenzione per lo sportello Suap, con ser-
vizio di front office per gli anni 2021-2025. 

“Già l’ufficio Tecnico utilizza questo softwa-
re per la gestione delle pratiche delle attività 
produttive. Andiamo ad approvare la nuova 
convenzione affidando il servizio alla stessa 
società, che assiste anche cittadini e imprese”, 
ha chiarito il sindaco. Ancora una volta tutti 
d’accordo i consiglieri. Spazio, di seguito, alla 
convenzione tra i Comuni per la transizione 
al digitale e alla questione riguardante il ser-
vizio di Tesoreria comunale. L’anno scorso – 
s’è appreso – era stata deliberata la bozza di 
convenzione per il 2020-2024; dopo una gara 
deserta c’erano state proroghe. “Ora la neces-
sità è di affidare il servizio dal 1° aprile 2021, 
adeguando lo schema di convenzione alla 
normativa della legge bancaria”, ha spiegato 
l’assessore. Approvato, dunque, lo schema 
di convenzione. Infine il prelievo dal fondo 
di riserva da parte della Giunta, comunicato 
durante l’assemblea. Importi irrisori – 1.525 
e 2.165 euro – necessari per il pagamento 
dell’acconto Iva.

Prima del ‘rompete le righe’, l’adesione 
unanime alla mozione per lo spostamento 
dell’Ats da Mantova a Cremona, già ‘sposa-
ta’ da altri 21 Comuni del territorio (ne parlia-
mo nelle pagine della sezione Città).

L’ULTIMO CONSIGLIO DEL 2020
HA TOCCATO SVARIATI TEMI

Bilancio, Ats
e partecipate

QUINTANO

Il Comune di Quintano dopo i lavori dello scorso anno
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DOVERA: la sede Ats torni a Cremona

“Adesso il compito della politica, al di là di ogni schieramen-
to, è quello di avere delle idee forti per riempire di conte-

nuti il progetto migliore per la nostra provincia”. Il virgolettato è 
del consigliere comunale doverese di minoranza Lara Cornetti e 
di Giovanni De Grazia, coordinatore del circolo di Fratelli d’Ita-
lia di Crema, che ritornano sulla “mozione presentata e approva-
ta da ben ventidue Comuni nella quale viene richiesto il ritorno 
della sede della Ats (Azienda Territoriale Sanitaria) Val Padana 
a Cremona: è una vittoria per il nostro territorio, con l’approva-
zione anche del presidente della Provincia di Cremona, nonché 
sindaco di Dovera Mirko Signoroni”.

“La mozione, presentata a Dovera dal nostro gruppo, Patria 
Comune – annota Cornetti –, ribadiva infatti la necessità di 
una riorganizzazione della sanità, evidenziando un ripensa-
mento della medicina sul territorio basata sul potenziamento 
di cure domiciliari, sedi specialistiche ambulatoriali, medici 
di famiglia e pediatri, per garantire ai cittadini un efficiente 
assistenza sanitaria sul territorio ed evitare il ricorso inuti-
le alle strutture ospedaliere. La sede di Mantova si presenta 
come inadeguata e pertanto è auspicabile il trasferimento del-
la stessa a Cremona”. 

Per De Grazia e Cornetti infatti “la massima efficienza del ser-
vizio sanitario locale deve necessariamente partire dall’aspetto 
organizzativo, come più volte ribadito da Fratelli d’Italia. Il tem-
po delle divisioni su temi così importanti come la sanità pubbli-
ca deve essere superato. Il compito della politica è definire una 
nuova struttura della sanità provinciale, ridisegnarne i confini, le 
funzioni, gli obiettivi, con le professionalità migliori che la sanità  
stessa può offrire”. Aggiungono che “per questo auspichiamo un 
lavoro di squadra, al di sopra di ogni polemica, per una sanità 
migliore al servizio dei cittadini”.

AL

Scuola Casearia,
tornano gli ‘open day’

PANDINO

Open day oggi, sabato 9 gennaio, nel pomeriggio e il 23 pros-
simo, sempre dopo pranzo, alla scuola Casearia. Questa 

bella realtà pandinese, un po’ unica nel suo genere e non solo in 
Lombardia, “aprirà le proprie porte virtuali”, quindi gli interes-
sati potranno approfittarne per conoscerla meglio.

“La scuola Casearia non si ferma mai! Durante il periodo 
delle festività alcuni dei nostri alunni hanno svolto il PCTO 
(Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento)  
all’interno del Caseificio scolastico, dedicandosi a varie attivi-
tà” spiegano dall’istituto. Già perché alla Casearia di Pandino, 
realtà che fa parte dell’Istituto ‘Stanga’ di Cremona, gli allievi 
hanno la possibilità di “apprendere le nozioni tecniche in clas-
se, le pratiche nei vari laboratori, ma soprattutto imparano la 
responsabilità di gestire, in un futuro nemmeno tanto prossi-
mo, attività produttive, attività di famiglia... attività che non 
si fermano...”.

Come premesso, la scuola “aprirà le proprie porte, virtual-
mente, per visite ‘a distanza’”, per 2 sabati, oggi e il 23 gennaio 
come si è detto, dalle ore 14.30. Iscriversi e richiedere il link 
è molto facile, “basta andare sul nostro sito www.caseariapan-
dino.it e compilare il modulo, oppure scrivere a orientamento.
pandino@istitutostanga.edu.it. Chi parteciperà potrà vivere una 
visita virtuale dei laboratori della scuola, del caseificio, della 
serra e fare domande riguardo l’offerta formativa della scuola 
Casearia e del futuro lavorativo, certo che i ragazzi avranno al 
termine dei 5 anni del percorso di studio e al conseguimento del 
diploma statale di maturità”. 

Dall’istituto fanno notare che la scuola ha realizzato anche 
le parcelle sperimentali in un piccolo appezzamento di terreno 
dietro l’edificio scolastico, nei pressi del frutteto e inoltre “a 
Natale, il punto vendita del nostro caseificio, ha prodotto oltre 
300 vaschette da 250 grammi di mascarpone e venduto 90 box 
natalizi”.

Oggi alle 14.30, i ragazzi di Terza Media, chiamati ad una 
importante scelta per il loro futuro – dovranno iscriversi alla se-
condaria di secondo grado – hanno l’opportunità di effettuare 
una interessante visita virtuale  della Casearia di Pandino.  

AL

Calza della Befana ricca nono-
stante il Covid. Il 6 gennaio 

sul taccuino del Moto Club Pandi-
no è segnato in rosso, significa ap-
puntamento con la Casa famiglia 
‘Santo Spinelli’ di Rivolta d’Adda. 
“Quest’anno non abbiamo potuto 
raggiungere gli amici ospiti sulle 
due ruote, ma il frutto della gene-
rosità di tanti è ugualmente giunto 
a destinazione. Sono  mancati gli 
abbracci, non c’è stato lo scambio 
di auguri in compagnia e allegria, 
ma la situazione che stiamo vi-
vendo è sotto gli occhi di tutti”. Il 
club pandinese avrebbe raggiunto 
la struttura rivoltana con gli amici 
dei sodalizi di Gessate, Bussero, 
Gorgonzola e Lodi. Sarà per la 
Befana 2022. 

Il vicepresidente dell’importante 
sodalizio pandinese, Stefano De 

Mari, riavvolgendo il nastro che  ha 
‘filmato’ gli incontri con gli ospiti 
della Casa Famiglia ‘Spinelli’, par-
te dal “6 gennaio 1983 quando ero 
iscritto al Moto Club Crema, e per 
la prima volta partecipavo alla Be-
fana Benefica Motociclistica. Par-
tito da Pandino con la mia Guzzi 
V35 alla volta di piazza del Duo-
mo a Milano incontravo tantissimi 
altri temerari che, nonostante il 
freddo, erano lì insieme a me per 
condividere qualcosa di veramente 
speciale. Dopo la benedizione del 
vescovo di Milano via di nuovo in 
sella verso Rivolta d’Adda: la meta 
era la Casa Famiglia Spinelli”.  
All’arrivo “ci accolsero le Suore 
Adoratrici, un bicchiere di the cal-
do e qualche fetta di panettone per 
riscaldarci, poi tutti insieme il giro 
all’interno dei reparti per salutare 

gli ospiti. Il cuore che si stringe pas-
so dopo passo, una emozione che 
piano piano ti invade, cominci a 
conoscere delle realtà che non cre-
devi... delle umanità che non riesci 
a spiegare, ogni stanza un sorriso ti 
scalda, una lacrima ti scende senza 
che te ne rendi conto, capisci che la 
vita che hai è qualche cosa di più, 
ti senti pervadere dalla voglia di re-
stare con loro con quegli amici che 
fino a 10 minuti prima non cono-
scevi e adesso sono lì con te come 
se sempre ci fossero stati”.

De Mari annota che “da quel 
lontano 1983 penso di non essere 
potuto andare solo 4/5 volte, per 

malattia o per questioni di lavoro. 
Quest’anno invece a fermarci sono 
stati i problemi che tutti sappiamo. 
Un vero peccato”.  

Negli anni gli amici del Moto 
Club Pandino che partecipano alla 
Befana Benefica “sono sempre au-
mentati, siamo in tanti ad andarci 
e a portare anche se solo per poco 
tempo la nostra simpatica compa-
gnia, il nostro buonumore, le nostre 
parole d’affetto e qualche dono a 
tutti i nostri amici. Non potevamo 
però non dare la nostra solidarietà 
anche in questo anno terribile, così 
abbiamo caricato un furgoncino 
di doni, anzitutto materiale di uso 
quotidiano, e li abbiamo consegna-
ti alle Suore”.

Il vicepresidente del club aggiun-
ge che,  “per poter fare questo an-
che quest’anno ci siamo ritratti in 
un bellissimo e simpatico calenda-
rio:  12 mesi, 12 scatti che racchiu-
dono lo spirito d’appartenenza a 
un’associazione che credo in molti 
ci invidiano. Il calendario servirà 
per raccogliere i fondi per poter 
continuare anche il prossimo anno, 
il successivo e ancora. Noi siamo 
in pochi... ma si sa che i pochi... 
fanno i tanti. Per questo se qualche 
persona fosse interessata ad acqui-
starlo, siamo qui”.

Angelo Lorenzetti  

PANDINO

Befana Benefica 
in tempo di Covid

di ANGELO LORENZETTI

Obiettivo centrato. Sabato prossimo alle 
ore 11.30, in castello, verrà inaugurato 

il nuovo mezzo per il trasporto dei diver-
samente abili in case di cura del territorio. 
“Un risultato ottenuto con grande determi-
nazione, ma grazie anzitutto 
alla sensibilità e generosità 
dei nostri imprenditori”, sot-
tolineano il sindaco Piergia-
como Bonaventi e l’assessore 
Francesco Vanazzi.   

C’è sempre la necessità 
di forze nuove, di volontari 
che devono accompagnare 
quotidianamente nelle varie 
strutture le persone che non 
possono farcela da sole. Il 
parco macchine a disposizione dei servizi 
sociali, aveva la necessità di essere potenzia-
to. “Servirebbe anzitutto un furgone dotato 
di pedana  per chi ha grossi problemi di de-
ambulazione e non può fare a meno della 
carrozzina”, l’S.o.s. lanciato dall’ammini-
strazione comunale qualche mese fa quando 
era riuscita a tamponare il problema incon-

trando la sensibilità dell’associazione ‘La 
Solidarietà’ di Spino d’Adda, che le aveva 
concesso in prestito l’idoneo veicolo, che ora 
può ‘tornare a casa’. Per conseguire il risul-
tato prefissato l’Ente locale aveva raggiunto 
un accordo con la PMG Italia Spa (società 
per la mobilità garantita). Il sindaco Piergia-

como Bonaventi aveva chiesto 
agli imprenditori locali di sup-
portare l’ente locale in questa 
iniziativa, spiegando loro che  
attraverso un investimento 
pubblicitario avrebbero avu-
to il loro logo sul veicolo 
“consentendo all’azienda di 
concederci in comodato d’u-
so gratuito (per due anni) il 
mezzo che serve al borgo per 
i servizi sociali, in questo caso 

a favore delle persone svantaggiate”. L’inca-
ricato della ‘Pubblicità Mobile Garantita’, 
Michelangelo Porciello si era subito attivato 
contattando le aziende ottenendo risposte 
significative.

Almeno sino a fine giugno, il servizio di 
trasporto dei diversamente abili nei centri 
diurni o in altre residenze assistenziali, ma 

anche in diverse strutture mediche speciali-
stiche del territorio, sarà svolto dai volonta-
ri dell’Auser di Pandino, tramite apposita 
convenzione (scadeva il 31 dicembre scor-
so, è appena stata prorogata ma con ogni 
probabilità si andrà oltre giugno). “Noi fin 
quando avremo le energie necessarie per 
contribuire a realizzare questo servizio, ci 
saremo, non faremo venir meno il nostro 
contributo”, rilevano in seno all’associa-
zione.

I volontari trasportano ragazzi diversa-
mente abili da Pandino a Crema presso 
l’Anffas sia di Santa Maria che di S.Stefano 
e in altre strutture del Cremasco, tra cui Fie-
sco.  “Dallo scorso  mese di marzo il servizio 
trasporto, per le norme antiCovid, è divenu-
to ancor più gravoso: vanno effettuati il tri-
plo dei viaggi rispetto a prima dello scoppio 
della pandemia ed è anche per questo che 
c’è la necessità, l’urgenza di forze nuove”, 
sottolineano in seno all’Auser, realtà impe-
gnata anche nella gestione del Centro socia-
le, oltre che per il trasporto di persone che 
hanno la necessità di effettuare visite,  esami 
o prelievi presso strutture ospedaliere del no-
stro territorio. 

VEICOLO PER IL
TRASPORTO
DEI DISABILI

FRUTTO DELLA
GENEROSITÀ

SABATO PROSSIMO VIA I VELI
AL MEZZO DELLA PMG

Mobilità
per tutti

PANDINO

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per MATTIA tanti cari au-

guroni al mio piccolo grande 
ometto per i suoi 7 anni. Nonna.

Animali
 CERCO GATTINO pic-

colo di pochi mesi  maschio. ☎ 
349 3642674

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDESI CREDENZA li-
berty inizio 900 n. 2 pezzi con vetri 
colorati, borchie in metallo, piano 
in marmo in buone condizioni al-

tezza cm 220, larghezza cm 150 € 
150. ☎ 0373 258551

 Causa trasloco VENDO DI-
VANO LETTO 1 piazza e 1/2 in 
tessuto sfoderabile con nuova co-
pertura a € 200 trattabili. ☎ 334 
9271526

 VENDO DIVANO 2 posti 
in tessuto alcantara colore verde 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

Varie
 CERCO COPERCHIO 

cucina Ariston 7 cuochi. ☎ 328 
2127128

 VENDO BATTERIA tra-
dizionale DIXON usata in buo-
no stato a € 100 trattabili. ☎ 335 
1564170 (Cinzia)

 VENDO 30 q di LEGNA 

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136

 VENDO GENERATORE 
DI CORRENTE DI EMER-
GENZA 220 volt 2,5 Kw reali e 
dimostrabili. Alternatore appena 
sostituito con modello nuovo, 
funzionamento a benzina verde, 
accensione a strappo con fune. 
Qualsiasi prova nei limiti dei 
2,5 Kw prezzo 350 €. ☎ 348 
1722016 (Angelo)

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO LEGNA DA AR-
DERE per caminetto e stufa an-
che piccole quantità a € 13 al q. 
☎ 0373 201308

 VENDO MOKONA BIA-
LETTI in argento, ottimo sta-
to, completa di accessori di cui 
alcuni mai usati a € 35; nuovo 
IDROMASSAGGIO PEDI-
LUVIO automatico, Alous con 
telecomando, massaggio fino 
al polpaccio, sfere e bolle mas-

saggianti, luce rossa, contenito-
ri per sali ed oli, riscaldamento 
automatico dell’acqua da 38° 
a 48° VENDO a € 35. ☎ 338 
5917611

 VENDO FASCIATOIO 
IKEA, in faggio, dimensioni cm 
72x53, ideale per spazi piccoli, 
con ripiano per riporre tutto il 
necessario per il cambio panno-
lino, vendo a € 15; SEGGIO-
LINO AUTO gruppo 0/1 marca 
Neo Baby, per bambini 0/18 kg, 
reclinabile in 4 posizioni, dotato 
di cinture di sicurezza a 5 punti, 
completamente sfoderabile e la-
vabile, colore rosso e blu in ot-
timo stato, omologato secondo la 
normativa europea, VENDO a 
€ 20. ☎ 349 6123050

 VENDO LEGNA per stufe 
a € 6 al q. (non faccio consegna a 
domicilio). ☎ 331 4686106

 VENDO DISCHI, vario ge-
nere (45 giri) a € 50 complessivi; 
VENDO SEGGIOLINO AUTO 
per bambini a € 20; VENDO 
TAGLIAERBA elettrico a € 30; 

VENDO RACCOLTA DI LI-
BRI di ogni genere (anche fumet-
ti di Topolino e Paperino) a € 30. 
☎ 342 1863905

 VENDO PIANOFORTE 
DIGITALE Casio CDPS100 
completo di supporto, leggio, 
custodia e sgabello, tasti pesati 
in scala motore del suono di ul-
tima generazione a € 350 tratta-
bili. ☎ 348 0072138

 VENDO LAVATRICE 
Whirlpool praticamente nuo-
va, usata pochissimo a € 130 
trattabili. Vero affare! Vendo 

COLLEZIONE di circa 70 
FUMETTI misti a € 1,50 cad. 
trattabili ☎ 339 2170065

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICICLET-
TE DA CORSA. ☎ 338 4284285

Nella foto di repertorio un mezzo della PMG Italia
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Vigilia dell’Epifania con sorprese amare per molti cittadini 
capralbesi. L’amministrazione comunale ha fatto recapitare 

infatti qualche centinaia di raccomandate relative ad accerta-
menti IMU anni 2016 e 2017. Un tempismo per lo meno di-
sdicevole, stante la perdurante pandemia che, come dovrebbe 
essere a tutti noto (ma il condizionale nello specifico s’impone), 
sta creando situazioni di difficoltà a non poche persone e nuclei 
familiari nell’intero Paese, non escluso ovviamente l’ambito lo-
cale.

L’inaspettato “regalo” trovato nella calza della Befana ha su-
scitato non poco sconcerto e irritazione, risultando ancor più 
sgradevole soprattutto per 
quei cittadini probi – e pare 
ce ne sia più d’uno – che han-
no coscienziosamente prov-
veduto a regolari pagamenti 
dell’imposta sia in acconto 
che a saldo. E che son venu-
ti loro malgrado a trovarsi 
nell’incresciosa situazione di  
risultare inadempienti, forse 
per un errore nella trascrizio-
ne del codice dell’ente da parte dell’operatore che ha riscosso i 
corrispettivi degli F24, per cui gli importi son stati accreditati 
ad altro beneficiario. 

Qualcuno s’è anche chiesto se non sia facilmente possibile 
evitare di incorrere in tali sgradevoli disguidi, procedendo in 
modo più ponderato, senza scaricare d’emblée sui cittadini l’o-
nere della prova. Che nel caso di contribuenti anziani può an-
che scatenare stati d’ansia, mettendosi in affannosa ricerca della 
documentazione antecedente di qualche anno.

In ogni caso lo sdegno dei cittadini è stato generale. E a parte 
alcuni commenti irriferibili – per decenza – i più hanno espresso 
ferma disapprovazione nei confronti dell’amministrazione co-
munale, che si mostra incredibilmente insensibile e vessatoria 
con la scelta di emettere i provvedimenti di recupero imposte 
proprio in questo periodo, nel quale anche a livello governativo 
si pensa a opportuni rinvii. Un attestato di prossimità ai propri 
cittadini, da parte dell’ente locale, davvero da... manuale. Ca-
polavoro!

A.M.  

Calza della befana
con “regali” amari

CAPRALBA

EMESSA RAFFICA 
DI RACCOMANDATE
PER RECUPERI IMU 
ANCHE GIÀ PAGATI

di TOMMASO GIPPONI

Area Zeta si avvicina sempre di più, e inizia a diven-
tare qualcosa di totalmente reale. L’area su cui sor-

geva la storica discoteca Studio Zeta, per decenni capi-
tale del divertimento notturno della Bassa Bergamasca, 
è pronta ad accogliere la sua nuova destinazione. Di-
venterà in tutto e per tutto un complesso commerciale, 
con un supermercato, alcuni negozi, ma 
anche un’area pubblica tutta nuova e con-
fortevole, una vera e propria nuova piazza 
che potrà accogliere anche manifestazioni 
pubbliche, una nuova zona che sarà chia-
mata appunto “Area Zeta” in onore della 
discoteca che una volta vi sorgeva. 

I lavori sono già iniziati, e per la tarda 
primavera dovrebbe avvenire la prima 
apertura, quella del supermercato, a mar-
chio Iperal, catena valtellinese in rapida 
espansione in regione Lombardia. Per gli altri negozi 
le gare sono aperte, ma dovrebbero essere terminati 
per fine novembre, data in cui tutta la prima parte del 
progetto da ben 25.000 metri quadrati sarà pronta e 
fruibile. 

Per il 2022, invece, è in programma la seconda tran-
che dei lavori, quelli relativi all’area posteriore da 
50.000 metri quadri, per i quali si dovrà attuare un pia-

no di lottizzazione. Ovviamente, in tutta l’area, nume-
rosissimi saranno i parcheggi e il verde.

“Il progetto è ormai definitivo – afferma Giorgio Ri-
gamonti, amministratore unico della società del patron 
Angelo Zibetti, proprietario dell’area – abbiamo ritira-
to il permesso a costruire, affidando gli appalti sia per 
le opere edili che per quelle stradali. Oltre al supermer-
cato ci sarà un’ulteriore ‘stecca’ in cui troveranno posto 

alcuni negozi no food, di prodotti per la 
casa, per la persona o per animali. Ab-
biamo diverse richieste che stiamo valu-
tando, sia per la prima area che anche 
per la seconda che sorgerà l’anno pros-
simo, da quasi 50.000 metri quadrati”. 

Si parla della richiesta della catena 
tedesca Tedi, specializzata appunto in 
articoli per la casa o cosmesi, ma anche 
di Vero Caffè e Tigotà, che si sposterà 
quindi nella nuova area commerciale 

lasciando la sua attuale collocazione poco distante, 
all’interno dall’attuale Centro Commerciale di Cara-
vaggio. 

Si procederà per gradi quindi, pensando prima a si-
stemare completamente il primo lotto e aprirlo al pub-
blico, e poi iniziare a occuparsi dell’area posteriore. 
Che farà sicuramente gola a molti, per la sua invidiabi-
le posizione, a metà di fatto tra Treviglio e il centro di 

Caravaggio e soprattutto appena fuori dal casello cara-
vaggino della Brebemi. 

Particolarmente positivo all’interno del progetto è il 
fatto di aver inserito anche una grande piazza che sarà 
fruibile da tutta la comunità. Potrà essere utilizzata 
anche per spettacoli e iniziative all’aperto, potendo tra 
l’altro contare sulla presenza di molti servizi e soprat-
tutto su tanti parcheggi. Ovviamente bisognerà anche 
adattare la viabilità, e per questo sarà realizzata una 
nuova strada che partirà dalla rotatoria dell’autostrada, 
di accesso diretto alla nuova area, che sarà collegata 
alla statale 11 anche da un’altra rotatoria che sorgerà 
nel vecchio parcheggio della discoteca.

“Si tratta di un importante intervento di rigenerazio-
ne urbana – aggiunge il sindaco di Caravaggio Clau-
dio Bolandrini – che riqualifica e fa rivivere un’area 
‘mitica’ della città alla quale i caravaggini sono molto 
affezionati. Studio Zeta ha scritto la storia del diverti-
mento dei caravaggini e ne è stato uno dei più rinomati 
luoghi di incontro. Area Zeta rappresenta importanti 
opportunità di sviluppo per il futuro della nostra città. 
Entrambi sono frutto della capacità imprenditoriale e 
dell’amore della famiglia Zibetti per Caravaggio”. 

Il progetto è già stato presentato in Comune, ed è 
stato realizzato tra l’altro dallo studio di architettura 
tutto cremasco di Bruno Ferrari. Ora non rimane che 
attendere la fine dei lavori.  

ALL’INTERNO DEL PROGETTO ANCHE UNA 
GRANDE PIAZZA FRUIBILE DALLA COMUNITÀ

In primavera la prima 
apertura nella nuova zona 

AREA ZETA

Il rendering della futura Area Zeta: supermercato, negozi, numerosi 
parcheggi e una piazza per spettacoli e iniziative varie

BOLANDRINI:  
“IMPORTANTE 

INTERVENTO DI 
RIGENERAZIONE 

URBANA”

 

Il 2021 è ormai iniziato. Il tanto desiderato anno nuovo è finalmente 
arrivato e con esso, anche una buona dose di speranza. Quella spe-

ranza scaturita con l’inizio della vaccinazione antiCovid – per ora si 
stanno somministrando le dosi ai medici, operatori sanitari,  personale 
dell’emergenza urgenza e delle Rsa, così come da programma. Quella 
speranza che una nuova vita che si affaccia al mondo porta con sé.

Come da tradizione, anche nel 2021 è stato annunciato il nome del 
primo nato del nuovo anno. Tale titolo è stato con-
quistato da Beatrice Caccavo, 3590 gr, venuta alla 
luce all’Ospedale di Treviglio-Caravaggio, precisa-
mente alle ore 2.40. Terzogenita di mamma Ma-
riangela e papà Leonardo, residenti a Calvenzano. 
Sicuramente felici, quanto i genitori, della nuova 
arrivata i fratellini Samuele (18 mesi) ed Eleonora 
(4 anni).

“È stato un parto molto rapido – spiega mamma 
Mariangela, riservata trentunenne nata a Policoro –. 
Siamo arrivati in Ospedale poco dopo l’una e alle 
2.40 c’è stato il primo vagito. A casa ho altri due 
bimbi, Samuele e Eleonora che la aspettano. Spero e auspico che l’arri-
vo di Beatrice sia un segno di serenità e speranza dopo l’anno passato 
colpiti dalla pandemia”. Tanti auguri a Beatrice e a tutta la sua fami-
glia!

Nel 2020 i nati presso il nosocomio cittadino sono stati 877, di cui sei 
gemellari più un parto a casa e uno all’Ospedale di Romano. Precisa-
mente sono venuti al mondo 436 femmine e 441 maschi; 46.8% dei nati 
sono italiani e il 53.2% stranieri. Rispetto al passato si registra, come 

i dati nazionali affermano da qualche il tempo, un calo di nascite. Nel 
2019 si erano registrati 925 parti di cui 9 gemellari (450 maschi e 475 
femmine; 42.5% italiani e 57.5% stranieri). Nel 2018, invece, i parti era-
no stati ben 949 di cui 5 gemellari (493 maschi e 466 femmine, 47,8% 
italiani e 52,2% stranieri).

Con il nuovo anno, però, anche all’Asst Bergamo Ovest sono iniziate 
le vaccinazioni antiCovid. Si tratta della prima iniezione del vaccino 

BioNtech-Pfizer. Tra 21 giorni verrà effettuata la 
seconda e definitiva dose che permetterà di rag-
giungere l’immunizzazione al 95% nei soggetti 
vaccinati. La campagna vaccinale è partita lunedì 
4 gennaio in Lombardia, ma all’Ospedale di Trevi-
glio-Caravaggio le prime dosi sono state sommini-
strate già a partire da domenica 3 gennaio.

 “Abbiamo deciso di anticipare l’inizio delle vac-
cinazioni antiCovid – ha spiegato Peter  Assem-
bergs (nella foto), direttore generale e responsabile 
della Unità di Crisi Covid dell’Asst Bergamo Ovest 
– . Così, dopo un giro di telefonate fatte dai miei 

direttori, abbiamo arruolato i primi 60 volontari, tra medici, infermieri, 
farmacisti, biologi, psicologi, ostetriche, amministrativi, sia ospedalieri 
sia dell’area territoriale”.

Le vaccinazioni si sono svolte e tuttora proseguono nella sede scelta 
per le vaccinazioni antiCovid: una porzione del reparto di Oculistica 
del presidio ospedaliero di Treviglio – Caravaggio (già sede dell’OBI2, 
il primo reparto Covid aperto a fine febbraio). Da lunedì si è iniziato 
anche presso i subacuti dell’Ospedale di Romano di Lombardia.

ASST BERGAMO OVEST 
Il 2021 inizia all’insegna della vita e della speranza

ORATORIO S. LUIGI: tombolata pro tensostruttura

Una tombolata online per divertirsi insieme in sicurezza, ma so-
prattutto in nome della beneficenza. L’oratorio “San Luigi Gon-

zaga” organizza per questa sera, sabato 9 gennaio l’iniziativa La fac-
ciamo una tombolata online?. Per quanti vorranno partecipare dovranno 
acquistare e ritirare le cartelle necessarie per giocare oggi, dalle ore 16 
alle 18 presso l’oratorio. Tutto il ricavato sarà devoluto per l’acquisto 
del nuovo tendone.

Come noto, a causa dell’abbondante nevicata del 27-28 dicembre, 
la tensostruttura è crollata andando così completamente distrutta. 
“Uno spazio importante per le attività. Serve il sostegno, anche eco-
nomico, di tutti per renderlo ancora un luogo utilizzabile” con queste 
parole, settimana scorsa, è stato lanciato l’appello per ricevere aiuto 
e così poter acquistare un nuovo tendone, più robusto e stabile. Sulle 
pagine social dell’Oratorio è stato inoltre pubblicato l’Iban per even-
tuali donazioni: Iban IT58G0844152770000000103429, Bic ICRAI-
TRRC90.

“In pochi giorni, girata la voce del disastro, abbiamo a oggi già ri-
cevuto oltre 4.000 euro per il ripristino del tendone” così in settimana 
don Matteo sul sito web del ‘San Luigi Gonzaga’. Ha sottolineato 
l’importanza di tale struttura ricordando che qui, grandi e piccoli, 
indipendentemente dall’età, si riuniscono per giocare, pregare, con-
dividere pranzi e cene,… e molto altro. Il sacerdote ha ringraziato 
quanti hanno già contribuito alla causa e quanti lo faranno. 

“L’Oratorio e le sue strutture sono di tutti, e se tutti li sentono pro-
pri la Comunità cresce con spirito di appartenenza e di comunione. 
Solo così non ci fanno paure le spine, solo così già immaginiamo la 
fioritura delle rose” ha concluso don Matteo. 

Quindi l’invito esteso a più persone di giocare alla tombolata di 
questa sera. Appuntamento dalle ore 21.15 sulla piattaforma Meet. E 
che vinca il più fortunato. I premi potranno essere ritirati da lunedì 11 
gennaio a mercoledì 13 gennaio dalle 16 alle 18. 

FR

RIMOZIONE AMIANTO: bando regionale da 10mln

Partirà nei prossimi giorni il bando con cui saranno assegnati 
10 milioni di euro agli Enti locali da Regione Lombardia 

per rimuovere e sostituire l’amianto negli edifici pubblici nel 
biennio 2021-2022. Lo ha stabilito la Giunta regionale su pro-
posta dell’assessore all’Ambiente e Clima, Raffaele Cattaneo 
nella delibera in cui sono stati approvati i criteri per l’assegna-
zione dei contributi. A disposizione ci sono 2 milioni nel 2021 
e 8 milioni nel 2022. 

“La rimozione amianto da edifici pubblici – spiega l’asses-
sore regionale – è anche un prezioso strumento di rigenera-
zione urbana. Un intervento che coinvolge Enti Locali come 
Comuni, Province, Città metropolitana e Comunità montane, 
proprietari di immobili adibiti a qualsiasi destinazione d’uso”.

Le opere di rimozione e bonifica potranno essere ri-finan-
ziate sia nel 2021 che negli anni successivi. “Anche in questo 
momento, tanto complesso, il nostro obiettivo è difendere l’am-
biente e rimuovere tutti gli inquinanti, in particolare quelli po-
tenzialmente nocivi per la salute” ha tenuto precisare Catteneo.

I fondi saranno attribuiti sulla base di punteggi tecnici che 
tengano conto soprattutto della quantità di amianto da rimuo-
vere. È finanziabile il 100% delle spese ammissibili a intervento, 
per un importo massimo di 250 mila euro. Saranno sostenute 
non soltanto le spese di rimozione e smaltimento dell’amian-
to. Altresì quelle per i manufatti sostitutivi (es. il nuovo tetto), 
secondo delle percentuali che saranno puntualmente indicate 
nel bando.

“Ricordo – ha concluso Cattaneo – che la delibera è uno 
strumento di attuazione del Programma regionale di gestione 
rifiuti (Prgr), come anche delle norme di Regione Lombardia 
specifiche in tema di rimozione dell’amianto. Proseguiamo 
dunque quanto già avviato con altri due bandi indetti nel 2019 
e nel 2020 e destinati ai privati”.

BIBLIOTECA - SEZIONE 
RAGAZZI

La sezione Ragazzi della bi-
blioteca comunale Banfi 

è momentaneamente chiusa. 
Nessuna preoccupazione set-
timana prossima riaprirà e 
sarà pronta ad accogliere di 
nuovo piccoli e giovani let-
tori.

Come spiega l’avviso pub-
blicato sul sito Internet del 
Comune e come successiva-
mente ha ricordato il sindaco 
Claudio Bolandrini con un 
post, la sezione Ragazzi della 
biblioteca Bandi è chiusa, a 
causa dei lavori di tinteggia-
tura dei locali, dall’altro ieri, 
giovedì 7 gennaio e lo sarà 
fino a lunedì 11 gennaio.

Per gli utenti che devono 
restituire i libri in prestito e/o 
ritirare il materiale prenotato, 
dovranno recarsi presso la se-
zione Adulti della Biblioteca, 
nei consueti orari di apertura: 
da lunedì a venerdì dalle ore 
10.00 alle 12.30 e dalle 14.00 
alle 18.00, sabato dalle 9 alle 
12.30 e dalle 14 alle 18. Si 
ricorda che, per ovvi motivi, 
l’accesso è consentito solo su 
previa prenotazione. Per fis-
sare un appuntamento è ne-
cessario telefonare al numero 
0363.51111. 

Nei locali della biblioteca 
Adulti possono permanere 
contemporaneamente al mas-
simo 3 utenti solo per il ser-
vizio di prestito libri, riviste, 
dvd, interprestito compreso. 
Gli utenti sono invitati a sa-
nificare i libri presi in prestito 
prima della loro restituzione. 
Tuttavia il personale provve-
derà a una ulteriore sanifica-
zione di quanto reso.
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Borse di studio 
In tredici a premio

RIVOLTA D’ADDA

Borse di studio di attualità anche per l’anno 2021. L’am-
ministrazione comunale ne garantisce 13, di cui 8 di 550 

euro l’una per gli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado residenti nel Comune di Rivolta d’Adda, da attribu-
ire secondo i criteri di merito e di reddito; una dello stesso 
importo per gli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado che abbiano conseguito il diploma di maturità e siano 
iscritti al primo anno di un corso universitario, residenti nel 
Comune di Rivolta d’Adda, anch’essa da attribuire secondo 
i criteri di merito; 3 borse di studio, sempre di 550 euro per 
neolaureati, che abbiano conseguito la laurea magistrale, re-
sidenti nel Comune di Rivolta d’Adda, da attribuire secondo 
criteri di merito; una borsa di studio per neolaureati, ovunque 
residenti, che abbiano conseguito la laurea magistrale con ar-
gomento di tesi riguardante il Comune di Rivolta d’Adda, da 
attribuire secondo i criteri di merito.

Le domande dovranno essere compilate online, attraverso 
lo sportello telematico e, munite della richiesta documenta-
zione, dovranno pervenire al Protocollo del Comune entro 
le ore 12 del 16 gennaio; c’è ancora una settimana di tempo 
quindi.

L’amministrazione comunale chiarisce che per tutto quan-
to non previsto dal bando si fa esplicito rinvio al vigente Re-
golamento per l’assegnazione di borse di studio, pubblicato 
sul sito comunale www.comune.rivoltadadda.cr.it. Per even-
tuali ulteriori chiarimenti e informazioni è possibile consulta-
re il sito istituzionale o rivolgersi all’Ufficio Servizi Scolastici 
(0363/337040) Rivolta d’Adda.

Si tratta di una iniziativa nella quale l’amministrazione 
comunale crede e ha sempre creduto, come riconoscimento 
all’impegno dei ‘bravi bravissimi’ e al contempo stimolo a 
dare sempre di più per tutti gli studenti.

Angelo Lorenzetti

“Clamoroso l’autogol del centrosinistra. Ha 
favorito il riavvicinamento di tutte le for-

ze di centrodestra”. Tra qualche mese l’eletto-
rato spinese è chiamato alle urne per l’elezione 
del sindaco e il rinnovo del Consiglio comunale 
e l’importante appuntamento comincia a far di-
scutere e a offrire spunti di riflessione tra Lega e 
gruppo di minoranza consiliare 
guidata dall’ex sindaco Ricca-
boni. In questo periodo è forte 
la  preoccupazione in seguito 
alla presentazione dell’ammi-
nistrazione comunale (di cen-
trosinistra) dell’istanza per il 
consenso alla verifica delle con-
dizioni dell’area da parte della 
Regione  per il forno cremato-
rio. Se è vero che la realizza-
zione dell’impianto, ammesso 
che il sito indicato (area tra il cimitero e nuova 
Paullese) venga ritenuto idoneo, sarà condizio-
nato dall’esito del Referendum, come deciso dal 
Consiglio prima di Natale, nei giorni scorsi è 
scattata la raccolta firme per dire no al tempio 
crematorio e la risposta dei cittadini è stata dav-
vero importante: sono oltre mille quelle raccolte.

Tornando alle prossime amministrative “la 
Lega c’è, o da sola o allargata al centrodestra, 
come ci auspichiamo”, afferma il segretario del-
la sezione locale del carroccio, Luciano Siniga-
glia, figura nota in paese: è stato assessore ester-
no, alla Sicurezza, un anno con Luigi Gandelli  
sindaco (“da buon democristiano si era ricredu-
to sui leghisti, quindi anche su di me”, ironizza  
Sinigaglia) e una legislatura intera vicesindaco 
con deleghe alle Manutenzioni, Decoro urbano 
e Sicurezza, nel quinquennio 2012-2017 con Pa-
olo Riccaboni primo cittadino. “Cinque anni fa 
il centrodestra si presentò alle urne diviso e vinse 
Luigi Poli, che sarebbe intenzionato a non rican-
didarsi. Ora si stanno creando i presupposti per 
una lista di centrodestra unita. Con Riccaboni in 
questa fase c’è stato un riavvicinamento. Stiamo 
lavorando e siamo fiduciosi. Come Lega, in vero, 

ci stiamo muovendo da tempo e qualche spinese 
che ha a cuore il bene comune ha dato già la sua 
disponibilità a correre con noi”.

Sinigaglia sostiene, “ma sono in buona com-
pagnia”, “che si fa fatica a comprendere la de-
cisione della maggioranza in Consiglio comu-
nale, di presentare la candidatura per ospitare il 
forno crematorio. L’intero centrodestra ha già 
bocciato l’idea, ma sono convinto che anche 
in seno al centrosinistra c’è chi la pensa come 
noi. Sì, è stato un autogol completo quello di 
chi governa Spino, che francamente non com-
prendiamo. È convinzione diffusa che l’input 
sia partito dal Pd”.

Il segretario della Lega tiene a chiarire di non 
avere alcuna intenzione di presentarsi come can-
didato sindaco “anche perché quest’anno spen-
go 70 candeline. Penso di conoscere gli ingra-
naggi della macchia amministrativa e ho ancora 
la voglia di offrire il mio contributo per il bene 
comune, la mia animosità non m’ha abbando-
nato”. C’è chi s’è già fatto avanti… “Nunzio 
Ruzzo, che è peraltro da tempo sostenitore della 
Lega, ha lanciato la propria candidatura per una 
lista civica, ma ora il centrodestra si sta ricom-

pattando”. 
Da esperto addetto ai lavori prevede “due o 

tre liste al massimo per le prossime amministra-
tive. Insisto, la questione del forno crematorio 
ha mischiato le carte. Staremo a vedere”.

Angelo Lorenzetti

SINIGAGLIA:
“CI SONO

I PRESUPPOSTI
PER CORRERE

INSIEME”

L’IPOTESI DI REALIZZAZIONE E LA POSIZIONE DEL POLI TEAM 
FAVORISCONO IL RIAVVICINAMENTO TRA LEGA E RICCABONI

Il forno crematorio
ricompatta il centrodestra

SPINO D’ADDA

L’amministrazione comunale infor-
ma i cittadini che, con riferimento 

alla misura urgente di solidarietà ali-
mentare riferita al bando di dicembre, 
coloro che sono risultati assegnatari 
potranno usare i ‘Buoni spesa Covid’ 
presso i seguenti esercizi commerciali 
aderenti: Barbieri e Cantarini Snc, piaz-
za XXV aprile, 16; Carrefour Express, 
via Ungaretti, 36; Conad di Ceresa Snc, 
via Monsignor Quaini, 18/G; Mazzola 
Christian, piazza XXV aprile, 8.

Buoni spesa

Nella 
foto di 

repertorio 
il Comune 

di Spino 
d’Adda

Nella foto di repertorio il Comune di Rivolta d’Adda

Azienda in Crema

RICERCA MURATORE
per eseguire ristrutturazioni civili.

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato 
Inviare CV a: angelo@serviziimmobiliari.net

☎ 335 8763230

Studio Dottore Commercialista in Crema
RICERCA IMPIEGATA/O ESPERTA

da inserire nel proprio organico.
È richiesta una buona esperienza nella tenuta della contabilità, sia ordina-
ria che semplificata, e nella predisposizione in autonomia dei dichiarativi 
fiscali, maturata presso studi professionali.

Rappresenterà titolo preferenziale all’assunzione la conoscenza
del programma Omnia Zucchetti.

Si propone contratto di lavoro a tempo indeterminato
(full time o part time). Si valutano altre forme di collaborazione.

Pregasi inviare la candidatura e il curriculum vitae al seguente
indirizzo di posta elettronica: commercialistaselezione@gmail.com

ricerca

Si richiede la residenza in 

RIPALTA ARPINA

giovani-casalinghe-pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina
☎ 0373 256350 mattino dalle ore 9 alle 12

AFFITTASI  MONOLOCALE  AMMOBILIATO
PER 1 o 2 PERSONE. CREMA via IV Novembre, 31. 

Prezzo modico.  CE «G» - 187,32 kwh/m2   ☎ 333 4824386

CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40 mq
Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

Tel. 0373 201632-202592 • preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• n. 1 posto per macellaio/banconista per attività al banco pres-
so punto vendita settore alimentare a pochi km da Spino d’Adda
• n. 1 posto per praticante commercialista o neo abilitato/
dottore commercialista junior per studio associato di avvo-
cati e commercialisti zona Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al montaggio di coiben-
tazioni termiche per azienda settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema
• n. 3 posti per addetti conduzione macchinari - CNC. 
Agenzia per il lavoro ricerca per azienda settore metalmec-
canico a circa 20 km da Crema direzione Milano. La ricerca 
ha carattere D’URGENZA
• n. 2 posti per educatori/ci professionali zona di Crema 
per società cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza in struttura Rsa per 
anziani nella zona di Crema tramite società cooperativa di 
servizi di assistenza
• n. 1 posto per ASA part time con qualifica per centro 
diurno disabili (Società cooperativa assistenziale) per Centro 
Diurno disabili sede di Crema e Soresina (quest’ultima per 
sostituzione)
• n. 1 posto per OSS per servizio domiciliare a Crema circa 
10 h settimanali. La ricerca ha carattere D’URGENZA
• n. 1 posto per autista scuolabus zona Cremasco per 
società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto/a alla reception-portineria. Cono-
scenza lingua Inglese. Società di servizi ricerca per azienda a 

più di 20 km da Crema direzione Rivolta d’Adda 
• n. 1 posto per idraulico con esperienza per azienda di 
installazione impianti termoidraulici a pochi km da Crema
• n. 2 posti per montatori meccanici per azienda di co-
struzione e installazione di macchine e impianti automatici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per idraulico con esperienza per azienda di in-
stallazione impianti idraulici di riscaldamento e condizionamen-
to di Crema
• n. 1 posto per elettricisti installazione pannelli fotovol-
taici. Agenzia per il lavoro ricerca per azienda di installazione 
impianti fotovoltaici zona Crema
• n. 1 posto per manutentore elettro-meccanico per azien-
da settore agroalimentare zona di Caravaggio

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetto/a segreteria supporto 
amministrativo per studio medico con sede a Crema e Pandino
• n. 1 posto per tirocinante impiegata/o amministrativa/o 
per Centro elaborazione dati contabili di Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI (art. 16 L. 56/1987)
per n. 2 OPERAI PROFESSIONALI ADDETTI ALLA MANUTENZIONE 

DELLE STRADE presso il Comune di Crema
A seguito dell’emergenza sanitaria, le candidature devono essere 
presentate esclusivamente tramite PEC personale del candidato 

all’indirizzo: protocollo@provincia.cr.it

allegando la scheda di adesione debitamente compilata e correda-
ta di tutti gli ulteriori documenti richiesti dall’avviso nella giornata di 

venerdì 15 gennaio dalle ore 9 ed entro e non oltre le ore 17
Avviso e modello di adesione al link:

http://www.provincia.cremona.it/lavoro/?view=Pagina&id=6489
oppure l’Albo online della Provincia di Cremona

http://www.provincia.cremona.it/jalbopretorio
Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi

al Centro per l’Impiego di Crema: art16.crema@provincia.cremona.it

CHIAMATA SUI PRESENTI (art. 16 L. 56/1987)
per n. 1 OPERAIO PROFESSIONALE

ADDETTO AI CIMITERI presso il Comune di Crema
A seguito dell’emergenza sanitaria, le candidature devono essere 
presentate esclusivamente tramite PEC personale del candidato 

all’indirizzo: protocollo@provincia.cr.it
allegando la scheda di adesione debitamente compilata e correda-
ta di tutti gli ulteriori documenti richiesti dall’avviso nella giornata di 

lunedì 18 gennaio dalle ore 9 ed entro e non oltre le ore 17
Avviso e modello di adesione al link:

http://www.provincia.cremona.it/lavoro/?view=Pagina&id=6489
oppure l’Albo online della Provincia di Cremona

http://www.provincia.cremona.it/jalbopretorio
Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi

al Centro per l’Impiego di Crema:
art16.crema@provincia.cremona.it

Consulente del lavoro con studio in Crema CERCA:
N. 1 IMPIEGATA full time, esperta in contabilità ordinaria,

semplificata, dichiarazione dei redditi.
N. 1 IMPIEGATA part time/full time esperta in inserimento cedolini 

paga, assunzioni, denunce Inail. Per informazioni ☎ 347 8713832



sabato 9 gennaio 2021 33

di MARA ZANOTTI

Niente da fare: i ragazzi delle scuole secondarie di 2° grado, quelli 
dai 14 ai 19 anni, in Lombardia rimarranno in Dad fino al 25 

gennaio (ma c’è davvero da credere che la data sia questa o è più 
probabile l’ennesimo rimando?). La decisione è tutta lombarda, lo 
ha deciso infatti giovedì la Giunta regionale, anticipando l’ordinanza 
successiva: “Preso atto delle valutazioni e delle risultanze di carattere 
sanitario, connesse all’attuale diffusione del Covid, condivise con il 
Comitato Tecnico Scientifico lombardo, Regione Lombardia ha as-
sunto l’orientamento di proseguire le lezioni per le scuole secondarie 
di secondo grado con la didattica a distanza al 100%”.

Le proteste degli studenti si stanno facendo sentire: a Milano, sotto 
la sede della Regione, manifestazioni e cartelli non sono mancati in 
questi giorni, ma sono rimasti del tutto inascoltati. Un vero pecca-
to perché se in altre Regioni il rientro è stato fissato addirittura per 
il 31 gennaio (quindi ancora peggio) altre hanno ‘riaperto’ già il 7 
gennaio... beati loro! Ma quali le cause di questa scelta regionale? 
Se da settembre a dicembre i focolai rintracciati nelle scuole italiane 
sono solo 2%, evidentemente la scuola non è luogo di contagio. Le 
dirigenze scolastiche hanno lavorato assiduamente per riorganizzare 
spazi e orari e, in città (magari fare un pensiero a livello regionale 
che Crema non è una Metropoli e che le province lombarde sono 
diverse tra loro... chissà, riflettere su questi aspetti potrebbe essere 
utile e portare a decisioni diverse e più attente al territorio) anche la 
sindaca di Crema si è espressa con rammarico su questa decisione del 
Pirellone: “Purtroppo è arrivata la notizia che proprio non avremmo 
voluto dare. Regione Lombardia ha deciso di proseguire le lezioni 
per le scuole secondarie di secondo grado con la didattica a distanza 
al 100%. Da quattro settimane si lavorava con il coordinamento del-
la Prefettura, la collaborazione del Provveditorato e dei dirigenti, lo 
sforzo della Agenzia del Trasporto pubblico locale (Tpl) e degli Enti 
territoriali, per garantire la ripresa in presenza al 50% dall’11 gennaio 
e al 75% dal 15 gennaio. Tutti ritenevamo prioritario garantire questo 
obiettivo e si era riusciti. Lavoro inutile, ma questo è il meno. Il punto 
vero è che ancora una volta a rimetterci sono i giovani e la scuo-
la”... Già i giovani accusati spesso di essere causa della diffusione 
del virus con la loro “assurda” voglia di relazione... E fa quasi ridere 
amaramente il ricordo di quando si raccomandava ai ragazzi di “non 
passare troppo tempo davanti allo schermo”: adesso li fanno vivere 
dentro a quegli schermi!

Scrive Alberto Campoleoni di Agensir: “L’aspetto delle relazio-
ni è decisivo e lo spostamento costretto nel mondo virtuale rischia 
di chiudere drasticamente i più giovani su se stessi. Fiori appassi-
ti. È l’immagine che viene in mente guardando alcuni adolescenti 
costretti all’isolamento dalla mancanza della scuola. Non sarà vero 
per tutti, così come non è vero che il non andare a scuola significhi 
immediatamente e senza mezzi termini isolamento, però è un fatto 
che i nostri ragazzi stanno perdendo un preziosissimo tempo di vita 
e che condividono questi mesi di pandemia prevalentemente con pc 
e smartphone. La scuola è per la maggior parte di loro l’occasione 
principale di scambio e socializzazione. Certo, è anche molto di più, 
ma l’aspetto delle relazioni è decisivo e lo spostamento costretto nel 
mondo virtuale – che pure normalmente abitato dai ragazzi, anche in 
tempi normali, ma si affianca al mondo reale, fatto di contatti fisici, 
incontri, parole e gesti – rischia di chiudere drasticamente i più giova-
ni su se stessi, di spegnere interessi ed emozioni, di ridurli, appunto, 
come fiori appassiti. Chi ha adolescenti in casa non faticherà a rico-
noscere l’immagine e magari a ritrovarsi. Chi si occupa di educazio-
ne non si stanca di ripetere quanto sia importante ritrovare equilibrio 
e opportunità per ragazzi e ragazze soprattutto in età adolescenziale. 
Eppure siamo ancora a domandarci con un rimbalzo stucchevole di 
ipotesi quando riapriranno le scuole [la brutta notizia in Lombar-
dia, nel frattempo è arrivata! ndr]. Non sono problemi futili. Tuttavia 
occorre considerare che i giovani sono una delle prime emergenze 
del Paese e se è vero che gli studi fatti finora testimoniano come le 
scuole siano ambienti sostanzialmente sicuri, tocca alla politica dare 
una risposta decisa e guardare al futuro con coraggio e lungimiranza. 
Certamente il Coronavirus è un problema globale, la crisi sociale ed 
economica si aggrava e spaventa. Ma un punto di appoggio per fare 
leva in vista dell’uscita dall’emergenza bisogna trovarlo e la scuola 
può esserlo. Scaglioniamo gli ingressi, studiamo con cura il problema 
dei trasporti, iniziamo la campagna vaccinale oltre che dagli operato-
ri sanitari dagli operatori della scuola. Questo è un modo di guardare 
avanti, per evitare che le nuove generazioni portino sulle spalle un 
peso davvero troppo grande.

‘Abbiamo un dovere come Paese, riaprire le scuole superiori. Più 
saremo responsabili e cauti durante le vacanze, più quell’obiettivo 
sarà realizzabile. Invito tutti ad abbracciare il mondo della scuola e a 
proteggere la nostra scuola essendo responsabili’. Così si è espressa 
nei giorni scorsi la ministra Azzolina, cui va dato atto di essere sem-
pre stata per le scuole aperte. ‘La scuola è un posto sicuro per bambi-
ni e adolescenti’, ha spiegato il coordinatore del Cts Agostino Mioz-
zo presentando ufficialmente uno studio sui rischi di contagio negli 
istituti scolastici. Non solo, proprio Miozzo, richiesto di un parere 
sulla chiusura delle scuole, in una intervista a un quotidiano ha af-
fermato senza mezzi termini: ‘Noi come Cts abbiamo sempre avuto 
delle perplessità per gli effetti che l’allontanamento dalla scuola può 
avere anche a lunga distanza sui nostri ragazzi: se non riapriamo le 
scuole al più presto, rischiamo di crescere una generazione di persone 
fragili e depresse. Ci sono migliaia di studenti che si stanno perdendo, 
che stanno male: ma sono purtroppo invisibili’.

Ecco la questione centrale, che deve essere presa in carico non tan-
to e non solo dagli esperti sanitari, ma da chi decide l’orientamento 
del Paese, cioè dalla politica: l’emergenza va affrontata con tutti i 
mezzi a disposizione, ma senza pregiudicare le possibilità di ripar-
tenza per il futuro. E il danno alle nuove generazioni sta a questo 
livello”. Parole che calzano perfettemante anche sulla scelta di Re-
gione Lombardia di rinviare il rientro a scuola: gravissimi i danni 
che l’isolamento scolastico sta producendo sui giovani, chi chiederà 
loro scusa?

REGIONE 
LOMBARDIA 
OBBLIGA 
GLI STUDENTI 
DELLE SCUOLE 
SECONDARIE 
DI 2° GRADO 
AD ASPETTARE 
FINO AL 25 
GENNAIO 
PER IL RIENTRO 
A SCUOLA... 
A CREDERCI!

Uno studente segue le lezioni 
scolastiche a distanza;
nel riquadro il presidente 
di Regione Lombardia 
Attilio Fontana

Rinvio al 25:
una sfida persa!

RIAPERTURA SECONDARIE DI 2° GRADO

Mercoledì 16 dicembre si è svolta (sulla 
piattaforma Zoom e sul sito de Il Nuo-

vo Torrazzo) la conferenza sul tema Esodo ed 
Esilio: immagini della migrazione con relatori 
don Cesare Pagazzi e don Rinaldo Ottone. 
Organizzato dal Meic (Movimento Eccle-
siastico di Impegno Culturale) insieme ad 
altre associazioni (Azione Cattolica, Cari-
tas, Acli, Migrantes, Issr e Amici dell’Issr), 
l’incontro ha costituito un momento di ri-
flessione biblico-teologica nel quadro di un 
più ampio percorso di approfondimento del 
tema migratorio. Nel suo intervento don Pa-
gazzi ha rimarcato la pregnanza della figura 
dell’“esilio” come evento disorientante e al 
contempo processo identitario. Nell’esilio 
babilonese Israele si misura con il pantheon 
del nemico imperniato su Marduk, creatore 
del mondo, laddove Jahweh sino ad allora 
aveva rappresentato il dio israelitico senza 
riferimento alla creazione. Reinterpretando 
i racconti esodici nel quadro dell’incontro/
scontro tra Jahweh e Marduk, la coscienza 
ebraica diventa consapevole che la liberazio-
ne dall’Egitto si radica nell’obbedienza delle 
creature a Jahweh (paradigmatica l’apertura 
del Mar Rosso). 

Di qui una svolta radicale. Da divinità della 
gloria Jahweh diventa dio della creazione: da 
dio potente diventa onnipotente. Il confronto 
con l’universo teologico del nemico consente 
a Israele di conoscere meglio il proprio dio. 
L’esperienza dell’esilio apre a una sorta di 
teologia del pensiero del nemico, ricompreso 
in un’economia di senso ulteriore al conflit-
to contingente: l’antagonista diventa luogo 
della possibile manifestazione dello stes-
so Jahweh, secondo una linea che culmina 
nell’esortazione neotestamentaria ad amare 
il nemico.

Dal canto suo don Ottone, riflettendo sulla 
natura liberante dell’idea di “esodo”, ne ha 
rimarcato la portata esemplare in relazione 

alla vicenda umana. L’esperienza esodica co-
stituisce la forma germinale della fede israe-
litica (“Il Signore ci ha fatto uscire dall’Egit-
to”): un motivo biblicamente ricorrente, da 
Abramo all’escatologia apocalittica, fondato 
sulla tensione verso una dimensione futura. 

A ben vedere la Bibbia sintetizza due mo-
delli migratori: quello greco, dominato dalla 
nostalgia per il ritorno a casa, e quello ebrai-
co-cristiano ove migrare significa camminare 
verso una terra attesa ma sconosciuta. 

Immagini che illuminano le due valenze 
anche del nostro “andare”: movimento verso 
l’ignoto ma anche speranza che esso sia ospi-
tale e, forse, da sempre conosciuto. 

Paradigmi che presuppongono più radical-
mente l’idea di “erranza” (Dt. 26,5), per la 
quale la meta si rivela soltanto a chi si mette 
in cammino. Se migrante è chi intraprende un 
cammino di liberazione, quali suggestioni ne 
traiamo? Oggi l’uscita dalla schiavitù ci ap-
pare con una coloritura particolare, poiché 
spesso siamo prigionieri di un carcere invi-
sibile e ritenuto confortevole. Per questo il 
primo desiderio di chi si mette in cammino 
è ritornare: ma allora come capire che anche 
per noi è necessario iniziare il nostro esodo? 

Come osservava Chatwin, evocato da don 
Ottone, forse l’anelare al nuovo è “un impul-
so migratorio istintivo affine a quello degli 
uccelli in autunno. Per riscoprire la sua uma-
nità l’uomo deve liberarsi dei vincoli e met-
tersi in cammino”.

In conclusione le due relazioni, insieme 
al dibattito successivo, hanno consentito di 
cogliere la complessità del problema migra-
torio: dal profilo esistenziale al rapporto dia-
lettico con l’altro sino ai livelli di percezione 
collettiva della questione. Aspetti per la cui 
comprensione le figure bibliche dell’esodo e 
dell’esilio si rivelano chiavi di lettura ancora 
preziose. 

Gruppo Meic “Don Lino Zambonelli”

Gruppo Meic: Esodo ed Esilio, conferenza ISCRIZIONI: Infanzia 
La scuola dell’infanzia co-

munale “Casa dei bam-
bini – Iside Franceschini” 
comunica che sono aperte 
le iscrizioni al servizio per i 
bambini nuovi iscritti e per i 
già frequentanti. Il periodo di 
presentazione delle domande 
di iscrizioni si è aperto marte-
dì 5 e si concluderà lunedì 25 
gennaio.

Le domande d’iscrizione 
alla Scuola dell’Infanzia co-
munale (sia nuova iscrizione 
sia conferma) dovranno es-
sere presentate unicamente 
mediante procedura informa-
tizzata: collegandosi all’indi-
rizzo Internet www.comune-
crema.it e mediante accesso 
al link https://crema.ecivis.it 
(al primo accesso sarà neces-
sario registrarsi – inserendo i 
propri dati anagrafici: codice 
fiscale, cognome, nome e un 
indirizzo di posta elettroni-
ca – e creare il proprio per-
sonale account). Per ricevere 
informazioni, supporto e aiu-
to nella compilazione della 
domanda on-line è possibile 
utilizzare il servizio di assi-
stenza (chat) attivo sul portale 
(dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle 12.30 e dalle 14 
alle 18) oppure contattare 
l’Ufficio Scuola (tel. 0373-
894510/894511) dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9 alle 12. 
Per gli utenti che non dispon-
gono di computer e accesso 
Internet, per la compilazione 
della domanda, è possibile 
rivolgersi, su appuntamento, 
allo Sportello Polifunzionale 
al Cittadino del Comune.

Una tappa importante del 
cammino di formazione, fra 

rischi di emulazione o di ripa-
razione a un “sogno mancato”: 
questo il passaggio che soggiace 
alla scelta del percorso di studi 
da intraprendere dopo le scuole 
secondarie di 1° grado, una scel-
ta che moltissime famiglie, in 
primis i ragazzi, devono compie-
re entro il 25 gennaio, data ‘ulti-
ma’ per le preiscrizioni (si potrà 
ancora cambiare idea, ma sarà 
più complicato avere la certezza 
che le proprie richieste vengano 
accolte). Una decisione che è im-
portante compiere in autonomia, 
e con il sostegno delle famiglie. 
Questi i consigli del dirigente 
del’Ufficio Scolastico Territoria-
le di Cremona, Fabio Molinari: 
“Scegliete il percorso di studi con 
le vostre famiglie in serenità, e 
senza farvi troppo influenzare”.

La scelta della scuola superiore 
è un passaggio tanto importante 
quanto delicato nel percorso di 
formazione di uno studente, un 
rito attorno al quale da sempre i 
desideri dei ragazzi si confronta-
no con le aspettative dei genitori, 
e proprio a questo proposito Mo-
linari dà qualche ‘dritta’ a tutti 
gli studenti in uscita dalle secon-

darie di 1° grado della provincia 
di Cremona: “Nel momento 
della scelta, è importante che 
vi difendiate da tre grossi rischi 
che si verificano, paradossalmen-
te, proprio in famiglia – spiega 
Molinari –. Il primo è quello 

di scegliere una scuola per solo 
spirito di emulazione: in genere 
avviene iscrivendosi a un istituto 
frequentato in passato da un fa-
miliare, talvolta sulla spinta degli 
stessi familiari. Il secondo rischio 
è quello opposto: la volontà cioè 

di colmare una insoddisfazione o 
un sogno mancato dei genitori: 
la scuola che loro avrebbero vo-
luto fare. Il terzo rischio è quello 
di scegliere un istituto scolastico 
perché lì si iscrivono gli amici.

La scelta del percorso di studi 
dovrebbe invece essere maturata 
secondo l’indole, la volontà e le 
aspettative del singolo studente, 
con il sostegno dalla famiglia e 
considerando anche i consigli 
orientativi dei docenti”.

Ed errare  è concesso: “Se poi 
si sceglie la scuola sbagliata – 
continua il dirigente scolastico –, 
a tutti è concesso un errore. Invi-
to quindi i ragazzi e le loro fami-
glie a compiere una scelta serena 
e giustamente meditata, ma da 
non considerare senza ritorno. 
Agli errori si può rimediare, e an-
che le decisioni sbagliate ci aiu-
tano a migliorare. Buona scelta, 
quindi, e ricordate che il vostro 
provveditore è disponibile, anche 
via mail, per eventuali confronti 
e condivisioni sull’argomento 
con studenti e famiglie”.

Contatti e aggiornamenti utili 
si trovano sul sito web dell’Ust di 
Cremona all’indirizzo https://
cremona.istruzione.lombardia.
gov.it.

Il dirigente scolastico dell’Ust 
di Cremona Fabio Molinari

UST CREMONA

Come scegliere la scuola 
secondaria di 2° grado 

I CONSIGLI 
AI RAGAZZI, 
DEL DIRIGENTE UST 
FABIO MOLINARI



  

sabato
9

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde radici. Campania
 12.30 Linea verde life. Torino-Roma
 14.00 Linea bianca. Marche sud
 15.10 A sua immagine. Rb
 15.55 Gli imperdibili. Magazine
 16.00  Aspettando Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi (Viva gli sposi!). Gioco
 22.50 Il nostro Eduardo. Documentario

domenica
10

lunedì
11 12 13 14 15

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.05 Homicide Hills-Un commissario...
 8.50 La valle delle rose selvatiche: un amore
 10.20 I Durrell. Telefilm
 11.25 Il fiume della vita: Yukon. Film
 14.00 Il filo rosso. Film
 15.35 Stop and go. Rb sportiva
 16.15 Magazzini musicali. Musicale
 17.15 Il Provinciale
 18.10 Dribbling. Anteprima
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Film
 21.50 Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,15 Mi manda Raitre in più. Rb
 10,25 Timeline Focus. Una storia a settimana
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Report 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 I Miserabili. Miniserie
 0.50 Sopravvissute. La storia di Manuela

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Cesare e Nerone: tra storia e leggenda
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.00 I segreti di Borgo Larici. 
  Serie tv con G. Berruti, S. Iansiti
 3.40 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 The Goldbergs. Sit. com.
 7.55 Cartoni animati. Memole dolce memole
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.45 I Griffin. Cartoni
 14.40 Batwoman. Telefilm
 16.30 Arrow. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Kung fu Panda. Film
 23.15 I Simpson. Cartoni
 1.05 American dad. Cartoni animati
 2.05 Sport Mediaset
 2.25 Hollywood Ending. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 7.00 Stasera Italia. Talk show
 7.50 La moglie ingenua e il marito malato
 8.40 Mia moglie è una bestia. Film
 10.50 Benvenuti a tavola 2. Nord vs Sud
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Pensa in grande. Rb
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Renegade, un osso troppo duro. Film
 23.15 Piedipiatti. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Le vacanze del piccolo Nicolas. Film
 23.05 Today. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Griglia di partenza
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 80 Nostalgia. Rb 
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Campbell. Telefilm
 18.30 Documentario
 19.15 Soul. Rb
 20.30 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 24.00 Documentario

34 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Sulle tracce di Sissi a Merano
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Da Parma a Piacenza
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità Weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Che Dio ci aiuti 6
 23.45 Speciale Tg1
 1.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 19.00 90° minuto
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.00 9-1-1. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo. La lingua di papa Franc.
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Radici. Algeria
 14.30 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa da Perugia
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 15.15 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica live. Contenitore
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.10 The Goldbergs. Sit. com.
 7.30 What's new Scooby Doo. Cartoni
 8.15 Stai fresco, Scooby–Doo! Film
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 14.00 Magnum P.I. Telefilm
 15.50 Lethal Weapon. Film
 17.50 Mile & Molly. Sit. com.
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Guardiani della galassia vol. 2. Film
 24.00 Pressing Serie A. Rb
 2.00 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.50 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 Angoli di mondo. Mauritania
 8.45 Le stagioni del cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.45 La figlia di Ryan. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Il ragazzo di campagna. Film
 23.30 Identità violate. Film
 1.55 Donne di piacere. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore. Film
 10.00 Preferisco il Paradiso. Film
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 Le vacanze del piccolo Nicolas. Film
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.30 Soul. Rb
 21.05 Un marito ideale. Film 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Occasioni da shopping. Televendite
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Mi ritorna in mente
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Passo in tv
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Comics Carpool
 23.45 Beker grill. Rb
 24.00 Documentario

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Penso che un sogno così. Show
 24.00 Settestorie
 1.15 Rainews24
 1.50 Il caffe di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 L'uomo sul treno. The commuter. Film
 23.15 Alien: Covenant. Film
 1.05 Calcio totale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Lincoln e abolizione schiavitù
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage
 23.15 Dottori in corsia. Osped. Bambino Gesù

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.35 Grande fratello vip. Pillola
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago Justice. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 Duncanville. Cartoni animati
 14.30 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Mechanic: Resurrection. Film
 23.25 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.35 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Le miniere di re Salomone. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb
 2.15 La colomba non deve volare. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Tre generazioni 
 21.10 Preferisco il Paradiso. Film
 23.15 Scarp dè tenis. Doc.
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.00 Soul. Rb
 11.30 Musica e spettacolo
 12.00 Mille voci. Rb
 13.00 Campbell. Telefilm
 14.00 80 nostalgia. Sigle tv
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio. Rb
 19.25 Novastadio sprint 
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action market

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Milan-Torino
 23.00 Porta a Porta
 0.35 Rainews24
 1.10 Rai cultura: Storia nostre città: Genova

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 10.00 Tg2- Dossier. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Vieni a vivere a Napoli. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I Farnese
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 Grande fratello vip. Pillola
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Viaggio nella grande bellezza. Roma

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago Justice. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 Duncanville. Cartoni animati
 14.30 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 L'uomo d'acciaio. Film
 0.15 Push. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 9.35 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Terra lontana. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Un boss sotto stress. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.20 La chiave di Sara. Film
 23.00 Promised Land. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Musica e spettacolo
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Buon Natale al circo. Show
 14.00 Agrisapori. Rb
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio sprint 
 21.00 Schierati. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action Market

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Il Paradiso delle Signore 5
 14.45 Calcio: Fiorentina-Inter
 17.10 Tg1 economia
 17.20 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Juventus-Genoa
 23.00 Porta a Porta. Talk show
 0.35 Rainews24
 1.10 Movie Mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.35 Calcio: Napoli-Empoli
 19.45 Ncis. Telefilm
 21.20 La ragazza dei tulipani. Film
 23.10 Re start
 0.35 Upside Down. Film
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La Legione straniera
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: L'Italia nella Guerra Fredda
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Made in Italy. Miniserie

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago Justice. Telefilm
 14.05 Duncanville. Cartoni animati
 14.30 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Baby daddy. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Sopravvissuto. The Martian. Film
 0.15 Gravity. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 9.35 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Love story. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 24.00 Florence. Film
 2.35 Bolidi sull'asfalto. A tutta birra. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.10 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.50 I magnifici 7
 23.50 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Campbell. Telefilm
 11.00 Tg Agricoltura
 11.30 Musica e spettacolo
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 14.00 Soul. Rb
 14.30 Occasioni da Shopping
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio. Rb
 19.30 Un calcio ai social
 23.30 Borghi d'Italia
 24.00 Action Market

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 23.25 Che Dio ci aiuti 6. Serie tv
 23.30 Porta a Porta. Talk show
 1.40 Il ragazzo dal Kimono d'oro 2. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2- Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Calcio: Sassuolo-Spal
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Calcio: Atalanta-Cagliari
 23.15 Una vita spericolata. Film
 0.55 Passione sinistra. Film
 2.30 Videocomic
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Alberto Sordi, l'italiano
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Bye bye Germany. Film
 23.10 La Grande storia doc. Einsatzgruppen

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Daydreamer. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago Justice. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 Duncanville. Cartoni animati
 14.30 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Baby daddy. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Mamma, ho perso l'aereo. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.35 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Il pilota razzo e la bella siberiana. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Cuori in Atlantide. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 L'impero del Sole. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Campbell. Telefilm
 11.00 80 Nostalgia
 11.30 Musica e spettacolo
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Schierati. Talk
 14.00 Tg agricoltura
 14.30 Occasioni da Shopping
 18.00 Metropolis per te
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Soul. Rb
 24.00 Action Market

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 La musica che gira intorno. Show
 24.00 TV7. Settimanale
 1.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.05 The resident. Telefilm
 0.25 O anche no. Docu-reality
 0.55 La notte della Taranta
 2.20 Videocomic
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Nasser, l'ultimo Faraone
 15.30 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.10 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Amici come prima. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago Justice. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 Duncanville. Cartoni animati
 14.30 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Baby daddy. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.30 Freedom. Inchieste e reportage

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.35 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Il principe guerriero. Telefilm
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm
 2.15 Moonlight mile. Voglia di ricominciare

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.00 Agrisapori. Rb
 11.30 Musica e spettacolo
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Ora musica. Rb
 14.00 Comics Carpool
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action Market

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	  A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in Blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 10 alle 12: RA5 Maga-
zine-ore 10.15 Cosa c'è che non va, 
ore 10.30 Una canzone per te 
Da lunedì a venerdì ore 7.45: 
L’angolo dei bambini con la nostra 
Catuscia. 

AzioneEduc
SANITARIA

La sindrome da impingement o sindrome da conflit-
to sub-acromiale è una patologia molto comune, 

a carattere infiammatorio, che interessa le strutture 
della spalla poste nello spazio sub-acromiale, cioè 
inferiormente a una protuberanza ossea della sca-
pola detta Acromion e superiormente all’omero, il 
principale osso del braccio. In questo spazio vi sono 
strutture molto importanti come i tendini della cuffia 
dei rotatori e la borsa sub-acromion-deltoidea. Inten-
diamo con sindrome da impingement una vasta gamma 
di alterazioni (come lesioni tendinee e borsiti) che si 
sviluppano a causa di un’eccessiva compressione o 
attrito delle strutture poste proprio in questo spazio.

“La sindrome da impingement può verificarsi a cau-
sa di alterazioni anatomiche e morfologiche delle 
componenti osteo-legamentose della spalla ma, nella 
maggior parte dei casi, può essere provocata da altera-
zioni della biomeccanica di movimento della spalla, 
ad esempio squilibri muscolari, discinesie o altera-
zioni del controllo neuro-motorio. Dobbiamo infatti 
considerare che la spalla è un’articolazione partico-
larmente instabile, sotto diretto controllo dei muscoli 
e tendini della cuffia dei rotatori, uno squilibrio mu-
scolo-tendineo di queste componenti può provocare 
movimenti anomali della spalla andando a ridurre 
lo spazio sub-acromiale e creando così attrito tra le 
strutture e quindi l’impingement”, spiega Cristiano 
Sconza, medico fisiatra dell’Unità di Riabilitazione 
ortopedica in Humanitas. 

Impingement: le cause più comuni - “Spesso a 
provocare l’impingement sono soprattutto i movimen-
ti sopra la testa, per esempio quando allunghiamo il 
braccio per prendere un oggetto posto sopra di noi, 
oppure movimenti in extrarotazione, che si verifica-
no quando allarghiamo il braccio. Anche le discine-
sie dell’articolazione gleno-omerale – l’articolazione 
principale della spalla – e di quella scapolo-toracica, 
possono causare un’alterazione biomeccanica che 
sfocia nella sindrome da impingement. La sindrome da 
impingement può instaurarsi in maniera rapida per so-
vraccarico delle strutture tendinee e bursali in seguito 
a movimenti e traumi acuti causando dolore intenso 
e infiammazione, in questo caso possono essere as-
sociati possibili danni al tessuto tendineo della cuffia 
dei rotatori. La maggior parte dei casi di impingement, 

però, soprattutto se coinvolgono pazienti più anziani, 
sono associati a movimenti reiterati. Parliamo, per 
esempio, di discinesie scapolo-omerali, che inducono 
a muovere la spalla in maniera errata per un tempo 
molto prolungato: mesi, ma anche anni. Una situa-
zione del genere finisce con il provocare un’infiam-
mazione cronica che, a lungo andare, causa dolore, 
inizialmente solo durante il movimento, poi in ma-
niera più intensa anche quando il braccio è a riposo”, 
approfondisce lo specialista.

Un dolore che si irradia lungo il braccio - “Il 
dolore provocato tipicamente dall’impingement si ir-
radia lungo il braccio, in regione laterale, e aumenta 
a seguito di movimenti in elevazione dell’arto o in 
rotazione. In caso di dolore acuto, per esempio in pre-
senza di borsite infiammatoria, il dolore può protrarsi 
anche durante la notte, andando a minare il riposo del 
paziente. Chi riconosce di aver sviluppato un dolore 
alla spalla con queste caratteristiche dovrebbe pronta-
mente eseguire una valutazione specialistica fisiatri-
ca o ortopedica e sottoporsi a esami diagnostici che 
possono comprendere l’ecografia e la radiografia del-
la spalla, mentre nei casi più complessi, è necessario 
sottoporsi a risonanza magnetica”.

L’importanza della fisioterapia - “Il trattamento 
per la sindrome da impingement ha due finalità: ridurre 
il dolore e riequilibrare l’articolazione della spalla per 
evitare che i sintomi possano ripresentarsi. Il progetto 
riabilitativo, quindi, è personalizzato in base alla sto-
ria clinica del singolo paziente. Il trattamento iniziale 
prevede la riduzione del dolore e dell’infiammazio-
ne attraverso un trattamento farmacologico o ancor 
meglio infiltrativo. In particolare, la terapia infiltra-
tiva offre svariate possibilità, dal cortisone all’acido 
ialuronico, ed è molto importante che l’infiltrazione 
venga eseguita sotto guida ecografica, al fine di poter 
infiltrare con la massima accuratezza e sicurezza la 
struttura anatomica soggetta al processo infiamma-
torio. A questa terapia si affianca poi il trattamento 
fisioterapico, che prevede una serie di sedute per im-
parare le tecniche adatte a riequilibrare la dinamica 
corretta della spalla, da riprodurre successivamente in 
autonomia al domicilio, in modo tale da recuperare 
completamente”, conclude il dottor Sconza.

Redazione Humanitas News

SI CHIAMA "SINDROME DA IMPINGEMENT"

Infiammazione alla spalla: le cause

TELEVISIONE

di M. CHIARA BIAGIONI                                  

Siamo andati dalla storica Lucia Abignen-
te, del Movimento dei Focolari, per capire 

quanto il film Chiara Lubich – L’amore vince tutto, 
andato in onda su Raiuno la sera del 3 gennaio, 
sia attendibile dal punto di vista storico, soprat-
tutto nelle parti in cui si esplora il rapporto tra la 
Chiesa e Lubich. 
Quanto sono reali e storiche le immagini, soprattutto 
quelle girate nel Tribunale, che abbiamo visto?

“Trattandosi di una fiction, le immagini non 
hanno la pretesa di essere ‘storiche’ nel senso 
stretto della parola, per cui è naturale che ci si-
ano scene che si distanziano dalla realtà. Basti 
pensare, per esempio, alla firma ‘Chiara Lubich’ 
che si vede nel film e che non può essere reale 
in quanto il suo nome anagrafico era Silvia. Va 
detto però che lo studio su Chiara da parte della 
Santa Sede c’è stato, ha avuto inizio nel ’48 a 
seguito di alcune accuse ed è stato un processo 
lungo e sofferto”.
Cosa non convinceva la Santa Sede?

“Direi innanzitutto che questa ispirazio-
ne partisse da giovani e, in particolare, da una 
donna. Ciò suscitava diffidenza. Il film ha ben 
sottolineato anche tante espressioni che risulta-
vano all’epoca nuove, come la comunione dei 
beni e soprattutto quel riferimento molto forte 
al Vangelo letto dai laici che ha spinto alcuni ad 
accusare il Movimento di protestantesimo. Il 
film accenna poi alle accuse riferite da sacerdoti 
al vescovo di promiscuità, accuse che nascevano 
da quel clima di familiarità che si era creato at-
torno alle prime compagne di Chiara”.
Chiara come ha vissuto questi anni di indagini e in-
terrogatori?

“In una profonda fedeltà alla Chiesa e anche 
– come racconta bene il film – per amore a Gesù 
Abbandonato. Da una parte c’era attenzione e 
fedeltà a quanto lo Spirito suggeriva, dall’altra la 
piena obbedienza. Certamente Lubich ha trova-
to nell’arcivescovo Carlo De Ferrari una persona 
di cui ha sentito la paternità perché – come lei 
stessa gli scrisse – ‘mi fu veramente padre e mi 
ha mostrato ciò in cui credevo solo per fede e 
cioè che la Chiesa è madre’. A partire dal ’51 
si sono succeduti visitatori apostolici scelti dal 

Santo Uffizio; anche chi era restio al Movimen-
to, studiandolo, finiva per vedere la validità di 
esso. Furono anni difficili e di prova in cui fu 
chiesto a Chiara addirittura di allontanarsi dal-
la responsabilità del Movimento. Chiara scrisse 
così le sue dimissioni”. 
E poi cosa è successo?

“Più forte è stata la Croce, più l’amore ha frut-
tificato. Il Sant’Uffizio aveva vietato l’apertura 
di nuovi focolari, ma ciò non ha impedito il dif-
fondersi e l’aprirsi di nuove comunità”. 
Cosa ha consentito alla Chiesa di riconoscere “il dito di 
Dio” nell’opera di Chiara?

“Un ruolo importante lo hanno avuto i Papi. 
Il Movimento non è stato sciolto grazie alla de-
cisione di Pio XII che, nel luglio del ’57, non 
firmò il documento che gli era stato sottoposto 
dal Sant’Uffizio. Dopo una prima approvazione 
di Giovanni XXIII, fondamentale è stato l’in-
contro di Chiara con Paolo VI nell’ottobre ’64. 
Montini aveva seguito la vicenda del Movimen-
to e, con la sua innata capacità diplomatica, era 
intervenuto nell’Assemblea della Cei per evitare 
lo scioglimento. Diventato Papa, è stato lui a 
dare al Movimento quell’aspetto giuridico con-
forme al disegno di Dio e a volere che Chiara 
fosse presidente”.
L’ha colpita il fatto che più di 5milioni di telespettatori 
abbiano visto il film?

“È stata una gioiosa sorpresa. Ho apprezza-
to la scelta del regista di concentrarsi sui primi 
anni della storia di Chiara a Trento. Lei stessa 
ha sempre sottolineato l’importanza della storia 
delle origini. Chiara ci ha lasciato una consegna: 
‘lascia a chi ti segue solo il Vangelo, perché  pas-
seranno i cieli e la terra ma la Parola del Signore 
non passerà’. Credo che il film sia piaciuto perché 
ha espresso questo messaggio sempre attuale”.

 

DENTRO LA TV

Ciclo Racconti d’amore
Ogni domenica su Tv2000
Dal 3 al 31 gennaio, ogni domenica in prima serata ore 21,05 su 

Tv2000, vengono trasmessi importanti film, tratti da famosi roman-
zi,  raccolti nel ciclo “Racconti d’amore”.

- Partenza domenica scorsa, 3 gennaio con la proiezione di Grandi spe-
ranze (Great Expectations). Film del 2012 diretto da Mike Newell. 

- Domenica 10 gennaio – Un marito ideale (An Ideal Husband) è un 
film del 1999 diretto da Oliver Parker, tratto dall’omonima commedia in 
quattro atti di Oscar Wilde. Trama: Londra, 1890. Sir Robert Chiltern 
é un politico in grande ascesa con un brillante futuro davanti. È anche 
un perfetto gentiluomo, e un marito adorabile per la moglie, la bella lady 
Chilten. Il clima ideale è interrotto dall’arrivo della signora Cheveley, don-
na temuta in tutti i salotti. Costei, che vorrebbe conquistare i favori di sir 
Robert, minaccia di rivelare alcuni oscuri e pericolosi segreti della sua vita 
passata. All’improvviso Robert si sente accerchiato e cade nella paura. 
Di fronte alla possibilità di vedere rovinate famiglia e carriera, Robert si 
rivolge all’amico lord Arthur Goring, donnaiolo e scapolo convinto. Ar-
thur cerca col fascino e l’eleganza dei propri modi di rendere più chiara la 
situazione, che invece si ingarbuglia ulteriormente...

- Domenica 17 gennaio Orgoglio e pregiudizio (Pride & Prejudice) è un 
film del 2005 diretto da Joe Wright, tratto dall’omonimo romanzo di Jane 
Austen con Keira Knightley nei panni di Elizabeth Bennet. Trama: Inghil-
terra, in un angolo rurale alla fine del 1700. Alla signora Bennet arriva la 
notizia che un giovane, ricco e scapolo, si é trasferito a Netherfield Park, 
una tenuta non lontano da casa sua. In quel momento la signora decide 
che quel ragazzo sposerà una delle sue figlie. Il problema é serio, perchè le 
figlie sono ben cinque: Elizabeth, Jane, Lydia, Mary e Kitty...

- Domenica 24 gennaio Jane Eyre  è un film del 2011 diretto da Cary 
Fukunaga e interpretato da Mia Wasikowska e Michael Fassbender. La 
sceneggiatura, scritta da Moira Buffini, si basa sull’omonimo romanzo 
del 1847 di Charlotte Brontë.

Trama: nella prima metà del 1800, la giovane Jane Eyre, in fuga e mal-
ferma di salute, trova accoglienza presso la famiglia del reverendo John 
Rivers. Qui ha modo di rievocare il suo precedente periodo di vita: dall’in-
fanzia tormentata in un collegio all’ingresso come governante nella dimo-
ra del ricco Edward Rochester. Qui la vicinanza con il padrone di casa si 
fa sempre più stretta. L’innamoramento tra i due esplode e lui la chiede in 
sposa, ma il passato dell’uomo riesplode prepotente...

- Domenica 31 gennaio Delitto e castigo (Crime and Punishment) un 
film di Joseph Sargent del 1998 con Patrick Dempsey, Ben Kingsley e 
Julie Delpy. Tratto dall’omonimo romanzo di Fëdor Dostoevskij.

Trama: Raskolnikov è uno studente espulso dall’università che, per di-
mostrare il proprio sprezzo per i valori borghesi, decide di uccidere un’an-
ziana usuraia presso la quale ha impegnato alcuni oggetti e che conside-
ra inutile. Pur non avendolo programmato, uccide anche la sorella della 
vecchia perchè testimone del delitto. Coaudiuvato dall’aiuto morale della 
giovane Sonja, della quale è innamorato, decide di consegnarsi spontane-
amente alla polizia. Essendosi costituito Raskolnikov non viene  condan-
nato a morte, bensì a una pena relativamente breve...

Immagine presa da: www.agensir.it

Tra realtà e fiction: 
la storia di Chiara

 

NUOVE INDAGINI SULLA DISPARITÀ DEI GENERI  

Donne penalizzate anche dalla pandemia

SolidaleCittà
CREMA

In Italia le differenze di genere sul tasso di occupa-
zione e di inattività sono tra le più alte in Europa e 

la situazione sembra essersi ulteriormente aggravata 
a causa dell’emergenza sanitaria. 

Stando all’ultimo Rapporto Caritas, le donne 
che hanno chiesto aiuto da maggio a settembre – 
subito dopo il lockdown – sono state il 54,4%, con-
tro il 50,5% del 2019. Così le donne si sono ritrovate 
a fare i conti con tutti i limiti culturalmente imposti: 
la cura a tempo pieno di figli e parenti non autosuf-
ficienti, la mancanza di adeguato supporto da parte 
dello Stato e dei servizi pubblici per l’infanzia, la 
disparità di salario rispetto agli uomini, la difficoltà 
nel ricevere un aiuto concreto nel caso di conviven-
za con un uomo violento, la ridotta presenza del ge-
nere femminile all’interno della classe dirigente, gli 
stereotipi di genere che rendono ancora più ardua 
la ricerca di un lavoro. La parità tra i sessi è uno de-
gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile delle Nazioni Unite. Oggi si spera nel Recovery 
Fund e nelle futuribili politiche attive per una svol-
ta concreta. Il Global gender Gap Index 2020 del 
World Economic Forum, confrontando diversi pa-
rametri sulle differenze di genere, mette in risalto la 
regressione dell’Italia rispetto allo scorso anno: oggi 
si trova al 76° posto di una lista di 153 Paesi nel mon-
do – tra la Thailandia e il Suriname –, perdendo ben 
sei posizioni rispetto al 2019. Gli Stati Ue che fanno 
peggio sono solo Grecia, Cipro e Malta. Secondo il 
World Economic Forum  potrebbero volerci quasi 
100 anni prima che giunga la tanto agognata ugua-
glianza. Mentre Islanda, Norvegia, Finlandia e Sve-
zia sarebbero già vicine al traguardo. Islanda, Norve-
gia e Finlandia – assieme a Danimarca, Germania, 
Nuova Zelanda e Taiwan – sono anche Paesi guidati 
da leader donne e sembrano aver adottato strategie 
maggiormente efficaci a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria in corso.  Nel frattempo, il 25 ottobre il Cile 
ha deciso di sostituire la sua Costituzione – ereditata 
dalla dittatura di Augusto Pinochet – con la prima 
costituzione al mondo scritta in forma paritaria da 
uomini e donne. Le donne stanno lottando per la pa-
rità di genere, forse perché – come affermava Herbert 
Marcuse – l’emancipazione femminile è un fattore decisi-
vo nella costruzione di una vita qualitativamente migliore. 
Nel mese di maggio 2020 Eurostat ha pubblicato un 
report sui progressi dell’Ue in merito ai 17 obiettivi 

per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Da 
questo si evince come le donne continuino ad avere 
maggiori difficoltà rispetto agli uomini nella ricerca 
di un’occupazione, ma anche nel conciliare gli impe-
gni familiari con quelli lavorativi. 

Dalle rielaborazioni dei dati di Openpolis, l’Italia 
risulta tra i Paesi europei che registrano le perfor-
mance peggiori: nel 2019 il divario occupazionale tra 
i due sessi è stato del 19,6%, peggio che in Romania 
(19%), in Ungheria (15,5%), in Polonia (15,4%), in 
Repubblica Ceca (15%) e in Slovacchia (13%). Ma 
c’è di più. In Italia il tasso di occupazione femmi-
nile è aumentato di soli 8 punti percentuali in 10 
anni (2009-2019) e le donne occupate – prima dell’e-
mergenza sanitaria – risultavano essere poco più del-
la metà (53,8%). La restante parte sembra dover sop-
portare principalmente il peso della responsabilità di 
cura dei figli o dei familiari non autosufficienti: tra la 
popolazione inattiva (inoccupata, ma non in cerca di 
lavoro), le donne risultano impedite per il loro 39,4% 
dagli impegni familiari, contro il solo 4% degli uo-
mini, con un gap del 35,4%. L’Italia rimane pure il 
Paese Ue con più donne inattive per responsabilità di 
assistenza familiare (15,6%).  

Secondo il Global gender Gap Index 2020, in 
Italia uomini e donne godono di sostanziale parità 
solo sull’aspettativa di vita, sull’istruzione e sul tas-
so di alfabetizzazione. Ma a parità di competenze 
non corrisponde parità salariale e uguale capacità di 
partecipazione economica: a tal proposito, la nostra 
penisola si trova al 125° posto di una lista di 153 Sta-
ti diversi. Le differenze sull’occupazione femminile 
non si evidenziano solo tra l’Italia e il resto dei Paesi 
europei, ma anche tra le diverse regioni e province 
italiane. La regione che registra la performance peg-
giore è la Campania con il suo 29,4%, la più virtuosa 
è il Trentino Alto Adige (65%). Le province con il 
miglior tasso di occupazione femminile sono Bo-
logna (68,1%), la Provincia autonoma di Bolzano 
(67,9%) e Belluno (67,4%). Ancora una volta dati 
veramente poco incoraggianti ci sfidano a non desi-
stere dal continuare l’opera di sensibilizzazione che 
come Consulta stiamo tentando di fare anche attra-
verso questa rubrica. A tutti, alle lettrici e ai lettori, 
un augurio a partire dal nuovo anno,  per un  futuro 
di maggiore parità. 

Consulta Pari Opportunità



Concorso 
letterario
“InediTo”
Con soddisfazione scriviamo 

spesso degli ottimi piazza-
menti e delle vittorie in concorsi 
letterari nazionali, da parte di cre-
maschi. A tal proposito, a tutti gli 
interessati, segnaliamo il Premio 
InediTo - Colline di Torino che 
è giunto al prestigioso traguardo 
della ventesima edizione. Quan-
do sembra sospeso il tempo di 
ogni corsa nell’incertezza che ci 
circonda, dopo aver premiato in 
tutti questi anni tantissimi autori 
affermati e nuovi talenti, di ogni 
età e nazionalità, sostenendoli e 
accompagnandoli verso il mondo 
dell’editoria e dello spettacolo, il 
concorso letterario, punto di riferi-
mento in Italia tra quelli dedicati 
alle opere inedite, il cui bando sca-
drà il 31 gennaio 2021, è l’unico 
nel suo genere a rivolgersi a tutte 
le forme di scrittura (poesia, nar-
rativa, saggistica, teatro, cinema e 
musica), in lingua italiana e a tema 
libero. Grazie al montepremi di 
7.000 euro i vincitori delle sezioni 
Poesia, Narrativa-Romanzo, Nar-
rativa-Racconto e Saggistica rice-
vono un contributo destinato alla 
pubblicazione e/o alla promozio-
ne con editori qualificati, mentre 
i vincitori delle sezioni Testo Tea-
trale, Cinematografico e Canzone 
un contributo per la messa in sce-
na, lo sviluppo della produzione, 
la diffusione radiofonica e sul web. 

Inoltre, vengono assegnate 
menzioni agli autori prometten-
ti, segnalazioni; i premi speciali: 
“InediTO RitrovaTO”, “InediTo 
Young”, “Alexander Langer”, 
“Giovanni Arpino”, “Borgate 
Dal Vivo”, e il nuovo “Routes 
Méditerranéennes”. Con InediTo 
gli autori premiati non vengono 
abbandonati al loro destino: attra-
verso il premio si partecipa a rasse-
gne, festival, fiere e si può ambire 
a vincere altri concorsi, come testi-
moniato dai tanti autori lanciati in 
queste edizioni. Il concorso talent 
scout, organizzato dall’associazio-
ne culturale Il Camaleonte di Chieri 
(To) e diretto dallo scrittore e can-
tante jazz Valerio Vigliaturo, ha 
coinvolto in questi anni migliaia di 
iscritti da tutta Italia e dall’estero 
(Usa, Europa, Australia, Asia), a 
conferma anche della dimensione 
internazionale acquisita. 

Il prestigio è caratterizzato dal-
la qualità delle opere premiate, 
dal riscontro dei media e dalle 
personalità che hanno formato il 
Comitato d’Onore e che hanno 
ricoperto il ruolo di presidenti e 
di giurati. La Giuria sarà presie-
duta nuovamente dalla scrittrice 
Margherita Oggero e formata da: 
Milo De Angelis, Maria Grazia 
Calandrone, Enrica Tesio, Sacha 
Naspini, Marco Lupo, Valentina 
Maini, Michela Marzano, Mas-
simo Morasso, Elisabetta Pozzi, 
Emiliano Bronzino, Alice Filip-
pi, Paolo Mitton, Teresa De Sio, 
Willie Peyote e dai vincitori della 
passata edizione tra i quali Alfredo 
Rienzi, Renato Gabrielli e Lisbo-
na. A maggio si svolgerà la pre-
sentazione dei finalisti nell’Arena 
Piemonte del Salone del Libro di 
Torino, fino a raggiungere la meta 
finale della premiazione attraver-
so una grande festa dedicata alla 
consegna dei premi e ai reading 
delle opere dei vincitori (emergen-
za sanitaria permettendo), con il 
coinvolgimento di ospiti illustri Il 
premio è inserito da diverse edizio-
ni nella manifestazione Il Maggio 
dei libri promossa dal Centro per 
il Libro e la Lettura del Mibact, e 
ottiene contributi e patrocini pre-
stigiosi.

Per il bando completo consul-
tare: https://www.premioinedito.
it/2021/bando.

Dante vs Bottesini: 
2021, l’anno dei centenari!

di MARA ZANOTTI

Mentre i teatri, i cinema, i musei, le sale per incontri culturali, 
gli eventi, anche all’aperto, sono ancora ‘silenziati’, – uni-

ca prospettiva che si sta intravedendo dalle direttive ministeriali 
è una possibile riapertura dei musei con ingressi contingentati, 
ma di scelte ufficiali e di date ancora non si parla –, il mondo 
della cultura è comunque in fermento per i 700 anni dalla mor-
te di Dante Alighieri: iniziative online, pubblicazioni, eventi che 
si spera poter svolgere in presenza (l’anno è lungo...), ma anche 
incontri, approfondimenti scolastici, ricerche, trasmissioni te-
levisive: tanto sta ribollendo nelle diverse agenzie culturali per 
celebrare il padre della lingua italiana e il poeta che nel mondo 
ha fatto conoscere la sua Commedia ‘divina’ (come l’ebbe a bat-
tezzare il Boccaccio), morto nel settembre del 1321, appunto 700 
anni fa... Ad esempio gli Uffizi hanno inaugurato il 1° dell’anno, 
rigorosamente in rete immagini e testi mai visti prima: la mostra 
A Riveder le Stelle raccoglie 88 tavole del pittore manierista Federi-
co Zuccati, celebre per aver affrescato la Cupola del Brunelleschi. 
Per la prima volta visibili le opere digitalizzate in alta definizione.

Anche a Crema, senza dubbio, si stanno ipotizzando eventi per 
celebrare Dante (all’anagrafe ‘Durante’, detto Dante). Per sco-
prire come la nostra città – ma non solo, perché anche Il Nuovo 
Torrazzo, sempre attento alle ricorrenze significative, ha in serbo 
alcune ‘sorprese’ – celebrerà i 700 anni danteschi è necessario 
attendere ancora un po’: la ben nota situazione emergenziale sa-
nitaria non permette ancora di programmare eventi certi e annun-
ciare solo ipotesi è del tutto inutile. Significativa invece potrebbe 
essere una breve riflessione sul valore di Dante nella storia della 
letteratura italiana e mondiale, affidandoci a una citazione ben 
più qualificata di quanto potremmo scrivere noi, pur essendo stati 
‘diligenti studenti’ che tante ore hanno passato sulle pagine divi-
ne! Scrive Claudio Giunta, insegnante e saggista su Internazionale: 
“Dante possiede un’immaginazione e una sensibilità così ricche 
da poter esprimere anche idee ed emozioni che la letteratura del 
suo tempo non era ancora in grado di esprimere. Ci sono passi, 
episodi interi della Commedia che parlano a tutti, anche a chi non 
ha alcun interesse né per la poesia né tanto meno per un’età remo-
ta come il Medioevo, per la semplice ragione che Dante ha saputo 
fissare in modo geniale sentimenti che sono realmente universali. 
Si può essere indifferenti alla letteratura, o cinici, ma è difficile 
esserlo abbastanza da restare inerti leggendo il discorso di Ulisse 
ai suoi compagni di viaggio o gli ultimi versi del Paradiso”.

Ma veniamo a un altro anniversario che tocca, ancor più da 
vicino noi cremaschi: il 22 dicembre 1821 nacque nella nostra 
città Giovanni Bottesini, il contrabbassista che tutto il mondo ci 
invidia! Una personalità musicale forse più apprezzata all’estero 
che in casa (nemo profeta in patria...) ma che negli ultimi anni sta 
riacquistando quell’attenzione che merita, anche grazie a diver-
se iniziative promosse in collaborazione con l’amministrazione 
comunale da diverse realtà fra le quali spicca, appunto, l’associa-
zione  Bottesini,  direttore artistico Francesco Daniel Donati che 
cura da alcuni anni il Concorso Internazionale Bottesini che porta da 
tutto, ma davvero tutto il mondo, i migliori, giovani contrabbassi-
sti a ‘sfidarsi’ nella nostra città, ogni due anni.  

Anche su questo fronte è necessario aspettare le nuove direttive 
antiCovid in merito alle iniziative culturali per sapere come la 
città celebrerà il ‘suo’ Maestro (anche su questo fronte il nostro 
settimanale non mancherà di far sentire la sua voce...), ma appro-
fondire, seppur brevemente la conoscenza della figura di Giovan-
ni Bottesini, nel 200° della nascita è comunque d’obbligo, fin dal 

primo numero del nostro giornale targato 2021.
“Nato a Crema il 22 dicembre 1821, fu celebre contrabbassista, 

nonché compositore e direttore d’orchestra. Suo padre Pietro, 
clarinettista e compositore, lo avviò prestissimo allo studio della 
musica. Lezioni gli furono impartite sin dall’età di cinque anni da 
C. Cogliati, primo violino nell’orchestra della Cattedrale di Cre-
ma. Contemporaneamente si dedicava senza guida di maestri al 
cembalo, al violoncello e al contrabbasso, cantando anche come 
sopranino nelle cantorie e suonando i timpani nelle orchestre del 
Teatro Sociale di Crema e dei teatri delle altre città vicine, quali 
Bergamo e Brescia. Nel 1835, essendosi resi vacanti al conserva-
torio di Milano un posto di fagotto e uno di contrabbasso, Botte-
sini concorse a quest’ultimo e fu ammesso in data 1º novembre. 
Qui restò sino al 1839. 

Nel 1840 diede il primo concerto pubblico al Teatro Comunale 
di Crema, usando il contrabbasso ‘Carlo Giuseppe Testore’, con 
il quale doveva ottenere poi tutti i suoi grandi successi di virtuoso. 
Seguirono concerti in diverse città d’Italia e a Vienna. Entrato 
come primo contrabbassista al Teatro S. Benedetto di Venezia, 
conobbe G. Verdi che vi stava allestendo I due Foscari e si legò con 
lui di durevole amicizia. Nel 1846 fu scritturato, insieme con il 
suo ex compagno di conservatorio L. Arditi, per il Teatro Tacon 
dell’Avana, dove ebbe il posto di primo contrabbassista ed esordì 
come direttore d’orchestra e compositore d’opera con il Cristoforo 
Colombo (1847). Da allora la sua attività si divise fra America ed 
Europa. Si affermò nello stesso tempo come direttore d’orche-
stra in Inghilterra; da segnalare che nel 1871 diresse al Teatro 
Kediviale al Cairo la prima esecuzione dell’Aida di Verdi (a tale 
riguardo esiste un’interessante corrispondenza fra il compositore 
e il Bottesini). Il 18 gennaio dello stesso anno aveva presentato al 
Teatro Lyceum di Londra, della cui orchestra fu direttore per una 
stagione nel 1871, la sua opera Alì Babà, su libretto di E. Taddei; 
seguì nel 1879 il suo migliore lavoro teatrale, Ero e Leandro (libret-
to di A. Boito, lo stesso usato poi da L. Mancinelli), dato al Tea-
tro Regio di Torino l’11 gennaio. Su proposta di Verdi, il 20 gen-
naio 1889 il B. fu nominato direttore del conservatorio musicale 
di Parma. In questa stessa città morì il 7 luglio 1889. Bottesini fu 
considerato il Paganini del contrabbasso” (da www.treccani.it).

Torneremo, oh se torneremo, su queste due eccezionali ricor-
renze!

Cultura 
online: due 
appuntamenti

Due gli appuntamenti onli-
ne  della prossima settima-

na, organizzati dall’assessora-
to alla Cultura del Comune di 
Crema in collaborazione con 
diverse agenzie culturali della 
città. Domani, domenica 10 
gennaio, alle ore 18 sulla pagi-
na Facebook del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco sarà 
la volta della Visita virtuale al 
Museo, per scoprire il patrimo-
nio storico-artistico conserva-
to presso il Museo Civico di 
Crema e del Cremasco. Questa 
volta la visita punterà sull’ap-
profondimento della conoscen-
za dell’intero  complesso del S. 
Agostino che ospita il Museo 
stesso.

Secondo appuntamento per 
giovedì 15 gennaio, quando, alle 
ore  17.30 sulle pagine  YouTube 
e Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco verrà pro-
posto il 7° episodio della breve 
rassegna Torno subito realizzata 
da Teatroallosso.

Una romantica e divertente 
caccia al tesoro è l’espediente 
narrativo di questa avventura 
a puntate che porterà il prota-
gonista e tutti gli occhi attenti 
del pubblico a visitare le grandi 
sale della Biblioteca e del Mu-
seo Civico, tra meraviglie ina-
spettate e storie da riscoprire.

Ideazione e realizzazione 
di questa originale rassegna a 
cura di Nicola Cazzalini e Sara 
Passerini della compagnia Tea-
troallosso.

M. Zanotti

Dante Alighieri e Giovanni Bottesini, entrambi celebrano 
quest’anno due importanti “centenari”

La biblioteca comunale “Clara Gallini” di via 
Civerchi, a conclusione dell’intervento di ef-

ficientamento energetico, ha riaperto giovedì 7 
gennaio con i consueti orari per la restituzione e 
il prestito di libri, su prenotazione, e con il con-
tingentamento degli ingressi, secondo quanto 
consentito dalle norme vigenti per l’emergenza 
sanitaria.

La posa dei nuovi serramenti è stata portata a 
termine dalla ditta incaricata nei periodi di chiu-
sura, sotto la supervisione dell’ufficio tecnico del 
Comune. Il lavoro, del costo di 87.700 euro, ha 
richiesto la realizzazione su misura di 41 infissi, 
ciascuno leggermente diverso dall’altro, più il re-
stauro di altri 12 – quelli lungo il corridoio prospi-
ciente le sale di lettura – tutto in accordo con la 
Sovrintendenza rispettando la tecnologia di posa e 
il disegno dei precedenti. 

Si è iniziato nei mesi scorsi con la sostituzione 
dei serramenti nelle sale chiuse al pubblico, così 
da poter procedere con l’intervento senza intral-
ciare il servizio bibliotecario. Da ultimo, dovendo 
cambiare le finestre che affacciano su via Civer-
chi, si è reso necessario cantierizzare la sala di in-
gresso e parte della via stessa per svolgere i lavori 
in piena sicurezza.

“La sostituzione degli infissi della biblioteca 
rappresenta un sensibile miglioramento della qua-
lità degli ambienti, a tutto beneficio dei fruitori”, 
commenta l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio 

Bergamaschi. “In stretta collaborazione con la So-
vrintendenza, in sostituzione dei precedenti infis-
si ammalorati sono stati installati nuovi elementi 
pienamente rispettosi della storicità dell’edificio, 
ma al contempo in grado di garan-
tire un significativo efficientamento 
energetico”.

Diversi interventi collaterali han-
no migliorato la biblioteca: oltre 
ai serramenti, è stata migliorata la 
porta di ingresso e contestualmen-
te, approfittando della chiusura al 
pubblico, sono state ritinteggiate le 
pareti della sala ragazzi. A breve, 
inoltre, la sala d’ingresso e la sala 
ragazzi – nell’area 0/6 anni – saran-
no arredate a nuovo anche grazie al 
sostegno dell’Associazione Popola-
re Crema per il territorio.

“Questo importante lavoro com-
plessivo sulla biblioteca non ha 
permesso di riattivare il servizio di 
prestito nel breve lasso di tempo nel 
quale la Lombardia è divenuta ‘zona 
gialla’ e prima della chiusura per le 
vacanze di Natale, ma ora restituiamo alla città 
una biblioteca rimessa a nuovo, secondo i nostri 
programmi”, commenta l’assessore alla Cultura 
del Comune di Crema, Emanuela Nichetti. “Ri-
tengo importante segnalare che anche nei periodi 

di chiusura, grazie all’aiuto telefonico e online dei 
bibliotecari, gli utenti hanno potuto scaricare gra-
tuitamente ebook, giornali, riviste, film e musica 
dalla piattaforma Media Library On Line a cui la 

biblioteca aderisce.
I bibliotecari hanno lavorato per 

catalogare, e preparare per la ria-
pertura tantissimi, nuovi libri ac-
quistati a partire da ottobre grazie 
al contributo del Mibact a sostegno 
della filiera del libro e delle piccole 
librerie indipendenti: il Comune di 
Crema ha infatti concorso vedendosi 
assegnato un contributo di diecimila 
euro.

Non vediamo l’ora di tornare ad 
accogliere in sicurezza gli affezio-
nati utenti, con i quali abbiamo con-
tinuato a mantenere rapporti grazie 
anche alle molte e apprezzate rubri-
che proposte sui canali social della 
biblioteca: gli Albi illustrati; Arte a 
merenda; Calendario dell’Avvento con 
i libri; Natale con Valentina e Michele; 
Utenti distanti, ma vicini; I giovedì del-

la biblioteca online; I documenti raccontano e Torno 
subito”. Ora non resta che attendere la riapertura 
completa, con tutti i servizi e gli spazi disponibili, 
sarà davvero un ritorno alla normalità... eccezio-
nale!

Biblioteca comunale ‘riaperta’ giovedì 7: infissi nuovi, ma non solo!
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Crema-Desenzano Calvina 3 - 3 
Crema: Pennesi, Mapelli, Russo, Laner 

(67’ Bignami), Gerevini, Viviani, Poledri, 
Mandelli, Ferrari (81’ Salami), Bardelloni, 
Campisi (67’ Dell’Aquila), All. Dossena. 

Reti: 13’ e 50’ Ferrari; 20’ Recino; 54’ 
Mauri; 70’ Poledri 25’; 77’ Franchi. 

Tre gol d’autore (doppietta di Ferrari, 
Poledri) non sono bastati al Crema 

per avere ragione del tenace Desenzano 
e conservare la vetta, dove c’è rimasto 
solo (in attesa del recupero del Calapina 
in casa del Breno) il Seregno. Tre volte in 
vantaggio, i nerobianchi sono sempre stati 
agguantati dal tenace  Desenzano, compa-
gine di valore. 

“Dobbiamo imparare a tenere il risul-
tato, bisogna continuare a giocare”, ha 
osservato al trillo finale mister Dossena 
(nella foto) che al centro della difesa, per gli 
esperti  Adobati e Baggi, entrambi infortu-
nati, è ricorso ai baby Viviani (2003) e Ge-
revini (2000). A centrocampo, accanto a 
Poledri e Mandelli, ha agito l’esperto La-
ner, reduce dall’infortunio, ma costretto a 
lasciare il campo per noie muscolari al 67’. 

Dopo oltre un mese di riposo forzato è 

rientrato il capitano Ferrari, che s’è subito 
acceso, sbloccando il risultato al 13’ con 
un gol di caparbietà e classe cristallina. 

La risposta dei bresciani non s’è fatta at-
tendere e al 20’ Recino l’ha messa dentro 
di testa. Nel finale di tempo un brivido per 
parte.  Pennesi s’è superato di piede al 41’, 
imitato dal collega ospite al 44’ su inzuc-
cata da due metri del dinamico Mapelli. 
Ancora Pennesi da ovazione, su Ruffini in 
avvio di ripresa, ma a stretto giro di posta 
ecco il nuovo vantaggio del Crema, firma-
to, con un preciso colpo di testa, da Ferrari 

magistralmente imbeccato da Poledri. 
Il capitano ha innescato poco dopo un 

contropiede che Russo non ha sfruttato e 
al 54’, complice la nostra difesa, il Den-
senzano ha trovato il 2 a 2 con Mauri. In 
superiorità numerica il Crema ha messo 
fuori nuovamente la freccia al 70’ con un 
destro stupendo di Poledri dai 20 metri. 
Tre punti in bisaccia? Macché, al 77’ su un 
angolo battuto dagli ospiti, la retroguar-
dia nerobianca non è stata impeccabile 
consentendo a Franchi di firmare il 3 a 3 
e, proprio Franchi, all’87’ ha mandato so-
pra la traversa da pochi passi da Pennesi.  
Così Dossena a bocce ferme: “La forza 
dell’avversario va gestita, un aspetto sul 
quale dobbiamo lavorare. Una cosa è cer-
ta: incassiamo troppi gol per rimanere in 
testa. Ho visto comunque un gruppo che 
ha reagito al passo falso di Brusaporto. 
Era il segnale che attendevo”. Domani 
a Casatenovo, si ritorna alla vittoria? La 
formazione lecchese, appena piegata dal 
Sona, è d’alta classifica, ha solo un punto 
meno del Crema, che non potrà contare sui 
contributi degli infortunati Adobati, Bag-
gi e Laner.                                                

                                                                  AL

Serie D: Crema-Desenzano scoppiettante 3 a 3

di TOMMASO GIPPONI

Inizio anno da dimenticare per la Pallacane-
stro Crema, superata per 71-70 nella trasfer-

ta siciliana di Torrenova al termine di una gara 
incredibile. Iniziata malissimo, poi ripresa col 
piglio della grande squadra e per un certo lasso 
di tempo dominata, per poi spegnere comple-
tamente e inspiegabilmente la luce e farsi ri-
montare e battere nel finale rocambolesco.

Una sconfitta che fa riemergere uno dei 
grandi problemi della Green Up di tutta questa 
prima parte di stagione, la continuità all’in-
terno della stessa partita. Era già successo 
per esempio con Bernareggio in Supercoppa, 
quando Crema dominò il primo tempo por-
tandosi avanti anche di 21 punti ma poi crollò 
nella ripresa facendosi rimontare e battere net-
tamente. Si è ripetuto mercoledì nel messine-
se, quando a metà del terzo quarto Del Sorbo 
e compagni erano sopra di 18 con la partita in 
mano, dopo una partenza ad handicap dove 
sono stati sotto 12-0. 30 punti di differenziale 
di fatto in soli due periodi, da metà del primo 
alla metà del terzo, che hanno detto chiara-
mente come i rosanero fossero superiori agli 
avversari. Purtroppo però le partite bisogna 
giocarle fino alla fine, e sempre col massimo 
della concentrazione. E così Torrenova già 

nel terzo periodo ha saputo limare parte dello 
svantaggio, e all’inizio dell’ultimo ha infilato 
una serie incredibile di triple che l’hanno por-
tata avanti quando alla fine mancavano ancora 
più di 5 minuti. Crema è andata in bambola, 
ha smesso di segnare tutti i tiri comodi che 
si era presa in precedenza, ma soprattutto in 
difesa (dove aveva giocato un secondo e metà 
terzo quarto da manuale) ha spento il motore, 
permettendo agli avversari di prendersi tiri co-
modi ma anche tanti sanguinosi rimbalzi d’at-
tacco, tanti extrapossessi che non si dovevano 
regalare. Con l’esperienza Crema nei minuti 
dal 33’ al 39’ è riuscita a rimanere agganciata 
a una partita che ha visto le due squadre sor-

passarsi di continuo, arrivando al finale equi-
librato. Dove per i cremaschi non ha funzio-
nato nulla, con palle perse banali, tiri aperti 
sbagliati, mancati aiuti difensivi e tagliafuori. 
Ciononostante la chance per vincere gli uomi-
ni di Eliantonio ce l’hanno avuta fino alla fine. 
Negli ultimi secondi, con Torrenova avanti 
di 1 e possesso, Crema ha scelto di mandare 
in lunetta il giovane avversario Klanskis, che 
ha fatto 0 su 2 lasciando 9 secondi e la palla 
della possibile vittoria ai rosanero. Che però 
hanno pasticciato, perdendo malamente il pal-
lone senza riuscire nemmeno a concludere, e 
lasciando la grande festa finale tutta agli av-
versari. Una sconfitta che si poteva tranquilla-
mente evitare ma che per la classifica non muta 
di una virgola gli obiettivi cremaschi. Serve 
però subito una reazione d’orgoglio, e in que-
sto senso la prossima partita non ammette cali 
di concentrazione. Domani alle 18 alla Cremo-
nesi arriva la capolista Bernareggio, la grande 
favorita per il primato in questa subconferen-
ce, nella rivincita degli ottavi di Supercoppa 
dello scorso ottobre. 

Le due squadre sono cresciute molto da allo-
ra, soprattutto Crema che ha trovato una sua 
precisa identità. Si chiede ai nostri di metterla 
in campo, e quanto meno di giocarsi la partita 
fino alla fine contro la corazzata milanese. 

Basket B1: Pall. Crema, inizio d’anno da dimenticare

 di FEDERICA DAVERIO

Il cammino della Pergolettese domani ripartirà da Gorgonzola, 
dove si terrà ‘lo scontro salvezza’ contro la Giana Erminio in cui 

ora milita l’ex bomber gialloblu Carlo Ferrario. 
L’abbiamo contattato alla viglia della gara per fare quattro chiacchiere 

con lui. Allora Carlo che sapore ha ritrovare la Pergolettese che non incontri dallo 
spareggio col Modena a Novara? “Ha un sapore bellissimo e sarà un’emozio-
ne incredibile perché a Crema ho passato un anno straordinario proprio con 
mister De Paola, sono legatissimo alla città e a questi colori. Dopo le tre volte 
col Modena, capita dunque di trovarmi ancora il Pergo contro... è un po’ una 
contraddizione con quello che ho detto prima, sono felice ma allo stesso tempo 
da avversario non vorrei mai incontrarlo!”. 

La Giana è in linea con le aspettative che aveva o avete perso dei punti per strada? “Siamo 
partiti in una situazione di campionato anomala a 
causa del Covid; la squadra è stata fatta un po’ in 
ritardo e c’era bisogno di amalgamarsi, ma sono 
convinto che siamo sulla strada giusta per poter 
uscire dalla zona playout”. E la Pergolettese come la 
vedi quest’anno? Ma soprattutto con De Paola, dove po-
trà arrivare? “Ho visto qualche partita del Pergo e 
sono sicuro che potrete togliervi delle belle soddi-
sfazioni. Morello e Villa sono molto cresciuti ne-
gli anni, ma in generale è tutta una buona squadra 
con una società solida”.

Ritornando più strettamente al match di do-
mani alle ore 15 a Gorgonzola non saranno della 
partita gli infortunati Palermo, Scarpelli, Bignami 
e Faini (per precauzione in quanto è stata riscon-
trata una positività al Covid nella sua famiglia).

Capitolo mercato, il gioiellino Morello è ambitissimo! Su di lui hanno messo l’oc-
chio parecchie squadre (un paio di Serie A e qualcuna di B). 

L’intenzione di patron Fogliazza sarebbe comunque quella di trattenerlo a Crema 
fino alla fine della stagione anche se già in questo mercato il suo cartellino passerebbe 
ad altri...

Infine settimana prossima (martedì 12 gennaio) a Roma si svolgerà l’Assemblea 
elettiva di Lega Pro. Per il ruolo di presidente la corsa a due è fra l’attuale presidente 
Francesco Ghirelli e Andrea Borghini. Candidatura a vicepresidente della Lega Pro: 
Paolo Francia, Luigi Ludovici, Marcel Vulpis.Candidatura a presidente del Collegio 
dei Revisori dei Conti della Lega Pro: Paolo Mannini. Candidatura a membro effettivo 
del Collegio dei Revisori dei Conti della Lega Pro: Alessandro Bolchi, Maurizio Di 
Marcotullio, Andrea Fidanzi. Candidatura a membro supplente del Collegio dei Revi-
sori dei Conti della Lega Pro: Maurizio Di Marcotullio, Elena Ercoli, Alfonso Nocito. 

Pergo, domani il cammino
riparte dalla Giana Erminio

VOLLEY B1: Chromavis, tanta voglia di iniziare

Ultime settimane di “conto alla rovescia” in vista dell’atteso avvio 
dei campionati di Serie B previsto per il fine settimana del 23/24 

gennaio. Dopo la pausa di fine anno la Chromavis Abo Offanengo 
ha riacceso i motori per l’ultimo tratto del percorso di avvicinamento 
all’esordio stagionale in programma domenica 24 gennaio alle 17.30 
al PalaCoim contro le bergamasche della Chorus Lemen Almenno.

Il nuovo anno ha visto subito le neroverdi cremasche impegna-
te in un allenamento congiunto disputato mercoledì 6 gennaio in 
quel di Marudo, ospiti della formazione locale della Tomolpack che 
sarà al via del prossimo torneo di Serie B2. Nel secondo test tra le 
due formazioni, a campi invertiti dopo il confronto pre-natalizio al 
PalaCoim di Offanengo, Porzio e compagne si sono imposte con 
un rotondo 4-0 (25-20, 25-17, 25-23 e 25-16). Nell’occasione co-
ach Guadalupi ha dovuto rinunciare per affaticamento muscolare 
alla palleggiatrice Jessica Zanagnolo. “In questo test l’importante 
era riprendere il ritmo dopo la pausa di Capodanno e il rientro è 
stato migliore del previsto – ha commenta coach Guadalupi –. Ci 
metteremo poco a tornare al livello precedente. A Marudo abbiamo 
sofferto un po’ troppo in ricezione, per lo meno in termini di errori 
diretti, e mi auguro sia solo un episodio. Per il resto abbiamo offerto 
una buona prova corale in diversi fondamentali; ci eravamo dati an-
che alcuni obiettivi tecnici a muro che sono stati centrati”. Anche il 
2020 era stato archiviato dalla Chromavis Abo con un ultimo match 
test disputato il 30 dicembre in quel di Trescore Balneario contro le 
locali del Don Colleoni, prossime rivali di Porzio e compagne nel 
minigirone della prima fase del torneo di B1. Le due contendenti 
hanno chiuso il confronto di fine anno aggiudicandosi due set a te-
sta. La formazione di coach Guadalupi si era imposta nel parziale 
inaugurale (25-22) e nella terza frazione (25-15), mentre le orobiche 
pareggiavano i conti nel secondo e quarto gioco (25-12 e 27-25). 

In quest’ultima fatica del vecchio anno il tecnico cremasco non ha 
potuto disporre della centrale Monica Rettani, sostituita per l’occa-
sione dalla giovane Alissa Provana. L’attesa per la via ufficiale della 
stagione è molto sentita e attesa non solo all’interno della squadra, 
dello staff tecnico e della società ma anche da quanti, appassionati, 
tifosi ex giocatrici, sono legati al sodalizio del presidente Zaniboni. 

Tra questi vi è Cecilia Nicolini, palleggiatrice di Codogno attual-
mente in forza alla Futura Volley Giovani Busto Arzisio in Serie A2, 
passata al team bustocco la scorsa estate dopo gli ottimi due anni 
passati in maglia neroverde, colori che fanno ancora battere forte il 
cuore della talentosa regista. Alle ex compagne e al tecnico Gua-
dalupi Nicolini ha voluto far arrivare il proprio speciale “in bocca 
al lupo”: “Immagino la voglia che le ragazze e lo staff abbiano di 
iniziare questa avventura e quanto sia stato difficile in questi mesi al-
lenarsi senza aver davanti l’obiettivo della partita nel fine settimana. 
Sono stati mesi molto difficili di attesa e non posso che formulare un 
in bocca al lupo di cuore”. Ti manca Offanengo? “In questi giorni mi 
sono usciti i ricordi su Facebook al PalaCoim e confesso mi è venuta 
un po’ di malinconia – ha ammesso Cecilia Nicolini –. Ovviamente 
ho ricordi bellissimi delle mie due stagioni a Offanengo: purtroppo 
la scorsa si è interrotta sul più bello, quando eravamo in testa alla 
classifica. Ma anche l’annata precedente è stata incredibile con una 
rimonta pazzesca che si è fermata anche in quel caso sul più bello, 
nella finale playoff. Ringrazio tutti per l’affetto che ancora sento in 
questa mia nuova avventura; so che da Offanengo mi seguono e sen-
to questa vicinanza che apprezzo molto. Chissà mai che un giorno 
le strade non si incontrino nuovamente”. Se ci fosse la possibilità, intan-
to, torneresti in questi mesi sulle tribune del PalaCoim? “Non vedo l’ora, 
sarebbe una delle prime cose che farei se ci restituissero un po’ di 
libertà. Ovviamente dovrei conciliare con gli impegni di gioco, ma se 
fossi libera tornerei sicuramente”. Il lockdown primaverile ti ha visto 
anche protagonista sui social con il selfie dove le tue compagne Por-
zio e Giampietri ti hanno portato un pallone al confine con “la zona 
rossa”. Un episodio ricordato in diretta su Raisport in occasione di 
una recente partita della sua attuale squadra. “Era il momento più 
delicato della pandemia e per me, codognese, erano le settimane più 
dure. Le mie compagne mi hanno regalato un grande sorriso e anche 
questo scatto rimarrà un gran ricordo”.

Giuba 

Il direttore sportivo Massimo Frassi e patron Cesare Fogliazza

SERIE C

classifica
Renate 38; Como 34; Alessan-
dria 30; Carrarese 29; Pro Ver-
celli 28; Lecco 27; Pro Patria 
26; Pontedera 25, Juve23 25, 
Grosseto 25; Pro Sesto 24; Al-
binoleffe 22; Pergolettese 19; 
Pistoiese 18, Olbia 18, Novara 
18, Piacenza 16; Giana 14; Li-
vorno (-5) 13; Lucchese 11

risultati
Olbia-Lecco                                   1-0
Albinoleffe-Piacenza                  1-1
Como-Livorno                                1-0
Juve23-Renate                                1-2
Pergolettese-Alessandria       0-1   
Pistoiese-Novara                                2-0
Pro Patria-Giana                              1-0
Pro Sesto-Grosseto                    1-2
Pro Vercelli-Pontedera                   2-2
Lucchese-Carrarese                      1-1

prossimo turno
10 gennaio
Carrarese-Juve23 (9 gennaio)
Livorno-Pro Patria
Novara-Olbia
Piacenza-Pro Vercelli
Pontedera-Albinoleffe
Alessandria-Como
Giana-Pergolettese
Grosseto-Pistoiese
Lecco-Lucchese
Renate-Pro Sesto
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Dopo aver “tirato il fiato e riordinato le idee” nella pausa coinci-
dente con le festività di fine anno, le portacolori della Enercom 

Fimi Volley 2.0 lunedì 4 gennaio si sono ritrovate in palestra per ini-
ziare le ultime tre settimane di preparazione in vista dell’atteso inizio 
del campionato di Serie B2 previsto per sabato 23 gennaio. Per recupe-
rare subito confidenza con il clima agonistico, martedì sera Cattaneo e 
compagne si sono recate a Trescore Balneario per sostenere un allena-
mento congiunto con le locali del Don Colleoni, quotata formazione 
di Serie B1. 

Contro un’avversaria di categoria superiore e ben organizzata le 
biancorosse si sono rese protagoniste di una buona prestazione, dispu-
tando tre set praticamente alla pari con le forti avversarie e conferman-
do di essere sulla buona strada in vista della ripresa del campionato. 

I parziali dei primi tre giochi a favore del team orobico sono stati 
di 25-22, 28-26 e 25-23 con le cremasche che hanno brillato in modo 
particolare per il gioco veloce e vario e un muro difficile da superare. 

Dopo il terzo set è iniziata la girandola di cambi e così nella quarta 
frazione la squadra cremasca non è riuscita a essere continua lasciando 
il via libera alle avversarie che hanno chiuso con un buon margine. 
Soddisfatto, comunque alla fine il tecnico Matteo Moschetti: “Un 
buon test contro una formazione ben organizzata. Dobbiamo anco-
ra lavorare per migliorare in alcuni particolari ma siamo sulla buona 
strada”. Con l’inizio del 2021 il Volley 2.0 ha lanciato una campagna 
contro il razzismo confermando di essere una realtà che punta alla 
crescita di atlete e staff non solo in campo. Il segno più evidente del-
la campagna è la maglietta che tutte le giocatrici, di prima squadra e 
giovanili, indosseranno durante il riscaldamento prepartita. Una ma-
glietta, inaugurata dalle atlete della prima squadra a Trescore Balne-
ario, che riporta, in varie lingue, la scritta “No al razzismo”. Ma la 
campagna sarà più ampia e comprenderà, tra le altre cose, incontri, 
video e un videomessaggio sul videotabellone all’ingresso di Crema 
in via Milano. Il presidente Paolo Stabilini ha osservato: “Nel no-
stro piccolo anche noi vogliamo dare un contributo per migliorare il 
mondo che ci circonda. Cerchiamo di far crescere giocatrici e persone 
migliori e questa iniziativa è un passo importante”. A raccontare lo 

spirito dell’iniziativa è il responsabile tecnico e allenatore della prima 
squadra del Volley 2.0, Matteo Moschetti: “Non basta dirsi non raz-
zista, la grande differenza è nell’atto di responsabilità di non girarsi 
dall’altra parte se si assiste a un atto di razzismo. Dobbiamo essere 
consapevoli di quello che accade attorno a noi sapendo che la diver-
sità è una delle ricchezze del mondo”. Nei giorni scorsi la maglietta 
è stata distribuita alle giocatrici e ai dirigenti assieme a un volantino 
che spiega i principi dell’iniziativa. Le atlete della Enercom Fimi ave-
vano chiuso in maniera brillante il 2020, impegnate poche ore prima 
dei brindisi di fine anno in un allenamento congiunto di alto livello 
in quel di Gussago contro le pari categoria della Promoball. Il match 
test in terra bresciana si è svolto su cinque set, con le atlete di coach 
Moschetti che si sono imposte in quattro frazioni, mettendo in mostra 
un gioco brillante e preciso che ha portato a commettere pochi errori 
e dimostrando forte coesione e intesa tra tutti gli elementi del gruppo 
utilizzati a rotazione dal tecnico.

Giulio Baroni

Volley: 2.0 lancia una campagna contro il razzismo

Polisportiva Castelnuovo: 
metti un campione a cena

La Polisportiva Castelnuovo 
1996 non molla. Come le altre 

società calcistiche del territorio è 
“provata” dall’emergenza sanita-
ria, ma cerca – in termini d’attività 
– di salvare il salvabile. In attesa di 
tempi migliori. 

Il settore giovanile, si sa, va colti-
vato, anche nei momenti difficili. E 
alle “Quade” questo lo sanno fare 
bene, dall’attività di base alle squa-
dre dei più grandicelli. Per salutare 
l’anno vecchio e accogliere questo 
nuovo 2021 di speranza, lo scorso 
30 dicembre il club di Castelnuovo 
ha organizzato una deliziosa vi-
deoconferenza. Per esprimere gli 
auguri agli associati sono interve-
nuti il presidente Alberto Pagliari, 
il dg Paolo Pissavini, il ds dell’atti-
vità di base Matteo Patrini e, guest 
star dell’incontro, l’orgoglio della 
società e della frazione: Riccardo 
Ferri, campione dell’Inter e della 
Nazionale, oggi talent scout e ap-
prezzato commentatore sportivo. 
È stato un bel momento. 

Ferri s’è dimostrato ancora una 

volta – ma non c’erano dubbi – un 
grande sportivo e grande uomo, 
dando tanti bei consigli ai tecnici 
e ai baby calciatori cremaschi. In-
somma, davvero un bel momento 
di auguri e... di sport.

L’ex calciatore ha mostrato la 
solita disponibilità e la passione 
che da sempre lo accompagna, ri-
spondendo con pazienza alle tante, 
“candide” domande dei bambini. 
Qual è stato l’avversario più forte 
che hai marcato? “Beh... certa-
mente Maradona...”. Ma se io... 

che sono un difensore, vado avanti 
e perdo la palla e gli avversari se-
gnano... che cosa succede? “Può 
capitare a tutti di sbagliare. Chi fa 
parte di una squadra deve farsi for-
za  e uno con l’altro si deve andare 
avanti!”. Il calcio, metafora della 
vita... come sempre!

“Grazie Riccardo, grazie a tut-
te le famiglie e agli amici che ci 
sostengono, soprattutto... grazie 
ai nostri bambini e ragazzi, che 
ci danno la forza di continuare”, 
hanno commentato sulla pagina 

ufficiale i dirigenti del sodalizio. 
Anche per quest’ultimo Natale, i 
vertici del club avevano mostrato il 
loro gran cuore invitando ad agire 
per fare del bene: “Aiutiamo, fac-
ciamo qualcosa è una buona causa 
e... vedrete, ci farà stare meglio. La 
Polisportiva Castelnuovo aspetta 
di nuovo i suoi bambini, i suoi ra-
gazzi, i suoi atleti, per riprendere a 
correre. Perché sia chiaro: qui non 
molla nessuno e siamo sempre 
pronti a ricominciare tutte le nostre 
attività non appena ci sarà data la 
possibilità di ricominciare da dove 
ci hanno fermato”.

A Castelnuovo gli allenatori e i 
bambini fremono per ripartire, an-
che se nel rispetto dei protocolli, 
quando si è potuto hanno allenato 
i piccoli atleti in ogni favorevole 
occasione. “Tornerà il sereno... ci 
toglieremo le mascherine e torne-
remo ad abbracciare i nostri ragaz-
zi e i nostri amici”. Magari dopo 
un gol, oppure dopo un errore. Il 
calcio è questo.  

Luca Guerini

CALCIO

VIDEOTON: Befana, tre punti nella calza

Orange Futsal Asti - Videoton Crema 1-3 (1 Di Mag-
gio, 2 Porceddu)

Sono rossoblu i 3 punti dell’Epifania della partita che ha visto il 
Videoton in trasferta al Pala San Quirico di Asti.

Nel primo tempo l’Orange vince nella percentuale di possesso 
palla per tutti i 20 minuti, ma le conclusioni in porta sono princi-
palmente rossoblu con il Videoton che si porta in vantaggio con 
Di Maggio su assist di Porceddu e colpisce due pali, prima con 
Roncalli poi con Maietti.

Nel secondo tempo il pressing dei piemontesi costringe il Vide-
oton a difendere e giocare sempre in contropiede, arrivando an-
cora in porta con Lopez e Maietti ma le conclusioni colpiscono 
nuovamente i pali della porta avversaria. L’Orange arriva così al 
pareggio ma la grinta rossoblu e la voglia di tornare a Crema con 
i 3 punti porta Porceddu a saltare il portiere avversario e allunga-
re la distanza: il Videoton è in vantaggio.

La formazione piemontese dopo un time out torna in campo 
con il portiere di movimento, ma questa scelta tecnica favorisce 
il Videoton e il tiro di Porceddu dall’area rossoblu supera i 5 pie-
montesi e regala il terzo gol al Videoton: + 3 punti e terzo posto 
in classifica.

DILETTANTI: pronto al rinvio il ritorno in campo?

A quanto pare, stando alle ultime indiscrezioni, slitterebbe nuova-
mente il ritorno in campo dei dilettanti e giovanili. “Prima di 

febbraio non potremmo allenarci, ma l’intenzione di ripartire da parte 
degli organi federali è forte perché il nostro è un bel movimento”, ri-
flette Luciano Ferla, mister della Soncinese, compagine che partecipa 
al campionato di Promozione con notevoli ambizioni. 

Sì, è fuori di dubbio un movimento importante. Come scrive anche 
Emiliano Arru, scrittore e collaboratore del sito Tuttocampo.it, non-
ché giocatore dilettante, “per  chi non lo sapesse, il calcio dilettantisti-
co italiano rappresenta il più grande movimento sportivo presente in 
Italia. 64.372 squadre, 1,2 milioni di calciatori di cui 360 mila facenti 
parte dei vari settori giovanili”. Vanno poi aggiunti mister, dirigenti, 
collaboratori e milioni di appassionati. 

“Ho davvero paura che il nostro amato sport sparisca per sempre, 
devastato socialmente ed economicamente”, riflette, sempre Arru su 
Tuttocampo. Meno pessimista, seppur preoccupato della situazione 
in atto, Ferla. “Serve un mesetto per la preparazione e se ai primi di 
marzo si riparte con le partite ufficiali, si riesce a portare a compi-
mento il girone di andata e disputare gli spareggi validi per la promo-
zione e per evitare la retrocessione. I nostri ragazzi, con cui mi sento 
telefonicamente almeno ogni 15 giorni, sono tutti in salute. La nostra 
società è disposta anche a collaborare per migliorare le strutture, è 
pronta quindi a fare la sua parte anche sotto questo aspetto”. Il mo-
vimento della Soncinese è cresciuto nel recente passato… “Proprio 
così; ora abbiamo una decina di squadre giovanili e c’è la volontà di 
andare oltre la Promozione, anche se, come si sa, vincere i campionati 
è sempre impresa ardua”. “Sinceramente nessuno si era illuso di poter 
riprendere con gli allenamenti questo mese – interviene l’allenatore 
del Romanengo, altra compagine di Promozione, Roberto Scarpellini 
–. Vedremo per febbraio. Consideriamo che necessitano alcune setti-
mane ai ragazzi per poter tornare a una condizione atletica ottimale. 

L’ultima data utile per ricominciare il campionato è il 7 marzo, ol-
tre non si può andare perché non ci sarebbe il tempo per terminare an-
data e disputare playoff-playout”. Scarpellini aggiunge che “in questa 
fase ognuno vive situazioni diverse legate al lavoro e famiglia. Le pre-
occupazioni sono altre, non il calcio come si dice, ma a tanti manca la 
socialità se non c’è il calcio. E poi c’è l’aspetto economico. Le piccole 
realtà sono sostenute dalle attività produttive dei loro paesi, e adesso si 
sa che tante sono in forte crisi e non sono nelle condizioni di garantire 
anche piccole sponsorizzazioni senza le quali diversi sodalizi potreb-
bero chiudere”.                                                                                               AL

Venticinque anni di grandi soddisfazioni 
e ancora tanta voglia di far bene. È una 

bella e interessante storia quella della Taiji 
Kase Karate di Pianengo diretta dal maestro 
Gabriele Stellato, 4° dan, che può contare sul-
la preziosa collaborazione della figlia Gaia e 
di colleghi molto qualificati e dalla innegabile 
passione. Prima di Natale, nel contesto di una 
semplice cerimonia, è stata premiata in pale-
stra, come già anticipato sabato scorso su que-
ste colonne, dall’amministrazione comunale 
(hanno ricevuto dalle mani del sindaco Ro-
berto Barbaglio un simpatico riconoscimento 
che è stato subito collocato in una trabocche-
vole bacheca) unitamente a Usd Pianenghese, 
Team Serio e Bocciofila Oratorio, tutti soda-
lizi che hanno dovuto posticipare i festeggia-
menti per il ripasso della loro attività. 

“In questa fase siamo fermi e non penso si 
possa ritornare in palestra questo mese. Spe-
riamo di ricominciare almeno a febbraio”, os-
serva Stellato che continua a svolgere lezioni 
online, quindi a tenersi “in stretto contatto 
con tanti atleti. Nel 2020-21 abbiamo sostenu-
to pochissime allenamenti, avevamo già rac-
colto una cinquantina di iscrizioni ed eravamo 
convinti di poter realizzare un programma 
interessante, ma è andata come tutti sanno”. 

“Da noi gli interessati trovano un ambien-
te sano e sereno dove il rispetto reciproco, la 

cordialità e l’amicizia contano più dell’abilità 
tecnica – interviene Gaia –. Abbiamo tesserati 
dai 5 anni in su e qualcuno ha abbondantemen-
te sfondato i sessanta”. Stellato, 4° dan, uno 
dei pochi in regione Lombardia, evidenzia che 
“il karate può essere praticato senza limiti di 
età, da maschi e femmine”. La figlia Gaia, 
campionessa italiana, sottolinea che “il karate 
è una disciplina adatta a tutti, a chi soffre di 
disturbi del comportamento, ai disabili, a chi 
ha problemi fisici, come scoliosi, vizi postura-

li, eccetera”. I corsi sono diretti da istruttori 
federali diplomati Fikta (Federazione Italiana 
Karate Tradizionale) “con ampia esperienza 
di insegnamento ai bambini e ai ragazzi. 

Le implicazioni positive del karate si sen-
tono in maniera particolare nei bambini, che 
desiderano fare karate anzitutto divertendosi. 
È uno sport completo: allena gambe, braccia, 
addome e dorso; migliora il grado di atten-
zione, l’equilibrio, la lateralità, il senso della 
distanza”. La Taiji Kase Karate svolge l’at-

tività in palestra a Pianengo, presso il centro 
sportivo di via Convento intitolato ad  ‘Enzo 
Saronni’. “Si può provare (non viene richie-
sto alcun compenso ndr) in ogni momento. Per 
iniziare non è richiesta alcuna attrezzatura e 
basta una semplice tuta”. Le lezioni si svol-
gono di martedì e giovedì, per i bambini (dai  
5 anni) dalle 18.30 alle 19.30; per gli avanzati 
e adulti principianti dalle 19.30 alle 20.30 il 
martedì, dalle 20 alle 21 il giovedì. Gabriele 
e Gaia Stellato (gareggia per una società mi-
lanese, ma collabora seriamente con la Taiji 
Kase), che avevano giù predisposto anche il 
programma delle uscite, sperano di riuscire in 
tempi ragionevolmente brevi, ad organizzare 
manifestazioni coinvolgenti, con la presenza 
di diverse scuole della nostra e di altre regioni, 
come avvenuto in passato. Sottolineano che “i 
nostri atleti hanno sempre partecipato a eventi 
promossi da scuole  della nostra, ma anche di 
altre regioni, oltre che straniere: siamo stati 
anche in Germania e Austria”. La Taiji Kase 
Karate di Pianengo, ormai conosciuta ovun-
que, ha sempre le porte spalancate per piccini 
e grandi. “Tutti possono praticare la nostra 
affascinante disciplina, difatti abbiamo tes-
serati di ogni fascia di età. Speriamo di poter 
tornare a sudare in palestra in tempi brevi”.                                                       

AL

Taiji Kase Karate Pianengo: venticinque anni di grandissime soddisfazioni!

Qui sopra un’esultanza pre Covid e un allenamento a distanza. 
In alto, Riccardo Ferri, grande campione partito dalle “Quade”
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di TOMMASO GIPPONI

Inizia il 2021 subito con una sfida decisiva 
la Parking Graf  Crema, che riceve oggi 

alle 18 alla Cremonesi Moncalieri nell’ulti-
mo turno del girone d’andata. 

Si rinnova quindi la sfida infinita tra le 
due squadre, iniziata con la finale di Coppa 
Italia 2019, proseguita col testa a testa dello 
scorso campionato interrotto dal Covid (e 
chissà come sarebbe andata la serie finale), 
sfumata in quella che sembrava la finale già 
scritta dell’ultima Coppa Italia che non si è 
disputata solo per lo scivolone in semifinale 
delle piemontesi, che ospitavano l’evento, 
contro Alpo. 

Una sfida che si ripropone oggi in un 
contesto diverso. Crema e Moncalieri era-
no pronosticate per essere le prime due del-
la classe anche in questa stagione. 

Il campionato però ha detto che al pri-
mo posto al termine dell’andata ci è finita 
meritatamente Udine, mentre cremasche 
e piemontesi sono inciampate in qualche 
sconfitta di troppo e ora si trovano appaiate 
ad inseguire, al momento entrambe 2 punti 
dietro anche a Vicenza ma con due gare in 
meno rispetto alle venete, lo scontro diretto 
odierno e i rispettivi recuperi contro Bolza-
no, in programma il 17 per Moncalieri e il 
27 per Crema. 

Di fatto quindi, chi vince oggi finirà tra 
le prime 4, perché anche in caso di arrivo a 
pari merito con Vicenza per entrambe c’è lo 
scontro diretto favorevole. 

Un posto nelle 4 che vale il pass per la 
prossima Coppa Italia, obiettivo stagionale 
di entrambe. 

Sfida decisiva quindi, anche per dare un 
messaggio a tutte le altre contendenti. 

La pensa così anche il presidente bianco-
blu Paolo Manclossi: “Una sfida decisiva 
anche perché affidarsi ai risultati delle altre 
per una squadra dalle nostre ambizioni non 
deve esistere. Ritengo che il gruppo, nono-
stante le cadute e i passaggi a vuoto che ha 
avuto rimanga un serio candidato per la 
promozione. 

Guardando la classifica vediamo Udine 
e Vicenza come sorprese e squadre prono-
sticate diversamente un po’ in ritardo ma 
sono sicuro che quando inizieranno i play-
off  la classifica potrà evidenziare valori di-
versi”. 

Attorno alla squadra iniziano ad alimentar-
si rumors di mercato, quanto c’è di vero? “Già 
in fase di allestimento della rosa abbiamo 
lasciato aperta la possibilità di ulteriori in-
serimenti. 

Fino a febbraio c’è questa possibilità, ma 
nel caso il nostro direttore sportivo Mezza-
dra, che ha mano libera in questo senso, in 

accordo con lo staff  tecnico e la Società, 
ritenesse necessario intervenire penso che 
non si arriverà così lontano. 

In questo periodo qualche proposta ci è 
arrivata, ma abbiamo anche delle nostre 
idee in merito. Se ci sarà una opportunità 
che fa al caso nostro e le condizioni ideali 
certamente saranno valutate attentamente. 
Naturalmente funzionali a quelli che sono i 
nostri obbiettivi”. 

Intanto però, la memoria corre a un 
anno, il 2020 appena terminato, pieno di 
eventi da ricordare: “Ci lasciamo alle spalle 
una stagione sospesa che in Campionato 
ritengo ci avrebbe visto protagonisti fino 
alla fine. Ma abbiamo avuto la fortuna di 
poterci giocare e vincere una terza Coppa 
Italia che per tanti motivi ha rappresentato 
un bellissimo momento per noi, ma anche 
per tutto il movimento che ha mandato un 
segnale di speranza per una ripresa che pur 
se con fatica e tanti sacrifici si è poi potuta 
concretizzare”. 

Ovviamente tutti vogliono che questa 
stagione si concluda regolarmente e maga-
ri con una Parking Graf  vincente su tutti i 
fronti, come è nelle sue possibilità. 

Intanto, però, oggi alle 18 alla Cremone-
si, a porte chiuse ma con diretta streaming 
su Facebook per tutti i tifosi, ci sarà già uno 
degli snodi fondamentali di questa annata. 

ALLA “CREMONESI” ALLE ORE 18 ARRIVA IL MONCALIERI

BASKET A2

Parking Graf, 2021 
subito con sfide decisive

BOXE: belle soddisfazioni per la Rallyauto

Sono riprese le attività della A.S.D. Boxe Rallyauto Crema con l’a-
dozione di tutti i prescritti presidi sanitari e comportamenti virtuosi 

descritti nelle circolari Coni/Federazione Pugilistica Italiana e oppor-
tunamente recepiti da Regione Lombardia e Comuni. 

Gli allenamenti sono stati resi possibili solo per gli atleti partecipan-
ti a competizioni nazionali, regolarmente tesserati e sottoposti a spe-
cifici e continui controlli. Grazie a queste precauzioni è stato possibile 
prendere parte alle competizioni nazionali autorizzate. Cezar Ieseanu 
(nella foto), dopo i brillanti risultati dello scorso anno, che lo aveva-
no portato a disputare le fasi finali dei campionati d’Italia, categoria 
Youth, è transitato nel 2020 nell’Olimpo del pugilato dilettantistico, 
la categoria Elite che annovera gli atleti più esperti e più titolati; gli 
incontri si svolgono senza casco e hanno contenuti tecnico-stilistici di 
maggior spessore. 

Recentemente Cezar ha ga-
reggiato nella fase regionale 
del campionato d’Italia 2020 
e pur dimostrando le sue in-
dubbie potenzialità ha dovuto 
cedere alla maggiore esperien-
za di un atleta come Walter 
Paladina, della Master Boxe, 
che dall’alto dei suoi oltre 30 
incontri sostenuti ha saputo 
volgere il risultato, sia pure di 
misura, dalla sua parte. 

La stessa sorte è toccata a 
Gian Luigi Valtulini, l’altro 
atleta della Boxe Rallyauto 
Crema approdato da poco tra 
gli Elite, al quale non è basta-
ta l’indubbia classe per avere 
la meglio ai campionati d’Ita-
lia contro Alessandro Rottoli 
della Master Boxe, che lo ha saputo imbrigliare grazie alla maggiore 
esperienza tra i big. A fine dicembre i due atleti hanno di nuovo in-
crociato i guantoni con pari-peso di indubbio valore. Cezar Ieseanu 
è riuscito a dispiegare il suo repertorio di fighter superando brillan-
temente ai punti Halimi Gazment, un atleta della Boxe Madone di 
grande esperienza. Gianluigi Valtulini si è trovato di fronte Riccardo 
Bertolotti dell’Accademia Pugilistica Cremasca, che ha saputo incal-
zarlo con un’azione pressante strappandogli il successo alla fine di tre 
round avvincenti. 

Un finale d’anno che ha dato grande soddisfazione a tecnici e diri-
genti, come sottolineano il maestro Lucio Vailati e il direttore sportivo 
Angelo Calzi, giustamente orgogliosi dei progressi tecnici dei propri 
atleti che avranno certamente importanti ricadute sugli altri atleti del-
lo storico club cremasco.

                                                                                                             tm
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Nella sua ultima riunione dell’anno appena pas-
sato, il consiglio federale ha voluto gettare il 

cuore oltre l’ostacolo, decretando all’unanimità la 
ripresa dell’attività agonistica a squadre, a parti-
re da sabato 16 gennaio. La decisione è stata presa 
per dare un segnale di speranza ai protagonisti del 
tennistavolo che, come i colleghi di altri sport, con 
grande disponibilità stanno proseguendo gli alle-
namenti rispettando gli impegnativi protocolli di 
prevenzione dal Covid-19. Per questo motivo, ope-
rando nella realtà delle attuali condizioni sanitarie e 
consapevoli che nel futuro le relative norme potreb-
bero mutare, il consiglio ha deciso di apportare delle 
modifiche ai regolamenti, per renderli più duttili e 
flessibili in vista delle eventuali difficoltà operative 
alle quali le società dovessero andare incontro. A 
questo proposito, nel caso d’indisponibilità del cam-
po di gioco, verrà consentito di spostare gli incontri 
senza dover pagare alcuna tassa. Se a risultare posi-
tivo al Covid-19 sarà un atleta o una persona con cui 
si è entrati in contatto, il rinvio potrà essere richie-
sto per quel pongista e per un massimo di due incon-
tri successivi, così da consentire il recupero dopo i 

tempi previsti per la quarantena. Qualora, trascorsi 
i termini precedenti, il tesserato dovesse permanere 
positivo, la sua squadra, se eventualmente decides-
se di presentarsi incompleta, perderebbe l’incontro 
a tavolino senza subire ulteriori penalizzazioni o 
sanzioni. Inoltre se una società fosse costretta a ri-
nunciare al campionato, per la totale indisponibilità 
di campi di gara o di atleti, conserverebbe il dirit-
to acquisito nella prossima stagione sportiva, se la 
rinuncia avvenisse prima che il campionato stesso 
avesse inizio, o sarebbe retrocessa nella serie imme-
diatamente inferiore, a campionato già iniziato. La 
decisione del consiglio di dare inizio ai campionati a 
squadre è quindi fondata su una sensata applicazio-
ne della flessibilità. In tal modo i vertici nazionali 
hanno valutato di riprendere gradualmente un’atti-
vità, ormai sospesa da più di dieci mesi, che ha un 
grande valore sociale e sportivo. Le società avranno 
così la possibilità di ripartire cautamente, sfruttando 
un ampio arco temporale per far fronte a possibili 
emergenze che potrebbero sopraggiungere durante i 
sei mesi che restano, prima dell’inizio della prossi-
ma stagione agonistica.                                               dr

Tennistavolo: si riparte il giorno 16

CICLISMO: ciclocross, un bel modo di iniziare il 2021

È stato un bellissimo modo per salutare l’inizio del 2021 delle com-
petizioni la gara di ciclo cross, che si è tenuta lo scorso weekend a 

Montodine, presso la cascina Angelina resa disponibile dal neo eletto 
presidente del Comitato Lombardia Ciclismo Stefano Pedrinazzi. Il 
Ciclocross Città di Cremona - Memorial Baccin Edoardo & Baraldi 
Claudia, organizzato dal Velo Club Cremonese, ha visto la partecipa-
zione davvero di tantissimi atleti, ben 355, e ha permesso a dei puri 
dilettanti di gareggiare fianco a fianco con grandi professionisti come 
i membri della nazionale di Ciclocross e anche a un campione della 
strada a livello internazionale come Fabio Aru, sceso fino a Montodi-
ne per fare allenamento in una specialità che ha sempre amato. Corsa 
quindi di altissimo livello, su un percorso ben tracciato e che è stato 
reso ancora più impegnativo 
dalla neve, ma forse per questo 
ancora più suggestivo. Grande 
è stato lo sforzo organizzativo, 
anche solo per limitare i disa-
gi della neve con un numero 
così alto di partecipanti. Sono 
state assegnate poi le maglie di 
campione regionale della spe-
cialità Ciclocross: quella degli 
allievi se l’è aggiudicata, enne-
simo successo della sua carriera, la sanbassanese Federica Venturelli, 
nome conosciutissimo alle nostre latitudini. Nelle categorie giovanili 
poi hanno corso anche diversi ragazzi delle formazioni cremasche, 
UC Cremasca e soprattutto Team Serio, che da anni portano avanti 
nella loro attività il concetto di multidisciplinarietà. Negli juniores 
quindi in gara Stefano Zipoli in maglia Cremasca, mentre negli esor-
dienti secondo anno per il Team Serio hanno fatto bene Marco Maria 
Moro, Filippo Marazzi e Riccardo Galli. Tra gli esordienti primo 
anno invece in corsa per la compagine pianenghese Mattia Bignami 
e Simone Invernizzi, mentre tra le ragazze hanno corso Elisa Longo 
ed Elisabetta Fasson, peraltro le migliori piazzate con un quinto e un 
nono posto nella propria categoria. Tra gli allievi secondo anno in 
corsa anche Samuele Riboli e Lorenzo Riboli per il Team Serio, con 
Lorenzo Celano per l’UC Cremasca, mentre tra i primo anno al tra-
guardo sono arrivati sempre per i neroverdi Davide Mariani, Enrico 
Mazzucchi, Lorenzo Brambini e Stefano Maffi.                              tm

GINNASTICA RITMICA: Anima Ritmica Sergnano

Le ginnaste della società Anima Ritmica di Sergnano, che 
praticano attività agonistica, sono pronte a tornare in 

pedana. 
Le giovani atlete allenate dal tecnico Marina Bogachuk 

saranno impegnate, a partire dalle prossime settimane, nella 
partecipazione alle gare di Sport Europa, ma anche nel cam-
pionato 2021 della Federazione ginnastica italiana. 

Le ragazze scenderanno in pedana con i colori della Asd 
Ginnastica Rivoltana, con la quale Anima Ritmica collabora 
e che ha appunto tesserato per quest’anno le ginnaste del 
team sergnanese. Le atlete parteciperanno al campionato di 
livello Silver. 

La prima prova regionale 
è in programma a fine mese, 
mentre la fase nazionale è già 
stata inserita in calendario per 
fine giugno, a Rimini. 

Per quanto riguarda invece 
le gare di Sport Europa 2021, 
si stanno attendendo le date 
della ripartenza agonistica. In 
preparazione a queste compe-
tizioni autorizzate dal Coni, 
le ginnaste sergnanesi stanno 
svolgendo allenamenti di controllo tecnico. 

Ogni atleta ha presentato il proprio programma individua-
le, svolgendo gli esercizi a corpo libero, con la palla, la fune, 
il cerchio e le clavette. 

Il team è composto dalle seguenti ginnaste: Federica Ri-
naldi, Anna Schiavini, Emma Zucchetti, Iris Zbirlea, Eli-
sabetta Pavesi, Domenica Molinaro, Sofia Manzoni e Ale-
xandra Tcaci. Sia pure nel rispetto delle limitazioni e delle 
precauzioni imposte dall’emergenza sanitaria, dunque, la 
ginnastica ritmica non si ferma e Anima Ritmica prosegue 
e intensifica anche in questo periodo gli allenamenti per le 
proprie atlete. Nel rispetto del Dpcm in vigore, invece, sono 
stati momentaneamente sospesi i corsi base di ginnastica rit-
mica per bambini e adulti. 

dr

Il Tc Crema diminuirà le 180 quote sociali per 
l’anno 2021 (da 150 a 80 euro. Per gli agonisti ci 

saranno 20 euro in più del costo della tessera Fit). 
La decisione è stata presa nel corso dell’assemblea 
annuale, tenutasi nei giorni scorsi, nella quale si è 
discusso di altre cose importanti. Il presidente Stefa-
no Agostino ha tenuto la sua relazione introduttiva, 
al termine della quale è stato presentato il Bilancio 
preventivo 2021, che è stato approvato. Il consuntivo 
del 2020 dovrà invece essere discusso e approvato a 
maggio. La discussione è stata imperniata soprattut-
to su come contenere le perdite, considerato che gli 
incassi dello scorso anno sono crollati per via dell’e-
mergenza sanitaria e delle conseguenti limitazioni 
imposte allo svolgimento dell’attività non agonisti-
ca. Nel 2020 c’è stato un calo degli introiti del 40%, a 
fronte dei quali, però, la maggior parte dei costi fissi 
è rimasta inalterata, come quelli relativi al persona-
le. Nei giorni scorsi, il Tc Crema ha avuto anche la 
spesa imprevista per il ripristino della copertura di 
due campi, crollata sotto il peso della neve. Rimette-
re in piedi i due palloni pressostatici che coprono due 
dei campi del circolo è costato circa quattromila euro 
e tre giorni di lavoro. Sul posto è intervenuta anche 

un’impresa specializzata, ma tutto il team del circo-
lo si è reso disponibile per rimediare all’imprevisto. 
In questo periodo, a causa delle limitazioni imposte 
dall’emergenza sanitaria, le strutture del Tc Crema 
sono utilizzate soltanto dagli agonisti. Il sodalizio 
cittadino ne conta una sessantina e di questi, 28 sono 
ai primi 30 posti nella classifica provinciale. In base 
al Decreto del presidente del Consiglio, gli agonisti 
possono allenarsi e partecipare agli eventi ammessi 
dal Coni. Per quanto concerne la parte agonistica, 
l’assemblea ha anche deliberato la partecipazione ai 
campionati a squadre che già si sono disputati nella 
passata stagione, primo fra tutti quello di Serie A1 
maschile, e l’organizzazione del Torneo internazio-
nale Under 16 a giugno, qualora la situazione sanita-
ria lo permettesse. La pandemia in atto sta facendo 
ritardare la partenza dei lavori relativi al nuovo am-
pliamento dello Sport Village, concordati con il Co-
mune, che prevede la realizzazione di quattro nuovi 
campi. Due saranno dotati di copertura fissa e gli 
altri potranno averne una rimovibile. L’investimen-
to previsto si aggira sui 900 mila euro. Secondo la 
convenzione firmata con il Comune, c’è tempo fino 
a luglio del 2023 per concludere i lavori.                    dr

Tennis: il Tc Crema abbassa le quote
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